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Tra le iniziative di formazione intraprese dalle società, si segnala che 
Gesesa ha focalizzato la formazione manageriale, rivolta ai dirigenti, 
ai quadri e ai loro collaboratori, su un Percorso di allineamento del 
team, finalizzato a rafforzare la responsabilizzazione e il coinvolgi-
mento dei dipendenti nelle scelte aziendali e a facilitare la comuni-
cazione. Ha inoltre organizzato due edizioni di un’attività formativa 
di tipo esperienziale, il cooking day Gustiamo insieme, impegnando 
i dipendenti in un’attività piacevole, come quella di preparare una 
cena con la supervisione di uno chef e di un maître, e al contempo 
impegnativa e responsabilizzante: la cena, a conclusione della pre-
parazione, veniva effettivamente servita ad ospiti istituzionali e re-
sponsabili aziendali; questo tipo di esperienza, pur svolta al di fuori 
del contesto lavorativo, riproduce le medesime dinamiche aziendali 
e stimola l’adozione di quelle modalità operative che agevolano il 
conseguimento di buoni risultati: condivisione degli obiettivi, coe-
sione, lavoro di squadra, concentrazione, capacità di risolvere i pro-
blemi e affrontare gli imprevisti, orientamento ai risultati, corretta 
gestione delle risorse disponibili.
Aquaser e Acea Ambiente, nell’ambito della formazione manage-
riale, hanno fatto partecipare alcuni dipendenti, con ruolo di quadri, 
al Master General management nelle PMI, organizzato dalla SDA 
Bocconi School of Management, allo scopo di fornire ai parteci-
panti modelli e strumenti concreti per orientare la crescita azien-
dale e, per la formazione tecnico-specialistica erogata al persona-
le con competenze specifiche, hanno coinvolto i dipendenti nella 
partecipazione ai moduli del Master Gestire i rifiuti tra legge e tec-
nica, organizzato da Eda Pro, volto all’approfondimento del tema.
Acea8cento ha incentrato l’attività formativa sui nuovi applica-
tivi informatici e sulle evoluzioni dei processi in chiave digital, a 
supporto delle attività gestite; alla formazione hanno partecipato 
142 dipendenti della società, pari al 90% dell’organico; inoltre, sia 
in Acea8cento che in Acea Energia è stato realizzato un percor-
so formativo e di approfondimento sulle tematiche di compliance 
e corruzione, volto a promuovere la diffusione di una cultura del-
la legalità, incentrata sulla consapevolezza dei comportamenti cor-
retti da assumere per prevenire ogni rischio di reato di corruzione, 
sia previsto dal D. Lsg. n. 231/2001 sia di corruzione passiva; sem-
pre per entrambe le società è proseguita la formazione dedicata 

ai dipendenti che si occupano di customer care, tramite una for-
mazione esperienziale svolta presso l’Alitalia Training Academy, con 
l’obiettivo di facilitare la gestione del cliente.
Acea Elabori ha erogato, tra l’altro, formazione sulla sicurezza negli 
appalti con la finalità di garantire un modello di indirizzo, control-
lo ed esecuzione delle misure di sicurezza il più possibile integrato 
e formazione sul D. Lgs. n. 50/2016, sempre in materia di appalti, 
nell’ottica della sostenibilità ambientale ed energetica nel settore 
idrico integrato.
Acea Ato 5 ha curato, in particolar modo, l’attività formativa 
sul Sistema di gestione integrato Qualità, Ambiente, Sicurezza 
ed Energia.
Acea Ato 2 ha incrementato la formazione in materia ambienta-
le (13 corsi dedicati nell’anno), e in particolare sui temi rifiuti, Si-
stemi di gestione e sostenibilità; alcuni corsi, infatti, hanno appro-
fondito gli aspetti relativi a La tracciabilità dei rifiuti, Le nuove re-
gole verdi negli appalti pubblici, coinvolgendo circa 130 dipendenti 
della società ed estendendone la fruizione a colleghi di altre società 
del Gruppo.

Le attività di formazione tradizionale ed esperienziale hanno previ-
sto, complessivamente, 536 corsi (erano 600 nel 2016), per 1.203 
edizioni (erano 1.732 nel 2016). Tramite la piattaforma e-learning, 
inoltre, sono stati organizzati 9 corsi a cui hanno preso parte 3.580 
persone, di cui il 29% donne. 
Le ore totali di formazione erogate sono 91.996 (in forma tradi-
zionale, esperienziale e in e-learning), la loro contrazione, rispetto 
alle circa 153.926 ore del 2016, è dovuta principalmente al minor 
numero di edizioni erogate a supporto dei nuovi sistemi di gestione 
e svolgimento del lavoro (WFM) introdotti gli anni trascorsi (si ve-
dano grafico n. 39 e tabella n. 41). 
Le ore di formazione pro capite88 complessive sono 19,6; analizzan-
do il dato in ottica di genere, inoltre, le ore di formazione pro capite 
erogate agli uomini sono pari a 20,4 e quelle fruite dal personale 
femminile ammontano a 16,9.
Gli oneri sostenuti per l’erogazione dei corsi, al netto delle attività 
di programmazione della didattica e di allestimento degli spazi ad 
essa destinati, sono pari, nel 2017, a 1.382.865 euro (tabella n. 41).

GRAFICO N. 39 – ORE DI FORMAZIONE: RIPARTIZIONE PER TIPOLOGIA FORMATIVA E PER QUALIFICA (2017) 
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NB 	 L’articolazione per qualifica delle ore di formazione pro capite è la seguente: 11 ore per i dirigenti, 21 per i quadri, 19 per gli impiegati e 20 per gli operai. 

TABELLA N. 41 - INDICATORI SOCIALI: FORMAZIONE (2016-2017)

I CORSI E I COSTI DELLA FORMAZIONE TRADIZIONALE ED ESPERIENZIALE 

tipologia corsi (*)
corsi (n.) edizioni (n.) formazione (ore) costi (euro)

2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017
inserimento 24 10 40 12 3.002 365 6.240 6.670

manageriale 17 9 66 37 31.374 14.627 431.645 669.620

sicurezza 102 231 288 536 31.688 40.965 311.628 375.508

anticorruzione (D. Lgs. 231/2001) 1 3 9 8 232 226 0 13.913
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I CORSI E I COSTI DELLA FORMAZIONE TRADIZIONALE ED ESPERIENZIALE 

tipologia corsi (*)
corsi (n.) edizioni (n.) formazione (ore) costi (euro)

2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017
tecnico specialistica 456 283 1.329 610 84.802 24.605 457.171 317.154

totale 600 536 1.732 1.203 151.098 80.788 1.206.684 1.382.865
I CORSI E I COSTI DELLA FORMAZIONE EROGATA CON LA PIATTAFORMA E-LEARNING PIANETACEA

tipologia corsi
corsi (n.) formazione (ore) costi (euro)

2016 2017 2016 2017 2016 2017
project management 1 1 112 760 360 450
manageriale 2 0 29 0 720 0
sicurezza 2 2 334 1884 720 450
Sistemi di gestione QASE 1 1 693 972 360 450
anticorruzione (D. Lgs. 231/01) 1 1 716 2.296 360 1.039
Codice della Privacy (D. Lgs. 196/03) 1 1 397 857 360 1.037
Codice Etico 1 1 373 699 360 1.037
pratiche commerciali scorrette 0 1 0 2.618 0 16.410
unbundling 1 1 174 1.122 8.000 1037
totale 10 9 2.828 11.208 11.240 21.910
RIPARTIZIONE ORE DI FORMAZIONE PER QUALIFICA E GENERE 

qualifica
2016 2017

uomini donne totale uomini donne totale
dirigenti 1.370 221 1.591 767 151 918
quadri 7.825 3.036 10.861 6.181 2.103 8.284
impiegati 61.276 31.637 92.913 39.293 16.826 56.119
operai 48.382 179 48.561 26.632 43 26.674
totale 118.853 35.073 153.926 72.873 19.123 91.996

(*)		 Le tipologie di corsi tradizionali sono state semplificate, a fini espositivi, e riaccorpate, per il biennio; si tenga presente che la voce “tecnico specialistica” include i per-
corsi erogati in ambito di normativa e policy aziendale, processi e sistemi, linguistica, informatica.

NB 	 Il perimetro 2016 include le società Acea Gori Servizi e Crea Gestioni, non più comprese nel 2017, per le quali sono state erogate complessivamente 16 ore di forma-
zione. I due dipendenti coinvolti hanno partecipato ad un solo corso in due differenti sessioni.

LA COLLABORAZIONE CON IL MONDO 
UNIVERSITARIO E LE SCUOLE SUPERIORI
Acea sviluppa partnership e collaborazioni con le Università, par-
tecipa ad attività di studio e ricerca, si rende disponibile a occasioni 
di incontro tra aziende e studenti e stipula convenzioni per la pro-
mozione di stage e tirocini formativi. 
Nel corso del 2017 le principali iniziative sono state: 
•	 Career Day Luiss, “I giovani e il lavoro” 21a edizione, un evento 

volto a favorire l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro, 
fornendo agli studenti gli strumenti per coniugare le conoscenze 
acquisite alla fine del percorso universitario con le reali opportu-
nità offerte dal mercato del lavoro; 

•	 Job Meeting 2017, un’iniziativa organizzata presso la facoltà di 
Ingegneria dell’Università La Sapienza di Roma, rivolta a laureati 
e laureandi di tutte le aree disciplinari, al fine di creare un’oc-
casione di incontro tra i giovani e importanti realtà del mondo 
lavoro, della formazione e dell'orientamento;

•	 Career Day Almalaurea “Al Lavoro – Roma”, un evento orga-
nizzato dal consorzio Almalaurea con la finalità di far incontrare 
i responsabili delle risorse umane delle aziende e gli studenti 
universitari; 

•	 Career Day “Campus&Leaders&Talents”, il primo Career Day 
paperless, con lo scambio dei CV in modalità esclusivamen-
te digitale. L’iniziativa si è svolta presso la Facoltà di Economia 
dell'Università di Roma Tor Vergata con l’obiettivo di facilitare 
l’incontro tra aziende e giovani con un evento che invita al rispet-
to dell’ambiente;

•	 Placement UniClamOrienta, un’iniziativa organizzata dall’U-
niversità degli Studi di Cassino per orientare i giovani verso il 

mondo del lavoro e permettere alle aziende di incontrare candi-
dati idonei allo svolgimento del tirocinio.

Nel 2017 Areti ha ospitato progetti di Alternanza scuola lavoro 
di due Istituti Tecnici: l’Istituto Tecnico Industriale Statale G. Ga-
lilei e Istituto Tecnico Industriale Statale G. Armellini; complessi-
vamente sono stati coinvolti 90 studenti, provenienti dai corsi di 
Elettrotecnica ed Elettronica: i ragazzi hanno svolto 11 giornate di 
alternanza in azienda, per un totale di 4.045 ore, con il supporto di 
26 tutor aziendali.
Gesesa ha stipulato quattro convenzioni con le Scuole Superiori, di 
cui una per l’Alternanza scuola lavoro, tutte rientranti nel proget-
to H2SchOOl (si veda l’approfondimento nel capitolo Istituzioni e 
impresa). In particolare, con il Liceo Classico P. Giannone e con il 
Liceo Artistico Virgilio, entrambi di Benevento, il progetto ha pre-
visto la realizzazione, in sinergia, di un fumetto sul risparmio idrico; 
con l’Istituto Magistrale Guacci di Benevento (Liceo Linguistico), 
il progetto ha riguardato la realizzazione di pannelli informativi sui 
monumenti illuminati da Gesesa, nelle 4 lingue europee. Infine, 
con l’Istituto Tecnico Industriale di Benevento si è svolto il progetto 
di Alternanza scuola lavoro, che ha previsto 30 ore di formazione 
(teorica e tirocinio). 
Acea Elabori ha accolto percorsi di Alternanza scuola lavoro dell’I-
stituto scolastico Piaget-Diaz e del Liceo Scientifico Azzarita, 
coinvolgendo, complessivamente, 28 studenti; tutti gli studenti 
hanno svolto un periodo di alternanza pari a 30 ore. La società ha 
anche collaborato con la Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche 
e Naturali dell’Università La Sapienza di Roma, accogliendo 10 ti-
rocini curriculari di 80 ore ciascuno.
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Acea Ato 5 ha sottoscritto convenzioni con la Scuola di alta forma-
zione del Sole 24 Ore e con la Scuola Superiore Sant’Anna, par-
tecipando, con proprie figure specializzate, in qualità di docente, al 
Master Management dell’Energia e dell’Ambiente e al Master uni-
versitario di II livello in Gestione e controllo dell’Ambiente: Mana-
gement efficiente delle risorse; ha poi accolto 3 tirocini curriculari.

Il Gruppo Acea ha dato un contributo economico al Master in Ge-
stione delle Risorse Energetiche organizzato dalla SAFE, centro di 
eccellenza per studi e formazione sulle tematiche legate all’energia 
e all’ambiente, attraverso l’erogazione di una borsa di studio. Il Ma-
ster è parte di un percorso di formazione e aggiornamento conti-
nuo sui temi energia e ambiente. Ad esso collabora da molti anni la 
società Acea Energia che, da un lato, partecipa attivamente alla di-
dattica, con figure specialistiche senior interne all’azienda in qualità 
di docenti o testimonial, dall’altro fa seguire alcuni moduli formativi 
a propri dipendenti junior. Il Master riscuote l’interesse di giovani 
laureati in discipline tecniche, e, nel 2017, alcuni giovani ingegne-
ri, per gli ambiti energia ed efficienza energetica, sono stati inseriti 
nelle società del Gruppo. Inoltre, Acea Energia e Acea Ato 2 hanno 
organizzato presso il Centro idrico EUR il SAFE DAY, una giornata 
dedicata ai masterizzandi del SAFE, ai quali è stata presentata la re-
altà Acea e, in modo specifico, approfondito il tema dell’evoluzione 
tecnologica e digitale.
Il Master SAFE è stato incluso in IRELP – IRENA Renewable 
Energy Learning Partnership, la piattaforma dedicata alla forma-
zione di IRENA – The International Renewable Energy Agency.

Acea ha poi aderito al finanziamento della tredicesima edizione del 
Master in Energy Management organizzato da Bip - Business In-
tegration Partners e MIP - Politecnico di Milano, con la possibilità 
di inserire uno stagista per la durata di sei mesi; il Master ha l’o-
biettivo di formare giovani professionisti, fornendo le conoscenze 
di base e specialistiche necessarie alle esigenze professionali lungo 
l’intera filiera energetica. In collaborazione con il Consorzio ELIS, 
ha altresì sostenuto 2 borse di studio finanziate in collaborazione 
con Anas, Ferrovie dello Stato e A2A per il biennio presso il MIP 
Politecnico di Milano relativo all’Ingegneria Digitale.

Sono state inoltre attivate collaborazioni con il mondo accademico 
in merito ad alcune rilevanti attività formative e per diverse attività 
di ricerca (si vedano anche il paragrafo La formazione e lo sviluppo del 
personale e il capitolo Istituzioni e Impresa). 
Ad esempio, nel 2017, Gesesa ha stipulato una convezione con la Fa-
coltà di Ingegneria ed Economia dell'Università degli studi del Sannio. 
Il Project Work multidisciplinare promosso dal Dipartimento di Dirit-
to, Economia, Management e Metodi quantitativi e dal Dipartimento 
di Ingegneria in collaborazione con Gesesa, è relativo ai modelli orga-
nizzativi e i sistemi tecnologici adottati dall’impresa. Nello stesso anno, 
sempre con l'Università degli studi del Sannio, Dipartimento di Scienze 
e Tecnologie, ha stipulato una convenzione per lo studio delle fonti en-
dogene. La società, per l’esperienza in materia, viene anche ingaggiata 
come relatore a master universitari o convegni pubblici sul tema.

L’azienda, come sopra ricordato, mette a disposizione le competenze 
professionali del proprio personale nell’ambito di corsi e master univer-
sitari o nell’ambito di progetti a carattere tecnico. Nel 2017 personale 
aziendale qualificato è intervenuto in veste di docente o con testimo-
nianze aziendali nell’ambito di master universitari che hanno trattato, in 
particolare, temi legati all’energia e l’ambiente. 

Nel 2017 le società del Gruppo hanno attivato complessivamente 14 
stage, due dei quali rientranti nel bando della Regione Lazio Torno su-
bito, a cui Acea Elabori ha aderito, e 13 tirocini curriculari. Nell’anno 
sono stati stabilizzati, con contratti professionalizzanti, 3 giovani pre-
cedentemente inseriti in stage.

I SISTEMI INCENTIVANTI E LA VALUTAZIONE 
DEL PERSONALE
In coerenza con la politica retributiva adottata da Acea, che mira 
a garantire l’applicazione del principio meritocratico nella valuta-
zione del personale e, conseguentemente, a ricercare la selettivi-
tà degli interventi remunerativi, fissi e variabili, esistono due diversi 
sistemi di incentivazione e valutazione: di lungo periodo (LTIP) e di 
breve periodo (MBO).

Il sistema incentivante di lungo periodo (triennale), Long Term 
Incentive Plan (LTIP), è riservato all’Amministratore Delegato e 
all’alta direzione, composta dai dirigenti del Gruppo con respon-
sabilità e ruoli strategici.
La scelta della struttura di tale sistema che prevede la maturazione 
dell’eventuale bonus con ciclo triennale è volta a garantire la conti-
nuità delle performance aziendali, orientando l’azione del manage-
ment a risultati di medio e lungo periodo e innescando meccanismi 
virtuosi di creazione di valore per gli stakeholder.
Per il 2017 il sistema di calcolo dell’LTIP rimane computato in per-
centuale sulla Retribuzione Annua Lorda (RAL) ed è subordinato 
al raggiungimento sia di obiettivi di natura economico-finanziaria 
(MOL e ROIC), individuati dal Comitato per le Nomine e la Re-
munerazione, sia di obiettivi legati all’apprezzamento del titolo sul 
mercato azionario (Total Shareholder Return – misurazione dell’an-
damento ed apprezzamento del valore del titolo Acea rispetto ad 
un paniere di società comparabili). Al termine di ciascun triennio di 
riferimento viene, eventualmente, erogato il bonus, in base al grado 
di raggiungimento degli obiettivi economico-finanziari e di reddi-
tività.
Il sistema incentivante di breve periodo (annuale), Management 
by Objectives (MBO), viene invece applicato al top e middle ma-
nagement (dirigenti e quadri). Al fine di creare un collegamento 
sinergico tra strategia e gestione operativa dell’azienda, il siste-
ma MBO prevede l’erogazione di un compenso variabile in ra-
gione del raggiungimento di obiettivi individuali, correlati agli 
specifici ambiti di attività svolte, e di Gruppo, assegnati ad ini-
zio anno, nonché della valutazione della congruità dei comporta-
menti organizzativi agiti rispetto al modello di Leadership atteso. 
Il sistema di incentivazione in vigore nel 2017 si focalizza, quin-
di, sulla valutazione globale della persona (Performance e Leader-
ship) e sul raggiungimento di obiettivi individuali quali-quantitati-
vi. Per l’effettiva erogazione del premio, il meccanismo connesso 
al sistema di MBO prevede un sistema di “cancelletti di accesso”  
(gate) costituiti da quattro obiettivi di Gruppo, tre di natura eco-
nomico-patrimoniale ed uno legato agli aspetti qualitativi dei 
servizi erogati (MOL, Utile Netto, Posizione Finanziaria Netta 
e QUALITY AWARD). Nel 2017 è stato elaborato un catalogo degli 
obiettivi di Gruppo che contiene un set di indicatori da assegnare 
ai manager per trasformare le linee strategiche in risultati concreti. 

Al personale in servizio con qualifica di quadro, impiegato ed ope-
raio - anche con rapporto di lavoro part-time, a tempo determina-
to, contratto di apprendistato – viene annualmente erogato il pre-
mio di risultato: un corrispettivo di natura economica assegnato ai 
dipendenti come riconoscimento e in condivisione dei buoni risul-
tati conseguiti dall’azienda. I criteri di erogazione del premio sono 
stati definiti alla luce del principio meritocratico, con l’utilizzo di un 
sistema di valorizzazione del contributo individuale (raggiungimen-
to degli obiettivi assegnati e comportamenti agiti), e il corrispetti-
vo economico calcolato su parametri di produttività, redditività e di 
salute e sicurezza sul lavoro.

Sono inoltre previsti alcuni benefit per i dipendenti - anche per 
quelli in part-time, a tempo determinato e con contratto di ap-
prendistato -, come le mensilità aggiuntive, i buoni pasto (ticket), 
uno sconto sulla tariffa per l’energia elettrica - per il solo personale 
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assunto prima del 9 luglio 1996 - che, nell’anno, è stato ogget-
to di Accordo sindacale (si veda il paragrafo Relazioni industriali), 
le agevolazioni riconosciute tramite il Circolo Ricreativo Aziendale 
(CRA), la polizza sanitaria integrativa, il Fondo Previndai per i diri-
genti e il fondo pensione complementare di settore - Fondo Pega-
so – per i dipendenti. Per i dirigenti sono previsti ulteriori benefit, 
come l’utilizzo di autovettura aziendale e il rimborso delle spese di 
carburante.

Il Sistema di gestione delle persone, prevede un processo di valu-
tazione individuale (Performance Management) che misura la per-
formance conseguita – ossia il raggiungimento degli obiettivi asse-
gnati - e la leadership – la capacità di ciascuno di saper guidare le 
persone e agire favorendo il cambiamento, nel rispetto del sistema 
valoriale di riferimento.
Il processo si pone le seguenti finalità:
•	 creare una cultura sempre più fondata sul merito, sul valore e 

sul coinvolgimento delle persone che lavorano nel Gruppo;
•	 aumentare la consapevolezza del ruolo e del 

contributo individuale; 
•	 aumentare la motivazione, gli stimoli e il riconoscimento 

delle persone; 
•	 allineare le persone ai valori aziendali, rendendoli partecipi dei 

traguardi e dei risultati conseguiti.

LA COMUNICAZIONE INTERNA
Nel Gruppo Acea le iniziative di comunicazione, curate dall’Uni-
tà Comunicazione Interna, contribuiscono a sviluppare nel perso-
nale la conoscenza dei principi e valori di Gruppo e degli obiettivi 
strategici, a diffondere la cultura aziendale, promuovere e pre-
servare un buon clima interno e sviluppare nelle persone il senso 
di appartenenza.  

Nel 2017 l’Unità Comunicazione Interna si è posta tra i suoi obiet-
tivi principali la crescita e la valorizzazione del capitale umano, 
nell’ambito di una rinnovata cultura aziendale, orientata al miglio-
ramento dell’operatività e alla realizzazione degli orientamenti in-
dustriali.
In coerenza con la nuova e forte vocazione operativa dell’organiz-
zazione, le principali campagne di comunicazione interna, correlate 
ai diversi business di Gruppo, si sono concentrate particolarmente 
sull’innovazione e sull’efficienza tecnologica nelle 4 aree industriali 
con un focus particolare sui temi sicurezza e sostenibilità ambien-
tale e sociale.
Per la realizzazione del percorso sopra indicato, ai principali stru-
menti di comunicazione utilizzati in passato per raggiungere i di-
pendenti – quali newsletter, e-mail e portale Intranet –, nell’an-
no si è aggiunta la piattaforma di Social Collaboration infragruppo 
JAMP ed i collegamenti in diretta streaming utilizzati per i maggiori 
eventi organizzati. 
Al fine di rendere più efficaci, coinvolgenti ed emozionali i messag-
gi veicolati, sono stati utilizzati anche video emozionali, realizzati 
grazie al contributo ed al coinvolgimento dei dipendenti nelle vesti 
di attori protagonisti e diretti ambasciatori delle iniziative proposte.
Tra i maggiori eventi tematici ideati con l’obiettivo di stimolare il 
coinvolgimento infragruppo dei dipendenti ed accrescerne il senso 
di appartenenza  si segnalano:

•	 ACEA NOVECENTO: una mostra fotografica permanente 
realizzata allo scopo di valorizzare le competenze professionali 
delle donne e degli uomini che hanno lavorato e lavorano in 

Acea, attraverso la pubblicazione di fotografie tratte dal pre-
zioso archivio storico dell’Azienda e di documenti tratti da al-
cuni numeri del periodico di informazione “Acqua e Luce” (anni 
1950/1960);

•	 12. ASSAGGI DI MOMENTI INFRAGRUPPO: evento 
realizzato in occasione delle festività natalizie presso lo Spazio 
Industriale Autoparco Acea con il duplice obiettivo di favorire 
l’aggregazione tra i dipendenti, grazie alla partecipazione di gran 
parte delle società del Gruppo, e coniugare business e territorio 
tramite l’allestimento di corner enogastronomici con cibi tipici 
delle regioni di provenienza. 

In coerenza con i valori di innovazione, qualità ed efficienza opera-
tiva, l’Unità Comunicazione Interna ha inoltre realizzato campagne 
a supporto di alcuni progetti ideati per rendere più interattivi, ma al 
contempo sostenibili, servizi e strumenti di lavoro quotidianamente 
utilizzati dai dipendenti, tra cui: 
•	 la campagna per l’utilizzo della Multicard Eni in modalità Iper-

self, che ha consentito una maggiore praticità gestionale ed un 
notevole risparmio economico;

•	 la presentazione del nuovo portale corporate acea.it, lanciato 
a fine 2016, con il coinvolgimento dei dipendenti nelle vesti di 
ambassador delle nuove funzionalità della sezione MyAcea; 

•	 il lancio del Modello di Execution, ideato con l’obiettivo di mi-
gliorare le attività core dei business del Gruppo;

•	 l’organizzazione di eventi finalizzati alla diffusione interna del 
Piano Industriale 2018-2022 presso tutte le strutture di Acea. 

Per veicolare e promuovere il tema del benessere aziendale, nei 
suoi diversi aspetti, sono state realizzate alcune campagne inter-
ne a supporto di progetti di Work Life Balance, come ad esempio 
l’iniziativa di smartworking e lavoro agile denominata “E.L.E.N.A.”, 
svolta in collaborazione con l’Università Bocconi di Milano e con-
clusa, per la fase sperimentale, a settembre; il progetto “MAAM 
- Maternity As A Master”, dedicato a valorizzare la neogenitoria-
lità trasformandola in occasione di sviluppo manageriale nonché i 
progetti intrapresi nell’anno per la valorizzazione delle differenze e 
le pari opportunità (si veda il paragrafo Diversità e pari opportunità). 
Il ruolo della Comunicazione Interna è stato altresì quello di coin-
volgere attivamente in questi percorsi di welfare e caring interno 
non solo i dipendenti ma anche i loro familiari.
La promozione della solidarietà ha caratterizzato altre campagne di 
comunicazione interna organizzate anche grazie alla partecipazione 
dei dipendenti. Tra le iniziative solidali, si segnalano, nell’anno: l’or-
ganizzazione dei Lunedi solidali di Acea, un ciclo di giornate dedicate 
alla raccolta fondi con la presenza di Associazioni Onlus presso la 
Sede centrale; la scelta dei Pacchi di Natale con prodotti prove-
nienti dalle zone colpite dal sisma verificatosi nel 2016, che, oltre a 
dare sostegno ai produttori di quei territori, ha consentito di rispar-
miare una cifra da destinare alla riqualificazione di una zona del-
la periferia romana; l’acquisto e la distribuzione di panettoni, con 
proventi a favore della Croce Rossa Italiana, durante gli eventi di 
Natale. Con riferimento al tema della sostenibilità ambientale, ad 
integrazione della campagna Spegniamo lo spreco, organizzata nel 
2016, in partnership con ENEA (Agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile), nel 2017 
è stato realizzato un video interno sull’efficienza energetica grazie 
al contributo di diversi colleghi. 
Nel 2017 Acea ha ricevuto, per il secondo anno consecutivo, da 
Aretè - Comunicazione Responsabile, un importante ricono-
scimento grazie al video Sicuri di essere Sicuri ideato e realizzato 
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internamente con l’obiettivo di promuovere la cultura della sicu-
rezza sul lavoro e proiettato in occasione della Safety Week (si veda 
il box dedicato nel paragrafo Tutela della salute e della sicurezza sul 
lavoro).

DIVERSITÀ E PARI OPPORTUNITÀ
In ottemperanza a quanto stabilito dalla normativa89, Acea inserisce 
e integra in azienda personale appartenente alle categorie protet-
te (diversamente abili, orfani ecc.), garantendo loro, anche grazie 
all’attività dell’Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Civili (AN-
MIC), servizi di sostegno, assistenza e strumenti tecnici di suppor-
to, atti ad agevolare lo svolgimento delle mansioni affidate. 

Il personale appartenente a categorie protette, al 31.12.2017, in-
clude 236 dipendenti (146 uomini e 90 donne). 

In azienda è prevista una Commissione per le Pari Opportunità 
(CPO), vige un Regolamento per la tutela della dignità delle donne e 
degli uomini e, già da alcuni anni, è stato istituito un Comitato Di-
versity90, presieduto dal Presidente di Acea SpA. 
Il Comitato Diversity, istituito in coerenza con i principi espressi 
nel Codice Etico, ed in linea con quanto stabilito dalla Carta per 
la gestione delle diversità, ha il compito di promuovere politiche di 
diversity management e di coinvolgere le strutture organizzative 
competenti, e direttamente le persone del Gruppo, in iniziative 
e progetti volti a evitare e prevenire le discriminazioni e valoriz-
zare le differenze.

Sin dal novembre 2014, in Acea è stata ap-
provata dal Consiglio di Amministrazione, una 
Carta per la gestione delle diversità, attual-
mente vigente nel Gruppo, che enuncia la 
posizione e gli impegni dell’azienda:

“Acea (…) intende promuovere una cultura delle 
pari opportunità e di gestione e valorizzazione 

delle diversità finalizzata non solo ad evitare e 
contrastare ogni forma di discriminazione (…) 
ma a riconoscere, comprendere ed apprezzare le 
differenze, valorizzando le peculiarità individuali 
e le competenze di tutte le persone che collabo-
rano con l’azienda.
(…) Considerare la diversità in senso inclusivo 
significa porre ogni lavoratore nelle condizioni 

di realizzare a pieno il proprio potenziale e, 
contemporaneamente, trasformare in valore 
aggiunto la diversità presente nell’organizzazio-
ne. Sviluppare l’appartenenza ad una commu-
nity che si riconosce nel valore della diversity 
ha un impatto benefico positivo per i lavoratori, 
l’azienda, il sistema economico e sociale nel suo 
complesso (…)”.

LA CARTA PER LA GESTIONE DELLE DIVERSITÀ DI ACEA 

Nell’anno, la responsabile della Funzione Audit di Acea, è sta-
ta fra i premiati dell’edizione 2017 del Premio Simpatia per 
“l’impegno profuso nella promozione di una cultura d’impresa basata 
sulla valorizzazione delle diversità in senso inclusivo, sull’educazione al 
rispetto reciproco, sul contrasto alla violenza, agli stereotipi e ai pregiu-
dizi con un focus particolare sulle pari opportunità e sull’empowerment 
al femminile”.
Nel dicembre 2016 le attività in materia di diversity e inclusion 
sono entrate in maniera organica nelle strutture preposte alla ge-
stione del personale di Acea SpA, con l’istituzione dell’Unità People 
Care; a seguito dei processi di riorganizzazione aziendale, in set-
tembre 2017 le attività precedentemente curate da People Care 
sono confluite entro la neo istituita Unità di People Involvement, 
nella Funzione Sviluppo del Capitale Umano. 
Nel corso dell’anno, Acea ha intrapreso diverse iniziative, tra cui:
•	 Massimo Ascolto: una survey diffusa in gennaio tra tutti i di-

pendenti, con l’obiettivo di individuare fabbisogni e priorità in 
ambito di benessere organizzativo, tenendo conto delle pecu-
liarità personali e familiari della popolazione aziendale. L’analisi 
delle risposte ricevute ha dato vita ad un piano di azione che è 
stato presentato in aprile, in un kick off, cui ha partecipato il 
Direttore Esecutivo di Parks – Liberi e Uguali, Fondazione alla 
quale Acea ha aderito nel 2016; 

•	 MAAM (Maternity As A Master): l’iniziativa, già menzionata, 
volta a valorizzare l’esperienza di entrambi i genitori duran-
te i primi anni di crescita dei figli. Al progetto hanno aderito 
55 colleghe e 18 colleghi, che sono entrati a far parte di una 
community ove è possibile condividere le esperienze, seguire 
percorsi online di coaching ideati per capitalizzare le capacità 
che spontaneamente insorgono durante l’esperienza geni-
toriale, per accrescere la cosiddetta “leadership generativa”, 
mettendo a frutto il potenziale di miglioramento di competenze 
come l’intelligenza emotiva, la capacità di ascolto e di guida, la 
gestione del tempo e la creatività;

•	 Mentore e Telemaco: un progetto che ha affrontato il tema 
dell’età anagrafica, valorizzando le differenze. Attraverso una 
serie di incontri, tra aprile e settembre 2017, sono state ab-
binate persone con grande esperienza aziendale e neo assunti, 
con l’intento di creare un reciproco scambio di approcci e co-
noscenze e costruire un ponte intergenerazionale; 

•	 Girls in Motion: un progetto finalizzato a promuovere la presen-
za delle donne nei ruoli tecnici. Il progetto è parte della più am-
pia Campagna WIM - Women in Motion, sostenuta dal Gruppo 
FS Italiane e partecipata da un gruppo di aziende, tra cui Acea, 
impegnate sui temi delle pari opportunità. Un gruppo di 20 
ragazze, selezionate fra circa 1.500 studentesse delle scuole 
superiori di tutta Italia, hanno intrapreso un viaggio da Milano a 
Napoli, con tappe durante le quali hanno potuto visitare alcuni 
impianti operativi delle aziende aderenti all’iniziativa. Acea le ha 
accolte, in aprile, per far loro visitare le Sale Dispatcher idrica 
e elettrica; la visita ha suscitato grande interesse nelle ragazze 
che hanno voluto approfondire gli aspetti legati al ciclo dell’ac-
qua e alla filiera dell’energia nonché all'utilizzo di nuovi servizi 
e tecnologie per l'uso responsabile e sostenibile delle risorse 
naturali.

Inoltre, a tutela delle pari responsabilità e opportunità genitoriali tra 
uomo e donna, a marzo 2017, Acea ha introdotto per tutti i neo 
papà una giornata di “congedo obbligatorio” aggiuntiva rispetto ai 
due giorni ancora previsti dall’art.1, comma 354, della Legge 11 di-
cembre 2016, n.232, fruibile dai neo papà entro i cinque mesi dal-
la nascita del bambino o dall’ingresso in famiglia in Italia nei casi di 
adozione/affidamento nazionale o internazionale.
Dopo aver concluso, nel giugno 2017, il progetto pilota E.L.E.N.A 
(Experimenting flexible Labour tools for Enterprises by engaging 
men And women),  Acea ha potuto analizzarne gli esiti e valutare 
gli effetti sulla produttività individuale delle politiche di work-life 
balance sperimentate (si veda il box dedicato).

89	 Legge n. 68/99.
90	 Il Comitato Diversity è stato istituito dal Consiglio di Amministrazione, contestualmente all’approvazione della Carta per la gestione delle diversità, nella seduta 

del 10 novembre 2014.
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Il progetto di lavoro agile - smart working - 
E.L.E.N.A, coordinato dal Dipartimento Pari 
Opportunità della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e con la collaborazione scientifi-
ca dell’Università Bocconi di Milano, ha avuto 
una durata di 9 mesi (settembre 2016-giugno 
2017) ed ha coinvolto 200 persone, apparte-
nenti a 9 società del Gruppo, identificate tra 
una popolazione “campione” con determinate 
esigenze (quali figli a carico minori di 3 anni, 
altri familiari a carico, ecc.). Oltre alle 200 
persone che hanno lavorato in modalità smart 
working – c.d. “gruppo di osservati” -  sono 
state identificate altre 110 persone che hanno 

lavorato in modalità ordinaria - c.d. “gruppo di 
controllo” -, al fine di poter valutare, tramite 
un confronto, gli effetti della fruizione della 
modalità di lavoro agile. I risultati emersi atte-
stano che i lavoratori “agili” hanno garantito 
una produttività maggiore del 3-4%. Gli stessi 
dipendenti hanno avuto un tasso di assenze dal 
lavoro inferiore rispetto a quello dei colleghi 
sempre presenti in ufficio. In media, ogni 
“smart worker” ha rinunciato a un pacchetto 
annuale di permessi straordinari che va da 1,2 
a 4,8 giorni. La soddisfazione per il bilancia-
mento tra vita privata e lavoro è aumentata in 
media del 6,6%. 

La portata innovativa del progetto è nella de-
strutturazione dei vincoli connessi a luogo e 
orario di lavoro, riconoscendo alla persona au-
tonomia, responsabilità nel definire le modalità 
di lavoro e focalizzazione sull’obiettivo. La 
maggiore flessibilità ed autonomia del lavora-
tore agile ha avuto ripercussioni positive sull’e-
quilibrio vita lavorativa-vita privata, andando 
ad aumentare il benessere della persona, 
legato anche alla produttività. Valutando po-
sitivamente gli esiti del progetto, Acea ha in-
tenzione, a partire dal 2018, di estendere ad 
un numero sempre maggiore di dipendenti la 
possibilità di lavorare in modalità smart.

GLI ESITI DEL PROGETTO E.L.E.N.A REALIZZATO IN ACEA

In occasione della giornata Internazionale per l’eliminazione del-
la violenza contro le donne indetta dall’ONU, Acea ha proiettato 
sulla facciata del palazzo della sede centrale la scritta Mai più, per 
testimoniare pubblicamente la solidarietà con tutte le donne e la 
propria posizione di contrasto ad ogni forma di violenza o abuso. 
Inoltre, Acea ha scelto, ancora una volta, di partecipare al Roma 
Pride 2017, per testimoniare un messaggio d’inclusione e contra-
sto a ogni forma di discriminazione.

LA VITA ASSOCIATIVA IN ACEA
In azienda alcune strutture svolgono attività di tipo sociale, coin-
volgendo in modo diretto i dipendenti: il Circolo Ricreativo 
Aziendale (CRA), l'Associazione Medaglie d'oro, l'Associazione 
Nazionale Mutilati e Invalidi Civili (ANMIC) e il Nucleo ACLI 
(Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani).

Nel 2017, i soci iscritti al Circolo ricreativo aziendale, inclusi i diri-
genti, sono rimasti invariati e pari a 4.620 persone. Il CRA segue 
l'attività di gestione dell'asilo nido aziendale, aperto sia ai figli dei 
dipendenti sia ai figli di residenti nel Municipio I, che nel 2017 ha 
ospitato 35 bambini nel primo semestre e 36 nel secondo. 
Il Circolo propone iniziative di interesse culturale, sportivo, turi-
stico, economico, commerciale e servizi alla persona con lo scopo 
di valorizzare il tempo libero degli iscritti, senza perdere di vista 
aspetti di utilità sociale. Un importante strumento di solidarietà 

tra i dipendenti è il Fondo Soccorso: un'iniziativa a sostegno dei 
familiari dei colleghi deceduti, in servizio o in pensione. Ogni di-
pendente può aderirvi mediante la sottoscrizione di un modulo, 
che invia alla Funzione Gestione Risorse Umane o al CRA, con il 
quale autorizza il prelievo dalla busta paga di un piccolo contributo 
che confluisce nel Fondo. 
Il Circolo Ricreativo Aziendale stipula convenzioni in favore dei 
dipendenti e dei loro familiari con istituti che offrono prestazioni 
sanitarie, odontoiatriche, consulenze legali ecc. e attiva accordi 
commerciali, tra cui il servizio di vendita biglietti relativi ad even-
ti sportivi, teatrali e musicali, consultabili su un portale dedicato, 
costantemente aggiornato nei contenuti e accessibile anche dalla 
intranet (www.cra-acea.it); ha inoltre cura di tenere informati i 
dipendenti, tramite l’invio di newsletter.

Il Nucleo ACLI (Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani) è mol-
to attivo in Acea e promuove iniziative sociali, di solidarietà e so-
stegno, ne sono esempi sia la presenza del Cappellano, a cui i di-
pendenti possono fare riferimento, che l’organizzazione di occa-
sioni di incontro per le famiglie, anche con l’intento di creare una 
rete di sostegno alle persone. L’associazione si occupa altresì di 
fornire servizi, quali la consulenza su mutui e prestiti, l’assisten-
za scolastica per i figli dei dipendenti che frequentano le scuole 
medie inferiori e superiori, e diverse altre iniziative in favore dei 
dipendenti, quali l’organizzazione di corsi di lingua, attività cultu-
rali, sportive.

GRAFICO N. 40 - I SOCI CHE HANNO USUFRUITO DEI SERVIZI DEL CRA (2017)

 525 | soci che hanno usufruito di servizi turistici

 135 | figli dei soci che hanno usufruito dei centri estivi

 1.615 | soci interessati a ratei assicurativi

 28 | soci interessati a ratei per acquisti

 697 | soci che hanno beneficiato del “dono della befana”

 36 | soci che hanno beneficiato di borse di studio
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AZIONISTI E FINANZIATORI
Acea, emittente quotata, assicura alla Comunità finanziaria – tra-
mite la Funzione Investor Relations in collaborazione con le Strut-
ture aziendali competenti – un flusso di informazioni continuo, 
tempestivo ed utile ad una corretta valutazione della situazione at-
tuale e prospettica della Società e del Gruppo, con evidenza anche 
degli elementi ESG (Environmental, Social, Governance). 

Le informazioni vengono veicolate sia attraverso relazioni dirette 
con analisti e investitori, attuali e potenziali, sia tramite presenta-
zioni e comunicati stampa resi disponibili sul sito internet della So-
cietà, sempre nel rispetto dei fondamentali principi di correttezza, 
chiarezza e parità di accesso.

La Direzione Affari e Servizi Corporate, inoltre, cura la gestione 
dei flussi informativi con le Autorità di Vigilanza (Consob e Borsa 
Italiana) e gli adempimenti societari previsti dalla normativa per le 
società quotate.

IL FLUSSO ECONOMICO VERSO 
AZIONISTI E FINANZIATORI
Gli azionisti hanno ricevuto, come utile di gestione dell’anno, 133,9 
milioni di euro di dividendi (erano 132 milioni di euro nel 2016),  
che corrispondono a 63 centesimi di euro per azione, con un 
payout del 74% sull’utile netto dopo le attribuzioni a terzi.

Il titolo Acea ha registrato nell’ultima seduta di contrat-
tazione del 2017 un prezzo di chiusura pari a 15,40 euro  
(capitalizzazione: 3.280 milioni di euro), in crescita del 33,3% rispetto 
all’anno precedente. 
Nel 2017 il valore massimo di 17,08 euro è stato raggiunto il 30 
novembre, mentre il valore minimo di 11,30 euro il 1° febbraio; i vo-
lumi medi giornalieri sono stati leggermente superiori a 140.000 
(rispetto ai circa 110.000 del 2016).

TABELLA N. 42 – ANDAMENTO INDICI DI BORSA E TITOLO ACEA (2017)

variazione % 31.12.17 (rispetto al 31.12.16)

Acea +33,3%
FTSE Italia All Share +15,6%

FTSE Mib +13,6%

FTSE Italia Mid Cap +32,3%

Allo stakeholder finanziatore sono destinati 89,3 milioni di euro 
(128,8 milioni di euro nel 2016). Sulla variazione incide significa-
tivamente la riduzione degli interessi su obbligazioni rispetto agli 
oneri sostenuti lo scorso anno per il riacquisto di due tranche di ob-
bligazioni e l’ulteriore riduzione dei costi sull’indebitamento a me-
dio-lungo termine e sulle commissioni per i crediti ceduti. Il costo 
globale medio “all in” del debito del Gruppo Acea, al 31/12/2017, si 
è attestato al 2,59%.
Per quanto riguarda la composizione dell’indebitamento, al 
31/12/2017 circa il 62,5% dell’importo complessivo deriva da 

operazioni sul mercato dei capitali (obbligazioni corporate); quan-
to al settore bancario, Acea si rivolge, prevalentemente, a sogget-
ti che hanno nella propria missione il finanziamento di infrastrut-
ture strategiche, quale la European Investment Bank (BEI, 19,8% 
del debito) e la Cassa Depositi e Prestiti (CDP, 9,2% del debi-
to). Queste istituzioni assicurano, a soggetti con merito di credito 
come quello di Acea, finanziamenti con scadenza pluriennale su-
periore ai 10 anni, in linea con la durata delle concessioni (idriche 
ed elettriche) di cui sono titolari le società del Gruppo, chiamate ad 
effettuare gli investimenti rilevanti.

TABELLA N. 43 - RATING 2017

I RATING DELLE AGENZIE

agenzia rating a lungo termine rating a breve termine outlook
Moody’s Baa2 stabile

Fitch BBB+ F2 stabile
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Moody’s ha confermato il rating dello scorso anno, sottolinean-
do come la composizione delle attività di Acea sia caratterizzata da 
un basso profilo di rischio, grazie all’80% dell’EBITDA garantito da 
business regolamentati con bassa esposizione a rischio prezzo e a 
rischio volume. Pertanto l’agenzia, nonostante l’outlook sovrano sia 
Baa2 negativo, stima che il Gruppo Acea possa continuare a rien-
trare nei requisiti di un outlook stabile grazie alla diversificazione 
delle sue attività e alla sua modesta esposizione alle attività cicliche 
(20% dell’Ebitda).
Fitch ha confermato il rating su Acea e ha evidenziato come il nuo-
vo Business Plan (2018-2022), che ha ribadito il focus sui business 
regolamentati, preveda l’incremento degli investimenti complessivi 
in arco piano. Ha inoltre sottolineato, positivamente, la maggiore 
visibilità sulle attività di servizio idrico, che contribuisce per il 40% 
al margine operativo lordo del Gruppo, ed il nuovo ciclo regolatorio 
2016-2019 nella distribuzione elettrica (40% del MOL). Entrambi 
gli elementi garantiranno una migliore visibilità dei flussi prospettici 
del Gruppo.

LA RELAZIONE FINANZIARIA
Nel corso del 2017 Acea ha organizzato e partecipato a numero-
si incontri, presentazioni allargate, roadshow e reverse roadshow,  
con circa 160 investitori equity, analisti buy side, investitori e ana-
listi credit. 

I roadshow, organizzati con la collaborazione delle principali banche d’af-
fari, si sono svolti nelle più importanti piazze europee: Roma, Milano, 
Londra, Parigi. Si sono, inoltre, tenute conference call con il mercato, in 
occasione dell’approvazione dei risultati aziendali, annuali e infrannuali, e 
del Piano Industriale 2018-2022 con circa 110 analisti/investitori.

La Società ha partecipato a diverse Utilities Conference svolte da 
Borsa Italiana e da primari brokers. Oltre alle relazioni dirette con 
analisti e investitori, gestite quotidianamente, la comunicazione 
economico-finanziaria (comunicati stampa price sensitive, presen-
tazioni societarie, rating di merito creditizio, andamento titolo, hi-
ghlights, ecc.) è costantemente aggiornata nello spazio Investor 
Relations del sito aziendale.

Nell’anno in esame sono stati pubblicati circa 170 studi/note sul 
titolo Acea.
Le banche d’affari che analizzano con maggiore continuità il titolo 
Acea sono sette, di cui – alla data del 31 dicembre 2017 – cinque 
esprimono giudizi “positivi” e due “neutrali”.

GLI ANALISTI ESG VALUTANO ACEA
Acea coltiva costantemente le relazioni con gli operatori della fi-
nanza ESG (Environmental, Social and Governance) e, nell’anno in 
esame, ha riscontrato la propria posizione nelle valutazioni di anali-
sti, rating e benchmark, di seguito illustrati.

•	

Oekom Research ha confermato nel 2017 il giudizio inter-
medio elaborato l’anno precedente attribuendo un rating C+ 
(scala D-/A+).

•	

Il Carbon Disclosure Project (CDP), organizzazione inter-
nazionale, supportata da oltre 800 investitori internazionali,  
la cui missione è promuovere l’attenzione alla gestione 
dei rischi ed impatti inerenti il cambiamento climatico da par-
te delle maggiori aziende nel mondo, pubblica annualmente 
una graduatoria anche delle imprese italiane impegnate 
in tale senso.
Acea, che si sottopone da molti anni a tale valutazione, an-
che per il 2017 ha registrato ottime valutazioni, conferman-
do la presenza nella classe leadership (A-) (per i dettagli si veda 
Le relazioni con l’ambiente, paragrafo Mitigazione e adattamento al 
cambiamento climatico).

Acea è inclusa nell’Ethibel Excellence investment register 
dal gennaio 2015. L’analista afferma che: «tale selezione da parte 
del Forum Ethibel indica che la società opera meglio della media del 
suo settore in termini di corporate social responsibility».
Il titolo Acea è presente in alcuni universi investibili ESG, tra cui 
Green Impact di Kepler Cheuvreux, che comprende le imprese 
europee che conciliano l’esposizione del business verso tematiche 
ambientali con una positiva gestione dei relativi impatti a favore del-
la mitigazione degli effetti climatici, e l’universo investibile di ECPI. 
Ulteriori occasioni di confronto e interazione tra Acea e gli opera-
tori di finanza sostenibile e responsabile sono occorse durante l’an-
no, stimolate dalle richieste di approfondimenti a fini di assessment 
e data model, con Evalueserve (FTSE Low Carbon Economy 
e Vigeo Eiris.
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ISTITUZIONI E IMPRESA

ACEA CON LE ISTITUZIONI:  
IL CONTRATTO DI  
Fiume Tevere 
NELL’AREA URBANA

RICERCA E INNOVAZIONE: 
PROGETTI PER CIRCA 
56 milioni di euro 
NELL’ANNO

IL PROGETTO  
H2020 ATENA  
PER LA  
cyber security NELLE 
INFRASTRUTTURE E NEGLI 
IMPIANTI INDUSTRIALI

PROGETTI DI 
Alternanza  
scuola-lavoro  
E COLLABORAZIONI  
CON LE UNIVERSITÀ

Acea cura le interazioni con gli attori istituzionali e gli stakeholder di 
riferimento per i territori e le attività in cui opera, secondo una logi-
ca partecipativa e improntata alla cultura del dialogo, con l’obietti-
vo di generare un vantaggio condiviso, nell’interesse di tutte le parti 
coinvolte, in primo luogo la collettività e i territori di riferimento.

IL RAPPORTO CON 
LE ISTITUZIONI
La relazione con le Istituzioni investe sia la dimensione economica 
(versamenti di imposte e tasse) sia quella sociale (rapporti con le 
istituzioni locali, con le Autorità di settore, dialogo con le Associa-
zioni dei consumatori ed altre rappresentanze civili, collaborazioni 
professionali e istituzionali, ecc.), in coerenza con la normativa vi-
gente e con il Codice Etico del Gruppo.

ll valore economico distribuito alle pubbliche amministrazioni sotto 
forma di imposte nel 2017 è di 96,5 milioni di euro (143,5 milioni 
nel 2016). Il tax rate d’esercizio risulta pari al 33,3% (era il 34,5% 
lo scorso anno).
Acea versa regolarmente contributi e quote di iscrizione dovuti ad 
enti pubblici e privati, quali le camere di commercio, le autorità am-
ministrative indipendenti, le associazioni di settore e gli organismi 
di rappresentanza. Nel 2017 l’importo complessivo di tale voce è 
stato di circa 2,57 milioni di euro, in lieve aumento rispetto al 2016 
(2,03 milioni di euro). Nel dettaglio, circa 1,56 milioni di euro sono 
stati versati alle autorità di regolazione (ARERA, AGCM, Consob 
e altre autorità di servizi pubblici), 81 mila euro sono stati sostenuti 
come oneri obbligatori verso le camere di commercio e 934 mila 
euro per i contributi ad organi confederali e quote associative varie 
(Utilitalia, Unione Industriali).

Le istituzioni pubbliche rappresentano partner privilegiati per 
la realizzazione di iniziative utili a generare ricadute positive sul 
territorio e sulla qualità della vita dei cittadini, anche in virtù 
dell’essenzialità dei servizi erogati dal Gruppo e del loro impatto 
sulle comunità (vedi capitoli Clienti e collettività, Personale e Le re-
lazioni con l’ambiente). 
Acea interagisce con i diversi soggetti istituzionali nel rispetto dei 

principi e delle regole sanciti nel Codice etico del Gruppo, che de-
dica l’articolo 19 ai rapporti con le istituzioni, la pubblica ammini-
strazione e gli organismi politici e sindacali, stabilendo che: «Acea 
non contribuisce in alcun modo al finanziamento di partiti, movimenti, 
comitati e organizzazioni politiche e sindacali, anche se aventi natura 
giuridica di associazione o fondazione agli stessi strumentale, né di loro 
rappresentanti e candidati.
I rapporti tra l’Azienda e le organizzazioni politiche e sindacali, per 
quanto riguarda materie d’interesse aziendale, sono ispirati al rispetto 
reciproco e alla collaborazione.
Ogni relazione deve essere autorizzata dalle strutture preposte, facen-
do particolare attenzione a evitare situazioni in cui possano verificarsi 
conflitti tra gli interessi di Acea e quelli del collaboratore autorizzato a 
stabilire relazioni con l’organizzazione politica o sindacale. In ogni caso, 
Acea si astiene da comportamenti volti a esercitare pressioni, dirette 
o indirette, nei confronti di esponenti politici e sindacali per ottenere 
vantaggi».

Il presidio delle relazioni con i soggetti istituzionali è definito da un 
modello organizzativo che attribuisce incarichi e competenze pun-
tuali alle diverse strutture aziendali: 
•	 la Direzione Relazioni Esterne e Affari Istituzionali garantisce 

la rappresentanza unitaria delle posizioni del Gruppo nell’in-
terlocuzione con le istituzioni e gli organismi locali, nazionali 
ed internazionali, al fine di promuovere e tutelare gli interessi 
del Gruppo e cogliere i segnali di evoluzione dello scenario di 
riferimento ed i relativi potenziali impatti sul business;

•	 la Direzione Affari e Servizi Corporate assicura l’assistenza 
per tutti gli aspetti giuridici relativi alle attività di Acea SpA e 
al funzionamento del Gruppo, cura le comunicazioni con le 
Autorità di vigilanza sul mercato mobiliare (Borsa e Consob), 
gestisce i rapporti con gli Organismi di regolazione nei settori di 
riferimento, rappresentando le posizioni Acea nei procedimenti 
partecipativi di formazione della regolazione, garantendo, inoltre, 
il coordinamento e l’indirizzo nell’attuazione delle delibere delle 
Autorità al fine di minimizzare l’esposizione al rischio regolatorio.

Le società operative del Gruppo curano, di concerto con la Capo-
gruppo, la gestione degli aspetti “tecnico-specialistici” dei servizi 
gestiti – idrico, elettrico, di illuminazione pubblica e del settore am-
bientale – anche attraverso la concertazione con i diversi organismi 
amministrativi, di regolazione e controllo.
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L’Autorità di Regolazione per Energia Reti 
e Ambiente ha istituito un meccanismo di 
premi e penali nei confronti delle imprese che 
gestiscono i servizi dalla stessa disciplinati. 
Nel 2017, in riferimento alla gestione dell’an-
no precedente, Areti ha dovuto corrisponde-
re una penale di circa 941 mila euro in tema di 
regolazione della continuità del servizio elet-
trico per utenti BT. Sempre con riferimen-
to alla continuità del servizio del 2016, Areti 
ha corrisposto, a titolo di indennizzi verso gli 
utenti e penali versate alla CSEA (Cassa per 
i Servizi Energetici e Ambientali), circa 1,2 
milioni di euro con riferimento alle interruzio-
ni prolungate estese e circa 101 mila euro per 
il superamento degli standard prefissati per gli 
utenti MT. 
Acea Ato 2 ha corrisposto a titolo di inden-
nizzi automatici verso i clienti circa 2,7 milioni 
di euro, di cui la maggior parte riferita ad in-
dicatori di fatturazione, mentre, per le even-
tuali premialità per gli standard di qualità del 
servizio erogato nel corso del 2017, sono stati 

comunicati i dati nel gennaio 2018 alla Segre-
teria Tecnica Operativa dell’Ente di Gestione 
d’Ambito di riferimento per le verifiche del 
caso.
Nell’ambito del ricorso promosso da Acea 
Energia per l’annullamento del provvedi-
mento sanzionatorio adottato nel novembre 
2015 dall'Autorità Garante della Concorren-
za e del Mercato (AGCM), a conclusione del 
procedimento PS9815, in tema di attivazione 
di contratti non richiesti, il TAR Lazio – con 
ordinanza del 17 febbraio 2017, n. 2547 – ha 
disposto di sottoporre alla Corte di Giustizia 
dell’Unione Europea le questioni pregiudizia-
li sollevate dalla società, legate all’interpre-
tazione dell’art. 27 bis, comma 1 del Codice 
del Consumo, che vertono, sostanzialmen-
te, sulla competenza dell’Autorità suddetta 
a sanzionare, a titolo di pratiche commerciali 
scorrette, condotte oggetto di specifica di-
sciplina regolatoria.
È da segnalare che l’AGCM ha avviato, nel 
mese di maggio, un procedimento istruttorio 

nei confronti di Acea e Acea Energia per 
presunta violazione dell’art. 102 del TFUE 
relativo ad abuso di posizione dominante. Il 
procedimento è in corso ed il termine per la 
sua conclusione è fissato a giugno 2018.  
Risultano, inoltre, ancora pendenti innanzi 
al Tar Lazio i ricorsi promossi da Acea Ato 2 
avverso il provvedimento sanzionatorio reso 
nel procedimento PS9916 - inerente pratiche 
commerciali scorrette poste in essere nell’e-
spletamento di alcune attività di fatturazione, 
il recupero dei crediti e la gestione dei reclami 
- e da Acea Energia avverso il provvedimen-
to sanzionatorio emesso nel procedimento 
PS9354 - avente ad oggetto la violazione 
del Codice del Consumo nell’espletamento 
di alcune attività di fatturazione e il recupero 
dei crediti.
Per quanto riguarda i procedimenti conten-
ziosi in materia ambientale con le autorità 
pubbliche deputate (Arpa, Corpo Forestale, 
ecc.) si rinvia a Le relazioni con l’ambiente e al 
Bilancio Ambientale.

INTERVENTI DELLE AUTORITÀ DI SETTORE NEI CONFRONTI DI ACEA: ISTRUTTORIE, PREMI E SANZIONI

LE COLLABORAZIONI PER LA TUTELA 
DEL PATRIMONIO COMUNE
Acea, in sinergia con le Istituzioni pubbliche preposte e con gli enti 
di ricerca, cura iniziative e progetti di natura sociale, ambientale e 
per la sicurezza e tutela del patrimonio comune.

Nel 2017 il Tavolo multi-istituzionale per la cura delle fonti idri-
co-potabili operativo in Acea Ato 2 si è riunito in occasione di una 
speciale sessione di studio e confronto sul tema del Water Safety 
Plan. L’incontro si è svolto nell’area protetta delle sorgenti dell’ac-
qua Vergine alla presenza di rappresentanti istituzionali di riferi-
mento (Roma Capitale, Regione Lazio, Arpa Lazio, Asl RM2, Asl 
RM6, Polizia Municipale, Città Metropolitana) che hanno rappre-
sentato la piena disponibilità a collaborare nella realizzazione dei 
“Piani di Sicurezza” per il territorio dell’ATO 2, con il coordi-
namento di Acea Ato 2, in qualità di gestore del Servizio idrico 
Integrato - come previsto dalle linee guida redatte dell’Istituto 
Superiore di Sanità.
Acea Ato 2 è anche tra i soggetti firmatari del “Contratto di fiu-
me Tevere nell’area urbana di Roma” - siglato insieme ad altri enti 
pubblici e privati per la fruizione e lo sviluppo economico del Te-
vere. In tale ambito ha proseguito l’attività di monitoraggio del-
le acque fluviali e completato la realizzazione di 2 nuove stazio-
ni di monitoraggio (a Poggio Mirteto, collocata sul Tevere prima 
dell’ingresso in città, e sull’Aniene poco prima della confluenza con 
il Tevere), che sono state integrate nella rete di monitoraggio in 
continuo di Acea Ato 2, attualmente composta da 6 centraline 
automatiche telecontrollate. A queste andrà poi ad aggiungersi la 
stazione di Porta Portese, in fase di acquisizione dalla Regione La-
zio in forza di una apposita convenzione. La società idrica sta inoltre 
contribuendo fattivamente, nell’ambito dell’iniziativa Agenda Teve-
re, alla fase di raccolta e creazione di una banca dati infrastrutturale 
che possa essere immediatamente disponibile per le iniziative che 
vedranno la luce nei prossimi mesi.

Sempre in ambito di collaborazione istituzionale per la tutela delle 
fonti idrico-potabili è da segnalare la creazione da parte di Acea 
Ato 5 di un tavolo con la ASL di Frosinone, al fine di attivare analisi 

e ipotesi di soluzione inerenti eventuali problematiche che possano 
impattare sulla qualità dell’acqua distribuita nel territorio a seguito 
di fenomeni emergenti, come, ad esempio, la siccità che ha carat-
terizzato l’anno in esame.
Acea è impegnata in materia di sicurezza e di prevenzione e ge-
stione di emergenze e situazioni critiche, condividendo le proprie 
competenze tecnico-specialistiche in gruppi di lavoro di alto profi-
lo istituzionale e garantendo supporto, in situazioni di allarme, alle 
Autorità competenti in materia di salute pubblica, protezione civile 
e pubblica sicurezza. 
Tra i temi di maggior rilievo per la sicurezza nazionale vi è quello della 
minaccia cyber alle reti informatiche dei servizi d’interesse genera-
le, potenzialmente in grado di generare il malfunzionamento o l’in-
terruzione nell’erogazione di prestazioni essenziali, come appunto 
l’energia e l’acqua. 
In tale ambito, l’azienda partecipa in forma stabile ai lavori del Com-
puter Emergency Response Team (CERT), coordinato a livello na-
zionale dal Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) e, sempre 
presso lo stesso dicastero, ha partecipato nell’anno al Tavolo per 
l’avvio del Centro di valutazione e certificazione nazionale per la 
verifica dell’affidabilità della componentistica ICT destinata ad in-
frastrutture critiche e strategiche, organo istituito nell’ambito del 
nuovo Piano nazionale per la protezione cibernetica e la sicurezza 
informatica adottato dal Governo italiano nel giugno 2017.
Grazie all’esperienza maturata nella collaborazione al progetto UE 
PANOPTESEC, che ha dato vita ad un prototipo applicabile alla 
protezione di infrastrutture critiche, reti e dati sensibili, e in con-
siderazione delle innovazioni prodotte, Acea è stata invitata a par-
tecipare all’advisory board del progetto H2020 ATENA. Tale pro-
getto si propone di individuare soluzioni tecnologiche e architetture 
per affrontare eventuali attacchi informatici su infrastrutture e im-
pianti industriali gestiti da sistemi di controllo dedicati.

Le società Acea, impegnate a garantire i massimi livelli di sicurez-
za e continuità nell’erogazione dei servizi gestiti, hanno appron-
tato organizzazioni, procedure e strumenti che, in caso di eventi 
critici (indisponibilità dei sistemi centrali, guasti, condizioni mete-
orologiche avverse, picchi di domanda e sollecitazioni di rete ecc.), 
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permettono il tempestivo ripristino delle normali condizioni di 
funzionamento di reti, impianti e sistemi. A tale proposito ciascuna 
società operativa dispone di Piani per la gestione delle emergenze 
e procedure d’intervento e, attraverso le centrali di controllo, mo-
nitora costantemente lo stato di reti e impianti - idrici e fognari, 
elettrici e d’illuminazione pubblica - in collaborazione con la Prote-
zione Civile comunale e nazionale e Roma Capitale.

Il Piano per la gestione delle emergenze di Areti è volto a fron-
teggiare l’insorgere di guasti e indisponibilità diffuse sulla rete. 
Esso definisce: i diversi stati di attivazione (ordinario, allerta, al-
larme ed emergenza), in funzione delle condizioni operative e 
ambientali, le procedure per l’attivazione (e successivo rientro) 
dei medesimi stati, le unità coinvolte e i rispettivi ruoli, le risorse 
materiali necessarie per il mantenimento in efficienza o il ripristi-
no degli impianti. Prevede, inoltre, la nomina di un Responsabi-
le per la Gestione dell’Emergenza e di una risorsa specificamen-
te dedicata alla gestione della sicurezza, nei casi previsti. I Piani 
Operativi di dettaglio indicano, in maniera puntuale, le modalità 
di gestione di alcune tipologie di disservizio (come allagamenti, 
incendi, disservizi della rete di telecontrollo, disservizi del sistema 
di alimentazione di importanti enti, ecc.) e riportano, in relazione 
alla fattispecie interessata, le procedure di gestione, i materiali, 
le attrezzature e le risorse da coinvolgere. I documenti operati-
vi riguardano le procedure, ad esempio, per la riaccensione del 
sistema elettrico in caso di black-out della Rete di Trasmissione 
Nazionale (RTN) o per rialimentare utenze di natura strategica 
(quali le sedi del Parlamento, del Governo, lo Stato della Città 
del Vaticano ecc.). Il Piano master e i Piani Operativi di dettaglio 
sono aggiornati con cadenza annuale e periodicamente perfezio-
nati sulla base dell’analisi dei casi reali. L’efficacia delle procedure e 
la funzionalità delle apparecchiature viene testata mediante eser-
citazioni.
I Piani per la gestione delle emergenze attivi, analogamente, nelle 
società idriche e condivisi con le istituzioni del territorio (quali Pre-
fetture, ASL, Enti di Gestione d’Ambito) affrontano, in forma pre-
definita e strutturata e sulla base dei possibili rischi e scenari, le con-
dizioni anomale che pregiudicano la continuità e la qualità del servizio 
idrico integrato e, in base alla classificazione dei livelli di emergenza, 
descrivono le misure preventive e di rimedio per le diverse tipologie 
di imprevisto, quali danni alle reti, inquinamento, crisi idrica ed emer-
genze relative al servizio di fognatura e depurazione.

Le società del Gruppo che gestiscono gli impianti di trattamento 
rifiuti garantiscono l’esecuzione di un dettagliato piano di manu-
tenzione ordinaria per ridurre fermi di impianto per guasti o impre-
visti e minimizzare le manutenzioni straordinarie non programma-
te. Tutte le strutture di ogni sito sono dotate di Piani di Emergenza 
che tengono conto degli scenari identificati per le emergenze sia 

di carattere endogeno sia esogeno. Tali Piani esaminano gli aspetti 
legati alla sicurezza dei lavoratori, garantendone l’incolumità me-
diante specifiche procedure comportamentali e di esodo, annual-
mente verificate, e gli aspetti legati alla salvaguardia dell’ambien-
te, individuando gli interventi emergenziali da eseguire per limitare 
contaminazioni delle matrici ambientali (aria, acqua, suolo). Le Au-
torizzazioni, in forza delle quali sono eserciti gli impianti, prevedono 
altresì prescrizioni circa le comunicazioni di eventi straordinari o 
emergenziali agli enti competenti, al fine di garantire la massima 
diffusione delle informazioni ed eventualmente il coordinamento 
degli interventi.

ALCUNI PROGETTI PER LO SVILUPPO 
DEL TERRITORIO
La partnership tra Acea e le istituzioni locali mira a realizzare ini-
ziative per lo sviluppo del territorio di riferimento e promuovere un 
modello di crescita basato sull’uso sostenibile delle risorse idriche 
ed energetiche (si veda Le relazioni con l’ambiente).
Nel 2017 Acea Ato 2, di concerto con i Sindaci dei comuni rica-
denti nell’ambito territoriale gestito di Roma e della sua Provincia, 
ha proseguito il programma di installazioni delle Case dell’acqua ar-
rivando complessivamente a 66 chioschi attivati (si veda capitolo 
Clienti, paragrafo La qualità erogata in area idrico).
Ambiti specifici di confronto tra Areti e Comune di Roma, nell’an-
no, hanno riguardato iniziative comuni di approfondimento su ar-
gomenti legati alla resilienza della rete elettrica ed alla sostenibilità 
ambientale, al fine di valutare la possibilità di collaborazioni su pro-
getti finanziati e su progetti innovativi. La società di distribuzione 
energetica e Acea Ato 2 hanno, inoltre, proseguito nelle collabo-
razioni con Università, Enti di ricerca ed imprese attive nella ge-
stione delle infrastrutture tecnologiche e impiantistiche, nell’am-
bito del progetto RoMA (Resilience enhancement of Metropolitan 
Area), co-finanziato dal MIUR nel quadro delle azioni di sostegno 
alle Smart Cities and Communities, finalizzato alla realizzazione di si-
stemi tecnologici integrati atti ad aumentare la resilienza dei grandi 
sistemi metropolitani.
Un’area di promozione locale particolarmente curata ed in costan-
te sviluppo è quella che nasce dal rapporto con gli istituti scolastici 
del territorio. Numerose sono infatti le occasioni di interazione con 
gli istituti di formazione presenti nelle aree geografiche servite dal-
le società Acea, nell’ambito di partenariati che riferiscono al Pro-
gramma Operativo Nazionale, di convenzioni per i progetti di Al-
ternanza scuola-lavoro o di integrazioni curriculari dei programmi 
didattici. Nel corso dell’anno, ad esempio, sono da citare i percorsi 
di alternanza scuola lavoro attivati da Areti e da Acea Ato 5 con 
alcuni istituti, a testimonianza dell’attenzione posta alla formazio-
ne dei futuri tecnici, ed il progetto H2SchOOl di Gesesa (si veda il 
box dedicato e il capitolo Personale, paragrafo Valorizzazione delle 
risorse umane e comunicazione).
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Acea partecipa alle occasioni di confronto tra il mondo imprendi-
toriale e la comunità scientifica sui temi di attualità e d’interesse 
nazionale ed internazionale e offre il proprio contributo speciali-
stico in occasione di convegni, forum e workshop tematici su temi 
legati ai business gestiti, presentando anche pubblicazioni e lavori di 
rilievo tecnico-scientifico.

Anche nel 2017 ha partecipato alla fiera Ecomondo di Rimini, con 
uno stand espositivo, presentando agli operatori di settore le atti-
vità e gli impianti del Gruppo dell’area Ambiente e tenendo semi-
nari su tecnologie innovative connesse al recupero energetico e da 
rifiuti. In tale sede sono stati presentati 3 progetti innovativi colle-
gati, in particolare, alla minimizzazione dei fanghi da depurazione, 
alla loro valorizzazione in ottica di economia circolare e all’utilizzo 
delle ceneri derivanti dal processo di termovalorizzazione ai fini di 
produzione di materiali ceramici (si veda anche il box dedicato nel 
capitolo Area Ambiente – gestione rifiuti). 

Lo SMAU è un’altra fiera di innovazione e tecnologia di rilievo na-
zionale, alla cui edizione di Napoli ha preso parte Acea tramite la 

società Gesesa. Il progetto, presentato dalla Società in tale sede, 
ha riguardato l’efficientamento, in termini di gestione e costi dei 
processi, dei sistemi di riscossione dei pagamenti, privilegiando l’u-
tilizzo di sportelli automatici e canali telematici bancari focalizzati 
sul prodotto CBILL, ed è stato uno dei protagonisti del Premio In-
novazione SMAU.
Acea ha partecipato anche alla fiera Make Faire – The european edi-
tion di Roma con uno stand espositivo, presentando agli operatori 
di settore i progetti innovativi sviluppati nelle varie aree del Gruppo 
quali il mapping 3D, AR training system, drone experience.

Un tema ulteriore, di emergente rilievo, è quello della tecnologia 
Blockchain applicato alle reti di trasmissione energetica. In consi-
derazione degli sviluppi di questa nuova tecnologia e al fine di inda-
garne il potenziale nei vari comparti della filiera elettrica (genera-
zione, distribuzione, mobilità elettrica) è stata costituita nel 2017 da 
Eurelectric, associazione dell’industria elettrica UE, una piattafor-
ma dedicata allo studio e al confronto sulla tecnologia in questio-
ne, cui partecipano un qualificato gruppo di imprese elettriche del 
Continente, tra cui Areti.

La scuola è parte integrante e determinan-
te nella progressiva risoluzione dei problemi 
connessi alle tematiche ambientali, sia perché 
istituzione impegnata nell’adozione di proprie 
politiche di risparmio di risorse (energia, 
acqua, carta) e di riduzione dei rifiuti, sia per 
il compito che le è proprio di formare i ragazzi 
alla cittadinanza ed indirizzare lo sviluppo degli 
studenti ad uno stile di vita sostenibile. 
In questo contesto si inserisce il progetto 
H2SchOOl ideato da Gesesa per insegnan-
ti e alunni delle ultime tre classi delle Scuole 
Primarie e dell’intero ciclo delle Scuole Se-
condarie di I grado di Benevento e Provincia.

L’iniziativa, in collaborazione con l’UNICEF 
e patrocinata dall’Assessorato all’Istruzione 
della Città di Benevento, è stata concepita 
come strumento didattico-educativo per av-
vicinare e sensibilizzare gli studenti sulla com-
plessità del tema ambientale, accrescendo la 
loro consapevolezza e veicolando informazio-
ni e contenuti riguardanti il ciclo dell’acqua e 
la valorizzazione dei rifiuti, imparando a cono-
scere azioni, risorse e tecnologie che Gesesa 
implementa per preservare il territorio in cui 
opera, nel rispetto di uno sviluppo sostenibile. 
Il progetto si articola, su un arco pluriennale, 
in momenti di crescita e di approfondimento, 

che si concretizzano in forma di incontri, 
spettacoli teatrali, laboratori e concorsi, su 
alcune tematiche di interesse ambienta-
le legate alla sostenibilità che riguarderanno: 
il tema dei rifiuti, del risparmio idrico 
e delle risorse, della qualità della vita sosteni-
bile e quindi compatibile con l’ambiente che 
ci circonda. 
Infine, il Comitato Provinciale UNICEF -  
di cui Gesesa è diventata la prima “azienda 
amica” del Sannio – ha illustrato l’iniziativa 
H2schOOl nell’incontro annuale di presen-
tazione dei progetti Unicef con le scuole della 
Provincia beneventana.

Nel corso dell’anno Acea ha rinnovato o 
attivato numerose adesioni a organizzazioni di 
interesse, tra cui:
•	 AGICI - Finanza d’Impresa;
•	 Aspen Institute Italia
•	 Associazione Civita 
•	 Associazione Amici della Luiss;
•	 Associazione Italiana di Illuminazione 

(AIDI);
•	 Associazione Italiana esperti Infrastrutture 

Critiche (AIIC);
•	 Associazione Elettrotecnica ed 

Elettronica Italiana (AEI);
•	 Associazione Idrotecnica Italiana (AII);
•	 Associazione nazionale fornitori 

di elettronica (Assodel);

•	  Assonime
•	 Centro Studi Americani
•	 CDP
•	 Conseil de cooperation econnomique
•	 Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI)
•	 CSR Manager Network Italia (Altis); 
•	 Distretto Tecnologico Nazionale 

sull’Energia S.c.ar.l. (Di.T.NE.);
•	 Elettricità Futura (ex Assoelettrica-

AssoRinnovabili)
•	 Energy and Strategy Group – Politecnico 

di Milano (ES-MIP);
•	 FAI Fondo per l’Ambiente Italiano
•	 Federazione delle imprese ambientali, 

energetiche ed idriche (Utilitalia);
•	 Federazione Italiana per l’uso Razionale 

dell’Energia (FIRE); 
•	 Fondazione Global Compact Network 

Italia; 
•	 Fondazione Utilitatis (Centro di studi 

e ricerche per l’acqua, l’energia e 
l’ambiente);

•	 I-Com (Istituto per la Competitività);
•	 ISES Italia (International Solar Energy 

Society - Sezione Italiana);
•	 Italian Association for Trenchless 

Technology (IATT);
•	 Istituto Unificazione Italiano (UNI);
•	 Laboratorio dei Servizi Pubblici Locali 

di REF-Ricerche;
•	 World Energy Council (WEC)
•	 Unindustria Lazio

IL PROGETTO H2SCHOOL DI GESESA

LE ADESIONI 2017 A CENTRI DI RICERCA, ENTI DI NORMAZIONE E ASSOCIAZIONI DI SETTORE

IL CONFRONTO CON IL CONTESTO DI RIFERIMENTO
Acea aderisce a Centri di ricerca, Enti di normazione e Associazioni di settore, facendosi promotrice o contribuendo ad attività di studio 
specifiche nei business in cui opera.
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Le collaborazioni tra Acea e il mondo accademico, sia ai fini del-
la formazione e dell’aggiornamento continuo dei propri tecnici, sia 
per lo sviluppo di progetti di ricerca collegati alle attività industriali, 
sono condotte nell’ambito di convenzioni stipulate tra le società del 
Gruppo e gli Atenei di riferimento del territorio gestito.
Ad esempio, è da citare la ricca attività seminariale sviluppata 
nell’anno in collaborazione con l’Università La Sapienza di Roma, 
insieme all’Ordine degli Ingegneri e ad associazioni tecniche di set-
tore, su specifici argomenti di business quali: sicurezza delle infra-
strutture energetiche, sistemi di monitoraggio e analisi di rischio; 
sicurezza negli appalti, buone prassi e adempimenti del commit-
tente; il Codice degli Contratti pubblici nell’ottica della sosteni-
bilità ambientale ed energetica; i costi del non utilizzo delle tec-
nologie NO-DIG nello sviluppo delle infrastrutture delle reti in-
tegrate.
Altrettanto intense sono state le collaborazioni intrattenute dalle 
società idriche del Gruppo con le Università dei territori di riferi-
mento, si pensi al rapporto di Acea Ato 2 con l’Università La Sa-
pienza di Roma, in particolare con il centro di ricerca CERI sui ri-
schi geologici, e con l’Università Tor Vergata di Roma, in partico-
lare con il Dipartimento di medicina sperimentale, o alle relazioni 
tra Acea Ato 5 e l’Università di Cassino e del Lazio Meridionale e 
tra Gesesa e l’Università del Sannio (si veda il capitolo Personale, 
paragrafo Valorizzazione delle risorse umane e comunicazione).

Con riferimento ai temi di sostenibilità, Acea partecipa a network 
di esperti, gruppi di lavoro, think tank promossi dal mondo acca-
demico, dalla società civile, dalle Istituzioni o da soggetti impren-
ditoriali, tra cui: il CSR Manager Network, l’associazione naziona-
le che raduna le principali imprese italiane attive nella corporate 
social responsibility, la Fondazione Global Compact Network Ita-
lia, organo di rappresentanza nel nostro Paese del Global Com-
pact delle Nazioni Unite; il gruppo di lavoro sulla Sostenibilità 
di Utilitalia, la federazione che riunisce le multiutilities di acqua, 

ambiente, energia e gas; Acea inoltre partecipa all’analisi di ben-
chmark sulla sostenibilità nelle utilities italiane, curato dal cen-
tro di ricerca Utilitatis. Nelle suddette organizzazioni Acea ha un 
ruolo attivo in workshop, tavoli di lavoro e seminari, condividendo 
le proprie specifiche esperienze e partecipando a progetti ed ini-
ziative comuni.
La società, per l’esperienza in materia, viene anche ingaggiata 
come relatore a master universitari o convegni pubblici sul tema.

LO STAKEHOLDER IMPRESA

LA GESTIONE DEGLI ASSET AZIENDALI
Acea tutela e valorizza i propri asset materiali e immateriali, cer-
cando una posizione finanziaria sostenibile e governando il fabbi-
sogno interno, legato alla gestione operativa e alle prospettive di 
crescita, coerentemente con gli indirizzi espressi nella missione 
aziendale e nel piano strategico. Nel 2017 gli investimenti hanno 
avuto un ammontare complesivo di 532,3 milioni di euro, in linea 
con l’anno precedente (530,7 milioni di euro). Analizzando la loro 
ripartizione per area di business, si evidenzia in particolare: l’area 
Ambiente con 15,4 milioni di euro, per interventi sul sistema estra-
zione scorie dell’impianto WtE di San Vittore del Lazio, sull’impian-
to trattamento rifiuti e produzione biogas di Orvieto, sull’adegua-
mento e potenziamento impianti compostaggio Aprilia e Sabaudia; 
l’area Commerciale e trading per 19,4 milioni di euro; l’area Idrico 
per 271,4 milioni di euro, con riferimento a lavori di manutenzione, 
ammodernamento e ampliamento  sulla rete idrico-fognaria e sulla 
depurazione di Acea Ato 2 e Acea Ato 5 e interventi volti a fron-
teggiare il tema della carenza idrica; l’area Infrastrutture energe-
tiche con 209,4 milioni di euro, dove si registrano, tra gli altri, 
gli interventi sulle centrali di produzione energetica, revamping 
Castel Madama e ammodernamento Tor di Valle. Infine, la Capo-
gruppo con investimenti per circa 10,7 milioni di euro.

Gli ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni sono pari a 
480 milioni di euro (+29,6% rispetto ai 370 milioni di euro del 
2016). Nello specifico, gli ammortamenti sono di 328,9 milioni 
di euro (254,2 milioni di euro 2016) e sono legati agli investi-
menti in tutte le aree di business e alla piattaforma tecnologica 
Acea2.0, in tale ambito, si segnala anche la svalutazione di alcuni 
impianti di Acea Ambiente. Le svalutazioni dei crediti ammon-
tano a 90,4 milioni di euro, in aumento di 25,7 milioni circa ri-
spetto al 2016, e sono relative alle società idriche e alla posizione 
verso Gala e Atac. Gli accantonamenti, per 60,8 milioni di euro, 
sono in aumento di 9,4 milioni di euro circa rispetto al preceden-
te anno, e risentono di andamenti di segno opposto, quali l’au-
mento degli stanziamenti per il programma di mobilità volontaria 
ed esodo agevolato del personale del Gruppo e per i rischi legali 
e la diminuzione degli accantonamenti per i rischi regolatori e per 
il fondo oneri di ripristino. 

La protezione del patrimonio aziendale, la prevenzione di feno-
meni fraudolenti, il rispetto delle normative vigenti in materia di 
sicurezza, con particolare riferimento alla tutela della privacy e 
dei dati sensibili (D. Lgs. n. 196/2003) e alla sicurezza nei luoghi 
di lavoro (D. Lgs. n. 81/2008) sono curati dalla Direzione Affari e 
Servizi Corporate attraverso la Funzione Sicurezza, Protezione e 
Sistemi di Certificazione, entro cui è collocata l’Unità Protezione 
Aziendale. A tale Unità è affidato il compito di definire e diffon-
dere le linee guida e le politiche in materia di tutela e protezione 
del patrimonio e di coordinare l’attuazione dei piani di continuità 
operativa e gestione delle emergenze predisposti dalle compe-
tenti strutture e Società del Gruppo. 
L’Unità coordina le misure volte a garantire un adeguato livel-
lo di sicurezza nei luoghi aziendali: attraverso la Sala Opera-
tiva Sicurezza (SOS) supervisiona il corretto funzionamento 
dei servizi di portineria, accoglienza e vigilanza e dei sistemi di 

GRAFICO N. 41 – RIPARTIZIONE INVESTIMENTI PER MACROAREE (2016-2017)
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videosorveglianza, antintrusione e allarme attivi nelle sedi aziendali.
La funzionalità dei sistemi centrali ICT è essenziale per la conti-
nuità operativa dei servizi erogati ed è quindi alla luce di tale ne-
cessità che in Acea è attivo un piano di gestione delle emergenze 
che causano l’indisponibilità dei sistemi. 
Dal momento del riscontro del rallentamento o del fermo at-
tività, all’accertamento dello stato di emergenza, fino al rientro 
nelle procedure ordinarie e al recupero delle lavorazioni sospese, 
un’apposita Linea Guida indica le modalità operative per conte-
nere al minimo la durata del periodo di indisponibilità dei sistemi 
per le società del Gruppo. La Linea Guida dettaglia eventi, fasi e 
responsabilità, prevedendo appositi team – che coinvolgono di-
versi referenti organizzativi: dalla sala operativa alla pianificazione, 
dal call center al back office, dall’ICT al dispatching – in grado 
di avviare la risoluzione delle emergenze e contemporaneamen-
te supervisionare la gestione della continuità operativa. L’evento 
emergenziale viene valutato in base alla sua durata, gravità e per-
vasività, ovvero in termini di impatto (rischio economico, finan-
ziario, regolatorio, normativo, ecc.), complessità e diffusione sui 
soggetti coinvolti. 
L’Azienda inoltre adotta a livello di Gruppo linee guida e procedu-
re per la sicurezza informatica e per la protezione del patrimonio 
informativo aziendale (informazioni e dati trattati), che defini-
scono i principi di comportamento, cui dipendenti e collaboratori 
devono attenersi, le modalità di utilizzo delle risorse informati-
che, elettroniche e telematiche (come accesso ad internet, po-
sta elettronica, PC, ecc.) e i controlli volti a contrastare eventuali 
reati informatici. 
Anche nel 2017, seguendo le indicazioni del Ministero dello Svi-
luppo Economico (MISE) e del Dipartimento Informazioni per la 
Sicurezza (DIS), Acea si è focalizzata sull’estensione delle prote-
zioni all’intero del dominio cibernetico, migliorando inoltre le mi-
sure di protezione delle reti e degli apparati SCADA (Supervisory 
Control And Data Acquisition), già presenti.
Acea ha da tempo avviato una ricognizione dei processi azienda-
li più esposti all’impatto con il nuovo Regolamento Privacy UE 
2016/679 GDPR (General Data Protection Regulation), entra-
to in vigore il 24 maggio 2016 ed applicabile in via diretta in tut-
ti i Paesi membri UE dal maggio 2018. Per tale scadenza, che 
comporta una vera rivoluzione nel sistema del trattamento e della 
tutela dei dati personali, la Società ha valutato indispensabile av-
viare un programma per l’adeguamento al nuovo Regolamento, 
che consta di tre fasi successive finalizzate alla costituzione di un 
modello di governance della Privacy e all’integrazione dei nuovi 
principi previsti dalla normativa.
Nella prima fase sono state condotte interviste di assessment 
con i responsabili delle strutture organizzative impattate dal nuo-
vo regolamento. Nell’ambito delle interviste sono stati mappa-
ti i trattamenti in essere su dati personali (così da istituire una 
prima base del Registro dei Trattamenti); sono state rilevate le 

misure di carattere organizzativo, legale e tecnico-informatico a 
presidio della privacy degli interessati e, contemporaneamente, è 
stato analizzato il corpus documentale di supporto (informative, 
contratti, policy, ecc.). Successivamente, sono state identificate 
e valutate le non conformità rispetto al Regolamento attraverso 
una gap analysis e sono stati definiti gli interventi di adeguamento 
e predisposta la relativa roadmap di esecuzione. L’implementazio-
ne delle azioni di rimedio riportate nella roadmap condurrà all’a-
deguamento dei processi di gestione privacy di Acea ai principi 
del Regolamento.
Infine, allo scopo di diffondere nelle società del Gruppo l’adegua-
ta conoscenza della tematica, si sono svolti incontri formativi e 
informativi con i referenti privacy delle medesime. In particolare, 
sono stati dedicati seminari (Workshop) specifici per la Funzio-
ne ICT di Acea SpA e per Acea Energia, i cui processi risultano 
particolarmente esposti ad eventuali non conformità in materia 
di privacy.

L’IMPEGNO IN RICERCA E INNOVAZIONE
L’evoluzione scientifica e tecnologica a servizio dei processi 
aziendali è promossa mediante una diffusa attività di ricerca da 
parte delle società operative del Gruppo. Nel 2017 Acea ha in-
trapreso un nuovo percorso per presidiare lo sviluppo dei processi 
e modelli di innovazione, finalizzati sia all’evoluzione della gestio-
ne operativa, sia al contenimento degli impatti dei processi indu-
striali e al miglioramento dei livelli di qualità dei servizi erogati ai 
clienti. In proposito è stata istituita una Funzione dedicata all’in-
novazione – denominata CEO Office - alle dipendenze dell’Am-
ministratore Delegato, con l’obiettivo generale di predisporre e 
manutenere il Piano di Innovazione di Gruppo. In questo conte-
sto, la Funzione ha provveduto a generare un modello di mappa-
tura delle iniziative di innovazione che è stato utilizzato per gesti-
re dei momenti di raccordo con le strutture organizzative azien-
dali (Funzioni, Direzioni, Società). 
In una prima fase sono state raccolte e catalogate tutte le inizia-
tive di innovazione già definite o in corso di sviluppo nell’azienda; 
in una fase successiva è stata effettuata una sessione di idea ge-
neration che ha consentito di evidenziare ulteriori opportunità di 
sviluppo di applicazioni tecnologiche e di innovazione.
L’intero processo è stato svolto seguendo il modello Technology 
Readiness Assessment (TRA), che permette di valutare lo stato 
di maturità di una tecnologia, con il quale i progetti di innovazio-
ne sono stati censiti in base a cluster (asset, clienti e persone) 
e ambiti di applicazione (ad esempio: pagamenti, smart meter), 
tecnologie critiche di riferimento (intelligenza artificiale, Internet 
of Things) e valore potenziale dei benefici attesi. È stato infine 
elaborato un Piano di innovazione integrato nel Piano industriale.
Nel 2017 le risorse economiche complessivamente destinate 
alle attività di ricerca e innovazione ammontano a circa 56 mi-
lioni di euro.
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Acea Ato 2, in collaborazione con Acea Ela-
bori, ha proseguito nel 2017 il Piano delle 
Ricerche, che prevede lo svolgimento di pro-
getti selezionati dal management aziendale, 
con l’obiettivo di innovare e migliorare la ge-
stione operativa. Tra questi:
•	 nell’ambito della tutela delle risorse idri-

che, relativamente alle aree di salvaguardia 
delle fonti di approvvigionamento idropo-
tabile, sono state completate le proposte 
di delimitazione inerenti gli impianti di 
Ceraso, Cerreto e per Valga delle Rosce 
ed è in completamento la proposta di 
aree di salvaguardia della sorgente Ca-
pore. In corso di avanzato sviluppo risulta 
anche l’allestimento della modellistica per 
la delimitazione delle aree di protezione 
dell’Acqua Vergine. Analoga attività è stata 
svolta da Acea Elabori con Acea Ato 5, con 
riferimento alla quale è stato terminato lo 
studio sulle aree di salvaguardia per le fonti 
Caporelle e Capofiume.

•	 sono state effettuate le attività di gestione 
delle reti di monitoraggio, con restituzione 
dati e sviluppi dei sistemi relativamente alla 
rete accelerometrica e tensiodeformativa 
delle sorgenti Peschiera/Capore, unita-
mente ai bilanci idrici di previsione della 
disponibilità di risorsa idrica;

•	 è proseguito il monitoraggio satellitare 
delle aree di salvaguardia, avviato nel 2016, 

per migliorare il controllo dei territori più 
vulnerabili, in particolare delle aree in via 
di perimetrazione, che ha permesso di 
rilevare nel 2017 decine di variazioni mor-
fologiche (nuove costruzioni, movimenti 
terra ed altro) e condurre le relative attività 
di verifica, anche attraverso sopralluoghi;

•	 per quanto riguarda l’innovazione dei 
processi di trattamento delle acque 
reflue, è stata completata la valutazione 
degli impatti odorigeni sugli impianti 
Parco Leonardo, Ostia, Montagnano – 
Ardea mediante l’utilizzo di una specifica 
attività modellistica;

•	 presso il depuratore Bolzella è stata ese-
guita un’attività sperimentale, di verifica in 
campo di sistemi automatici di dosaggio di 
reagenti per la rimozione del fosforo, attra-
verso la misura in tempo reale della portata 
e della concentrazione di tale elemento, 
valutandone l’efficacia ed il rapporto costi 
benefici rispetto a sistemi tradizionali;

•	 presso il depuratore COBIS e ad altri 10 
impianti (Fonte Tonello, S. Maria delle 
Mole, Cave di peperino, Valle dei Morti, 
La Chiusa, Carchitti, Valle Giordano, Valle 
Macerina, Taverna Cauzza) è stato applica-
to il nuovo modello implementato nel 2016 
e validato dall’Università La Sapienza - Di-
partimento DICEA, per la valutazione della 
capacità residua;

•	 relativamente alle reti fognarie è stato 
effettuato un aggiornamento del modello 
afflussi e deflussi dei bacini fognari, fina-
lizzato alla simulazione del comportamento 
dei sistemi di drenaggio urbano in condi-
zioni diverse ed in particolare rispetto agli 
eventi pluviometrici; le attività del 2017 si 
sono focalizzate sulla analisi della capacità 
del sistema fognario afferente il bacino 
dell’impianto di Roma Est che tengano 
conto di possibili allacci futuri;

•	 nell’ambito dei rischi derivanti da cavità 
o voragini sono state effettuate le cate-
gorizzazioni del territorio avvalendosi di 
acquisizione ed elaborazione di dati perio-
dici, attraverso un servizio di rilevamento 
satellitare (Rheticus Displacement). I dati 
satellitari sono sovrapposti con apposite 
cartografie geologiche ed idrogeologiche 
in ambiente GIS tenendo conto dell'ubica-
zione delle reti caveali conosciute presenti 
nell'area urbana di Roma e della posizione 
della rete idrica e fognaria;

•	 nell’ambito delle attività di ricerca e svi-
luppo è stata implementata la metodologia 
analitica per la determinazione in tracce di 
alcune classi di Microinquinanti Organici 
Emergenti ed è stata avviata una cam-
pagna di monitoraggio sperimentale sulla 
distribuzione/rimozione in alcuni impianti di 
depurazione reflui civili.

LA RICERCA E L’INNOVAZIONE IN AREA IDRICO

Nel 2017 Areti, nell’ambito delle attività di 
distribuzione dell’energia elettrica, ha realiz-
zato importanti progetti innovativi, evidenziati 
di seguito:
•	 nell’ambito del sistema di misura multiser-

vizio, per la sperimentazione di tecnologie 
e architetture polifunzionali di telelettura, 
applicabili anche a settori diversi da quello 
elettrico, ha sviluppato per la società Acea 
Ato 2 una serie di dispositivi di telelettura 
di contatori idrici (dotati di lancia-impulsi) 
con tecnologia GPRS, avviando lo svilup-
po di ulteriori moduli radio in tecnologia 
169MHz e NB-IoT, unitamente a speci-
fiche App da installare sui terminali per il 

WFM in dotazione del personale operativo;
•	 con riferimento al progetto Drone - un 

sistema aeromobile a pilotaggio remoto 
atto alla verifica periodica dello stato delle 
linee aeree di trasporto di energia elettrica 
gestite da Areti - è stata sperimentata 
un’ispezione preventiva per rilievo foto-
grammetrico di un sito archeologico iden-
tificato in occasione dei lavori in cantiere 
su una linea elettrica. I dati sono stati messi 
a disposizione del richiedente Ministe-
ro dei Beni Culturali - Soprintendenza 
Speciale per i Beni Archeologici di Roma. 
Sempre nell’ambito del progetto, inoltre, è 
stato depositato in data 6 giugno 2017 il 

brevetto relativo al “Sistema audio per ul-
trasuoni” per il monitoraggio delle scariche 
elettriche parziali, fenomeno che causa 
il danneggiamento dell’isolamento delle 
linee elettriche aeree e che, opportuna-
mente individuato, permette un intervento 
manutentivo preventivo in grado di ridurre 
i potenziali guasti di rete;

•	 il progetto Palo IP intelligente, volto ad in-
dividuare soluzioni innovative per integrare 
nei pali di illuminazione pubblica sensori ed 
apparati, funzionali sia al miglioramento del 
servizio sia a fornire nuovi dati e servizi a 
valore aggiunto applicabili ad altri ambiti, 
ad esempio ambientali e di sicurezza.

LA RICERCA E L’INNOVAZIONE IN AREA INFRASTRUTTURE ENERGETICHE



153LE RELAZIONI CON GLI STAKEHOLDER

Nel 2017 in area Ambiente si segnalano le 
seguenti attività di ricerca e innovazione:

•	 l’implementazione di un sistema nastri 
Ecobelt® WA del Gruppo Magaldi, per 
il trasporto delle ceneri pesanti derivanti 
dal processo di combustione del termo-
valorizzatore di San Vittore del Lazio; 
tale applicazione, prima del genere nel 

settore Waste to energy, permette di 
eliminare l’utilizzo dell’acqua per il raf-
freddamento delle ceneri, conseguendo 
anche il miglioramento progressivo di 
problematiche operative eventuali in caso 
di condizioni accidentali e il recupero di 
energia dal calore, riducendo i consumi 
energetici di processo.

•	 la conclusione dello studio, condotto con 

l’Università di Siena, sulla geochimica dei 
suoli e della composizione chimica di ve-
getali coltivati (mais) in una zona agricola 
nel comune di Pitigliano (GR) interessata 
dallo spandimento dei fanghi di depura-
zione. Lo studio è stato volto ad indagare 
gli effetti, anche a medio termine, dello 
spandimento fanghi in agricoltura.

LA RICERCA E L’INNOVAZIONE IN AREA AMBIENTE
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LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 
E LE PRINCIPALI SFIDE
Le sfide principali per la sostenibilità ambientale, negli ambiti in cui 
Acea opera, sono incentrate su tre tematiche: il clima, la risorsa 
idrica e l’economia circolare. 
Per quanto concerne il tema del cambiamento climatico, Acea, da 
diversi anni, ha intrapreso un percorso di riduzione delle proprie 
emissioni climalteranti. Riguardo l’acqua, la straordinaria siccità 
che ha colpito l’Italia nel 2017, ed in particolare l’estate, così tor-
rida, hanno reso evidente la necessità di pianificare e realizzare 
importanti interventi infrastrutturali. Sull’economia circolare Acea 
investe già da qualche anno, perseguendo il triplice obiettivo di: 

ridurre i rifiuti della collettività, aumentare il riutilizzo degli scarti  
di processo, ottenere recupero energetico.

Il contesto nazionale, per quanto riguarda il clima è il seguente: a 
febbraio 2017, e in seguito a luglio, sul sito del Ministero dell’Am-
biente è stata avviata la consultazione pubblica per l’elaborazione 
del Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici, 
non ancora giunto alla stesura finale, che definirà la programma-
zione concreta della strategia nazionale di adattamento ai cambia-
menti climatici91.

A livello internazionale, dopo la ventiduesima conferenza Onu sul 
clima, che si è svolta a Marrakech nel 2016, nel novembre 2017 si 
è svolta a Bonn la COP23, per discutere su aspetti tecnici dell'ap-
plicazione dell'Accordo di Parigi del 2015. 

Non sono stati raggiunti risultati eclatanti, ma sono state definite 
le procedure per arrivare alla revisione degli impegni degli Stati 
(National Determined Contributions) per il taglio delle emissioni di 
gas serra. 

91	 Si veda http://www.minambiente.it/notizie/strategia-nazionale-di-adattamento-ai-cambiamenti-climatici-0.

In Italia, il primo passo per affronta-
re in modo sistematico il tema del cam-
biamento climatico è stata, nel 2015, la 
definizione ed approvazione della Strate-
gia Nazionale di Adattamento ai Cambia-
menti Climatici (SNAC), che ha individuato 
i principali impatti dei cambiamenti climatici 
su alcuni settori socio-economici ed ambiti 
naturali ed ha proposto azioni di adattamen-
to. Nel maggio 2016 è stata avviata l’elabo-
razione del Piano Nazionale di Adattamento 
ai Cambiamenti Climatici (PNACC), per 
dare impulso all’attuazione della SNAC. A 
febbraio 2017, e a luglio sul sito del Ministero 
dell’Ambiente è stata lanciata la consultazio-
ne pubblica. Sono state raccolte le indica-
zioni dei principali portatori d’interesse sulla 

percezione degli impatti e delle vulnerabilità 
in materia di adattamento ed individuate le 
principali azioni. Lo schema del Piano, curato 
dalla Direzione generale Clima-Energia del 
Ministero dell’Ambiente, è attualmente nella 
fase di condivisione con le istituzioni naziona-
li, le amministrazioni centrali e le Regioni e. Il 
Piano identifica sei macroregioni climatiche 
e diciotto settori particolarmente vulnera-
bili ai mutamenti del clima: a seconda dell’a-
rea territoriale di appartenenza e del settore 
di riferimento, ogni utente potrà definire 
quali azioni, tra quelle previste, siano priorita-
rie, assegnando un livello di rilevanza a nove 
criteri: efficacia, efficienza economica, esi-
stenza di opportunità senza elementi di con-
flittualità con altri obiettivi di politica pubblica, 

esistenza di opportunità “win-win”, robustez-
za, flessibilità, percorribilità socio-istituziona-
le, multidimensionalità e urgenza.
Il PNACC si propone di:
 
•	 individuare le azioni prioritarie in materia 

di adattamento per i settori chiave identifi-
cati nella SNAC, specificando le tempisti-
che e i responsabili per l’implementazione 
delle azioni;

•	 fornire indicazioni per migliorare lo sfrutta-
mento delle eventuali opportunità; 

•	 favorire il coordinamento delle azioni a 
diversi livelli.

Fonte: http://www.pdc.minambiente.it/news-
ed-eventi/piano-nazionale-di-adattamento-ai-
cambiamenti-climatici-consultazione-pubblica

STRATEGIA E PIANO NAZIONALE DI ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI
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Gli impegni presi a Parigi due anni fa, infatti, si sono rive-
lati insufficienti per raggiungere l'obiettivo dell'Accordo 
stesso (mantenere il riscaldamento globale entro i 2 gradi - 
possibilmente entro 1,5 gradi - dai livelli pre-industriali) e devono 
essere aggiornati. 
La revisione sarà obiettivo della prossima Conferenza Onu sul cli-
ma, la COP24 di Katowice, in Polonia, nel novembre 2018.
In tale contesto, Acea, riconoscendo la centralità della tutela am-
bientale e del contrasto ai cambiamenti climatici, e in linea con 
l’Accordo di Parigi, ha incluso nella propria strategia sia azioni di 
adattamento ai cambiamenti climatici sia azioni di mitigazione  
(si veda il Piano di Sostenibilità 2018-2022 e gli obiettivi operativi 
nell’Identità aziendale).

MITIGAZIONE E ADATTAMENTO 
AL CAMBIAMENTO CLIMATICO
Come accennato, Acea affronta la sfida del cambiamento clima-
tico su due fronti. In primo luogo, l’azienda ha preso atto dei disagi 
che l’andamento meteorologico legato al cambiamento climatico 
sta determinando nel Paese e nei settori idrico ed energetico in 
cui essa opera e, ad esempio, ha aderito, insieme ad altre 36 

organizzazioni, all’Alleanza delle imprese italiane per l’acqua e il 
cambiamento climatico, (si veda il box dedicato nell’Identità azien-
dale - paragrafo Strategia e sostenibilità), finalizzata all’impegno in: 
«azioni e strumenti innovativi che sappiano coinvolgere, fin dalla fase 
progettuale, i diversi stakeholder (cittadini, istituzioni, pubbliche e 
privati, associazioni, tecnici ed esperti) per perseguire l’obiettivo di 
risparmiare negli usi e nei consumi e nel contempo ridurre i carichi 
inquinanti». Il Patto evidenzia l’importanza della collaborazione con 
le istituzioni sottolineando come: «noi, rappresentanti delle imprese 
e delle associazioni, nella maggior parte già da tempo impegnate nel 
contrasto ai cambiamenti climatici e nel miglioramento della ge-
stione delle acque, sosteniamo e condividiamo gli impegni assunti 
dal Governo italiano e dalle istituzioni internazionali a conclusione 
della COP 21 di Parigi del novembre 2015, finalizzati al conteni-
mento e all’adattamento agli effetti dei mutamenti climatici». Su 
questo tema si veda anche il Piano di Sostenibilità 2018-2022, che 
definisce puntuali obiettivi delle Società del Gruppo al 2022.
In secondo luogo, Acea continua ad attuare una politica di con-
tenimento delle emissioni di gas ad effetto serra e, in particolare, 
dell’anidride carbonica (CO2) e testimonia il suo impegno parte-
cipando al progetto internazionale CDP (già Carbon Disclosure 
Project), considerato, sin dai suoi esordi, uno stimolo importante, 
di livello internazionale, sul tema delle azioni di riduzione/mitiga-
zione delle emissioni.

Acea ha avviato già da qualche anno un’indagine sulle emissioni 
lungo la propria supply chain, con l’obiettivo di sensibilizzare i for-
nitori sul tema. 
Nel 2017 ha, pertanto, nuovamente somministrato un questiona-
rio ad hoc ad un panel di fornitori92 di “beni e servizi” e di “lavori”, 
richiedendo informazioni quantitative: combustibili consumati per 
i processi e gli usi ordinari, energia consumata, combustibili consu-
mati per i trasporti (si vedano i paragrafi I consumi energetici fuori del 
Gruppo e Le emissioni di gas a effetto serra). 
Inoltre, i fornitori che intendono iscriversi ai Sistemi di qualifica-
zione attivi in Acea sono tenuti, come requisito obbligatorio, a 
compilare questionari di autovalutazione che includono doman-
de di tipo ambientale e sociale (si veda anche il capitolo Fornitori 
per i dettagli).
Nell’arco degli ultimi dieci anni, dopo aver intrapreso ini-
ziative quali l’incremento della produzione da fonti energe-
tiche rinnovabili, l’aumento dell’efficienza negli usi interni 
finali dell’energia e l’ammodernamento del parco auto di 
servizio, Acea ha raggiunto valori di intensità di carbonio  
(tCO2/k€ di valore aggiunto; gCO2/kWh prodot-
ti, ecc.) tra i più bassi in Italia nel comparto delle Utility  
(si vedano il box Acea conferma la posizione nella classe Leader del 
CDP e la tabella n. 60 sugli indici di intensità energetica).

LA TUTELA DEL TERRITORIO
Tra le principali attività di salvaguardia del territorio e del-
la biodiversità nei luoghi in cui il Gruppo opera, si ricordano,  
a titolo esemplificativo, la tutela delle aree attorno alle sorgenti 
idriche e l’ammodernamento della rete di distribuzione dell’energia 
elettrica, più avanti descritte. Inoltre, il Gruppo contempla  la tu-
tela della biodiversità nelle procedure dei Sistemi di gestio-
ne ambientale, nell’ambito delle progettazioni e realizzazio-
ni  di impianti, nonché durante la gestione stessa delle aree  
di pertinenza. 
Ciò vale, ad esempio, per la progettazione, realizzazione e ma-
nutenzione di impianti aerei in AT/MT e BT, a cura di Areti, 
e per la tutela dei bacini delle centrali idroelettriche di Acea 
Produzione, che migliora le condizioni di vita dell’avifauna “stan-
ziale” e “di passo”: suddetta avifauna, infatti, riconosce tali siti  
come punti di riferimento per la riproduzione/alimentazione e du-
rante le fasi di migrazione. 

SORGENTI E AREE PROTETTE
Il Gruppo utilizza per l’approvvigionamento idrico prevalentemente 
sorgenti site in zone incontaminate. 
Roma, ad esempio, è oggi una delle poche metropoli al mondo che 

92	 I fornitori a cui è stato inviato il modello di richiesta dati concernenti i consumi di energia elettrica e le emissioni di CO2 (per quantificare le emissioni del Gruppo di tipo 
Scope 3) sono stati individuati, come già per il 2016, tra i più rilevanti per fatturato. 

Anche per il 2017, confermando l’ottima per-
formance dell’anno precedente, ad Acea è 
stato attribuito il punteggio A-. 
In questo modo, nonostante l’assegnazione 
alle imprese partecipanti di obiettivi sempre 
più sfidanti, Acea si è garantita la permanenza 
nella classe leadership, secondo la metodolo-
gia di scoring del CDP, quale riconoscimento 

dell’impegno messo in atto per contrastare il 
cambiamento climatico.
L’iniziativa, che da oltre dieci anni è soste-
nuta da un pool d’investitori internaziona-
li, oggi più di 800, con asset in gestione pari 
a 100 mila miliardi di dollari, analizza circa 
2.000 imprese nel mondo sulle performance 
legate alle azioni di contrasto al cambiamento 

climatico, valorizzando le best in class nella 
gestione strategica e operativa di rischi ed 
impatti inerenti al tema “climate”.
Il comparto delle Utility si conferma il settore 
industriale con le migliori valutazioni CDP.

Maggiori informazioni si possono reperire 
nel sito: https://www.cdp.net.

ACEA CONFERMA LA POSIZIONE NELLA CLASSE LEADER DEL CDP



158 GRUPPO ACEA / BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2017

può vantare una risorsa idrica che per lo più non richiede tratta-
mento preliminare di potabilizzazione, essendo di qualità eccellen-
te sin dalla sua origine.  
Il sistema di approvvigionamento dell’intera provincia di Roma 
si basa principalmente su diciotto grandi acquedotti che tra-
sportano l’acqua derivata da 92 sorgenti e 120 campi pozzo, per 
uno sviluppo complessivo di oltre 720 km di rete93, ai quali si ag-
giungono altri 1.176 km di rete di adduzione e 9.442 km di rete 
di distribuzione di acqua potabile, per una portata che raggiunge 
i 20.000 litri/secondo. 
Ad integrazione di questo patrimonio di inestimabile valore è dispo-
nibile la riserva costituita dal lago di Bracciano, utilizzata nei casi di 
necessità, previa potabilizzazione con processo di sedimentazione/
filtrazione e disinfezione finale.
Il sistema idrico-potabile del territorio dell’ATO 5 Lazio Meridio-
nale – Frosinone è costituito da impianti e reti, di adduzione e 

di distribuzione, che fanno capo a 7 fonti principali da cui hanno 
origine altrettanti sistemi acquedottistici, per un totale di 4.330 
km; infine, il sistema idrico potabile della provincia di Benevento 
vanta anch’esso una pluralità di fonti da cui origina la rete idrica di 
circa 119 km di acquedotti e adduzione e di circa 1.270 km di rete 
di distribuzione.

Acea ogni anno pone la massima attenzione alla tutela e alla sal-
vaguardia della risorsa idrica, anche in ottemperanza alle disposi-
zioni del D. Lgs. n. 152/2006, che all’art. 94 disciplina le modalità 
di protezione delle aree in cui sono presenti acque superficiali e 
sotterranee destinate al consumo umano. 
Nelle tabelle nn. 44, 45 e 46 sono descritte l’ubicazione e la su-
perficie in metri quadri delle aree sottoposte a tutela assoluta94 ri-
spettivamente nella provincia di Roma, nella provincia di Frosinone 
e in quella di Benevento.

93	 Nel 2017 sono stati digitalizzati i chilometri degli acquedotti, aggiornando così le stime degli anni passati.
94	 Le aree di tutela assoluta sono le aree immediatamente circostanti le captazioni o derivazioni, così come definite nel D. Lgs. n. 152/2006.

TABELLA N. 44 - LE PRINCIPALI FONTI SOTTO TUTELA NELL’ATO 2 – LAZIO CENTRALE

TABELLA N. 45 - LE PRINCIPALI FONTI SOTTO TUTELA NELL’ATO 5 – LAZIO MERIDIONALE

TABELLA N. 46 - LE PRINCIPALI FONTI SOTTO TUTELA NELLA PROVINCIA DI BENEVENTO – ATO - CALORE IRPINO

area sensibile ubicazione superficie (m2)
sorgenti Peschiera comune di Cittaducale (Rieti, Lazio) 375.322

sorgenti Le Capore comune di Frasso e Casaprota (Rieti, Lazio) 997.848

sorgente Acqua Marcia comuni di Agosta-Arsoli-Marano Equo (Roma) 1.181.979

sorgente Acquoria comune di Tivoli (Roma) 17.724

Acqua Felice - sorgenti Pantano comune di Zagarolo (Roma) 779.143

sorgenti Pertuso comune di Trevi – Filettino (Lazio) 133.711

sorgenti Doganella comune di Rocca Priora (Roma) 350.000

sorgenti Acqua Vergine comune di Roma 500.000

pozzi Torre Angela comune di Roma 70.829 

pozzi di Finocchio comune di Roma 64.166

lago di Bracciano comune di Roma 169.200

area sensibile ubicazione superficie (m2) (*)

pozzi Posta Fibreno comune di Posta Fibreno (Frosinone) 20.000

pozzi Tufano comune di Anagni (Frosinone) 18.000

sorgente Capofiume comune di Collepardo (Frosinone) 10.000

sorgente Madonna di Canneto comune di Settefrati (Frosinone) 10.000

pozzi Forma d’Aquino comune di Castrocielo (Frosinone) 20.000

pozzi Carpello comune di Campoli Appennino (Frosinone) 15.000

pozzi Mola dei Frati comune di Frosinone 5.000

(*)		 I dati delle superfici sono stimati.

area sensibile ubicazione superficie (m2)

12 pozzi comuni di Benevento, Telese Terme, Castelpagano, Vitulano, 
Melizzano, Sant'Agata de' Goti, Cautano, Forchia 9.110

sorgente Ciesco Castelpoto 307
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Le attività svolte per la salvaguardia delle aree attorno alle sorgenti 
contribuiscono altresì alla tutela dei servizi ecosistemici interessati 
e della biodiversità nel suo complesso. 
Il monitoraggio del territorio viene realizzato, da qualche tempo, 
anche con l’ausilio di un “progetto satellitare”. 
Per rendere più efficiente l’azione di sorveglianza, questa viene 
concentrata nei luoghi in cui si rileva – in base al confronto tra 
due immagini riprese dallo spazio a distanza di alcuni mesi – una 
variazione morfologica ingiustificata o comunque sospetta, quali 
nuove costruzioni non censite, movimenti terra, piccole discari-
che. Personale di Acea Ato 2 viene inviato sul posto per accertare 
l’esistenza di effettive minacce alla risorsa idrica, consentendo una 
puntuale ed efficace azione di presidio. 
Nel secondo anno di applicazione del nuovo modello di controllo 
satellitare, l’area monitorata è stata di circa 200 km2 e sono state 
rilevate 31 variazioni “sospette”, che hanno determinato altrettante 
ispezioni mirate. 
Ciò ha consentito l’individuazione di una discarica abusiva in zona 
di protezione falda.

La tutela dell’ambiente naturale da parte di Acea interviene, come 
già accennato, anche durante la fase di distribuzione dell’energia 
elettrica. La società Areti, che gestisce tale attività, cura la miti-
gazione del rischio di impatto sull’avifauna a causa della presenza 
di linee aeree di alta e media tensione. A tale fine, la Società, in 
collaborazione con le Autorità competenti, mette in campo la 
migliore risposta tecnologica ai problemi che si possano determi-
nare in aree sensibili o di particolare valore naturalistico (si veda il 
Protocollo d’Intesa per il riassetto delle reti elettriche nel paragrafo La 
distribuzione di energia).

LA GESTIONE AMBIENTALE
I Sistemi di gestione integrati e certificati secondo le norme UNI 
EN ISO sono implementati, o in via di implementazione nella mag-
gior parte delle società (si veda il paragrafo dedicato in Identità). 
La Holding dispone di un Sistema di gestione integrato Qualità, 
Ambiente, Sicurezza ed Energia, come fondamento di un modello 
organizzativo e gestionale che, in sinergia con l’Unità Normativa 
Ambientale della Funzione Affari Legali e Societari della Capo-
gruppo, ha i compiti di garantire la compliance ambientale e fornire 
linee di indirizzo generali per le società del Gruppo, affinché il loro 
approccio alla tutela dell’ambiente sia conforme ai principi espressi 
nel Codice Etico.

Il processo di pianificazione, previsto dai Sistemi ISO 9001, 14001 
e 50001, fissa, ad ogni ciclo, nuovi traguardi di efficienza nella ge-
stione ambientale ed energetica. 
Il controllo degli indicatori di performance, anch’esso previsto dai 
Sistemi e messo in atto, consente di valutare la correttezza del-
la direzione intrapresa o di individuare prematuramente segnali 
di anomalie, che possono essere tempestivamente corrette, in 

applicazione del principio del miglioramento continuo, punto di 
forza gestionale, che conduce a ridurre costi e rischi.

Ogni anno l’impegno delle società operative per mantenere effi-
ciente il sistema di gestione delle tematiche ambientali è molto alto; 
ciononostante possono verificarsi situazioni, di solito provocate da 
circostanze contingenti, che generano non conformità passibili di 
contestazione da parte gli Organi di controllo competenti. 
Nel corso del 2017 si sono registrate, nell’area consolidata, circa 
300 controversie ambientali. In questo numero sono comprese sia 
quelle sorte nell’anno, non ricollegabili, tuttavia, alle multe pagate, 
sia quelle che hanno dato, invece, origine alle multe pagate nel 
2017 (circa 150), per un ammontare di circa 326.000 euro.
Sempre con riferimento all’anno in esame sono da segnalare due 
casi di rilievo penale in materia ambientale che hanno riguardato le 
società Acea Ato 2 e Acea Ambiente.
Relativamente al primo, che vede il coinvolgimento di Acea Ato 2 
e dei suoi amministratori per la presunta ipotesi di reato di inquina-
mento ambientale colposo del Lago di Bracciano, il procedimento 
è ad oggi ancora in fase investigativa. 
Per il secondo episodio, inerente lo sversamento di fanghi derivanti 
dal processo di depurazione presso la discarica di Orvieto di Acea 
Ambiente, considerato che il presunto illecito non ha determinato 
alcun impatto ambientale, la società è stata ammessa all’oblazione 
per l’estinzione del reato. 
Infine va segnalato che nel mese di dicembre l’impianto di compo-
staggio di Aprilia è stato interessato da un provvedimento di seque-
stro preventivo d’urgenza, giustificato dalla persistente presenza di 
emissioni odorigene.

I reclami ambientali dei singoli utenti non sono sistematicamen-
te monitorati, se non in modo indiretto. La maggior parte delle 
Società del Gruppo (come ad esempio Acea Ato 2, Acea Ato 5, 
Gesesa e quelle dell’Area Ambiente), infatti, riceve segnalazioni 
principalmente da parte di Organi di controllo o Enti preposti, 
cui si rivolgono i singoli cittadini. Gli Enti, quindi, agiscono in au-
tonomia con controlli in sito e, a volte, avviano procedimenti e 
irrogano sanzioni, come sopra accennato. 
In via eccezionale, può accadere che le Società ricevano da sin-
gole persone segnalazioni significative; in questo caso vengono 
verificate e, ove opportuno, si interviene per risolverle. 
Per la Società che cura la distribuzione di energia, inoltre, pos-
sono presentarsi osservazioni inerenti presunti danni ambientali, 
che, tuttavia, celano spesso interessi di natura urbanistica legati 
alla diminuzione di valore degli immobili di proprietà che ospitano 
impianti elettrici. Si tratta, infatti, di impianti indispensabili per il 
corretto esercizio della rete di distribuzione dell’energia elettrica, 
realizzati da Areti a seguito di autorizzazioni concesse da parte 
degli Organi tutori del territorio e pertanto pienamente con-
formi alla normativa di riferimento, compresa quella urbanista 
ed ambientale95. 
Le problematiche/segnalazioni vengono trattate da parte 

95	 Il riferimento normativo ambientale è in questo caso il D.P.C.M 8 luglio 2003.

area sensibile ubicazione superficie (m2)
sorgente Faitillo e Orto dei Ciuffi San Giorgio La Molara 2.412

sorgente Gradola Tocco Caudio 707

sorgente Monticelli Castelpagano 358

sorgente Pietrafitta e Ruggiero Torrecuso 2.242

sorgente San Vito Frasso Telesino 249

sorgente Voneventa Molinara 516
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Tra i materiali intrinsecamente pericolosi e 
gestiti con consapevolezza e conoscenza si 
ricordano:
•	 l’esafluoruro di zolfo, presente come flu-

ido isolante negli impianti elettrici in Alta 
Tensione. La gestione del gas SF6 avviene 
con la massima attenzione per evitare 
perdite o rilasci incontrollati in atmosfera. 
È previsto l’uso di sensoristica adeguata e 
l’attento monitoraggio delle operazioni di 
manutenzione;

•	 il radon, un gas derivante da decadimento 
radioattivo dell’uranio presente natural-
mente nel suolo, che, in luoghi chiusi, 
può raggiungere concentrazioni elevate 
e dannose per la salute umana. Acea ne 

monitora le concentrazioni con regolarità; i 
risultati dei monitoraggi hanno evidenziato 
concentrazioni medie sempre molto al di 
sotto dei valori di legge;

•	 l’olio dielettrico, sostanza utilizzata 
come fluido isolante e di raffredda-
mento nei trasformatori di potenza.  
Poiché sono note le caratteristiche tec-
nologiche vantaggiose, ma anche alcune 
criticità ambientali legate alla sua natura 
chimica di derivato del petrolio, Acea ha 
avviato, già a fine 2014, una sperimenta-
zione che utilizza un liquido isolante di ori-
gine vegetale, con caratteristiche tecno-
logiche del tutto analoghe all’olio minerale 
ma con il vantaggio di essere totalmente 

biodegradabile e riutilizzabile a fine vita.  
La sperimentazione riguarda tre trasfor-
matori MT/BT: due con potenza pari 
a 400 kVA e il terzo con potenza pari a 
630 kVA. I trasformatori sono stati pro-
gettati e costruiti per questa sperimen-
tazione, quindi riempiti con il nuovo olio 
vegetale, e messi in esercizio nel 2015.  
Nel 2017, come già nel 2016, la speri-
mentazione, che include il monitorag-
gio delle prestazioni dell’olio dielettrico 
di origine vegetale, è proseguita, al fine 
cautelativo di massimizzare la confi-
denza in tale nuovo prodotto riducendo  
al minimo eventuali rischi e/o difetti con-
nessi con l’utilizzo.

MATERIALI POTENZIALMENTE PERICOLOSI – UNA GESTIONE SOSTENIBILE

dell’Unità Patrimonio, che opera in difesa degli asset aziendali. 
L’Unità Patrimonio riceve le note di contestazione da parte dei 
proprietari degli immobili che ospitano gli elettrodotti/cabine di 
trasformazione, e, a seguire, l’Unità Sicurezza effettua le verifi-
che strumentali in riscontro delle contestazioni. 
Nel 2017 sono state trattate e chiuse con esito positivo 5 veri-
fiche ambientali (concernenti campi elettromagnetici di cabine  
di trasformazione).

LA GESTIONE E IL CONTROLLO DI ATTIVITÀ 
CON IMPATTI AMBIENTALI
Il Gruppo monitora i processi che hanno potenziale capacità di 
generare impatti ambientali ed in particolare le attività che neces-
sitano dell’uso, o prevedono la presenza negli impianti, di materiali 
intrinsecamente pericolosi, come ad esempio l’esafluoruro di zolfo, 
il radon e l’olio dielettrico (si veda il box Materiali potenzialmente 
pericolosi – una gestione sostenibile).

AREA ENERGIA

838 GWh 
ENERGIA PRODOTTA TOTALE: 
73% DA FONTI RINNOVABILI 
(608 GWh)

RISPARMIATE 114 TEP/ 1.000 
DA FONTE TRADIZIONALE  
E 360.000  
TONNELLATE DI CO2

COMPLETATA LA  
RICONVERSIONE DELLA  
Centrale di Tor di Valle  
IN UN IMPIANTO CAR 
(COGENERAZIONE AD ALTO 
RENDIMENTO), CON RILEVANTI 
BENEFICI AMBIENTALI ATTESI

Il capitolo Area Energia include Areti, Acea Produzione e gli impianti di termovalorizzazione di Acea Ambiente. Per la prima volta alcuni dati di 
produzione di Ecogena sono stati inseriti in una tabella nel capitolo L’uso di energia e acqua; non confluiscono nei dati generali di questo capitolo. 
Le attività di termovalorizzazione sono descritte nel dettaglio nel capitolo Area Ambiente- gestione rifiuti. 

PERIMETRO DI RIFERIMENTO
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Il Gruppo Acea, tramite l’operatività di società tra loro indipenden-
ti, come previsto dalla regolazione del mercato elettrico, presidia 
l’intera filiera dell’energia elettrica. In particolare le attività svilup-
pate dal Gruppo sono: la produzione di energia elettrica e calore; la 
distribuzione di energia elettrica nell’area di Roma, dove è inclusa la 
gestione dell’illuminazione pubblica, e Formello; la vendita di ener-
gia elettrica, calore e gas.

In questo momento storico la filiera classica dell’energia elettrica, 
in Italia, che prevede che un consumatore riceva la fornitura di 
energia elettrica come risultato del contributo di quattro segmenti 
distinti, gestiti da soggetti diversi – produttore, dispacciatore, di-
tributore e venditore –, che operano in modo separato, sebbene 
integrato, nella catena di creazione del valore, si inizia ad integrare 
con un nuovo sistema energetico in cui uno degli attori principali è 
il prosumer. Questi, per la sua natura, contestuale, di produttore 
(producer) e consumatore (consumer) di energia, è in grado di 
provvedere parzialmente o totalmente al proprio fabbisogno ener-
getico e di cedere in rete l’eventuale surplus produttivo, instau-
rando così nuove relazioni sia con il distributore sia con il soggetto 
preposto alla vendita/ritiro dell’energia.

Acea, oltre ad essere impegnata su quasi tutti i segmenti della filiera, 
in qualità di produttore di energia elettrica, distributore a Roma e 
Formello e venditore sul territorio nazionale, è avanti con la ricerca 
nel settore smart city e deve gestire anche i prosumer connessi alla 
propria rete di distribuzione energetica, i cui flussi di generazione 
elettrica e di consumo non sono più monodirezionali (se vedano 
anche il box I “prosumer” connessi alle reti Acea nel capitolo Clienti 
e collettività e il paragrafo L’impegno in ricerca e innovazione in Istitu-
zioni e Impresa).

LA PRODUZIONE DI ENERGIA: 
FONTI ENERGETICHE FOSSILI 
E RINNOVABILI

GLI IMPIANTI DEL GRUPPO 
Acea produce energia elettrica prevalentemente grazie ad impianti 
idroelettrici ed anche tramite la termovalorizzazione di pulper e 
Combustibile Solido Secondario (CSS), una fonte energetica pri-
maria, derivata dai rifiuti e in parte (circa al 50%) rinnovabile.
La generazione da fonte idroelettrica (rinnovabile) e termoelettrica 

da fonte fossile – quest’ultima principalmente tramite un nuovo 
impianto di cogenerazione ad alto rendimento - è affidata ad Acea 
Produzione; il parco generatori a disposizione della società è com-
posto nel dettaglio da:

•	 7 centrali idroelettriche localizzate nelle regioni Lazio e Abruz-
zo (122 MW),

•	 2 centrali termoelettriche ubicate nel territorio del Comune di 
Roma: Montemartini (78,3 MW) e Tor Di Valle (19,0 MW)96, 
per 97,3 MWe complessivi di potenza istallata disponibile.

La generazione da termovalorizzazione di rifiuti è affidata alla società 
Acea Ambiente, che la assicura attraverso due termovalorizzatori 
ubicati, rispettivamente, a San Vittore del Lazio e a Terni. 
La potenza elettrica lorda complessiva attualmente disponibile è 
pari a circa 41 MWe. 

Completa il quadro della potenza di generazione istallata un piccolo 
parco fotovoltaico di circa 8,5 MWe (si veda il grafico n. 43).

L’ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA
La produzione complessiva lorda di energia elettrica, nel 2017, è 
stata di circa 838 GWh, in lieve aumento rispetto all’anno prece-
dente (+14% sui 734 GWh del 2016). 
L’aumento è dovuto sia all’esercizio, ormai a regime, di tutte e tre 
le linee dell’impianto di termovalorizzazione di San Vittore (la linea 
uno è stata in revamping sino a settembre 2016), sia all’entrata in 
esercizio del modulo cogenerativo ad alto rendimento di Tor di Val-
le (da agosto 2017). La quota di energia elettrica generata da fonte 
rinnovabile, circa 608 GWh, è risultata nettamente predominan-
te e pari a circa il 73% del totale, con un contributo di 380 GWh 
dall’idroelettrico, 194,5 GWh dalla termovalorizzazione, 22 GWh 
da biogas (impianto di Orvieto) e 12 GWh da fotovoltaico (si veda-
no grafico n. 42 e tabella n. 49). 

Riguardo la quota di energia verde da termovalorizzazione, circa il 
50% della produzione da questa tipologia di impianto è rinnovabile, 
essendo associata alla combustione della frazione biodegradabile 
del rifiuto utilizzato come fonte primaria. 
In particolare, la quota rinnovabile del combustibile (CSS) in in-
gresso all’impianto di San Vittore del Lazio è risultata pari a circa il 
53% del totale termovalorizzato, mentre nell’impianto di Terni tale 
quota è risultata intorno al 42%.

96	 La centrale di Tor Di Valle, storicamente costituita da un impianto di cogenerazione (19,3 MW) e un impianto a ciclo combinato (126 MW), ha messo 
fuori esercizio l’impianto di ciclo combinato, mentre ha rinnovato l’impianto di cogenerazione. Tor Di Valle è oggi costituita da un unico impianto di Cogenerazione ad 
Alto Rendimento (CAR).

NB 	 I valori riportati nel grafico sono espressi in TJ (1 GWh=3,6TJ).

GRAFICO N. 42 – ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA SUDDIVISA PER FONTE ENERGETICA PRIMARIA (TJ) (2017)

 135,1 | gas naturale

 7,7 | gasolio

 1.369,7 | idro

 683,0 | waste to energy (termoelettrico)

 41,7 | solare fotovoltaico

 700,2 | waste to energy (rinnovabile)

 78,7 | biogas

2017
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L’ENERGIA TERMICA PRODOTTA
Nel corso del 2017 è proseguito il progetto di estensione del-
la rete di teleriscaldamento nel comprensorio di Mezzocam-
mino nella zona sud di Roma, che vedrà Acea Produzione  

impegnata per i prossimi anni. Presso la Centrale termoelettrica di 
Tor di Valle è stata generata energia termica per circa 96 GWh, 
ottenuta con il gruppo turbina a gas in cogenerazione e tramite  
caldaie tradizionali.

Il calore generato è utilizzato per servire un bacino di circa 39.155 abitanti in zona sud di Roma (Mostacciano, Torrino, Mezzo Cammino) 
attraverso una rete di teleriscaldamento che serve una volumetria pari a circa 3.565.600 metri cubi.

TABELLA N. 47 - CALORE LORDO PRODOTTO DALLA CENTRALE DI TOR DI VALLE (2015-2017)

calore lordo prodotto (kWht) 2015 2016 2017
Centrale Termoelettrica Tor di Valle 80.195.695 90.027.823 96.187.780 

Gruppo Turbina a Gas in Cogenerazione (gennaio-agosto 2017) 17.155.344 13.172.350 11.946.893 (*) 
Caldaie ausiliarie (Galleri) (gennaio-agosto 2017) 63.040.351 76.855.473 49.323.157 (*) 
Modulo CAR (settembre-dicembre 2017) n.d n.d. 34.917.430

(*)		 Il vecchio impianto è stato in produzione fino ad agosto 2017. I dati sono relativi al periodo gennaio–agosto 2017.

TABELLA N. 48 – LE CENTRALI ELETTRICHE DI ACEA PRODUZIONE

centrali idroelettriche centrali termoelettriche

Centrale A. Volta di Castel Madama (Roma)
potenza lorda 9,4 MW

Centrale Tor di Valle: sezione cogenerazione ad alto rendimento  
(CAR)(*) (Roma) 
combustibile metano - potenza lorda 19,0 MW

Centrale G. Ferraris di Mandela (Roma)
potenza lorda 8,5 MW

Centrale Montemartini (Roma) 
combustibile gasolio - potenza lorda 78,3 MW 

Centrale Salisano (Rieti)
potenza lorda 24,6 MW
Centrale G. Marconi di Orte (Viterbo)
potenza lorda 20,0 MW
Centrale Sant’Angelo (Chieti)
potenza lorda 58,4 MW
Centrale Cecchina (Roma)
potenza lorda 0,4 MW
Centrale Madonna del Rosario (Roma)
potenza lorda 0,4 MW

TOTALE GENERALE: POTENZA LORDA 219 MW

(*)		 L’impianto CAR di Tor Di Valle fornisce il servizio di teleriscaldamento ai quartieri di Roma Torrino Sud, Torrino 1, Mezzocammino e Mostacciano, per un totale di 
39.155 abitanti; sostituisce le vecchie sezioni di cogenerazione e ciclo combinato.

Nel novembre 2017, è stata completata la realizzazione del 
progetto di ammodernamento della Centrale Tor di Valle,  
che ha previsto l’installazione di due motori a combustione 

interna ad alta efficienza di 9,5 MW ciascuno, in assetto  
di cogenerazione ad alto rendimento (si vedano i box di appro-
fondimento).

Il sistema di produzione di energia elettrica, 
gestito da Acea Produzione, è oggi costitu-
ito da un insieme di impianti di generazione, 
con una potenza installata complessiva di 227 
MW, composto da cinque centrali idroelet-
triche (tre delle quali situate nel Lazio, una in 
Umbria e una in Abruzzo), due impianti “mini 
idro”, Cecchina e Madonna del Rosario, due 

centrali termoelettriche, Montemartini e Tor 
di Valle, recentemente oggetto di un impor-
tante repowering completato a fine 2017.
A questa dotazione vanno aggiunti gli impianti 
fotovoltaici, per una potenza installata  
pari a 8,5 MW.
Per quanto riguarda l’attività di teleriscal-
damento, il modulo di cogenerazione della 

centrale Tor di Valle ha consentito di fornire 
calore ai quartieri Torrino Sud e Mostacciano 
(ubicati nella zona sud di Roma) per un totale 
di 2.852 utenze servite (251 condomini e 
2.601 unità immobiliari).
La composizione produttiva gestita origina 
prevalentemente da fonti rinnovabili con una 
produzione “verde” pari al 91%.

GLI IMPIANTI TERMOELETTRICI E IDROELETTRICI IN AMMODERNAMENTO
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Le capacità installate, che complessivamente ammontano a circa 278 MW, sono rappresentate nel grafico n. 43,  distinte  
per fonte energetica.

Con riferimento alle centrali termoelettri-
che, nel 2017 è stata portata a termine la di-
smissione della sezione ciclo combinato della 
Centrale di Tor di Valle. In continuità con la 
fase di dismissione sono stati avviati i lavori di 
riconversione in un impianto di cogenerazio-
ne ad alto rendimento (CAR). In particola-
re è stata portata a termine la riconversione 
delle due realtà impiantistiche storiche, un 
ciclo combinato (CCGT- Combined Cycle 
Gas Turbine) ed un impianto di cogenera-
zione (CHP- Combined Heat and Power), 
in un unico impianto CAR, provvisto di due 
motori in assetto CAR, ciascuno con potenza 

elettrica di 9,5 MW, per un totale di 19 MW, 
oltre a tre caldaie di integrazione e 8 serbatoi 
di accumulo, funzionale sia alla fornitura di 
energia termica ai quartieri di Roma in zona 
sud - Torrino Sud, Mostacciano e Mezzo-
cammino - sia alla fornitura di energia elet-
trica al totale delle utenze elettriche del 
Depuratore Roma Sud. 
Tra i benefici che saranno perseguiti si eviden-
ziano: l’ottimizzazione dei consumi di com-
bustibile, il maggior rendimento di macchina 
e la riduzione delle emissioni in atmosfera 
grazie all’adozione delle Best Available Tech-
nologies (BAT) che intervengono sulle linee 

fumi dei motori e sulla tipologia dei brucia-
tori di caldaia impiegati, nonché sul sistema 
di monitoraggio delle emissioni in atmosfera. 
Dopo il completamento della realizzazione 
dell’impianto, avvenuto a novembre 2017, si 
è proceduto con l’avvio della dismissione del 
vecchio modulo di cogenerazione costituito 
da una turbina a gas in ciclo aperto da 19 MW 
elettrici, in esercizio dai primi anni ’80.
Il calcolo dei benefici ambientali, effettua-
to in base all’esercizio previsto per il 2018,  
porta ad una riduzione del 12,8% delle emis-
sioni di CO2, pari a un risparmio di circa 
5.500 tonnellate97.

LA NUOVA CENTRALE DI TOR DI VALLE – IMPIANTO DI COGENERAZIONE AD ALTO RENDIMENTO (CAR)

TABELLA N. 49 - ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA (PER FONTE ENERGETICA PRIMARIA) (2015-2017)

fonte energetica primaria
2015 2016 2017

TJ (GWh) (*)

ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA (PER FONTE ENERGETICA PRIMARIA)

gasolio 6,6 (1,84) 4,3 (1,2) 7,7 (2,2)

gas naturale (cogenerazione) 40,3 (11,2) 32,0 (8,9) 135,2 (37,6)

waste to energy (per il 2017: circa il 49,5% del totale) 565,6 (157,1) 562,3 (156,2) 682,9 (189,7)

totale termoelettrico 612,5 (170,1) 601,9 (167,2) 825,8 (229,4)
idro 1.617,1 (449,2) 1.402,8 (389,7) 1.369,7 (380,5)

waste to energy (per il 2017: circa il 50,5% del totale) 459,3 (149,8) 613,8 (170,5) 700,2 (194,5)

biogas - 59,8 (16,6) 78,7 (21,9)

solare fotovoltaico (**) 50,0 (13,9) 39,2 (10,9) 41,7 (11,6)

totale rinnovabili 2.126,4 (612,9) 2.115,7 (587,7) 2.190,4 (608,4)
totale generale 2.738,9 (783,0) 2.717,6 (754,9) 3.016,4 (837,9)

(*)		 1 GWh= 3,6 TJ.
(**)	 Il fotovoltaico include la produzione presso impianti dell’area idrica (Acea Ato 5) e presso l’impianto di gestione dei rifiuti di Orvieto, per un totale di 2,2 GWh prodotti.

È proseguita l’attività di ammodernamento ed efficientamento de-
gli impianti idroelettrici di Acea Produzione: dopo i lavori eseguiti 
in anni precedenti presso le centrali Guglielmo Marconi, Salisano 
e Alessandro Volta, nel febbraio 2017 sono terminati i lavori di re-
vamping impiantistico della Centrale Alessandro Volta di Castel 

Madama. L’insieme dei lavori consentirà, a parità di condizioni di 
potenza installata ed autorizzata in concessione, di ottimizzare l’u-
tilizzo della risorsa idrica disponibile. Sono stati inoltre avviati a no-
vembre i lavori di revamping impiantistico della Centrale idroelet-
trica Galileo Ferraris di Mandela, anch’essa in provincia di Roma.

(*)  	 Sono i MW fotovoltaici in capo ad Acea Produzione. 

GRAFICO N. 43 – POTENZA ELETTRICA INSTALLATA DEL GRUPPO SUDDIVISA PER FONTE ENERGETICA (MW) (2017)

 19 | gas naturale (cogenerazione) 

 78,3 | gasolio

 121,7 | idro

 51 | waste to energy

 8,5 | solare fotovoltaico(*)

2017

97	 Il calcolo è stato fatto determinando la quantità di energia primaria risparmiata rispetto alla produzione separata di energia termica ed elettrica, utilizzando il metodo di 
calcolo in uso per la determinazione dei titoli di efficienza energetica.
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Areti gestisce la rete di distribuzione di energia elettrica a Roma 
e Formello, estesa per circa 30.900 km e in grado di alimentare 
un bacino di circa 2,8 milioni di abitanti residenti. La società, per 
volumi di energia elettrica richiesti sulla rete, pari a circa 11.000 
GWh/anno, è il terzo operatore italiano del settore. Nella tabel-
la n. 50 sono descritti i principali dati impiantistici con riferimento 
alle cabine primarie, secondarie e alle linee di distribuzione aeree e 
interrate.
L’indicatore ambientale correlato alla tutela del territorio e calco-
lato come quota percentuale di rete in alta tensione (AT) interrata 
sul totale delle linee AT in esercizio (aeree ed interrate) è migliora-
to. Il dato, monitorato da anni, nel 2017 è risultato ancora superiore 
agli anni precedenti, pari al 44% (43% nel 2016); ciò è l’effetto an-
che della trasformazione e dell’ammodernamento delle rete elet-
trica di distribuzione in alta e altissima tensione.

Con riferimento ai campi elettrici e magnetici, in particolare relativi 
a cabine di trasformazione primarie, linee elettriche aeree di Alta e 
Media tensione e cabine di trasformazione secondarie, gli eventuali 
rischi per la salute dei dipendenti e della comunità di riferimento 
sono trattati, rispettivamente, nel documento di Valutazione dei 
Rischi e nel documento di Analisi ambientale aziendale. Areti ef-
fettua verifiche periodiche a campione nei siti aziendali, eseguite 
anche su segnalazione degli utenti/clienti o di Enti esterni. Ulteriori 
verifiche sono effettuate dall’ARPA Lazio98, su specifiche richieste 
di clienti.

PROTOCOLLO D'INTESA  
PER IL RIASSETTO DELLE RETI ELETTRICHE
Nel 2017 sono proseguiti i lavori nell’ambito del piano di ammoder-
namento della rete elettrica di distribuzione in alta tensione (150 
kV), definito nel Protocollo d'Intesa siglato nel 2010 tra Areti SpA 
(già Acea Distribuzione), Comune di Roma e Terna SpA, che han-
no riguardato, in particolare: 
•	 l’attivazione della nuova linea 150 kV “Cassia-Flaminia/O”, di 

cui 4,7 km in linea aerea, realizzata con sostegni tubolari e tra-
licci di colore verde coerentemente alle prescrizioni dell’Ente 
Parco di Veio, 0,91 km in linea aerea che riutilizza pali esistenti 
e 0,45 km in cavi interrati;

•	 l’avvio della demolizione della linea aerea 150 kV Roma 
Nord-Cassia, per un totale di 9,8 km e 39 sostegni, conse-
guente all’attivazione della linea AT di cui al punto precedente;

•	 il completamento della demolizione della linea aerea 150 kV 
Flaminia-Bufalotta, per un totale di 9,2 km (di cui 2,9 km su 
palificazione condivisa con Terna) e 23 sostegni;

•	 l’avvio dei lavori di costruzione della nuova linea 150 kV “Roma 
Nord-San Basilio”, relativamente al tratto da adeguare per una 
lunghezza di 5,5 km con sostegni tubolari e tralicci di colore 
verde, coerentemente alle prescrizioni dell’Ente Roma Natura. 

Il piano di ammodernamento porterà benefici di natura sociale 
e ambientale; infatti, quando sarà completato, grazie alle minori 
perdite energetiche complessive, si otterrà sia una migliore qualità 
del servizio elettrico sia un rilevante risparmio energetico atteso, 
per circa 58 milioni di chilowattora, che corrispondono al consu-
mo annuo di circa 20 mila famiglie.

La gestione della rete di distribuzione elettrica di Roma e Formel-
lo è improntata al miglioramento continuo delle prestazioni, con 
particolare attenzione all’efficienza energetica. Sono proseguite, 
infatti, diverse iniziative di riduzione delle perdite, che vanno dalla 
sostituzione, progressiva, dei livelli di media tensione da 8,4 kV a 20 
kV, all’istallazione di trasformatori a basse perdite. 

Le attività svolte in ambito smart grid che puntano al miglioramen-
to delle prestazioni delle reti grazie all’evoluzione e all’integrazione 
dei sistemi di gestione e, in generale, le applicazioni di innovazio-
ne tecnologica nella gestione della rete, sono illustrate nel capitolo 
Istituzioni e impresa. Anche in virtù delle attività richiamate, le per-
dite di energia sulla rete sono risultate, nell’anno, pari a circa il 6,9% 
del totale veicolato.

LA DISTRIBUZIONE DI ENERGIA
LE RETI DI DISTRIBUZIONE 

RETE DI DISTRIBUZIONE 
- A ROMA E FORMELLO: 
30.900 KM

CIRCA 11.000 GWh 
DI ENERGIA ELETTRICA 
RICHIESTA SULLA NOSTRA 
RETE

IN AUMENTO 
L’INDICE DI TUTELA 
DEL TERRITORIO  
(RETE AT INTERRATA SU 
TOTALE RETE AT): 44%

EVITATA L’EMISSIONE  
DI 2.600 TONNELLATE 
DI CO2 TRAMITE AZIONI DI 
EFFICIENTAMENTO 

98	 Secondo i seguenti riferimenti normativi: D. Lgs 81/08; guida CEI 211-6 ed. prima del 01/2001; DPCM 8/7/2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di 
attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50Hz) generati dagli elettrodotti”.
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L’Italia, e l’Europa più in generale, sono alla vigilia di un ambizio-
so rilancio delle politiche di gestione dei rifiuti, verso una maggiore 
circolarità delle risorse. I nuovi e più sfidanti obiettivi proposti dal 

“pacchetto sull’Economia Circolare” avranno un forte impatto sul 
sistema Paese nel suo complesso. Acea ha come target di contri-
buire a tali obiettivi.

TABELLA N. 50 - INDICATORI AMBIENTALI: CONSISTENZA IMPIANTI E LINEE DI DISTRIBUZIONE  
AEREE E INTERRATE (2015-2017)

Areti
impianti e potenze u. m. 2015 2016 2017
cabine primarie AT/AT – AT/MT n. 71 71 71

trasformatori AT/AT e AT/MT n. 169 170 169

potenza trasformazione MVA 7.764 7.924 7.921

cabine secondarie in esercizio n. 13.124 13.152 13.159

trasformatori MT/MT - MT/BT n. 12.797 12.831 12.832

potenza di trasformazione MVA 6.154 6.183 6.203

reti aeree e interrate
rete alta tensione – linee aeree km 323 321 310

rete alta tensione – linee interrate km 239 243 243

rete media tensione – linee aeree km 440 429 419

rete media tensione – linee interrate km 10.086 10.180 10.137

rete bassa tensione – linee aeree km 1.648 1.646 1.641

rete bassa tensione – linee interrate km 17.723 17.917 18.147

AREA AMBIENTE - GESTIONE RIFIUTI

Il capitolo include le attività dell’impianto per il trattamento dei rifiuti che si occupa della raccolta, recupero, trattamento e smaltimento di rifiuti, 
gli impianti di termovalorizzazione, gli impianti di produzione del compost, tutti in Acea Ambiente.

PERIMETRO DI RIFERIMENTO

AUMENTA LA 
PRODUZIONE DI 
COMPOST ALTA QUALITÀ: 
+27% RISPETTO  
AL 2016 PRESSO 
GLI IMPIANTI DI 
ORVIETO, APRILIA E 
MONTEROTONDO 
MARITTIMO

CIRCA 12.700 kNm3 DI 
BIOGAS PRODOTTI  
E 22 GWh DI ENERGIA 
PRODOTTA DA BIOGAS 
(PRESSO L’IMPIANTO DI 
ORVIETO)

384 GWh DI 
ENERGIA PRODOTTA DA 
TERMOVALORIZZAZIONE: 
+17,6 % RISPETTO AL 
2016, GRAZIE ALLA PIENA 
OPERATIVITÀ DELLA 
LINEA 1 DI SAN VITTORE

CIRCA  
446.000 t DI RIFIUTI 
TERMOVALORIZZATI 
(INPUT) E CIRCA 
97.000 t DI RIFIUTI 
PRODOTTI DALLA 
TERMOVALORIZZAZIONE 
(OUTPUT): 

22%  (OUTPUT/INPUT)
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La XXI edizione di Ecomondo alla Fiera di 
Rimini si è svolta dal 7 al 10 novembre 2017.
Anche quest’anno l'evento è stato colto 
dal Gruppo come occasione per diffonde-
re la cultura del rispetto socio-ambientale 
e per presentare la nuova realtà industria-
le di Acea Ambiente e le attività e iniziative 

industriali ad essa connesse. 
Nello spazio espositivo Acea si sono tenuti tre 
seminari su tecnologie innovative connesse 
al recupero di materia ed energia da scarti 
e rifiuti; in particolare sono state presen-
tate le linee generali di un progetto indu-
striale per un impianto innovativo destinato 

al trattamento termochimico dei fanghi di 
depurazione biologica. Tale impianto con-
sentirà di recuperare materia dai fanghi, in 
forma di prodotto utilizzabile per successive 
applicazioni industriali, fornendo un’efficace 
risposta operativa alla cosiddetta “chiusura 
del ciclo dei fanghi”.

ACEA AD ECOMONDO 

Acea, ha scelto di restituire nuova vita alla materia gestendo, sin 
dal 2006, il ciclo dei rifiuti in modo da recuperare, riciclare e riu-
tilizzare il più possibile i rifiuti stessi e, quando possibile, recuperare 
energia. 
Il Gruppo, in particolare, si occupa delle seguenti fasi del ciclo dei 
rifiuti:
•	 trattamento di rifiuti solidi urbani (RSU) e di altre tipologie 

(il verde da raccolta differenziata, rifiuti industriali, ecc.), con 
recupero di materiale (vetro, plastica, ferro, altri metalli, carta 
e cartone) e smaltimento in discarica dei residui;

•	 incenerimento con recupero energetico;
•	 produzione di compost di alta qualità da avviare in agricoltura.
La società Aquaser, inoltre, controllata da Acea, raccoglie e ge-
stisce i fanghi prodotti dal ciclo di depurazione delle acque reflue 
civili, affinché siano trattati e smaltiti al meglio, privilegiando il 
recupero di materia e di energia.
Nel seguito si approfondiscono alcuni aspetti operativi legati  
alle attività citate, per mettere in luce quali siano le tecnologie 
avanzate, necessarie a rendere moderna ed efficiente la gestione 
dei rifiuti.

IL TRATTAMENTO INTEGRATO 
DEI RIFIUTI PRESSO  
L’IMPIANTO DI ORVIETO
La società Acea Ambiente gestisce in Umbria, nel comune di Or-
vieto, un importante polo impiantistico per il trattamento dei rifiuti 
urbani. Le principali attività svolte sono la selezione, il compostag-
gio e lo stoccaggio in discarica, nel rispetto dei Sistemi di gestione 
certificati (si veda L’Identità aziendale, I sistemi di gestione), cercando 
di ottenere il massimo recupero dei materiali e favorendo sia la pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili sia la riduzione dei rifiuti da 
conferire in discarica. Nel 2017 i rifiuti totali in ingresso all’impianto 
sono stati pari a 88.273 tonnellate, di cui 43.601 tonnellate (circa il 
49%) sono state complessivamente smaltite in discarica e il restante 
quasi totalmente inviato alla sezione di digestione anaerobica. Per 
approfondimenti si veda il Bilancio Ambientale. La linea di tratta-
mento anaerobico della matrice organica dei rifiuti ha consentito la 
produzione di energia elettrica dalla combustione del biogas liberato 
nel processo. In particolare, nel 2017, il biogas prodotto dalla linea 
anaerobica è stato pari a circa 3,5 Mm3, e circa 6,8 GWh di energia 
prodotti sono stati ceduti alla rete elettrica. L’impianto di valorizza-
zione del biogas della discarica, inoltre, ha prodotto circa 9,2 Mm3 di 
biogas e ha ceduto alla rete circa 13,8 GWh di energia.

Il polo di Orvieto è dotato anche di un impianto fotovoltaico, 
gestito da Acea Produzione, che ha generato nel 2017 circa 560 
MWh, utilizzati per coprire parte dei consumi di energia elettrica 
dell’impianto.
Nel loro complesso, la nuova linea di trattamento del biogas, 
l’impianto di valorizzazione del biogas della discarica e l’impianto 
fotovoltaico hanno consentito una cessione alla rete elettrica pari 
a 3.870 tep.

LA TERMOVALORIZZAZIONE
Il recupero energetico dai rifiuti, anch’esso parte del pacchetto 
dell’Economia circolare dell’UE, oltre a comportare vantaggi di tipo 
energetico–economico, consente di ottenere la notevole riduzio-
ne volumetrica e la stabilizzazione biologica dei rifiuti, evitando il 
più possibile il conferimento in discarica dei rifiuti tal quali. 

Acea Ambiente gestisce, oltre alle attività già descritte, anche il 
processo di termovalorizzazione, tramite due impianti, uno a San 
Vittore del Lazio e l’altro a Terni, che operano secondo Sistemi di 
gestione ambientale certificati ISO 14001:2004 ed hanno ot-
tenuto la registrazione europea EMAS; entrambi gestiscono gli 
aspetti di salute e sicurezza secondo la OHSAS 18001:2007 (si 
veda L’Identità aziendale, I sistemi di gestione).

L’impianto di San Vittore del Lazio è costituito da tre linee indipen-
denti di termovalorizzazione progettate per essere alimentate con 
combustibile derivato da rifiuti (CDR), oggi denominato Combu-
stibile Solido Secondario (CSS), con queste caratteristiche:
•	 52 MWt di potenza termica installata per la linea 1 e 56,7 MWt 

di potenza termica installata per ciascuna delle altre due linee;
•	 12 MWe di potenza elettrica installata per la linea 1 e 14,5 MWe 

per ciascuna delle altre due linee;
•	 circa 400.000 t/anno di CSS come capacità trattata totale a 

regime99.

Il 2017 è stato il primo intero anno di attività della linea 1 dopo il re-
vamping (è entrata in esercizio il 30.09.2016); la potenza elettrica 
effettiva disponibile è ora di circa 41 MW, con la quale è stata pro-
dotta energia elettrica per circa 300 GWh. Nel 2017 sono state 
termovalorizzate circa 345.600 tonnellate di rifiuti.
L’impianto di San Vittore svolge un ruolo di rilievo nella gestione dei 
rifiuti urbani della Regione Lazio, sia per le tecnologie particolar-
mente avanzate, utilizzate per la sua costruzione, sia per le consi-
derevoli potenzialità di trattamento di cui dispone.

99	 A maggio 2017 l’impianto è stato autorizzato all’esercizio delle 3 linee di combustione fino  a una capacità di trattamento complessiva di 397.200 t/anno.
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Grazie alla collaborazione tra Acea e il 
Gruppo Magaldi, il termovalorizzatore di 
San Vittore del Lazio (Frosinone) ha imple-
mentato - prima applicazione del genere 
nel Waste to Energy (WtE) - un innovativo 
sistema per il trasporto delle ceneri pesanti 
derivanti dalla combustione del CSS (Com-
bustibile Solido Secondario). L'applicazione 
impiantistica realizzata, che si caratterizza  nel 

sistema Ecobelt® WA, comprende due nastri 
trasportatori, ognuno con interasse di circa 
16 metri, in sostituzione dei due trasporta-
tori a catena immersi in un bagno d'acqua, in 
esercizio negli ultimi 6 anni. L'installazione del 
sistema Ecobelt® WA presso l'impianto di 
San Vittore ha reso superfluo l'utilizzo dell'ac-
qua per il raffreddamento delle ceneri pesanti 
– acqua che viene quindi da ora risparmiata 

– e persegue il miglioramento progressivo 
di problematiche operative che si sarebbe-
ro potute verificare in condizioni particolari 
di esercizio del sistema precedente; inoltre, 
si incrementa allo stesso tempo l'efficienza 
della caldaia, con il recupero di energia dal 
calore delle ceneri pesanti, e la diminuzione 
dei consumi di energia elettrica per l'aziona-
mento dei trasportatori stessi.

NUOVI NASTRI TRASPORTATORI A SAN VITTORE

100	I fanghi di cui Aquaser ha gestito l’intera filiera, dal carico al trasporto e allo smaltimento finale sono provenuti dalle seguenti società del Gruppo: Acea Ato 2, Acea Ato 5, 
Acquedotto del Fiora, Umbra Acque, Publiacqua.

101	È stata completata, nel 2017, la realizzazione del primo di tre lotti in cui è stato suddiviso l’ampliamento del sito.

TABELLA N. 51 – IL TERMOVALORIZZATORE DI SAN VITTORE DEL LAZIO: DATI DI FUNZIONAMENTO (2015-2017)

u. m. 2015 2016 2017
combustibile termovalorizzato t 239.871 281.917 345.639
energia elettrica lorda prodotta GWh 225,35 243,68 301,15
rendimento di conversione (*) kWh/kg CSS 0,94 0,86 0,87

(*)		 Rapporto tra energia elettrica lorda prodotta (GWh) e quantità di CSS termovalorizzato (t).

L’impianto di Terni è costituito da un’unica linea di termovalorizza-
zione ed ha le seguenti caratteristiche:

•	 52 MWt di potenza termica installata;

•	 12,33 MWe di potenza elettrica installata;
•	 100.000 t/anno di scarti di pulper (scarti di cartiera, derivanti 

da “spappolamento” della carta da macero), come capacità 
trattata totale.

L’impianto di Terni è dotato anche di un impianto fotovoltaico, che 
ha generato nel 2017 circa 403 MWh di energia elettrica, in parte 
consumati in loco e in parte ceduti alla rete.
Per i dati sulle emissioni dei termovalorizzatori si veda il capitolo 
Emissioni in atmosfera.

LA PRODUZIONE DI COMPOST 
DI ALTA QUALITÀ
L’ambito delle attività gestite da Acea Ambiente include anche il 
settore dei servizi complementari al ciclo integrato delle acque, con 
il recupero e lo smaltimento dei fanghi di depurazione biologica e 
dei rifiuti derivanti dalla depurazione delle acque. 
I fanghi da depurazione e la frazione organica dei rifiuti solidi ur-
bani (RSU) sono trattati da tre impianti che producono compost 
e si trovano, rispettivamente, ad Aprilia e Sabaudia (entrambi in 
provincia di Latina) e a Monterotondo Marittimo (in provincia di 
Grosseto).

Nel 2017 Aquaser, che svolge l’attività di trasporto e conferimento 

fanghi di depurazione biologica e rifiuti derivanti dalla depurazio-
ne delle acque, di trattamento reflui e rifiuti liquidi, ha gestito, tra 
l’altro, circa 163.400 t di fanghi di depurazione provenienti dalle 
società idriche del Gruppo, di cui 117.300  tonnellate di fanghi di 
Acea Ato 5 e Acea Ato 2.
I fanghi essiccati e disidratati provenienti dalle società del Grup-
po100 hanno seguito le seguenti destinazioni finali:
•	 76% ad operazioni di recupero di materia (pretrattamenti fi-

nalizzati all’utilizzo agricolo - condizionamento, compostaggio);
•	 7% a recupero di energia (termovalorizzazione).
Il restante 17 % è stato avviato a smaltimento. Non è stato utilizzato 
lo spandimento diretto in agricoltura.

In linea con una prospettiva di crescita sostenibile, e per agire in 
contrasto al cambiamento climatico, l’area industriale Ambiente si 
è posta l’obiettivo di trasformare i due impianti di compostaggio 
di Aprilia e Sabaudia in impianti integrati di compostaggio e dige-
stione anaerobica, in modo da poter utilizzare il biogas prodotto e 
generare energia da fonte rinnovabile. Ad Aprilia si è giunti alla fase 
di realizzazione del suddetto impianto101 e si auspica di terminare i 
lavori e mettere in esercizio l’impianto entro il 2019. 

TABELLA N. 52 – IL TERMOVALORIZZATORE DI TERNI: DATI DI FUNZIONAMENTO (2015-2017)

u. m. 2015 2016 2017
pulper termovalorizzato t 99.892 99.768 99.970
energia prodotta lorda GWh 81,52 83,07 83,10
rendimento di conversione (*) kWh/kg pulper 0,82 0,83 0,83

(*)		 Rapporto tra energia elettrica lorda prodotta e quantità di pulper termovalorizzato.
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AREA IDRICA

Il perimetro di riferimento include le società Acea Ato 2, Acea Ato 5 e Gesesa.
Acque, Gori, Acquedotto del Fiora, Publiacqua e Umbra Acque, società idriche non incluse nel perimetro della Dichiarazione consolidata non 
finanziaria (ai sensi del D. Lgs. n. 254/2016), sono state inserite solo nel perimetro di rendicontazione dei grafici idrici, ove il loro contributo 
è immediatamente evidente, ed in pochi altri dati globali (acqua immessa in rete e determinazioni analitiche). Dati puntuali riguardanti queste 
società sono forniti in un capitolo a sé stante Schede società idriche ed attività estere.

PERIMETRO DI RIFERIMENTO

384 Mm3 ACQUA 
POTABILE EROGATA  
DA ACEA ATO 2,  
ACEA ATO 5 E GESESA

RETE STORICA DI ROMA: 
LE PERDITE REALI 
SCENDONO AL 41% 

OLTRE 17.000 km  
DI RETE IDRICO POTABILE 
GESTITA DA ACEA ATO 2, 
ACEA ATO 5 E GESESA

OLTRE 409.300 
DETERMINAZIONI 
ANALITICHE SULL’ACQUA 
DA BERE (ACEA ATO 2, 
ACEA ATO 5 E GESESA)

La gestione della risorsa idrica in tutte le fasi previste dal servizio 
idrico integrato è uno dei core business del Gruppo. Le attività ven-
gono svolte con attenzione crescente alla preservazione dell’acqua 
e della sua qualità, che si esprime, ad esempio, nell’attività di re-
cupero perdite (si veda box dedicato nel paragrafo L’attenzione al 
consumo della risorsa idrica), nella già ricordata tutela delle sorgenti 
(paragrafo La tutela del territorio) ed eventuale ricerca di nuove sor-
genti e anche in un monitoraggio sempre più puntuale dei consumi 
idrici, con l’obiettivo del loro contenimento.
Il bacino di utenza complessivamente servito in Italia dal Grup-
po102 è di circa 8,9 milioni di abitanti, con volumi di acqua potabile 

immessi in rete nel 2017 pari a circa 1.264 milioni di metri cubi 
nel 2017. I volumi di acqua potabile immessi da Acea Ato 2, Acea 
Ato 5 e Gesesa sono risultati pari a 735 milioni di metri cubi, 
con un erogato complessivo pari a 384 milioni di metri cubi per 4,6 
milioni di abitanti serviti. Per dati puntuali delle tre società si veda 
il Bilancio ambientale.
Nel solo ATO 2-Lazio centrale, comprendente la città di Roma e 
altri 111 Comuni - di cui 79103 in gestione al 31 dicembre 2017 - il 
volume di acqua immesso in rete a servizio dei circa 4 milioni di 
abitanti, è stato di circa 630 milioni di metri cubi (di cui 477 milioni 
di metri cubi nella “rete storica” di Roma e Fiumicino)104.

LA QUALITÀ DELL’ACQUA
I controlli sulla qualità delle acque potabili erogate e di quelle 
reflue restituite all’ambiente, dopo il processo di depurazione, 
sono effettuati in modo programmato dalle società dell’area 

industriale idrica. Le determinazioni analitiche sulle acque potabili 
distribuite agli utenti rivestono un ruolo fondamentale per i riflessi  
sanitari che ne derivano. 
Una sintesi delle attività svolte in quest’ambito, da tutte le società 
idriche, è rappresentata nel grafico n. 45.

102	Come precisato ad inizio capitolo, i dati degli abitanti complessivamente serviti dal business idrico, del volume di immesso in rete, così come della consistenza delle reti e 
dei controlli sulle acque (riportate nei grafici dedicati) includono tutte le società operative del Gruppo, anche quelle non incluse nel perimetro della Dichiarazione conso-
lidata non finanziaria.

103	In altri 17 comuni il SII è stato gestito in modo parziale.
104	Le voci di bilancio idrico dell’ultimo triennio sono state determinate mediante i criteri di calcolo forniti dall'ARERA (già AEEGSI).

GRAFICO N. 44 – LA RETE DI DISTRIBUZIONE IDRICA DEL GRUPPO IN ITALIA (2017)
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A Roma, l’acqua erogata per uso potabile proviene principalmente 
da fonti incontaminate. 
Le caratteristiche di qualità della risorsa captata e distribuita sono 
monitorate attraverso indagini in continuo, con strumentazioni di-
slocate lungo gli acquedotti e attraverso prelievi giornalieri di cam-
pioni alle captazioni e nella rete di distribuzione. In ambito laziale, 
in territori di origine vulcanica, sono presenti aree dove le acque 
presentano problemi di potabilità, legati alla fisiologica presenza di 
alcune sostanze in concentrazioni maggiori rispetto a quelle con-
sentite dalla normativa di riferimento. In questi ambiti, Acea Ato 
2, ha compiuto, nel corso degli anni, numerosi interventi finalizzati 
alla soluzione di tali problematiche, in particolare ha realizzato 38 
impianti di potabilizzazione in grado di rimuovere le sostanze inde-
siderate riportandone i valori di concentrazione ben al di sotto dei 
limiti dei legge.

Una assidua attività di monitoraggio dei parametri chimico/biologici 
sull’acqua che circola nella rete di distribuzione del sistema idrico 
consente di mantenere alto il livello di sicurezza sulla qualità. 
Complessivamente nell’ATO 2 sono state effettuate, nel corso del 
2017, circa 312.000 determinazioni analitiche, che si sommano a 
quelle dall’Autorità Sanitaria.

I controlli analitici sulle acque e le relative misure vengono svolte sia 
dalle società del Gruppo in modo autonomo sia tramite laboratori. 
La controllata Acea Elabori, accreditata a norma ISO/IEC 17025, 
esegue e certifica analisi chimico-fisiche e batteriologiche in di-
verse matrici, tra cui l’acqua (si veda la tabella n. 53 per le analisi 
svolte per Acea Ato 2 e Acea Ato 5). Gesesa si avvale invece di due 
laboratori esterni (si veda il Bilancio Ambientale per i dati di Gesesa 
ed anche per i dati aggregati).

DETERMINAZIONI ANALITICHE EFFETTUATE DA ACEA ELABORI - ATO 2-LAZIO CENTRALE E ATO 5-  
LAZIO MERIDIONALE (2015-2017)
tipologia di acque analizzate                                       n. determinazioni analitiche

2015 2016 2017
acque potabili Acea Ato 2 320.946 347.886 311.929
acque potabili Acea Ato 5 80.440 85.642 91.157
acque reflue Acea Ato 2 155.355 145.553 199.979
acque reflue Acea Ato 5 - - 8.800
acque di superficie Acea Ato 2 40.562 36.922 31.924
totale 597.303 616.003 643.789

DETERMINAZIONI ANALITICHE EFFETTUATE DA ACEA ELABORI SU ACQUE POTABILI - RETE STORICA DI ROMA (2015-2017)

area di prelievo n. punti di 
prelievo            n. campioni n. determinazioni analitiche

2017 2015 2016 2017 2015 2016 2017
captazione 45 602 469 423 22.556 21.085 21.636
acquedotto e adduttrici 26 310 158 183 9.411 6.051 6.599
serbatoi/ centri idrici 21 274 248 119 10.471 8.974 4.988
reti di distribuzione 320 3.965 4.208 3.381 137.053 135.943 109.838
totale 412 5.151 5.083 4.106 179.491 173.702 143.061

GRAFICO N. 45 - CONTROLLI ANALITICI SU ACQUE POTABILI TOTALI E PER SOCIETÀ (2017)

TABELLA N. 53 - INDICATORI AMBIENTALI: DETERMINAZIONI ANALITICHE A ROMA E FROSINONE (2015-2017)  
E PARAMETRI DI QUALITÀ DELL’ACQUA POTABILE DISTRIBUITA A ROMA, A FROSINONE E A BENEVENTO (2017)
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CARATTERISTICHE CHIMICHE E MICROBIOLOGICHE MEDIE DELL’ACQUA POTABILE DISTRIBUITA A ROMA,  
AI COMUNI DI ACEA ATO 5 E A BENEVENTO (2017)

parametri unità di misura valore medio 
Roma

valore medio 
Comuni Acea Ato 5

valore medio 
Gesesa  

(sito Pezzapiana)

valore parametrico 
di legge  

(D. Lgs. 31/01)

torbidità NTU <0,5 1,1 0,99 senza variazioni 
anomale

temperatura °C 12,7 13,5 esonerati (*) non previsto
concentrazione ioni idrogeno unità di pH 7,5 7,6 7,5 >6,5 e < 9,5
conducibilità elettrica µS/cm a 20 °C 577 482 870 <2500
cloruri mg/l Cl 9,2 7,9 45 <250
solfati mg/l SO4 17,6 9,1 63,4 <250
calcio mg/l Ca 97,6 85 esonerati (*) non previsto
magnesio mg/l Mg 19,0 14,8 esonerati (*) non previsto
sodio mg/l Na 7,96 6,0 31,0 <200
potassio mg/l K 5,2 2,1 esonerati (*) non previsto
durezza °F 32,2 27,0 35,6 (**)

cloro residuo libero mg/l Cl2 0,14 0,18 0,15 (***)

alcalinità mg/l CaCO3 328 285 esonerati (*) non previsto
residuo fisso calcolato mg/l 412 420 635 (****)

nitrati mg/l NO3 4,30 5,2 34,4 <50
nitriti mg/l NO2 <0,05 0,3 <0,01 <0,50
ammoniaca mg/l NH4 <0,10 0,3 esonerati (*) <0,50
fluoruri mg/l F 0,22 0,17 0,5 <1,50
bicarbonati mg/l HCO3 400 347 esonerati (*) non previsto

carbonio organico totale mg/l C 0,63 0,63 esonerati (*) senza variazioni 
anomale

ferro µg/l Fe 11,7 34,0 <20 <200
rame mg/l Cu 0,002 0,00 <0,005 <1,0
piombo µg/l Pb 0,45 0,5 <5,0 <10
cadmio µg/l Cd <0,2 0,5 <2,0 <5,0
cromo µg/l Cr <5,0 <5,0 <5,0 <50
nichel µg/l Ni <2,0 3,2 <5,0 <20
manganese µg/l Mn 0,54 3,6 <5,0 <50
arsenico µg/l As 1,61 5,0 esonerati (*) <10
vanadio µg/l V 3,21 3,5 <5,0 <140
trialometani totali µg/l 1,72 2,6 <1,0 <30
tricloroetilene µg/l <0,10 <0,10 <1,0 <10
tetracloroetilene µg/l <0,10 <0,14 <1,0 <10
1.2 - dicloroetano µg/l <0,30 <0,30 <0,1 <3,0
benzene µg/l <0,10 <0,10 esonerati (*) <1,0
benzo (a) Pirene µg/l <0,003 <0,004 esonerati (*) <0,010
batteri coliformi a 37 °C MPN/100 ml 0 0 0 0
escherichia coli MPN/100 ml 0 0 0 0
enterococchi UFC/100 ml 0 0 0 0

(*)		 In conformità al decreto D. Lgs. n. 31/01 e in accordo con l’ASL, Gesesa è esonerata dal fornire il parametro.
(**)	 Valori consigliati: 15-50 °F - il limite inferiore vale per le acque sottoposte a trattamento di addolcimento o dissalazione.
(***)	 Valore consigliato 0,2 mg/l.
(****)	Valore massimo consigliato: 1.500 mg/l.
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CIRCA 118.900 t DI FANGHI 
PRODOTTI DA ACEA ATO 2, ACEA ATO 5 
E GESESA, DI CUI IL 75% RECUPERATI

CIRCA 9.300 km FOGNARI GESTITI 
E 319 DEPURATORI (ACEA ATO 2, 
ACEA ATO 5 E GESESA)

DEPURATORE DI ROMA EST: RIDOTTI DI 
OLTRE IL 76% I FANGHI PRODOTTI

IL SERVIZIO DI FOGNATURA E IL SISTEMA DI DEPURAZIONE                 

Il servizio idrico integrato (SII) include la gestione del sistema fo-
gnario e depurativo. La risorsa idrica, dopo gli utilizzi per i diversi 
scopi civili, viene raccolta attraverso le condotte fognarie ed avvia-
ta ai depuratori; qui si procede con la rimozione degli inquinanti 
tramite processi fisici (filtrazione, sedimentazione, flocculazione) 
e biologici (degradazione aerobica e/o anaerobica della sostanza 
organica con batteri). 
L’acqua in uscita dagli impianti, dopo aver subito i trattamenti di de-
purazione descritti, presenta caratteristiche chimiche e biologiche 

compatibili con la vita del corpo idrico ricettore e in accordo con i 
valori dei parametri che non devono essere superati per garantire 
la piena compatibilità, così come regolato dal D. Lgs. n. 152/2006, 
nella sua parte terza).
Grazie a circa 850 impianti di depurazione (di cui 319 gestiti 
complessivamente da Acea Ato 2, Acea Ato 5 e Gesesa), i volumi 
di acque complessivamente trattati dal Gruppo105 sono stati, nel 
2017, circa 815 milioni di metri cubi. Le reti fognarie gestite sono 
pari a circa 25.200 km.

Per le società operative in area laziale e in parte della provincia di 
Benevento, la copertura percentuale dei servizi di fognatura e de-
purazione, sul totale delle utenze servite da acquedotto, e i volumi 
di acque reflue trattate sono riportate nelle tabelle nn. 54 e 55.
In particolare, per Acea Ato 2, le buone performance di ab-
battimento raggiunte nel processo di depurazione, che hanno 
consentito di rendere compatibili con l’ecosistema ricevente 

circa 550 milioni di metri cubi di liquami, sono state confermate  
dalle oltre 184.000 determinazioni eseguite sull’acqua trattata 
prima dello scarico. È stato infatti riscontrato esito positivo, cioè 
valori delle concentrazioni dei contaminanti inferiori ai limiti di 
legge, nel 93% dei casi, peraltro in una situazione ambientale che 
prevede il rispetto di prescrizioni tra le più severe d’Italia.

105	Anche in questo caso i dati relativi al numero degli impianti di depurazione, ai volumi trattati, alle consistenze delle reti e ai controlli si riferiscono a tutte le società del Gruppo 
operative in ambito idrico.

GRAFICO N. 46 – RETI FOGNARIE DEL GRUPPO IN ITALIA (2017)

GRAFICO N. 47 - CONTROLLI ANALITICI SULLE ACQUE REFLUE TOTALI E PER SOCIETÀ (2017)
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TABELLA N. 54 - COPERTURA PERCENTUALE DEI SERVIZI DI FOGNATURA E DEPURAZIONE SUL TOTALE UTENZE 
DELLE SOCIETÀ IDRICHE OPERATIVE NEL LAZIO E A BENEVENTO (2015-2017)

TABELLA N. 55 - VOLUMI DI ACQUE REFLUE TRATTATE DALLE SOCIETÀ IDRICHE OPERATIVE NEL LAZIO  
E A BENEVENTO (2015-2017) (Mm3)

TABELLA N. 56 - PARAMETRI IN USCITA DEI DEPURATORI PRINCIPALI GESTITI DA ACEA ATO 2 SPA –  
COMUNE DI ROMA (2017)

società 2015 2016 2017
fognatura depurazione fognatura depurazione fognatura depurazione 

Acea Ato 2 88,5% 84,9% 91,9% 88,7% 91,7% 88,0%
Acea Ato 5 66,5% 54,6% 64,0% 52,5% 67,7% 56,5%
Gesesa 81,0% 25,4% 81,1% 26,2% 81,2% 26,1%

società 2015 2016 2017
Acea Ato 2 623,1 595,2 553,6
Acea Ato 5 27,0 26,7 21,1
Gesesa (*) - - -

depuratore  
Roma Sud 

depuratore  
Roma Nord 

depuratore  
Roma Est (*) depuratore Ostia 

limiti di 
concentrazione in 
acque superficiali 
(D. Lgs. 152/06)

parametro                                                                                                  media dei valori (mg/l)
BOD5 14 6 14 3 ≤ 25
COD 49 15 43 18 ≤ 125
SST 18 9 20 5 ≤ 35
azoto
(ammoniacale, nitrico 
e nitroso) 8 7 13 8 -

fosforo 1 1 2 1 -
                                                           quantità rimosse (t) 

COD 13.534 1.128 3.584 368 -
SST 5.035 682 1.672 111 -

(*)		 Al momento non ci sono misuratori di portata all’ingresso degli impianti di depurazione gestiti da Gesesa. La società intende installarli nell’arco del prossimo biennio.

(*)		 I dati del depuratore di Roma Est sono in parte influenzati dalle diverse attività manutentive che si sono svolte presso l’impianto durante l’anno.

Nell’area “storica” gestita da Acea Ato 2, che include Roma e 
Fiumicino, i principali impianti di depurazione hanno tratta-
to nel 2017 circa 467 milioni di metri cubi di acque reflue,  
un dato in flessione (514 milioni di metri cubi di acque reflue trat-
tate nel 2016). 
Considerando anche i depuratori minori e gli impianti dei comuni 
acquisiti nell’ATO 2 (complessivamente sono 170) si arriva ad un 
volume totale di circa 554 milioni di metri cubi di acque reflue 
trattate, in diminuzione del 7% rispetto al 2016; la causa di que-
sta riduzione dipende, sostanzialmente, dall’anno particolarmente 

siccitoso, poiché nel sistema di collettazione fognario di Roma 
confluiscono anche parte delle acque piovane. 
Il dettaglio dei principali parametri in uscita dai depuratori di Acea 
Ato 2 e di Acea Ato 5 è riportato nelle tabelle nn. 56 e 57. Altri 
indicatori di efficienza di depurazione sono descritti nella sezione 
Le performance di sostenibilità ambientale – area idrica del Bilancio 
ambientale. Gesesa, di dimensioni notevolmente inferiori alle altre 
due Società, ha comunque in programma un piano di investimenti 
che include l’installazione di misuratori di portata in ingresso agli 
impianti di depurazione nel prossimo biennio.
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TABELLA N. 57 - PARAMETRI IN USCITA DEI DEPURATORI PRINCIPALI GESTITI DA ACEA ATO 5 SPA –  
COMUNE DI FROSINONE (2017)

parametro media dei valori (mg/l) limiti di concentrazione in acque superficiali 
(D. Lgs. 152/06)

BOD5 7,8 ≤ 25
COD 44,7 ≤ 125
SST 13,1 ≤ 35
NH4

+ 2,5 -
fosforo 1,1 -

       quantità rimosse (t)

COD  1.930
SST                                         780

I fanghi prodotti durante il processo di depurazione 
sono per la maggior parte avviati a recupero di materia  
(si veda in Area Ambiente, il paragrafo La produzione di com-
post di alta qualità). 

Nel 2017 il digestore anaerobico del depuratore di Roma 
Est, gestito da Acea Ato 2, ha operato in modo continuati-
vo: ne è conseguita una riduzione di oltre il 76% della produ-
zione di fango (si veda il box di approfondimento).

L’impianto di depurazione di Roma Est è 
ubicato sulla riva sinistra del fiume Aniene, 
nei pressi della via Tiburtina, e raccoglie i 
liquami provenienti dalle zone densamente 
popolate di Tiburtina, Casilina e Tuscolana. 
È in grado di trattare oltre 90 milioni di m3/
anno di liquami, pari al fabbisogno depurativo 
di oltre 900.000 abitanti equivalenti.
Come ogni impianto di trattamento di acque 
reflue urbane, anche il depuratore di Roma 
Est - uno dei più grandi tra quelli gestiti da 
Acea Ato 2 - lavora secondo un processo 
industriale concettualmente suddiviso in 
due parti: la “linea acque” e la “linea fanghi”. 
Quest’ultima è stata sottoposta ad importan-
ti interventi di aggiornamento tecnologico 
che ne hanno comportato il suo radicale ri-
facimento.
La “linea acque” origina dal punto di ingresso 
del liquame in impianto e prosegue nei diversi 
comparti di depurazione dove avviene la pro-
gressiva rimozione degli inquinanti tipici, 
come i solidi grossolani, le sabbie, gli oli e i 
grassi, i solidi sospesi ed infine i solidi disciolti. 
Il risultato di questo complesso processo è la 
produzione acqua depurata, insieme a grandi 
quantità di rifiuti semi-liquidi - i fanghi -, co-
stituiti da un mix di sostanze solide al 3% circa 

in acqua. Questi vengono continuamen-
te rimossi dalla “linea acque” e trattati nella 
apposita “linea fanghi”, dove si  persegue l’o-
biettivo di ridurne al massimo la quantità per 
motivi di ordine economico e socio-ambien-
tale. L’obiettivo viene raggiunto attraverso 
due operazioni in sequenza: 
•	 la digestione anaerobica, cioè la gassifica-

zione, di una buona parte delle sostanze 
organiche presenti nel fango, grazie all’a-
zione di batteri anaerobici in condizioni 
controllate di acidità (pH > 6,5) e tempe-
ratura (32°C<T<38°C), in assenza di aria. 
Nell’arco temporale di qualche settimana la 
materia organica subisce una degradazione 
spinta che la trasforma in biogas (60-70% 
metano, 25-30% anidride carbonica);

•	 la successiva disidratazione, dapprima 
attraverso una centrifugazione del fango 
digerito (si arriva ad un prodotto costituito 
da 25% di sostanza solida e 75% di acqua), 
poi attraverso evaporazione per riscalda-
mento in appositi forni di essiccazione, fino 
ad ottenere un materiale simile al terriccio 
che presenta un contenuto di acqua resi-
dua intorno al 20%.

I risultati raggiunti sono stati rilevanti, con 
una riduzione nella produzione di fango di 

oltre il 76% rispetto alla situazione impian-
tistica precedente, senza digestione anae-
robica e senza essicazione finale. Si è passati 
da circa 30.000 t/anno di fanghi prodotti, 
alle attuali circa 7.000 t/anno, con sensibili 
vantaggi in termini ambientali ed economici:
•	 riduzione dei trasporti per lo smalti-

mento finale con conseguente riduzione  
dei relativi impatti;

•	 minori problemi igienici durante le movi-
mentazioni del fango, grazie alla sua stabi-
lizzazione;

•	 azzeramento quasi totale delle emissioni 
odorigene.

Per quanto riguarda il biogas prodotto nel di-
gestore anaerobico, questo viene accumulato 
in grandi campane capaci contenerne 7.000 
m3, per essere successivamente purificato e 
quindi utilizzato come combustibile in caldaia 
per produrre il calore necessario a mantenere 
il processo di digestione anaerobica alla tem-
peratura corretta di esercizio (circa 35°C).
In casi di sovrapproduzione rispetto alle ne-
cessità di impianto, il surplus di biogas viene 
attualmente bruciato in torcia, ed è pertanto 
allo studio, presso Acea Elabori, un progetto 
per ridurre al massimo gli squilibri tra produ-
zione di biogas e sue utilizzazioni vantaggiose.

IL DEPURATORE DI ROMA EST E IL DIGESTORE ANAEROBICO SULLA LINEA FANGHI
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L’USO DI ENERGIA E ACQUA

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO:  
IN ARETI CIRCA 7,1 GWh  
DI RISPARMIO/ANNO E 2.600 t DI 
CO2 NON EMESSE 
IN ACEA ATO 2 CIRCA 2,3 GWh 
DI RISPARMIO/ANNO E 800 t DI CO2 
NON EMESSE

CIRCA 475.000 GWh  
di consumi elettrici  
DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO 
da energia rinnovabile 
CERTIFICATA G.O.

INGENTI campagne  
di ricerca perdite: A ROMA 
ANALIZZATI I 5.400 km  
DELLA RETE DI  
DISTRIBUZIONE IDRICA

I CONSUMI ENERGETICI
I CONSUMI ENERGETICI DEL GRUPPO
I consumi energetici diretti delle principali società del Gruppo, 
che implicano l’utilizzo di fonti primarie per il funzionamento del 
sistema produttivo, compresi i consumi per generazione di energia 
elettrica e termica (tabella n. 58), e i consumi energetici indiretti, 
che includono le perdite che si verificano nella rete di distribuzione 
elettrica di Roma, imputabili alle fasi di trasformazione e trasporto 
(tabella n. 59) sono illustrati di seguito. 
I consumi totali di energia, diretti e indiretti, ammontano a circa 
11.975 TJ (nel 2016 pari a circa 10.747 TJ). 
L’incremento è dovuto all’aumento dei consumi diretti, in partico-
lare del comparto Waste to Energy. 
Nel 2017, infatti, la linea 1 del termovalorizzatore di San Vittore è 
stata operativa per 12 mesi, mentre, nel 2016, ancora in revamping, 

era stata attiva solo per quattro mesi; l’aumento è in linea con l’in-
cremento della produzione di energia da parte dello stesso termo-
valorizzatore (tabella n. 58). 
I consumi indiretti, al contrario, hanno avuto una leggera diminu-
zione, grazie soprattutto ai minori consumi di illuminazione pub-
blica, dovuti alle numerose sostituzioni di lampade tradizionali con 
impianti a LED. 
È inoltre da segnalare che, nell’anno, i consumi elettrici delle 
principali società, e in particolare i consumi legati ad impianti di 
gestione rifiuti, alla distribuzione di acqua potabile e non potabile, 
alla depurazione e ai consumi per le sedi lavorative, per un totale 
di circa 475.000 GWh, sono stati certificati come provenienti 
da fonti rinnovabili (certificazione mediante le Garanzie d’Origine 
G.O.) (tabella n. 59).
I trend degli indici di intensità di consumo energetico sono riportati 
nella tabella n. 60.

TABELLA N. 58 – CONSUMI DIRETTI DI ENERGIA DELLE PRINCIPALI SOCIETÀ DEL GRUPPO (2015-2017)

2015 2016 2017
ENERGIA PER FONTE TJ (GWh)
CDR/CSS e pulper (waste to energy) –  
quota rinnovabile

2.766,8
(768,6)

3.198,9
(888,6)

3.638,2
(1.010,6)

biogas (100% rinnovabile) - 169,9
           (47,2)

207,2
          (57,6)

CDR/CSS e pulper (waste to energy) –  
quota non rinnovabile

2.879,7
(799,9) 

2.952,8 
(820,2)

3.584,5
(995,7)

metano (per generazione elettrica, teleriscaldamento, 
essiccatori area idrica e riscaldamento uffici) 

577,5 
(160,4)

566,2
(157,3)

732,0
(203,3)

gasolio  
(per generazione elettrica e per riscaldamento uffici)

40,6
(11,3)

34,5
(9,6)

48,2
(13,4)

benzina  
(autotrasporto) (*)

9,1
(2,5)

4,9
(1,4)

2,9
(0,8)

diesel  
(autotrasporto) (*)

42,8
(11,9)

61,6
(17,1)

97,2
(27,0)

GPL  
(riscaldamento)

0,8
(0,2)

0,8
(0,2)

0,8
(0,2)

totale 6.317,4
(1.754,8)

6.989,6
(1.941,6)

8.311,0
(2.308,6)

(*)		 I dati autotrasporto 2017 includono dati di Aquaser non inclusi nel biennio 2015-2016.
NB 	 L'energia prodotta dagli impianti del Gruppo e immessa in rete è illustrata nel Bilancio ambientale (I Prodotti-Area Energia). Vanno sottratti circa 12,5 GWh di energia 

prodotta dall'impianto di Tor di Valle e consumata dal depuratore di Roma Sud da agosto 2017 (si veda il box La nuova centrale di Tor di Valle).
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I CONSUMI ENERGETICI FUORI DAL GRUPPO
Acea ha avviato, sin dal 2015, il monitoraggio, tramite questionari 
specifici, del consumo energetico fuori dal Gruppo, lungo la sup-
ply chain. A dicembre 2017 il questionario è stato inviato a circa 
cento fornitori, i più rappresentativi rispetto al valore dell’ordinato 
dell’anno. Grazie al riscontro pervenuto da 55 degli interpellati (pari 
al 16% della spesa complessiva Acea per l’approvvigionamento di 
beni/servizi e lavori), si sono stimati in circa 273.349 GJ i loro con-
sumi energetici complessivi106.

IL RISPARMIO ENERGETICO                     
Nel corso del 2017 Ecogena ha mantenuto la certificazione  
in qualità di ESCo (Società di Servizi Energetici), ai sensi della nor-
ma UNI CEI 11352. 
Essa è quindi il soggetto idoneo a sviluppare le iniziative di efficienza 

energetica delle società del Gruppo e a rendicontarne gli esiti al 
Gestore dei Servizi Energetici (GSE) per l’ottenimento dei Titoli di 
Efficienza Energetica (TEE). 

Tra le attività affidate ad Ecogena sono incluse anche la progetta-
zione e la realizzazione di impianti di trigenerazione107 per la pro-
duzione, in modo combinato, di energia elettrica, calore e freddo. 
Nel 2017 sono stati gestiti impianti cogenerativi, abbinati a reti di 
teleriscaldamento, per un totale di 6,6 MW di potenza elettrica108. 
Le produzioni complessive di energia sono in linea con l’anno pre-
cedente. Come consuetudine, la società ha richiesto ed ottenuto 
anche per il 2017 la qualifica CAR (Cogenerazione ad Alto Rendi-
mento) di tutti gli impianti gestiti, conseguendo il rilascio dei TEE 
relativi al 2016.
Al 31.12.2017, gli impianti gestiti da Ecogena hanno ricevuto 5.324 
TEE ai sensi del DM 5 settembre 2011.

TABELLA N. 60 - INDICI DI INTENSITÀ ENERGETICA (2015-2017)

TABELLA N. 59 – CONSUMI INDIRETTI DI ENERGIA DELLE PRINCIPALI SOCIETÀ DEL GRUPPO (2015-2017)

Indice di intensità di consumo energetico u.m. 2015 2016 2017
energia elettrica consumata per illuminazione pubblica per lampada TJ/lampada 0,0027 0,0027 0,0019
energia elettrica consumata totale da Acea Ato 2, Acea Ato 5  
e Gesesa per acqua erogata (*) TJ/Mm3 3,8300 3,9005 4,2898

energia elettrica consumata da Acea Ato 2, Acea Ato 5  
e Gesesa per servizio di fognatura per km di rete fognaria TJ/km 0,0204 0,0193 0,0163

2015 2016 2017
ENERGIA PER FONTE TJ (GWh)

perdite energia elettrica sulle reti di distribuzione e trasporto 1.341,8
(373,0)

1.283,8
(356,6)

1.244,9
(345,8)

perdite e autoconsumi nella produzione di energia elettrica 198,0
(55,0)

200,0
(55,5)

221,6
(61,6)

perdite di calore nella rete di teleriscaldamento 28,8
(8,0)

86,4
(24,0)

72,5
(20,1)

consumi per illuminazione pubblica 602,4
(167,3)

604,3
(167,8)

416,3
(115,6)

consumi elettrici per impianti di gestione rifiuti (*) 7,9
(2,2)

19,8
(5,5)

27,5
(7,7)

consumi elettrici per distribuzione  
acqua potabile e non potabile  (*)

797,4
(221,5)

846,0
(235,0)

1.001,7
(278,3)

consumi elettrici per depurazione acqua reflua (*) (**) 695,5
(193,2)

681,8
(189,4)

643,7
(178,8)

consumi di energia elettrica per gli uffici (*) 36,7
(10,2) 

35,6
(9,9)

36,1
(10,0)

totale consumi indiretti di energia 3.708,5
(1.030,4)

3.757,7
(1.043,8)

3.664,3
(1.017,9)

(*)		 Il trend in aumento del consumo di energia elettrica per acqua erogata dipende principalmente da un aumento dei consumi energetici dovuti a un altro anno molto siccitoso.

(*)		 Energia certificata a G.O. (Garanzia di Origine).
(**)	 A seguito di conguagli i dati 2015 e 2016 sono stati rettificati. Il dato 2017 è in diminuzione a causa di diverse manutenzioni presso gli impianti di depurazione di Roma 

Est e Roma Sud di Acea Ato 2.
	

106	Nel 2016 si è potuto considerare un perimetro più contenuto (30 fornitori), per una stima dei consumi pari a 225.245 GJ.
107	La cogenerazione, ovvero la produzione combinata di energia elettrica e termica, permette di raggiungere elevati rendimenti, tra l’80 e il 90%. La trigenerazione, che ne è una 

particolare applicazione, consente di utilizzare una quota parte dell’energia termica recuperata per produrre energia frigorifera sotto forma di acqua refrigerata per il condizio-
namento di ambienti o per processi industriali.

108	Nei 6,6 MW è incluso 1 MW relativo alla gestione della centrale di Prepo, nel comune di Perugia, non di proprietà di Ecogena.
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Per il raggiungimento dell’obiettivo di risparmio energetico, in 
capo ad Areti, le azioni si sono concentrate sull’acquisto dei TEE 
sul mercato gestito dal Gestore del Mercato Elettrico (GME). 
L’obbligo residuo relativo al 2017 è pari a 109.418 TEE rispetto ai 
111.460 TEE iniziali, a cui va aggiunta la quota residua dell’obbligo 

2016, pari a 97.169 TEE. Nel novembre 2017 è stato annullato il 
residuo riferito al 2015, pari a 80.088 TEE.
Si segnala infine che, nell’anno, Ecogena ha sottoscritto con Acea 
un Energy Performance Contract  per il progetto di efficienta-
mento illuminotecnico della sede di Piazzale Ostiense.

AZIONI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
Acea, durante l’anno in esame, ha realizzato diversi interventi di 
recupero di efficienza energetica nei processi gestiti, in particolare 
nelle società delle aree idrica, infrastrutture energetiche e ambiente. 
Per l’area idrica109, nonostante l’incremento dei consumi in valore 
assoluto (+5,6% rispetto al 2016) – dovuto al miglioramento delle 
capacità depurative dei sistemi gestiti e, soprattutto, alle condi-
zioni meteoclimatiche siccitose, che hanno comportato il ricorso 
ad impianti di pompaggio di riserva, indispensabili per integrare la 
portata derivata a gravità, con un conseguente aggravio di consumi 
energetici – le società hanno migliorato, ove possibile, la propria 
efficienza energetica specifica.
In Acea Ato 5, l’aumento dei consumi, come accennato, è da 
correlare alla c.d. “crisi idrica”; basti considerare che nel territorio 
servito la piovosità media nel 2017 è diminuita del 51% rispetto agli 
anni 2014-2015 e del 43% rispetto al 2016. 
In tale situazione, alcuni sistemi idrici storicamente alimentati a 
gravità sono ora alimentati da pozzi ed è necessario utilizzare ener-
gia per poter immettere la risorsa idrica nelle reti di distribuzione 
(ad esempio nei sistemi Settefrati-Canneto e Anagni-Tufano). 
La carenza idrica comporta altresì un abbassamento delle fal-
de per i sistemi alimentati ordinariamente da pozzi, rendendo 
gli emungimenti più gravosi con un funzionamento tempora-
neo delle pompe “fuori curva” e conseguente abbassamento  
del rendimento specifico.
Sul fronte dell’efficienza specifica, Acea Ato 2 ha ottenuto nel 
2017 risparmi energetici per circa 8,3 TJ/anno, rispetto al 2016, 
(con un risparmio di circa 800 tonnellate di emissioni di CO2), 
grazie all’ottimizzazione della gestione delle pressioni (nei Centri 
Idrici Eur, Montemario e Spinaceto), cui è associata un'efficienza 
raggiunta di circa 0,7 TJ, il recupero delle perdite idriche, cui è as-
sociata un'efficienza stimata di circa 7,2 TJ e l’installazione di illumi-
nazione con LED sui piazzali esterni (Torrenova, Casilino, Ottavia, 
Ostia, Eur) cui è associata un'efficienza stimata di circa 0,4 TJ.
I consumi di Gesesa, infine, sono aumentati in valore assoluto, 
oltre che per le note cause climatiche, che hanno costretto la 
società ad utilizzare maggiormente i campi pozzi per integrare la 

scarsa disponibilità dell’acqua della regione Campania, anche in 
virtù dell’inclusione, nel 2017, del Comune di Tocco Caudio nella 
gestione del servizio, che ha influito sui consumi della centrale di 
sollevamento Santo Stefano, e dell’entrata in esercizio di un nuovo 
campo pozzi a S. Agata dei Goti. 
A conferma del loro impegno in tema di efficienza energetica e 
sostenibilità ambientale Acea Ato 2 ed Acea Ato 5 hanno già con-
seguito la certificazione energetica UNI EN ISO 50001 e Gesesa 
ha avviato le azioni propedeutiche al suo ottenimento.

Per l’area Infrastrutture energetiche, la società Areti, che gestisce 
la distribuzione dell’energia elettrica, ha proseguito gli interventi di 
efficientamento stabiliti a seguito delle diagnosi energetiche svolte 
in alcune sedi aziendali, nell’ambito del Sistema Gestione energia 
UNI EN ISO 50001 e secondo il D. Lgs. n. 102/2014. 
In particolare, uno degli interventi del 2017 ha riguardato l’ammo-
dernamento dell’impianto di illuminazione pubblica esterno della 
cabina primaria (CP) Casaletto, con un conseguente risparmio di 
circa 15 MWh. 
Sono altresì di rilievo gli interventi sulla rete di distribuzione orien-
tati al risparmio energetico. Si tratta, in particolare: dell’ottimizza-
zione dell’assetto della rete MT e della progressiva trasformazione 
del livello di tensione da 8,4 a 20 kV; di altri adeguamenti per le 
linee AT e BT; dell’impiego di 167 trasformatori MT/BT a bassissime 
perdite. Nella tabella n. 62 sono riportate le tipologie di interventi e 
i relativi risparmi energetici dell’ultimo triennio. Tali efficientamenti 
hanno portato, nel 2017, rispetto al 2016, a una “riduzione di emis-
sioni” pari a circa 2.600 t di CO2. Di queste, circa 720 tonnellate 
riguardano un obbligo normativo (non quantitativo); le restanti 
riduzioni corrispondono a interventi volontari. 

Infine, per l’area Ambiente, la realizzazione di moderni nastri di tra-
sporto delle ceneri pesanti presso l’impianto di San Vittore nel La-
zio ha implicato recupero di energia dal calore delle ceneri pesanti 
e comporterà a regime anche la riduzione dei consumi di energia 
elettrica dell’impianto (si veda il box Nuovi nastri trasportatori a San 
Vittore nel paragrafo La termovalorizzazione).

TABELLA N. 61 – I TITOLI DI EFFICIENZA ENERGETICA E LA PRODUZIONE DI ENERGIA DA IMPIANTI DI ECOGENA (2015-2017)

2015 2016 2017
ENERGIA PRODOTTA TJ (GWh)

energia elettrica 61,6
(17,1)

64,8
(18,0)

60,8
(16,9)

energia termica  66,2
(18,4)

77,0
(21,4)

83,2
(23,1)

energia frigorifera 3,2
(0,9)

14,8
(4,1)

14,8
(4,1)

TEE unità
1.170 1.203 1.039

109	Vengono considerate le società idriche in perimetro: Acea Ato 2, Acea Ato 5 e Gesesa.
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L’ATTENZIONE AL CONSUMO 
DELLA RISORSA IDRICA
I consumi idrici del Gruppo, illustrati nella tabella n. 63, si riferisco-
no sia ai processi industriali, come gli usi per il teleriscaldamento, 
sia agli usi civili. La diminuzione per usi civili, registrata dal 2017 è 

dovuta principalmente ad una indagine effettuata in Acea Ato 2 
che ha portato a una parziale revisione delle utenze e delle attribu-
zioni del consumo. Nello specifico, ha condotto alla stima di circa 
800.000 metri cubi da attribuire al consumo di acqua potabile 
per processi (e non per uso civile). Ciò indica quindi una maggiore 
attenzione alla contabilizzazione dei consumi stessi.

TABELLA N. 62 – EFFICIENZA ENERGETICA IN ARETI (2015-2017)

TABELLA N. 63 - CONSUMI IDRICI DELLE PRINCIPALI SOCIETÀ DEL GRUPPO (2015-2017) 

RISPARMIO ENERGETICO OTTENUTO
azione u.m. 2015 2016 2017
riduzione delle perdite sulla rete GJ 15.314 29.365 (*) 24.959 (**)

riduzione perdite per acquisto nuovi trasformatori GJ 25 474 662
rifacimento centrale termica GJ 18 61 61
rifacimento impianto di illuminazione interna di una sede GJ - 5 5
rifacimento impianto di illuminazione esterna CP Casaletto GJ - - 54

2015 2016 2017
(Mm3)

processi industriali: teleriscaldamento e altri per 
generazione termoelettrica (*), impianti Acea Ambiente; 
società idriche 
(fonte: acquedotto, pozzi, fiume, piovana )

0,12 0,14 0,95

	 di cui piovana 0,003 
	 di cui fluviale 0,003 0,003
	 di cui recuperata 0,002
uso civile/sanitario (**) 
(fonte: acquedotto)

2,04 2,12 1,44

totale consumi di acqua 2,16 2,26 2,39

(*)		 Valore rettificato rispetto al pubblicato a seguito di studio analitico di rete.
(**)	 Valore stimato su valutazioni teoriche in attesa di studio analitico di rete.
NB    Ogni risparmio è riferito all’anno precedente rispetto all’anno di rendicontazione; si tratta, per la quasi totalità, di riduzioni di energia elettrica.

(*)		 Includono: le acque di processo utilizzate presso la Centrale Termoelettrica di Tor di Valle, e le acque utilizzate presso gli impianti di Acea Ambiente provenienti prin-
cipalmente da acquedotto. 

(**)	 Le società e gli impianti cui si riferisce il dato sono: Acea SpA, Areti, Acea Produzione, Acea Elabori, Acea Ato 2, Acea Ato 5, l’impianto di gestione rifiuti di Orvieto, 
gli impianti di termovalorizzazione. 

Presso alcuni impianti sono stati implementati o sono in via di 
completamento progetti finalizzati a recuperare acque reflue di 
processo, per riutilizzarle ad uso industriale. In particolare, presso 
l’impianto di compostaggio di Aprilia è stato portato a termine 
l’impianto di trattamento delle acque reflue riutilizzabili nel ciclo 
industriale, che nel 2017 ha portato al riutilizzo di circa 800 metri 
cubi d’acqua. 
Presso il termovalorizzatore di San Vittore del Lazio, le acque me-
teoriche sono riutilizzate nel processo di produzione di acqua demi-
neralizzata, previo trattamento in impianto chimico fisico dedicato 
ed entrato in esercizio a gennaio 2017. 
Grazie alla presenza di tale tecnologia i volumi di acqua scaricata 
in corpo idrico sono stati nulli per tutto il 2017, mentre i volumi di 
acqua recuperata sono stati pari a 1.089 metri cubi.
In Acea Ato 2 è stato avviato un progetto di riuso dell’acqua depu-
rata direttamente all’interno degli impianti di depurazione. In par-
ticolare per la preparazione di un additivo specifico, il polielettrolita 
cationico, utilizzato nel processo di disidratazione dei fanghi. 

A regime il progetto dovrebbe consentire la valorizzazione indu-
striale di alcune centinaia di migliaia di metri cubi l’anno di acqua 
depurata altrimenti destinata ad essere scaricata in corpi idrici 
superficiali.   
Presso il polo impiantistico di Orvieto è operativo un sistema di 
raccolta dell’acqua piovana proveniente dal tetto del fabbricato 
dell’impianto di trattamento per il reintegro della riserva antincen-
dio. 

PERDITE IDRICHE 
La gestione sostenibile della risorsa idrica include anche il tema del 
contenimento delle perdite sulle reti di distribuzione, nella con-
sapevolezza delle difficoltà che questa attività comporta e delle 
ingenti risorse necessarie. 
La gestione 2017 ha visto Acea Ato 2 condurre l’attività di ricerca 
perdite con una campagna mirata, al fine di recuperare la risorsa e 
fronteggiare l’emergenza estiva (vedi box Piano di recupero perdite a 
Roma e nei comuni dell’ATO 2).
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Nel 2017 sono state effettuate campagne 
sistematiche di ricerca perdite occulte sia 
a Roma sia in comuni dell’ATO 2. A Roma 
le campagne di ricerca perdite sono state 
portate avanti sui 5.400 km della rete di di-
stribuzione, con lo scopo di fronteggiare l’e-
mergenza idrica in corso e recuperare risorsa.
Il piano di azione emergenziale ha previsto 
la suddivisione della città di Roma in quattro 
aree sulle quali sono state svolte campagne 
per l’individuazione dei punti della rete ove 
sono presenti perdite non visibili. 
L’attività è stata sviluppata avvalendosi di 
squadre operative dislocate sul territorio, 
dotate di strumentazione all’avanguardia, e 

da un team di esperti per l’elaborazione dei 
dati e per indirizzare gli interventi di ripara-
zione. Al 31 dicembre è stata effettuata una 
campagna completa di ricerca perdite sui 
5.400 km ed un ulteriore “ripasso” di affina-
mento su una porzione significativa di 4.200 
km di rete, rilevando complessivamente 
2.093 perdite.
Congiuntamente all’attività di ricerca perdite 
e per contribuire alla riduzione dell’immesso 
sono state definite attività finalizzate ad effi-
cientare diverse zone, tramite interventi o ri-
configurazioni di assetti di rete, attraverso la 
verifica delle perimetrazioni dei distretti idrici 
e l’ottimizzazione delle pressioni. Nell’anno, 

sono stati studiati 2.700 km di rete di di-
stribuzione di Roma, e creati 25 distretti di 
misura, corrispondenti a 1.600 km di rete di 
distribuzione, per il controllo dei quali sono 
stati installati 14 nuovi misuratori di portata 
e 90 misuratori di pressione, rilasciati in 
gestione remota. 
Le attività di efficientamento reti sono state 
portate avanti anche su 20 comuni dell’ATO 2. 
Lo studio è stato focalizzato su 1.000 km di 
rete ed articolato in attività di rilievo, misure 
di portata e pressione, produzione carto-
grafica, analisi delle utenze e bilancio idrico, 
modellizzazione matematica ed attività spe-
cifiche di ricerca perdite.

I meteorologi del Centro Epson meteo 
hanno calcolato che nel 2017 sono venuti 
a mancare nel nostro Paese, nei mesi pri-
maverili, 20 miliardi di metri cubi d’acqua, 
un volume pari a quello dell’intero Lago di 
Como (la cui estensione è di 146 km2, con 
una profondità massima di 425 metri), pari 
a quasi il 50% della “capacità di riserva” 
presente in tutta la penisola. Un’emergen-
za idrica che nei mesi estivi ha interessato 

tutto il territorio nazionale, dal Nord al Sud, 
con ordinanze per la riduzione della portata 
dei prelievi da fonti superficiali (laghi e corsi 
d’acqua) per garantire prioritariamente i fab-
bisogni idrici per l'uso idropotabile e quindi 
anche la tutela dei corpi idrici dal punto di 
vista ecologico-ambientale. Un’emergen-
za che è quotidianamente documentata 
dalle ordinanze comunali per il divieto all’uso 
dell’acqua per scopi diversi da quelli essenziali 

(igienico-domestici) e per un uso responsa-
bile, dettato dal buon senso e dal risparmio. 
Nei casi più critici si è arrivati al raziona-
mento, come nella zona ovest di Salerno, a 
Iglesias, Sassari e comuni limitrofi, con la so-
spensione idrica nelle ore notturne. 
Una situazione che ha riguardato anche 20 
comuni della provincia di Roma, con turna-
zioni idriche. 
Fonte: Acqua n. 86 (Laboratorio Ref ricerche)

PIANO DI RECUPERO PERDITE A ROMA E NEI COMUNI DELL’ATO 2

L’EMERGENZA IDRICA DEL 2017 IN ITALIA

Nel 2017 Acea Ato 5 ha portato avanti l’analisi degli assetti delle 
reti idriche e l’attività di ricerca e recupero perdite, con circa 1.932 
interventi, in particolare a Sora, Fiuggi, Ceccano e parte di Frosi-
none; sono stati inoltre portati a termine gli studi pilota presso il 
Comune di Sora e Fiuggi, che hanno consentito il recupero di circa 
35 l/s e migliorato l’assetto delle reti, e si sta ultimando uno studio 
analogo nei Comuni di Ceccano e Frosinone. 
Gesesa è intervenuta estendendo il processo di distrettualizzazione 
delle reti idriche e la riduzione delle pressioni in otto Comuni acqui-
siti nel 2015. Nel 2017, l’analisi degli assetti delle reti idriche e l’at-
tività di ricerca e recupero perdite ha comportato 295 interventi e 

la bonifica di circa 2,8 km di rete idrica.
In merito al tema delle perdite idriche, per rendere confrontabili i 
dati tra diversi operatori e definire le grandezze che concorrono alla 
loro stima, il DM 99/97 fornisce il modello di riferimento. 
Negli ultimi anni, l’ARERA è intervenuta con una serie di prov-
vedimenti che hanno introdotto progressive novità nel processo di 
calcolo. I dati di bilancio idrico, illustrati nel dettaglio nel Bilancio 
Ambientale110, sono stati elaborati garantendo la confrontabilità 
dell’ultimo triennio.
Il grafico n. 48 illustra il modello indicato nel D.M. 99/97, conside-
rando le novità della regolazione dell’ARERA.

110	 I bilanci idrici delle società di Campania, Umbria e Toscana, consolidate a patrimonio netto, si possono esaminare nel capitolo Schede società idriche e attività estere.

GRAFICO N. 48 – LE PERDITE REALI IDRICHE (MODELLO DEL DM 99/97, INTEGRAZIONI REGOLATORIE DELL’ARERA)
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Come già indicato, a seguito degli input interni del nuovo mana-
gement ed esterni per effetto dell’emergenza idrica, Acea ha rea-
lizzato numerosi e vasti interventi di ricerca e riparazione perdite, 
soprattutto nel territorio di Roma. Tali interventi si sono tradotti in 
una riduzione delle perdite che, in termini percentuali – e secondo 
la metodologia di calcolo 2016 dell’ARERA –, si assestano sull’in-
tero ATO 2, per il 2017, al valore del 45,5%, a fronte del valore del 
2016 pari a 48,1%. 
Per Roma il risultato è ancora più sensibile essendo passati dal 
valore del 45% nel 2016 al valore del 41,3% nel 2017. Tale straor-
dinario risultato è ancora più evidente se esaminato limitatamente 

al secondo semestre dell’anno nel quale la percentuale media 
delle perdite è risultata del 38,8%, con punte minime di 37,6%, 
inferiori di circa un punto percentuale rispetto alla media nazionale 
del 38,3% (fonte ISTAT - anno 2015). La forte contrazione delle 
perdite, se valutata rispetto al solo immesso nella rete di Roma, ha 
prodotto una riduzione dello stesso nel secondo semestre 2017 
pari all’11% medio (-1.800 l/s su 16.300 l/s), con punte del -14% 
(-2.300 l/s nell’autunno 2017).
In Acea Ato 5 (Frosinone) le perdite reali 2017 sono risultate pari al 
65% circa dell’immesso in rete. Infine, in Gesesa esse sono risultate 
pari a circa il 44%. Per i dettagli si veda il Bilancio ambientale.

EMISSIONI    

LE EMISSIONI IN ATMOSFERA  
Il monitoraggio delle emissioni in atmosfera dovute agli impianti 
Acea è un aspetto ben presidiato. 
In particolare, presso gli impianti di termovalorizzazione, viene 
effettuato tramite cabine SME (sistema di monitoraggio delle 
emissioni) che campionano e analizzano in continuo i fumi in uscita 
dai camini, restituendo le misure di numerosi parametri, periodica-
mente controllate da personale interno e certificate da laboratori 

esterni qualificati. Anche per il 2017 emerge un quadro più che 
soddisfacente, con valori dei principali inquinanti sensibilmente al 
di sotto dei limiti di legge (si veda la tabella n. 64); prosegue co-
munque, in applicazione del principio di precauzione, l’attenzione 
e la ricerca verso soluzioni tecnologiche sempre più performanti 
sotto il profilo della qualità delle emissioni. 
Gli impianti di termovalorizzazione, inoltre, sono gestiti secondo le 
norme UNI EN ISO 1400, lo standard OHSAS 18001:2007 e lo 
schema europeo EMAS.

CAMPIONAMENTO E ANALISI  IN 
CONTINUO DELLE EMISSIONI DEI 
TERMOVALORIZZATORI  TRAMITE 
CABINE SME

MIGLIORA L’INDICE DI INTENSITÀ DELLE 
EMISSIONI (SCOPE 2) DA PERDITE DI 
RETE SUL TOTALE DI ENERGIA ELETTRICA 
DISTRIBUITA: 

0,0115 t/MWh

impianto San Vittore del Lazio (*) impianto Terni (*)

inquinante u. m. parametro di 
riferimento (**)

2015 2016 2017 parametro di 
riferimento (**)

2015 2016 2017

HCl mg/Nm3 8 0,185 0,069 0,053 10 3,840 4,221 4,002

NOx mg/Nm3 70 22,105 16,440 18,089 200 139,480 134,445 134,274

SO2 mg/Nm3 40 0,035 0,032 0,014 50 0,170 0,297 0,490

HF mg/Nm3 1 0,030 0,010 0,011 1 0,220 0,924 0,122

CO mg/Nm3 40 1,200 1,065 1,447 25 1,370 0,108 1,018

polveri totali
(particolato)

mg/Nm3 3 0,020 0,004 0,006 5 0,350 0,753 0,678

IPA (idrocar-
buri policiclici 
aromatici)

mg/Nm3 0,01 0,00003 0,00001 0,00001 0,01 0,00005 <0,001 0,0001

diossine e fu-
rani (PCDD 
+PCDF) 

mg/Nm3 0,1 0,0010 0,0044 0,0047 0,1 0,0166 <0,01 0,0173

TABELLA N. 64 - EMISSIONI IN ATMOSFERA PRODOTTE DAGLI IMPIANTI DI TERMOVALORIZZAZIONE DI SAN VITTORE 
DEL LAZIO E DI TERNI (2015-2017)
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impianto San Vittore del Lazio (*) impianto Terni (*)

inquinante u. m. parametro di 
riferimento (**)

2015 2016 2017 parametro di 
riferimento (**)

2015 2016 2017

metalli pesanti 
(Sb, As, Pb, 
Cr, Co, Cu, 
Mn, Ni, V)

mg /mg/
Nm3

0,5 0,0418 0,0193 0,0262 0,5 0,0501 0,0263 0,1085

(*)		 Le analisi per IPA, diossine e furani e metalli pesanti e loro composti sono di tipo quadrimestrale in discontinuo. La presenza del simbolo “<” individua valori di concen-
trazione pari o inferiori ai limiti di rilevabilità degli strumenti utilizzati dal laboratorio.

(**)	 I parametri di riferimento, D. Lgs. n. 46/2014, 2000/76/CE e AIA, sono distinti per ciascun impianto di termovalorizzazione.         

NB 	 I dati dell’impianto di San Vittore si riferiscono a medie aritmetiche di due linee operative per il biennio 2015-2016 e a tre linee per il 2017.         

Come ogni anno, anche nel 2017 presso il termovalorizzatore di 
San Vittore del Lazio, grazie all’uso di centraline fisse e mobili, si è 
provveduto al monitoraggio della qualità dell’aria nei punti di mag-
giore ricaduta degli inquinanti emessi dai camini. Inoltre, viene pe-
riodicamente effettuato il monitoraggio della qualità dei terreni e 
delle acque di falda circostanti l’impianto. In particolare, sono stati 
svolti studi sul bioaccumulo dei metalli pesanti sulla matrice licheni-
ca presente nei terreni intorno all’impianto. Nel 2017, presso le due 
centraline fisse, sono state effettuate 4 campagne di monitoraggio, 
di 15 giorni ciascuna, per la determinazione dei metalli pesanti. I ri-
sultati di tutte le campagne di monitoraggio, con centraline fisse o 
mobili, non hanno evidenziato criticità dei parametri ricercati.

LE EMISSIONI DI GAS A EFFETTO SERRA
Secondo il documento internazionale Greenhouse Gas Protocol (o 
GHG Protocol), allineato con le ISO 14064 le emissioni ad effetto 
serra si distinguono in tre tipologie:
•	 missioni di tipo Scope 1: emissioni di gas ad effetto serra di tipo 

diretto;
•	 emissioni di tipo Scope 2: emissioni di gas ad effetto serra di 

tipo indiretto;
•	 emissioni di tipo Scope 3: altre emissioni di gas ad effetto serra 

di tipo indiretto.
Acea quantifica le proprie emissioni di CO2 valutando la carbon 
footprint dei singoli macro processi produttivi secondo le linee gui-
da del GHG Protocol (www.ghgprotocol.org) da più di dieci anni; 
partecipa, infatti, al CDP (si veda il box dedicato nel paragrafo Mi-
tigazione e adattamento al cambiamento climatico). 
Le emissioni Scope 1 sono quelle dirette, provenienti principal-
mente dai termovalorizzatori e dalle centrali termoelettriche del 
Gruppo, e includono quelle derivanti dal processo di riscalda-

mento, dagli essiccatori, dagli autoveicoli dell’autoparco (con 
riferimento alle macchine a benzina e diesel) e, infine, dalle per-
dite di esafluoruro di zolfo (SF6 ) che possono verificarsi presso 
gli impianti di Areti. Il contributo più importante deriva dalla 
CO2 emessa dagli impianti di termovalorizzazione, aumentato 
ulteriormente nel 2017 per la piena operatività della linea 1 di 
San Vittore nei 12 mesi. Segue, per rilievo, il contributo deri-
vante dalle centrali di Acea Produzione, che rimane pressoché 
costante nell’ultimo triennio (si veda la tabella n. 67 per i det-
tagli). Le emissioni di gas a effetto serra di tipo Scope 2 sono 
quelle indirette, derivanti dai consumi di energia elettrica e te-
nute anch’esse sotto controllo. Si tratta, in entrambi i casi, di 
emissioni che Acea monitora con regolarità, rendicontandole, 
come ricordato, anche attraverso il CDP (si veda tabella n. 67). 
Per altri dettagli di carbon footprint- Scope 2 dell’Area idrica si 
veda il Bilancio ambientale.

Le emissioni di gas a effetto serra di tipo Scope 3 sono rappresen-
tate da altre emissioni indirette: includono le emissioni derivanti 
dall’acquisto di beni/servizi e di lavori, dai viaggi dei dipendenti per 
motivi di lavoro, dal pendolarismo dei dipendenti.  Per il terzo anno 
consecutivo, Acea ha monitorato i propri fornitori, affinché siano 
sempre più sensibilizzati al tema dei possibili impatti ambientali 
derivanti dalle attività svolte (si veda, più avanti, la tabella n. 67). 

Tre impianti del Gruppo, in particolare il termovalorizzatore di 
Terni e le Centrali termoelettriche Montemartini e Tor di Valle, 
sono soggetti all’Emission Trading Scheme (ETS). Le quote as-
segnate nel quadro del PNA (Piano Nazionale di Allocazione), 
rispetto alle emissioni effettive registrate nel triennio 2015-
2017, sono riportate in tabella n. 65.

TABELLA N. 65 – QUOTE DI EMISSIONE CO2 DA PIANO NAZIONALE DI ALLOCAZIONE (PNA) ED EMISSIONI EFFETTIVE 
PER CENTRALE (2015-2017) 

2015 2016 2017

impianto t

assegnate
 da PNA

effettive assegnate
 da PNA

effettive assegnate 
da PNA

effettive

Tor di Valle (*) 9.105 23.466 7.969 23.313 6.869 33.507

Montemartini 0 1.971 0 1.297 0 2.278

Termovalorizzatore di Terni (**) 0 120.286 0 112.865 0 113.117 

(*)		 Nel 2017, come per gli anni precedenti, il quadro legislativo di riferimento ha consentito all’impianto di Tor di Valle di beneficiare di quote di emissione a titolo gratuito 
(6.869 t) essendo asservito ad una rete di teleriscaldamento. 

(**)	 Include le emissioni di CO2 biogenica (pari a 47.684 t per il 2017).
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INDICI DI INTENSITÀ DELLE EMISSIONI DI GAS A 
EFFETTO SERRA
Uno degli indici di intensità delle emissioni di gas a effetto serra 
monitorati (si veda tabella n. 67) è relativo alle emissioni di ani-
dride carbonica di tipo Scope 2, derivanti dalle perdite sulla rete 
di distribuzione di energia elettrica, rispetto al totale di energia 
elettrica distribuita. L’indice migliora ulteriormente, passando da 

0,0119 t/MWh del 2016 a 0,0115 t/MWh del 2017, in linea con la 
decrescita continua delle perdite relative sulla rete (perdite tec-
niche /energia elettrica distribuita).

Con riferimento alle altre emissioni in atmosfera e in particolare 
ai macro-inquinanti più rilevanti dovuti ai principali processi pro-
duttivi degli impianti, si vedano i dati riassuntivi nella tabella n. 66.

I monitoraggi eseguiti su impianti a rischio111hanno dimostrato 
l’assenza di emissioni in quantità significative di sostanze respon-
sabili della riduzione della fascia di ozono (per i consumi si veda il 
Bilancio ambientale, le Risorse utilizzate).

L’AUTOPARCO DEL GRUPPO: CONSUMI E IMPATTI     
In coerenza con l’impegno nell’abbattimento delle emissioni in 
atmosfera, Acea presta attenzione al rinnovamento del parco 
autoveicoli aziendale. Tuttavia, nel 2017, il nuovo sistema intro-
dotto nella gestione dei processi di intervento sul campo (Wor-
kforce Management), ora a regime, ha comportato, al di là della 
maggiore efficienza degli interventi, un aumento dei consumi di 
carburante, anche in virtù del maggior numero di veicoli contem-

poraneamente in circolazione e dei tragitti più lunghi effettuati. Il 
totale di veicoli del Gruppo nel 2017, incluse le società Aquaser e 
Acea Ambiente, è pari a circa 2.600 mezzi. 

I dati delle emissioni in atmosfera di CO2 dell’autoparco, descritti 
in tabella n. 67, riflettono la scelta, adottata già da qualche anno, 
di utilizzare un parco auto alimentato prevalentemente a gasolio: 
la crescita delle emissioni di anidride carbonica dipende, sostan-
zialmente, sia dal citato incremento del consumo di carburante, 
sia dall’inclusione in perimetro dei dati di veicoli in capo ad Acea 
Ambiente ed Aquaser (per dati puntuali di consumi ed emissioni 
si vedano la tabella n. 67 e il Bilancio Ambientale). 

TABELLA N. 66 - LE EMISSIONI TOTALI DI INQUINANTI IN ATMOSFERA PRODOTTE DAI PRINCIPALI IMPIANTI DEL 
GRUPPO (2015-2017)

emissioni 2015 2016 2017

(t)

CO 6,75 6,28 6,81

NOx 190,86 171,13 198,20

SOx 0,22 0,28 0,42

polveri (particolato) 0,32 0,55 0,55

TABELLA N. 67 - INDICATORI AMBIENTALI: EMISSIONI DI CO2, INDICI DI INTENSITÀ DELLE EMISSIONI A EFFETTO 
SERRA ED EMISSIONI DELL’AUTOPARCO (2015-2017)

EMISSIONI DI CO2

EMISSIONI DI TIPO SCOPE 1

DA IMPIANTI DI PRODUZIONE DI ENERGIA

u. m. 2015 2016 2017

emissioni di CO2 dalle centrali
termoelettriche di Acea Produzione

t 25.440 24.610 33.507

emissioni di CO2 dagli impianti 
di termovalorizzazione di Acea Ambiente

t 220.286 232.865 321.939

DA IMPIANTI DI GESTIONE RIFIUTI, DISTRIBUZIONE DI ENERGIA, RISCALDAMENTO, AUTOPARCO

emissioni di CO2 da impianti 
di gestione rifiuti

t - - 932

emissioni di CO2 da essiccatori impianti 
idrici

t - - 2.026

emissioni di CO2 da riscaldamento t 1.644 1.018 1.008

emissioni di CO2 da autoparco (*) t 3.816 4.891 7.371

emissioni di CO2 da impianti di Areti 
(da SF6) (**)

t 12.540 14.820 14.100

111	 Soprattutto impianti di condizionamento che utilizzano come gas refrigerante sostanze soggette al protocollo di Montreal del 1987, in particolare clorofluorocarburi.

NB 	 Le emissioni si riferiscono agli impianti di Acea Ambiente - termovalorizzazione e Acea Produzione.
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TOTALE EMISSIONI DI TIPO SCOPE 1 t 263.726 278.204 380.883

EMISSIONI DI TIPO SCOPE 2

emissioni di CO2 dal consumo di energia 
elettrica location based (market based) (***)

t 357.979
(nd)

 349.718
(422.576) 

328.921
(170.051)  

EMISSIONI DI TIPO SCOPE 3

emissioni di CO2 derivanti dall’acquisto di 
beni/servizi, e lavori (****)

t 15.464 17.099 20.349

emissioni di CO2 da pendolarismo t 3.800 3.687 3.286

emissioni di CO2 da business travel t 166 197 152

INDICI DI INTENSITÀ DELLE EMISSIONI DI GAS A EFFETTO SERRA

indice di intensità delle emissioni di GHG u. m. 2015 2016 2017

emissioni di CO2 (Scope 1+ Scope 2)/
valore aggiunto Gruppo Acea

(t/k€) 0,728 0,627 0,677

emissioni di CO2 di Scope 1/produzione 
lorda (*****)

(g/kWh) 324,0 357,2 434,2

emissioni di CO2 di Scope 2 derivanti dalle 
perdite sulla rete di distribuzione dell’e-
nergia elettrica/GWh distribuiti (******)

(t/MWh) 0,0123 0,0119 0,0115

                                               

(*)		  Il dato 2017 ha subito un forte incremento dovuto principalmente all’inclusione nel perimetro di Acea Ambiente e Aquaser. 
(**)		  Sono le tonnellate di CO2 equivalente corrispondenti alle emissioni di SF6 isolante presente nelle apparecchiature AT di Areti (1 t di SF6 equivale a 23.500 t di CO2, 
			   GHG Protocol-5th Assessment Report-AR5): 0,60 tonnellate nel 2017 (0,60x23.500: 14.100 t). Il dato 2017 non è quindi confrontabile con quello
 			   degli anni precedenti, quando si usava il fattore 22.800 del 4th Assessment Report-AR4.
(***)	     	 Le emissioni indirette (Scope 2) includono le società del perimetro della Dichiarazione consolidata non finanziaria: Acea Ambiente, Acquaser, Acea 	

	 Produzione,  Areti, Acea SpA e le società idriche Acea Ato 2, Acea Ato 5 e Gesesa. Come fattore di emissione per unità di energia elettrica consumata 
			   (t CO2/MWh), per il calcolo di tipo location based, si è utilizzato il valore 0,36 calcolato utilizzando dati di energia primaria del bilancio energetico MISE 2013 e	

	 i coefficienti di emissione CO2 per singola fonte stabiliti con Decisione UE 2007/589/CE. Dal 2016 si è calcolato il dato delle emissioni di tipo Scope 2 anche col 
			   metodo Market Based. I coefficienti Residual Mixes sono rispettivamente per il 2016 e il 2017: 0,435 t/MWh e 0,465 t/MWh.
			   Considerando tutto il Gruppo, cioè anche le altre società idriche Gori, Umbra Acque, Acquedotto del Fiora, Publiacqua, Acque, per la sola quota parte di proprietà 
 			   Acea, per il triennio 2015-2017 le emissioni di CO2 Location based sono rispettivamente pari a 420.490 t, 409.128 t, 394.660 t mentre per le emissioni 	

	 Market based, calcolate per il biennio 2016-2017 sono pari a  494.363 t e 235.790 t.
(****)		 Il dato, stimato, si riferisce ai fornitori di beni, servizi e lavori, e sono incluse le emissioni dei trasporti
(*****)	 Dalle emissioni di scope 1 in questo indice sono escluse le emissioni derivanti dalle perdite di SF6 degli impianti di Areti. Per il 2017 si esclude anche la quota di 	

	 emissioni dovuta agli essiccatori area idrica e degli impianti di compostaggio, per rendere coerente il dato con gli anni precedenti. Il dato 2016 differisce dal pub-	
    blicato per consolidamento dei dati. L’incremento notevole del 2017 dipende principalmente da un affinamento della metodologia di calcolo delle emissioni di San 	
	 Vittore, che è stata utilizzata solo nel 2017.

(******)	 Le perdite di rete considerate per le emissioni di tipo Scope 2 e per il calcolo dell'indicatore, per il triennio 2015-2017, sono le seguenti: 138.017 t, 128.388 t e 124.479   
			   t (dovute alle perdite tecniche di energia elettrica sulla rete).
NB 		  I fattori di emissione per le emissioni di tipo Scope 1 sono tratti dai parametri standard-dati ISPRA 2015.



183SCHEDE SOCIETÀ IDRICHE E ATTIVITÀ ESTERE

SCHEDE SOCIETÀ IDRICHE E ATTIVITÀ ESTERE
Nella prima parte del capitolo si descrivono, al di fuori del peri-
metro della Dichiarazione consolidata non finanziaria, le attività, le 
informazioni e i dati di bilancio ambientale delle principali società  
del Gruppo operative nel settore idrico in Campania, Umbria e To-
scana, consolidate con il metodo del patrimonio netto nel Bilancio 
civilistico. Nella seconda parte si illustrano le attività delle società 
operative all’estero.

LE ATTIVITÀ IDRICHE IN 
CAMPANIA, UMBRIA, E TOSCANA
Nel 2017, come già nel 2016, per l’elaborazione dei bilanci idrici e, 
in particolare, per il calcolo delle perdite idriche, le società hanno 
seguito i criteri indicati dall’ARERA, oltre al D.M. 99/97, per il 
triennio, se non altrimenti specificato.

GORI
Gori SpA gestisce il servizio idrico integrato in Campania, 
nel territorio dell'Ambito Territoriale Ottimale 3 - Sarnese 
Vesuviano. È una società per azioni a prevalente capitale 
pubblico, ove il socio privato di minoranza (che detiene il 
37,05% del capitale) è stato individuato in ragione delle sue 
capacità tecnico-industriali e gestionali: si tratta di Sarnese 
Vesuviano Srl, società con il 99,16% del capitale di proprietà 
di Acea SpA.  L’ATO 3 - Sarnese Vesuviano comprende 76 
comuni (59 della provincia di Napoli e 17 della provincia di 
Salerno), completamente acquisiti in gestione al 31/12/2009. 
L’ambito territoriale conta circa 1.460.000 abitanti, con oltre 
500.000 utenze; la rete idrica e quella fognaria si sviluppano, 
rispettivamente, per oltre 4.300 km e 2.300 km. 

I DATI DELLE RISORSE UMANE

DIPENDENTI GORI SPA: COMPOSIZIONE DEL PERSONALE (2016-2017)
(n.) 2016 2017

uomini donne totale peso % uomini donne totale peso %
dirigenti 6 2 8 1 6 2 8 1
quadri 17 1 18 3 17 1 18 3
impiegati 302 61 363 55 299 60 359 55
operai 269 0 269 41 263 0 263 41
totale 594 64 658 100 585 63 648 100

DIPENDENTI GORI SPA: TIPOLOGIA CONTRATTUALE (2016-2017)
(n.) 2016 2017

uomini donne totale uomini donne totale
personale stabile a tempo indeterminato 594 64 658 585 63 648
	 (di cui) personale in part-time 0 1 1 0 1 1
personale a tempo determinato 0 0 0 0 0 0
personale in contratti di apprendistato 
professionalizzante 0 0 0 0 0 0

totale 594 64 658 585 63 648

INFORTUNI E INDICI DI FREQUENZA E GRAVITÀ (2016-2017)
2016 2017

infortuni (n.) 23 33
giorni totali assenza (*) 484 241
ore lavorate 1.089.276 1.023.504
indice frequenza (IF) (n. inf. x 1.000.000/ore lav.) 21,11 32,42
indice gravità (IG) (gg. assenza x 1.000/ore lav.) 0,44 0,23

(*)		 Il dato include anche i giorni di assenza relativi a prosecuzioni o riaperture di infortuni verificatesi gli anni precedenti
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(*)		 La formazione può essere realizzata con la docenza di risorse interne al Gruppo.

LE CONSISTENZE DI RETI E IMPIANTI E I DATI AMBIENTALI

SISTEMA IDRICO GESTITO DA GORI SPA (impianti attivi) (2015-2017)
2015 2016 2017

rete idrica (km) 4.398 4.501,50 4.500,38
	 acquedotti e reti di adduzione (km) 359 452,96 455,89
	 rete di distribuzione (km) 4.039 4.048,55 4.044,49
opere di presa pozzi (n.) (*) 60 75 76
opere di presa sorgenti (n.) 4 4 4
stazioni di sollevamento (n.) (**) 98 98 95
serbatoi (n.) (***) 162 163 164

CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE E FOGNATURA GESTITI DA GORI SPA (2015-2017)
2015 2016 2017

impianti di depurazione (n.) 7 7 7
sollevamenti fognari (n.) (*) 161 165 169
rete fognaria (km) (**) 2.319 2.333 2.413

(*)		 È stato aggiunto il pozzo Sala.
(**)	 Sono stati eliminati gli impianti di sollevamento idrico San Michele, Forma e Via Monte Vescovado.
(***)	 È stato aggiunto il Serbatoio Corbara.

(*)		 Sollevamenti fognari aggiunti: via Marittima, via Achille Consiglio, via Semmola, via Li Dottori, via Scafati, via Achille Grandi; sottratti: Lava Troia, Lido del Sole.
(**)	 Inseriti ex novo circa 33 km di rete di raccolta e modificato il tracciato di altri km di rete; è entrato in gestione il collettore comprensoriale Nord Orientale (circa 12 

km); revisionati tutti  i dati per la definizione della rete gestita.

I CORSI E I COSTI DELLA FORMAZIONE IN GORI SPA (2016-2017)
tipologia corsi corsi (n.) edizioni (n.) formazione (ore) costi (euro)

2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017
gestione del personale (*) 1 0 1 0 192 0 0 0
informatica 46 25 123 42 16.931 3.462 307.100 76.612,63
inserimento neo-assunti (*) 0 0 0 0 0 0 0 0
ambientale 0 3 0 5 0 1.508 0 24.980
tecnico-specialistica 23 13 50 20 1.568 850 5.195 3.607,5
manageriale/ruolo 2 2 3 8 484 358 16.160 12.919,25
amministrativo-gestionale 0 0 0 0 0 0 0 0
sicurezza 17 13 39 49 1.706 5.270 46.819 18.493,23
legale 9 3 10 12 77 1.596 3285 3.300
esperienziale 1 2 2 5 1.615 5.233 28.800 108.740
totale 99 61 228 141 22.573 18.277 407.359 248.653

DIPENDENTI FORMATI (2016-2017)
(n.) 2016 2017

uomini donne totale uomini donne totale
592 56 648 565 57 622
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CERTIFICAZIONI 
L'azienda ha adottato, dal 2015, un Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro certificato secondo il BS OHSAS 18001:07.

BILANCIO AMBIENTALE DI GORI SPA (2015-2017)

I PRODOTTI E I CONTROLLI ANALITICI u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

ACQUA POTABILE

acqua potabile prelevata dall’ambiente Mm3 39,94 44,41 70,98 59,8

	 da pozzi Mm3 36,94     41,45 69,10 (*) 66,7

	 da sorgenti Mm3 3,00       2,96 1,87 -36,8

acqua prelevata da altri sistemi di acquedotto Mm3 166,75 158,20 126,20 -20,2

acqua potabile immessa in rete Mm3 206,69 202,62 197,18 -2,7

totale acqua potabile erogata Mm3 90,37 90,37 89,97 -0,4
VALUTAZIONE DELLE PERDITE SECONDO IL DECRETO MINISTERIALE N. 99/97 E IN CONFORMITÀ A QUANTO  
RICHIESTO DALL’ARERA

perdite globali
Mm3 115,87 111,80 107,21 -4,1

(grandezza A17)
perdite reali 

Mm3     91,83     87,76 83,17 -5,2
(grandezza A15 del DM 99/97)
ACQUE REFLUE TRATTATE 
acqua trattata nei principali depuratori Mm3 8,7 8,2 9,0 10,3
DETERMINAZIONI ANALITICHE SU ACQUE POTABILI E SU ACQUE REFLUE
n. determinazioni analitiche acqua potabile n. 80.544 81.590 101.460 24,4

n. determinazioni analitiche acque reflue (**) n. 19.204 19.454 19.180 -1,4

(*)		 Incremento dovuto anche al maggior utilizzo delle fonti endogene per il minor apporto proveniente dalla regione Campania.
(**)	 Il dato include le determinazioni eseguite sulle acque reflue di rete fognaria e impianti di depurazione.

LE RISORSE UTILIZZATE u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

CAPTAZIONE, ADDUZIONE E DISTRIBUZIONE IDRICA POTABILE E NON POTABILE
materiali
ipoclorito di sodio t 164,4 401,91 196,9 -51,0
ENERGIA ELETTRICA 
totale energia elettrica per acque potabili GWh 50,86 52,38 71,63 36,8
	 energia elettrica per impianti sollevamento idrico GWh 50,44 52,14 71,46 37,1
	 energia elettrica uffici GWh 0,42 0,24 0,17 -29,2
DEPURAZIONE ACQUE REFLUE
materiali
polielettrolita in polvere t 25,8 30,7 19,0 -38,1

polielettrolita in emulsione t 20,3 33,1 34,0 2,7

ipoclorito di sodio t 146,2 172,2 152,0 -11,7

cloruro ferrico coadiuv. di flocculazione (40%) t 69,5 129,0 122,0 -5,4

acido citrico t 1 1,2 4,0 233,3

acido peracetico, poliammina/antischiuma t 71,4 96,2 81,0 -15,8

policloruro di alluminio (PAC) t 5,4 4,1 4,0 -2,4

olio minerale e grasso t 1,4 6,4 6,0 -6,3

altro (COD artificiale + soda per deodorizzazione) t 2,5 2,2 3,1 40,9
ENERGIA ELETTRICA PER ACQUE REFLUE 
totale energia elettrica per acque reflue GWh 15,42 14,76 14,00 -5,1
	 energia elettrica per depurazione GWh 10,63 10,15 9,02 -11,2
	 energia elettrica per impianti di sollevamento GWh 4,79 4,61 4,99 8,2
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LE RISORSE UTILIZZATE u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

ALTRI CONSUMI (*)

altri consumi acqua potabile m3 7.266 7.797 7.282 -6,6
	 acqua potabile consumata per usi idrici civili  

(il dato è relativo ai consumi per uffici, docce esterne, ecc.) m3 7.266 7.797 7.282 -6,61%

	 acqua potabile consumata per usi idrici di processo  
(lavaggio macchinari e piazzali, ecc.) m3 0 0 0 -

(*)		 I dati relativi agli altri consumi sono stimati. Il dato relativo agli usi idrici di processo è nullo in quanto viene utilizzata acqua industriale.

GLI SCARTI u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

RIFIUTI SPECIFICI DA DEPURAZIONE ACQUE REFLUE
fanghi di depurazione t 12.286 12.526 6.318 (*) -49,6
sabbia e grigliati di depurazione t 2.361 2.382 2.187 -8,2
RIFIUTI (EX D. LGS. N. 152/06) ESCLUSI FANGHI E SABBIE (**)

rifiuti pericolosi t 0,061 0,067 0,058 -13,4
rifiuti non pericolosi t 0,00 5,20 10,0 92,3

(*)		 La riduzione di produzione di fango è dovuta all’attivazione dell’essiccatore presso il depuratore di Scafati che ha permesso di ridurre notevolmente la frazione umida 
del fango disidratato.

(**)	 Come per gli scorsi anni, la variabilità dei quantitativi dei rifiuti pericolosi e non pericolosi derivanti dai processi di depurazione - ad esclusione di fango, vaglio e sabbia - è 
legata ad attività estemporanee, quindi, le quantità possono essere molto variabili.

TOTALE COD IN INGRESSO E IN USCITA (2015-2017)
(t/anno) 2015 2016 2017
CODout 183 158 213
CODin 3.379 2.772 3.239

PARAMETRI IN USCITA DEI DEPURATORI PRINCIPALI GESTITI DA GORI SPA (2015-2017)
parametro media dei valori (mg/l) 2015 media dei valori (mg/l) 2016 media dei valori (mg/l) 2017
BOD5 9,4 8,9 9
COD 27 19,5 24
SST 15 20,3 23
NH4

+ 1,5 1,4 1
fosforo 1,0 0,8 1

EFFICIENZA DI DEPURAZIONE DEI PRINCIPALI DEPURATORI GESTITI DA GORI SPA (2015-2017)
parametro media dei valori (%) 2015 media dei valori (%) 2016 media dei valori (%) 2017
100x(CODin - CODout)/CODin 91 94 93
100x(SSTin- SSTout)/SSTin 96 84 84
100x(NH4

+
in - NH4

+
out)/ NH4

+
in 88 97 97

100x(PO4
-3

in- PO4
-3

out)/ PO4
-3

in 71 69 53
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EFFICIENZA ENERGETICA GORI SPA (2015-2017)

azione risparmio energetico 
ottenuto 2015 (kWh)

risparmio energetico 
ottenuto 2016 (kWh)

risparmio energetico 
ottenuto 2017 (kWh)

impianto Tartaglia - campo pozzi - interventi sulle reti e 
distrettualizzazione (Comune di San Giorgio a Cremano e Portici). - 833.424 -

depuratore di Scafati – intervento di rimozione del reflusso di 
acqua nelle vasche del sollevamento secondario, razionalizzazione 
del sistema di ossidazione biologica – installazione nuovo sistema di 
illuminazione con lampade a Led (Comune di Scafati).

- 676.424 864.448

impianto di Suppezza - campo pozzi – installazione valvola di 
regolazione della portata e gestione telecontrollata della stessa. 
(Comune di Castellammare di Stabia).

- 466.396 -

impianto di Fontana Grande - sollevamento - interventi sulle reti e 
distrettualizzazione (Comune di Castellammare di Stabia). - 418.929 -

impianto di Murata- sollevamento - regolazione funzionamento 
elettropompe tramite inverter (Comune di Cercola). 812.000 385.525 -

pozzo Sala – interventi sulle reti e distrettualizzazione  
(Comune di Corbara). - 101.586

pozzo Parrocchia - interventi sulle reti e distrettualizzazione 
(Comune di Palma Campania). 30.000 69.951 46.664

pozzo Torretta - interventi sulle reti e distrettualizzazione 
(Comune di Pagani). 48.000 31.699 -

pozzo Spiano - interventi sulle reti e distrettualizzazione  
(Comune di Mercato S. Severino). 58.000 13.353 -

UMBRA ACQUE SPA
Umbra Acque SpA è una società a prevalente capitale pubblico, partecipata al 40% da Acea SpA. 
La società, dal 1° gennaio 2003, gestisce il servizio idrico integrato nell’Ambito Territoriale Ottimale - Umbria 1, costituito da 38 comuni, 
di cui 37 della provincia di Perugia e 1 (San Venanzo) della provincia di Terni, con una popolazione complessiva di circa 500.000 abitanti.

I DATI DELLE RISORSE UMANE

DIPENDENTI UMBRA ACQUE SPA: COMPOSIZIONE DEL PERSONALE (2016-2017)
(n.) 2016 2017

uomini donne totale peso % uomini donne totale peso %
dirigenti 6 0 6 1,8 4 0 4 1,2%
quadri 6 2 8 2,4 7 2 9 2,7%
impiegati 63 50 113 34,1 63 58 121 35,9%
operai 204 0 204 61,6 203 0 203 60,2%
totale 279 52 331 100 277 60 337 100%

DIPENDENTI UMBRA ACQUE SPA: TIPOLOGIA CONTRATTUALE (2016-2017)
(n.) 2016 2017

uomini donne totale uomini donne totale
personale stabile a tempo indeterminato 277 52 329 272 50 322
	 (di cui) personale in part-time 1 9 10 2 8 10
personale a tempo determinato 2 0 2 5 9 14
personale in contratti di apprendistato 
professionalizzante 0 0 0 0 1 1

totale 279 59 331 277 60 337

EFFICIENZA 
Gori, nel triennio 2015-2017, ha messo in atto interventi di efficientamento energetico, conseguendo i risparmi riportati in tabella.
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INFORTUNI E INDICI DI FREQUENZA E GRAVITÀ (2016-2017)
2016 2017  (*)

infortuni (n.) 8 15
giorni totali assenza 400 1.212
ore lavorate 549.238,58 568.260 
indice frequenza (IF) (n. inf. x 1.000.000/ore lav.) 10,92 26,39
indice gravità (IG) (gg. assenza x 1.000/ore lav.) 0,54 2,13

(*)		 Il dato “ore lavorate” 2017 è stato stimato; anche gli indici IF e IG risultano conseguenti alla stima.

(*)		 I costi 2017 sono stati calcolati in proporzione al costo orario relativo all’anno precedente. 

I CORSI E I COSTI DELLA FORMAZIONE IN UMBRA ACQUE SPA (2016-2017)
tipologia corsi corsi (n.) edizioni (n.) formazione (ore) costi (euro)

2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017 (*)

alta formazione 0 0 0 0 0 0 0 0
tecnico-specialistica 66 37 114 58 7.872,5 1.929 317.300 77.748
legale 15 7 15 7 240 61 4.370 1.110
manageriale 10 11 10 11 112 706 4.500 28.366
amministrativo-gestionale 0 0 0 0 0 0 0 0
sicurezza 0 0 0 0 0 0 0 0
totale 91 55 139 76 8.224,5 2.696 326.170 107.224

DIPENDENTI FORMATI (2016-2017)
(n.) 2016 2017

uomini donne totale uomini donne totale
279 52 331 277 60 337

LE CONSISTENZE DI RETI E IMPIANTI E I DATI AMBIENTALI

SISTEMA IDRICO GESTITO DA UMBRA ACQUE SPA (2015-2017)
2015 2016 2017

rete idrica (km) 6.398 6.398 6.071
	 acquedotti e reti di adduzione (km) 385 385 1.363
	 rete di distribuzione (km) 6.013 6.013 4.708
opere di presa pozzi (n.) 215 219 222
opere di presa sorgenti (n.) 267 289 289
opere di presa fiumi (n.) 2 2 2
stazioni di sollevamento (n.) 161 238 250
piezometri (n.) 1 1 1
serbatoi (n.) 552 580 587
impianti di disinfezione/trattamento (n.) 250 249 250

CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE E FOGNATURA GESTITI DA UMBRA ACQUE SPA (2015-2017)
2015 2016 2017

impianti di depurazione (n.) 117 117 117
sollevamenti fognari (n.) 189 206 216
rete fognaria (km) 3.541 3.543 3.543
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CERTIFICAZIONI 
Oltre alle certificazioni già ottenute - la certificazione ISO 
9001:2008, rinnovata nel marzo 2015 e in scadenza ad aprile 
2018 (la visita di rinnovo del certificato è pianificata nel mese di 
febbraio 2018), l’attestazione SOA per le categorie OG6 in classe 
II, OS22 in classe III e Qualificazione per prestazione di progetta-
zione e costruzione fino alla VIII classifica - Umbra Acque ha prov-
veduto, dal 2013, ad Accreditare il Laboratorio di analisi interno 
secondo la norma UNI EN CEI ISO/IEC 17025:2005 da parte 
dell’ente ACCREDIA relativamente ai parametri pH e manganese 
per la matrice acque naturali.  

L’accreditamento del laboratorio è stato esteso ai metalli (anti-
monio, arsenico, cadmio, cromo, rame, piombo, vanadio, allumi-
nio, ferro, manganese, nichel e selenio) e anioni (bromuri, cloruri, 
fluoruri, nitrati, nitrito, solfati) e a 3 prove microbiologiche (batteri 
coliformi a 37°C, Escherichia Coli e Enterococchi) per la matrice 
acqua destinata al consumo umano. 
Nel 2018 l’accreditamento sarà esteso ad altri parametri,  
ora in corso di certificazione. 
Il Sistema di gestione della Salute e Sicurezza, secondo la norma 
OHSAS 18001, è in vigore. Il relativo certificato è stato emesso nel 
mese di gennaio 2016 ed è valido fino a gennaio 2019.

BILANCIO AMBIENTALE DI UMBRA ACQUE SPA (2015-2017)

I PRODOTTI E I CONTROLLI ANALITICI u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

ACQUA POTABILE
acqua potabile prelevata dall’ambiente Mm3 58,51 58,17 58,63 0,8
	 da pozzi Mm3 44,91 44,30 46,85 5,8
	 da sorgenti Mm3 13,60 13,87 11,78 -15,1
acqua prelevata da altri sistemi di acquedotto Mm3 1,15 1,07 1,21 13,18
acqua potabile immessa in rete Mm3 59,43 59,00 59,59 1,0
totale acqua potabile erogata Mm3 29,03 27,83 28,04 0,8
VALUTAZIONE DELLE PERDITE SECONDO IL DECRETO MINISTERIALE N. 99/97 E IN CONFORMITÀ 
A QUANTO RICHIESTO DALL’ARERA
perdite globali

Mm3 25,27 26,04 26,08 0,2
(grandezza A17)
perdite reali 

Mm3 23,79 24,59 24,67 0,3
(grandezza A15 del DM 99/97)
ACQUE REFLUE TRATTATE 
acqua trattata nei principali depuratori Mm3 58,0 59,2 56,0 -5,1
DETERMINAZIONI ANALITICHE SU ACQUE POTABILI E SU ACQUE REFLUE
n. determinazioni analitiche acqua potabile n. 64.420 69.820 71.250 2,0
n. determinazioni analitiche acque reflue n. 38.765 36.169 38.128 6,4

n. determinazioni analitiche acque superficiali (*) n. 2.500 2.600 8.500 226,9

(*)		 Il valore maggiore è legato all’avvio (previsto nel 2018) del nuovo impianto di potabilizzazione di Citerna, che utilizza acque superficiali da potabilizzare per alimentare 
l’acquedotto denominato “AVT”.

LE RISORSE UTILIZZATE u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

CAPTAZIONE, ADDUZIONE E DISTRIBUZIONE IDRICA POTABILE E NON POTABILE
materiali
ipoclorito di sodio t 73,15 52,1 60,0 15,2
clorito di sodio t 167,0 153 200,0 30,7
acido cloridrico t 166,2 150,6 200,0 32,8
policroruro di AI t 4 4 12,0 200,0
acido fosforico 10% t 0 6,4 9,0 40,6
acido acetico t 0 86,7 100,0 15,3
ENERGIA ELETTRICA(*)

totale energia elettrica per acque potabili GWh 64,33 63,20 71,86 13,7
	 energia elettrica per impianti sollevamento idrico GWh 63,97 62,85 71,49 13,7
	 energia elettrica uffici GWh 0,36 0,36 0,37 2,8
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LE RISORSE UTILIZZATE u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

DEPURAZIONE ACQUE REFLUE
materiali
polielettrolita in emulsione t 69,3 78,7 80,0 1,7
cloruro ferrico (40%) t 25,6 49,6 40,0 -19,4
olio minerale e grasso (*) t 1,40 1,40 1,40 -
ENERGIA ELETTRICA PER ACQUE REFLUE 
totale energia elettrica per acque reflue GWh 21,16 20,58 20,93 1,7
	 energia elettrica per depurazione GWh 16,96 16,27 16,97 4,3
	 energia elettrica per impianti di sollevamento GWh 4,07 4,19 3,84 -8,4
	 energia elettrica uffici GWh 0,13 0,12 0,12 -
ALTRI CONSUMI 
altri consumi acqua potabile(*) m3 28.889 28.889 28.889 -
	 acqua potabile consumata per usi idrici civili  

(il dato è relativo ai consumi per uffici, docce esterne, ecc.) m3 2.282 2.282 2.282 -

	 acqua potabile consumata per usi idrici di processo  
(lavaggio macchinari e piazzali, ecc.) m3 26.607 26.607 26.607 -

(*)		 In assenza di migliori stime, i dati 2016 e 2017 si assumono pari ai consumi 2015.

GLI SCARTI u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

RIFIUTI SPECIFICI DA DEPURAZIONE ACQUE REFLUE
fanghi di depurazione t 22.987 23.099 19.573 -15,3
sabbia e grigliati di depurazione t 1.290 1.321 1.238 -6,3
RIFIUTI (EX D. LGS. N. 152/06) ESCLUSI FANGHI E SABBIE (**)

rifiuti pericolosi t 7,5 11,8 886 -24,6
rifiuti non pericolosi (*) t 22.169,5 16.747,5 9.604,6 -42,7

(*)		 Il dato nettamente inferiore sui rifiuti non pericolosi è dovuto alla minor produzione di terre e rocce (CER170504), miscele bituminose (CER170302), rifiuti misti da 
attività di manutenzione e demolizione (CER170904) imputabili ad esternalizzazione degli interventi di manutenzione.

TOTALE COD IN INGRESSO E IN USCITA (2015-2017)
(t/anno) 2015 2016 2017
CODout 2.516,97 3.411,79 3.079,46
CODin 22.308,35 21.312,71 24.015,45

PARAMETRI IN USCITA DEI DEPURATORI PRINCIPALI GESTITI DA UMBRA ACQUE SPA (2015-2017)
parametro media dei valori (mg/l) 2015 media dei valori (mg/l) 2016 media dei valori (mg/l) 2017
BOD5 18,2 29,3 24,4
COD 43,3 57,6 55,0
SST 19,7 33,7 25,1
NH4+ 5,6 5,3 7,3
fosforo 2,2 1,9 2,3

EFFICIENZA DI DEPURAZIONE DEI PRINCIPALI DEPURATORI GESTITI DA UMBRA ACQUE SPA (2015-2017)
parametro media dei valori (%) 2015 media dei valori (%) 2016 media dei valori (%) 2017
100x(CODin - CODout)/CODin 88,7 84,0 87,2
100x(SSTin- SSTout)/SSTin 95,7 91,4 94,5
100x(NH4+in - NH4+out)/ NH4+in 83,5 85,9 83,3
100x(PO4

-3
in - PO4

-3
out)/ PO4

-3
in 32,5 38,9 35,9
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EFFICIENZA ENERGETICA UMBRA ACQUE SPA (2015-2017)

azione risparmio energetico 
ottenuto 2015 (kWh)

risparmio energetico 
ottenuto 2016 (kWh)

risparmio energetico 
ottenuto 2017 (kWh)

sostituzione pompe e motori:  
impianto Petrignano-Bastia Umbra PG 385.000 - -

PUBLIACQUA
Publiacqua SpA è una società mista a maggioranza pubblica, partecipata da Acea tramite Acque Blu Fiorentine SpA. Gestisce dal 
2002 il servizio idrico integrato nell’area della conferenza territoriale 3 – Medio Valdarno: un territorio che conta circa 1,3 milioni 
di abitanti, includendo città di grande valore ambientale e artistico come Firenze, Prato, Pistoia.

DIPENDENTI PUBLIACQUA SPA: TIPOLOGIA CONTRATTUALE (2016-2017)
(n.) 2016 2017

uomini donne totale uomini donne totale
personale stabile a tempo indeterminato 429 149 578 423 147 570
	 (di cui) personale in part-time 3 13 16 4 12 16
personale a tempo determinato 1 0 1 1 0 1
personale in contratti di apprendistato 
professionalizzante 0 0 0 0 0 0

totale 430 149 579 424 147 571

INFORTUNI E INDICI DI FREQUENZA E GRAVITÀ (2016-2017)
2016 2017  (*)

infortuni (n.) 25 23
giorni totali assenza (*) 753 301
ore lavorate (**) 949.663 934.000
indice frequenza (IF) (n. inf. x 1.000.000/ore lav.) 26,33 24,63
indice gravità (IG) (gg. assenza x 1.000/ore lav.) 0,79 0,32

(*)		 Il dato include anche i giorni di assenza relativi a prosecuzioni o riaperture di infortuni verificatesi gli anni precedenti.
(**)	 Il dato è frutto di stima per il mese di dicembre.

DIPENDENTI PUBLIACQUA SPA: COMPOSIZIONE DEL PERSONALE (2016-2017)
(n.) 2016 2017

uomini donne totale peso % uomini donne totale peso %
dirigenti 3 1 4 0,7 3 1 4 0,7
quadri 11 7 18 3,1 10 8 18 3,2
impiegati 170 135 305 52,7 170 132 302 52,9
operai 246 6 252 43,5 241 6 247 43,3
totale 430 149 579 100,0 424 147 571 100,0

I DATI DELLE RISORSE UMANE

Gli interventi di efficientamento energetico si sono svolti nel biennio 2014-2015
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DIPENDENTI FORMATI (2016-2017)
(n.) 2016 2017

uomini donne totale uomini donne totale
430 149 579 424 147 571

Nel 2017, la formazione ha riguardato principalmente le tematiche di sicurezza e i sistemi di gestione OHSAS 18001 e ISO 9001.

SISTEMA IDRICO GESTITO DA PUBLIACQUA SPA (*) (2015-2017)
2015 2016 2017

rete idrica (km) 7.155 7.163 7.162
	 acquedotti e reti di adduzione (km) 1.347 1.347 1.347
	 rete di distribuzione (km) 5.808 5.816 5.815
opere di presa pozzi (n.) 474 487 485
opere di presa sorgenti (n.) 832 829 824
opere di presa fiumi (n.) 55 55 54
opere di presa laghi (n.) 19 19 20
stazioni di sollevamento (n.) 417 417 421
serbatoi (n.) 907 906 907
impianti di disinfezione/trattamento (n.) 136 138 102

(*)		 I dati sono coerenti con la comunicazione effettuata all'ARERA sulla consistenza delle infrastrutture gestite.

(*)		 I dati sono coerenti con la comunicazione effettuata all'ARERA sulla consistenza delle infrastrutture gestite e scontano una diversa riclassificazione.

CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE E FOGNATURA GESTITI DA PUBLIACQUA SPA (*) (2015-2017)
2015 2016 2017

impianti di depurazione (n.) 128 127 127
sollevamenti fognari (n.) 209 202 208
rete fognaria (km) 3.720 3.676 3.676

LE CONSISTENZE DI RETI E IMPIANTI E I DATI AMBIENTALI

CERTIFICAZIONI 
Publiacqua nel corso del 2017 ha superato la visita di sorveglianza 
per il mantenimento della certificazione di qualità secondo la ver-
sione UNI EN ISO 9001:2015, per le attività "Erogazione del ser-
vizio integrato di potabilizzazione e depurazione delle acque reflue 
urbane, industriali e domestiche. Attività analitica di laboratorio per 
il controllo chimico e microbiologico del ciclo delle acque. Tratta-
mento di liquami non pericolosi. Progettazione dei sistemi integrati 

e gestione appalti per la costruzione di impianti di depurazione, di 
potabilizzazione di reti idriche e fognarie. Produzione di energia 
idroelettrica". Ha inoltre ottenuto il rinnovo della certificazione 
ambientale secondo la UNI EN ISO 14001:2004 per le attività 
descritte sopra, superato la visita di sorveglianza di ACCREDIA 
secondo la norma UNI CEI ISO/IEC 17025:2005 ed ottenuto 
la certificazione del Sistema di Gestione Salute e Sicurezza ai sensi 
della norma OHSAS 18001:2007.

I CORSI E I COSTI DELLA FORMAZIONE IN PUBLIACQUA SPA (2016-2017)
tipologia corsi corsi (n.) edizioni (n.) formazione (ore) costi (euro)

2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017 (*)

alta formazione 52 37 52 37 1.517,5 843,5 40.000 37.000
informatica 5 10 12 24 748,0 1.209,0 37.000 23.000
linguistica 0 1 0 12 0,0 186,5 0 4.800
tecnico-specialistica 39 38 138 71 5.737,0 1.902,0 90.000 23.000
manageriale 10 1 28 7 1.700,0 137,5 21.000 9.000
amministrativo-gestionale 71 39 158 87 8.933,5 3.301,5 390.000 73.000
sicurezza 21 32 80 116 3.594,0 5.393,5 50.000 45.000
totale 198 158 468 354 22.230 12.973,5 628.000 214.800
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BILANCIO AMBIENTALE DI PUBLIACQUA SPA (2015-2017)

I PRODOTTI E I CONTROLLI ANALITICI u. m. 2015 2016(*) 2017 Δ%  
2017/2016

ACQUA POTABILE
acqua potabile prelevata dall’ambiente Mm3 169,2 168,0 167,0 -0,6
	 da laghi/fiumi Mm3 112,2 105,7 105,2 -0,5
	 da pozzi Mm3 45,9 50,6 50,2 -0,8
	 da sorgenti Mm3 11,1 11,7 11,6 -1,1
acqua potabile immessa in rete Mm3 153,8 152,5 152,0 -0,4
totale acqua potabile erogata Mm3 82,4 81,0 81,0 -
VALUTAZIONE DELLE PERDITE SECONDO IL DECRETO MINISTERIALE N. 99/97 E IN CONFORMITÀ 
A QUANTO RICHIESTO DALL’ARERA
perdite globali

Mm3 67,2 67,0 66,4 -0,9
(grandezza A17)
perdite reali 

Mm3 56,1 56,0 55,5 -0,9
(grandezza A15 del DM 99/97)
ACQUE REFLUE TRATTATE 
acqua trattata nei principali depuratori Mm3 106,8 106,8 102,0 -4,5
DETERMINAZIONI ANALITICHE SU ACQUE POTABILI E SU ACQUE REFLUE
n. determinazioni analitiche acqua potabile n. 227.346 220.7807 225.260 2,0
       n. determinazioni analitiche acque superficiali (**) n. 21.745 21.447 22.743 6,0
n. determinazioni analitiche acque reflue n. 42.196 40.906 41.263 0,9

(*)		 I dati 2016 sono stati rettificati rispetto al pubblicato.
(**)	 Si tratta di analisi su acque grezze (non trattate) superficiali; sono comprese nel valore delle determinazioni analitiche acque potabili.

LE RISORSE UTILIZZATE u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

CAPTAZIONE, ADDUZIONE E DISTRIBUZIONE IDRICA POTABILE E NON POTABILE
materiali
ipoclorito di sodio t 1.428 1.396 1.415 1,4
clorito di sodio t 264 314 238 -24,2
acido cloridrico t 303 359 260 -27,6
flocculante t 4.438 5.474 4.050 -26,0
carbone in polvere t 0 0 0 -
purate t 334 384 430 12,0
acido solforico t 564 586 684 16,7
ossigeno t 418 54 32 -40,7
acido acetico t 186 143 76 -46,9
anidride carbonica escluso fontanelli t 722 705 772 9,5
cloruro ferroso t 18 31 31 -
acido fosforico t 26 19 13 -31,6
sodio idrossido t 0 0 0 -
ENERGIA ELETTRICA(*)

totale energia elettrica per acque potabili GWh 79,7 79,5 79,7 0,3
	 energia elettrica per impianti sollevamento idrico GWh 78,6 78,4 78,6 0,3
	 energia elettrica uffici GWh 1,1 1,1 1,1 -
DEPURAZIONE ACQUE REFLUE
materiali
polielettrolita in emulsione t 222 236 308 30,5
ipoclorito di sodio t 8 13 15 15,4
acido peracetico, soda caustica, poliammina/antischiuma t 6 7 7 -
policloruro di alluminio (PAC) t 3.121 4.318 4.120 -4,6
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LE RISORSE UTILIZZATE u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

DEPURAZIONE ACQUE REFLUE
calce t 209 224 305 36,2
acido acetico 80% t 31 272 304 11,8
ENERGIA ELETTRICA PER ACQUE REFLUE 
totale energia elettrica per acque reflue GWh 34,1 36,2 35,3 -2,7
	 energia elettrica per depurazione GWh 29,3 31,2 31,5 0,8
	 energia elettrica per impianti di sollevamento GWh 4,3 4,5 3,3 -26,7
	 energia elettrica uffici GWh 0,5 0,5 0,5 -5,0
ALTRI CONSUMI 
altri consumi acqua potabile m3 n.d. n.d. n.d. -

GLI SCARTI u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

RIFIUTI SPECIFICI DA DEPURAZIONE ACQUE REFLUE(*)

fanghi di depurazione t 26.019 26.159 28.792 10,1
sabbia e grigliati di depurazione t 1.297 1.086 767 -29,3
RIFIUTI (EX D. LGS. N. 152/06) ESCLUSI FANGHI E SABBIE(*)

rifiuti pericolosi t 44 46 39 -15,2
rifiuti non pericolosi t 10.140 11.570 9.606 -17,0

(*)		 I dati 2016 sono stati rettificati.

(*)		 I dati 2016 sono stati rettificati.

TOTALE COD IN INGRESSO E IN USCITA (2015-2017)
(t/anno) 2015 2016 2017
CODout 1.893 1.774 1.756
CODin 17.095 16.441 18.605

PARAMETRI IN USCITA DEI DEPURATORI PRINCIPALI GESTITI DA PUBLIACQUA SPA – SAN COLOMBANO (2015-2017)
parametro media dei valori (mg/l) 2015 media dei valori (mg/l) 2016 media dei valori (mg/l) 2017
BOD5 1,9 2,2 2,1
COD 15,8 15,6 16,0
SST 4,5 7,6 6,0
NH4

+ 0,7 1,1 0,7
fosforo 1,0 0,9 0,9

NB 	 Il depuratore di San Colombano (600.000 AE)  tratta circa la metà del refluo globale.

PARAMETRI IN USCITA: GRUPPO DI 36 DEPURATORI, COMPRESO SAN COLOMBANO, CHE TRATTANO COMPLESSIVAMENTE 
IL 98% DELL’ACQUA REFLUA E IL 96% DEL CARICO ORGANICO (COD) DI PUBLIACQUA SPA (2015-2017)
parametro media dei valori (mg/l) 2015 media dei valori (mg/l) 2016 media dei valori (mg/l) 2017
BOD5 2,4 2,4 4,1
COD 17,7 16,6 24,7
SST 5,2 6,7 7,1
NH4

+ 1,1 1,3 3,2
fosforo 1,2 1,0 2,0

EFFICIENZA DI DEPURAZIONE DEI PRINCIPALI DEPURATORI GESTITI DA PUBLIACQUA SPA (2015-2017)
parametro media dei valori (%) 2015 media dei valori (%) 2016 media dei valori (%) 2017
100x(CODin - CODout)/CODin 87,0 85,7 89,4
100x(SSTin- SSTout)/SSTin 91,4 84,0 92,1
100x(NH4

+
in - NH4

+
out)/ NH4

+
in 97,0 94,8 97,1

100x(PO4
-3

in- PO4
-3

out)/ PO4
-3

in 60,9 67,2 70,9
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EFFICIENZA ENERGETICA PUBLIACQUA SPA (2015-2017)

azione risparmio energetico 
ottenuto 2015 (kWh)

risparmio energetico 
ottenuto 2016 (kWh)

risparmio energetico 
ottenuto 2017 (kWh)

impianto Soa La Querce- efficientamento sollevamento finale 300.000 - -

impianto Ponte a Niccheri - installazione diffusori a bolle fini 150.000 - -

impianto potabilizzazione Anconella – valvola ritegno spinta - 115.000 -
falda 1 (Falda di Prato) – nuove pompe spinta - 100.000 100.000
falda 2 - inverter pompe spinta - 100.000 -

EFFICIENZA DI DEPURAZIONE: GRUPPO DI 36 DEPURATORI, COMPRESO SAN COLOMBANO, CHE TRATTANO COMPLESSI-
VAMENTE IL 98% DELL’ACQUA REFLUA E IL 96% DEL CARICO ORGANICO (COD) DI PUBLIACQUA SPA (2015-2017)
parametro media dei valori (%) 2015 media dei valori (%) 2016 media dei valori (%) 2017
100x(CODin - CODout)/CODin 88,9 89,2 90,6
100x(SSTin- SSTout)/SSTin 93,3 89,9 93,2
100x(NH4

+
in - NH4

+
out)/ NH4

+
in 95,2 94,6 95,5

100x(PO4
-3

in - PO4
-3

out)/ PO4
-3

in 61,2 66,5 67,4

Nel corso del 2017, per quanto concerne l’efficienza energetica, i principali risultati si sono raggiunti nell'efficientamento dei processi di 
addizione e potabilizzazione dell'acqua prelevata dalla falda di Prato.

ACQUEDOTTO DEL FIORA
Acquedotto del Fiora SpA gestisce dal 1° gennaio 2002 il servizio 
idrico integrato nel più vasto Ambito Territoriale Ottimale della 
Toscana, l’ATO 6 – Ombrone, formato da 56 comuni e un’e-
stensione di oltre 7.600 km2. La popolazione residente è di circa 
406.453 abitanti; un dato che, durante la stagione estiva, arriva 
quasi a raddoppiarsi. 

Il territorio servito è ricco di aree protette a elevata biodiversità; 
tra queste si ricordano in particolare, per il loro rilievo naturalistico, 
il Parco naturale della Maremma e il Parco naturale Monte Labro.
Le attività di gestione del servizio idrico riguardano sia le reti (ac-
quedotti e fognature) sia gli impianti (potabilizzatori, depuratori, 
dissalatori, ecc.) dei 28 comuni della provincia di Grosseto e di 28 
(su un totale di 36) comuni della provincia di Siena.

I DATI DELLE RISORSE UMANE

DIPENDENTI ACQUEDOTTO DEL FIORA SPA: COMPOSIZIONE DEL PERSONALE (2016-2017)
(n.) 2016 2017

uomini donne totale peso % uomini donne totale peso %
dirigenti 1 0 1 0,2 1 0 1 0,3
quadri 10 4 14 3,5 11 5 16 3,9
impiegati 100 93 193 48,4 125 99 224 55,0
operai 189 2 191 47,9 165 1 166 40,8
totale 300 99 399 100,0 302 105 407 100

DIPENDENTI ACQUEDOTTO DEL FIORA SPA: TIPOLOGIA CONTRATTUALE (2016-2017)
(n.) 2016 2017

uomini donne totale uomini donne totale
personale stabile a tempo indeterminato 297 99 396 299 100 399
	 (di cui) personale in part-time 4 11 15 4 13      17
personale a tempo determinato 1 0 1 2 5 7
personale in contratti di apprendistato 
professionalizzante 2 0 2 1 0 1

totale 300 99 399 302 105 407
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INFORTUNI E INDICI DI FREQUENZA E GRAVITÀ (2016-2017)
2016 2017  (*)

infortuni (n.) 5 6
giorni totali assenza (*) 91 92
ore lavorate 671.369 656.850
indice frequenza (IF) (n. inf. x 1.000.000/ore lav.) 7,45 9,13
indice gravità (IG) (gg. assenza x 1.000/ore lav.) 0,14 0,14

(*)		 Il dato include anche i giorni di assenza relativi a prosecuzioni o riaperture di infortuni verificatesi gli anni precedenti.

I CORSI E I COSTI DELLA FORMAZIONE IN ACQUEDOTTO DEL FIORA SPA (2016-2017)
tipologia corsi corsi (n.) edizioni (n.) formazione (ore) costi (euro)

2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017 (*)

informatica 93 11 167 23 12.272 1.701 327.730 8.123
inserimento neo-assunti 1 1 1 4 32 64 - -
tecnico-specialistica 8 3 12 55 759 1.925 2.217 17.614
manageriale 4 1 14 7 2.436 89 52.700 12.200
amministrativo-gestionale 8 13 11 17 835 610 10.506 6.960
sicurezza 10 11 39 32 2.310 3.674 10.614 7.856
totale 124 40 244 138 18.644 8.063 403.769 52.753

DIPENDENTI FORMATI (2016-2017)
(n.) 2016 2017

uomini donne totale uomini donne totale
300 95 395 271 80 351

LE CONSISTENZE DI RETI E IMPIANTI E I DATI AMBIENTALI

SISTEMA IDRICO GESTITO DA ACQUEDOTTO DEL FIORA SPA (2015-2017)
2015 (attivi) 2016 (attivi) 2017 (attivi)

rete idrica (km) 9.067 9.294 9.315
	 acquedotti e reti di adduzione (km) 1.963 1.955 1.967
	 rete di distribuzione (km) 7.104 7.339 7.348
opere di presa pozzi (n.) 188 184 184
opere di presa sorgenti (n.) 249 248 248
opere di presa fiumi (n.) 1 1 1
opere di presa laghi (n.) 6 3 3
stazioni di sollevamento (n.) 273 284 284
piezometri (n.) 13 13 13
serbatoi (n.) 785 796 796
impianti di disinfezione/trattamento (n.) 32 31 31
dissalatore acque marine (n.) 3 3 3
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CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE E FOGNATURA GESTITI DA ACQUEDOTTO DEL FIORA SPA (2015-2017)
2015 2016 2017

impianti di depurazione (n.) (*) 141 142 144 
sollevamenti fognari (n.) 266 270 271
rete fognaria (km) 3.211 3.214 3.215

(*)		 Escluse fosse Imhoff.

CERTIFICAZIONI 
Nel 2017 Acquedotto del Fiora ha mantenuto la certificazione del sistema di gestione della qualità secondo la norma  
UNI EN ISO 9001:2008 e ottenuto la certificazione del sistema di gestione della salute e della sicurezza secondo lo standard  
BS OHSAS 18001.

BILANCIO AMBIENTALE DI ACQUEDOTTO DEL FIORA SPA (2015-2017)

I PRODOTTI E I CONTROLLI ANALITICI u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

ACQUA POTABILE
acqua potabile prelevata dall’ambiente Mm3 62,47 60,72 60,5 (*) -0,4
	 da laghi/fiumi Mm3 1,08 0,72 n.d. -
	 da pozzi Mm3 19,57 19,36 n.d. -
	 da sorgenti Mm3 41,81 40,31 n.d. -
acqua prelevata da altri sistemi di acquedotto Mm3 0,79 0,72 0,75 (*) 4,2
acqua potabile immessa in rete Mm3 57,85 56,27 56,00 (*) -0,5
totale acqua potabile erogata Mm3 29,35 29,40 29,0 (*)

VALUTAZIONE DELLE PERDITE SECONDO IL DECRETO MINISTERIALE N. 99/97 E IN CONFORMITÀ 
A QUANTO RICHIESTO DALL’ARERA
perdite globali

Mm3 27,59 27,61 n.d. -
(grandezza A17)
perdite reali 

Mm3 25,77 26,05 n.d. -
(grandezza A15 del DM 99/97)
ACQUE REFLUE TRATTATE 
acqua trattata nei principali depuratori Mm3 17,07 16,16 n.d. -
acqua trattata negli impianti con potenzialità  
superiore a 2.000 AE Mm3 25,1 25,2 n.d.

DETERMINAZIONI ANALITICHE SU ACQUE POTABILI E SU ACQUE REFLUE
n. determinazioni analitiche acqua potabile n. 97.456 81.216 76.459 -5,9
n. determinazioni analitiche acque reflue n. 53.883 44.730 44.304 -1,0
n. determinazioni analitiche acque superficiali n. 813 631 678 7,4

(*)		 I dati 2017 al momento della pubblicazione non sono disponibili. Inserita stima per alcune voci.
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LE RISORSE UTILIZZATE u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

CAPTAZIONE, ADDUZIONE E DISTRIBUZIONE IDRICA POTABILE E NON POTABILE
materiali
ipoclorito di sodio t 278 493 228 -53,8
clorito di sodio t 7 5 5 -
acido cloridrico t 14 2 3 50,0
carbone in polvere t 29 19 0 -
policroruro di AI t 15,7 31 10 -67,7
ENERGIA ELETTRICA
totale energia elettrica per acque potabili GWh 31,1 35,9 36,7 2,2
	 energia elettrica per impianti sollevamento idrico GWh 20,1 21,1 26,7 25,5
	 energia elettrica uffici GWh 0,3 0,4 0,4 -
DEPURAZIONE ACQUE REFLUE
materiali
polielettrolita in emulsione t 163,65 150,48 132,30 -12,1
ipoclorito di sodio t 417,33 432,76 323,86 -25,2
policloruro di alluminio (PAC) t 67,40 66,82 64,35 -3,7
ENERGIA ELETTRICA PER ACQUE REFLUE 
totale energia elettrica per acque reflue GWh 23,9 20,0 24,1 20,5
	 energia elettrica per depurazione GWh 20,4 17,4 21,8 25,3
	 energia elettrica per impianti di sollevamento GWh 3,5 3,6 2,4 -33,3
ALTRI CONSUMI 
altri consumi acqua potabile m3 n.d. n.d. n.d. -

GLI SCARTI u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

RIFIUTI SPECIFICI DA DEPURAZIONE ACQUE REFLUE
fanghi di depurazione t 13.031 11.625,51 11.289,34 -2,9
sabbia e grigliati di depurazione t 748 507,32 484,40 -4,5
RIFIUTI (EX D. LGS. N. 152/06) ESCLUSI FANGHI E SABBIE 
rifiuti pericolosi t 64,44 74,36 48,42 -34,9
rifiuti non pericolosi t 707,76 666,74 732,51 9,9

In alcuni impianti di depurazione, tra cui l’impianto di depurazione di 
Ponte a Tressa nel comune di Siena, è presente una rete di acqua 
industriale che permette di utilizzare l’acqua reflua depurata per il 

lavaggio di macchinari e per i servizi igienici della palazzina degli uffici. 
Inoltre, presso il depuratore di Punta Ala nel Comune di Castiglion 
della Pescaia, l’acqua depurata viene riutilizzata a scopo irriguo.

TOTALE COD IN INGRESSO E IN USCITA (2015-2017)
(t/anno) 2015 2016 2017
CODout 832 900 720
CODin 6.875 7.990 6.428

PARAMETRI IN USCITA DEI DEPURATORI PRINCIPALI GESTITI DA ACQUEDOTTO DEL FIORA SPA (*) (2015-2017)
parametro media dei valori (mg/l) 2015 media dei valori (mg/l) 2016 media dei valori (mg/l) 2017
BOD5 12,6 13,4 7,9
COD 48,8 55,6 41,0
SST 14,6 12,5 10
NH4

+ 4,9 4,8 6,4
fosforo 2,3 2,5 2,6

(*)		 Impianti con potenzialità >20.000 AE
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EFFICIENZA ENERGETICA ACQUEDOTTO DEL FIORA (2015-2017)

azione risparmio energetico 
ottenuto 2015 (kWh)

risparmio energetico 
ottenuto 2016 (kWh)

risparmio energetico 
ottenuto 2017 (kWh)

efficientamento sistemi di pompaggio acqua potabile 240.000 129.682 225.000
efficientamento processi depurativi 500.000 - -
sostituzione corpi lampada con corpi LED 10.000 10.000 2.100

EFFICIENZA DI DEPURAZIONE DEI PRINCIPALI DEPURATORI GESTITI DA ACQUEDOTTO DEL FIORA SPA (*) (2015-2017)
parametro media dei valori (%) 2015 media dei valori (%) 2016 media dei valori (%) 2017
100x(CODin - CODout)/CODin 87,9 88,7 88,8
100x(SSTin- SSTout)/SSTin 91,7 93,7 92,9
100x(NH4

+
in - NH4

+
out)/ NH4

+
in 86,6 85,4 81,8

100x(PO4
-3

in - PO4
-3

out)/ PO4
-3

in 46,3 53,5 46,0

 

(*)		 Impianti con potenzialità >20.000 AE

Acquedotto del Fiora ha messo in atto interventi di effi-
cientamento energetico sia nell’ambito di tecnologie note  
(inverter, motori ad alta efficienza, ricorso a tecnologia LED per 
l’illuminazione, pompe con maggiore efficienza, telecontrollo) sia 

sviluppando progetti pilota in particolare nell’ambito degli impianti 
maggiormente energivori.
In tabella le principali azioni, con una stima del relativo risparmio 
energetico.

ACQUE
Acque SpA opera come gestore unico del ciclo integrato delle 
acque del Basso Valdarno, un territorio comprendente cinque 

province toscane. Il servizio è reso nei 56 comuni appartenenti alle 
province di Firenze, Lucca, Pisa, Pistoia, e Siena che corrispondono 
alla Conferenza Territoriale 2 Basso Valdarno.

INFORTUNI E INDICI DI FREQUENZA E GRAVITÀ (2016-2017) (*)

2016 2017 (*)

infortuni (n.) 5 9
giorni totali assenza (**) 122 173
ore lavorate 635.053 639.710
indice frequenza (IF) (n. inf. x 1.000.000/ore lav.) 7,87 14,07
indice gravità (IG) (gg. assenza x 1.000/ore lav.) 0,19 0,27

(*)		 L’aumento nel 2017 degli indici di frequenza e gravità può essere attribuito ad una tipologia di infortuni (n.4) avvenuti ad addetti amministrativi all’interno di uffici, che è 
da considerarsi insolito ed eccezionale rispetto al fenomeno storico. Esaminando gli infortuni relativi agli addetti operativi (n.5) i valori degli indici di frequenza e gravità 
sono del tutto equiparabili a quelli del 2016.

(**)	 Il dato include anche i giorni di assenza relativi a prosecuzioni o riaperture di infortuni verificatesi gli anni precedenti.

DIPENDENTI ACQUE SPA: COMPOSIZIONE DEL PERSONALE (2016-2017)
(n.) 2016 2017

uomini donne totale peso % uomini donne totale peso %
dirigenti 5 2 7 1,8 4 2 6 1,5
quadri 5 3 8 2,0 5 4 9 2,25
impiegati 93 136 229 57,7 94 144 238 59,35
operai 153 0 153 38,5 148 0 148 36,90
totale 256 141 397 100,0 251 150 401 100,0

DIPENDENTI ACQUE SPA: TIPOLOGIA CONTRATTUALE (2016-2017)
(n.) 2016 2017

uomini donne totale uomini donne totale
personale stabile a tempo indeterminato 253 131 384 250 140 390
	 (di cui) personale in part-time 4 30 34 4 32 36
personale a tempo determinato 9 3 12 1 10 11
personale in contratti di apprendistato 
professionalizzante 0 1 1 0 0 0

totale 262 135 397 251 150 401

I DATI DELLE RISORSE UMANE
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I CORSI E I COSTI DELLA FORMAZIONE IN ACQUE SPA (2016-2017)
tipologia corsi corsi (n.) edizioni (n.) formazione (ore) costi (euro)

2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017 (*)

informatica 189 16 73 46 13.085 1.333 346.486 (**)

inserimento neo-assunti 1 1 1 3 520 313 0
tecnico-specialistica (***) 49 47 59 59 1.300 1.155 14.310
manageriale 2 3 5 13 1.226 521 50.847
sicurezza 29 21 61 65 1.893 2.853 3.315
ambiente 5 3 6 10 310 442 1.200
trasversale (incluso D.lgs 231) 3 7 4 19 207 623 0
totale 278 98 209 215 18.541 7.240 416.158 134.711

(*)		 Per il 2017 non è ancora nota la suddivisione dei costi al momento della pubblicazione. 
(**)	 Include costi ad investimento.
(***)	 Include gli aggiornamenti normativi.	

DIPENDENTI FORMATI (2016-2017) (*)

(n.) 2016 2017
uomini donne totale uomini donne totale

271 150 421 268 162 430

(*)		 I dati, superiori alle consistenze dell’organico, includono dipendenti di altre aziende del Gruppo Acque che hanno svolto corsi dell’azienda distaccante, oltre a lavoratori 
che hanno prestato servizio solo per alcuni mesi dell’anno.

Nel 2017 la formazione ha interessato il personale proveniente 
da tutti i settori aziendali (gestione operativa, commerciale, am-
ministrazione e personale); sono state complessivamente erogate 
7.240 ore di formazione, esclusa la formazione di tipo e-learning. 
La diminuzione delle ore è da attribuirsi allo svolgimento, nel 2016, 
di numerosi corsi sui nuovi sistemi informatici SAP per la gestio-
ne dei processi aziendali, che non è stato necessario replicare nel 

2017. Nell’anno, invece, sono stati organizzati numerosi corsi sulle 
norme ADR relative al trasporto su strada di merci pericolose e sul 
D. Lgs. 231 del 2001; inoltre, è stato realizzato il primo percorso 
di formazione on-line relativo al Sistema di Gestione Integrato e 
Infragruppo a copertura totale che ha coinvolto, nell’arco di 7 mesi, 
il 65% dei lavoratori dell’azienda. La formazione sicurezza ha visto 
infine un notevole incremento di ore somministrate.

LE CONSISTENZE DI RETI E IMPIANTI E I DATI AMBIENTALI

SISTEMA IDRICO GESTITO DA ACQUE SPA (impianti attivi) (2015-2017)
2015 2016 2017

rete idrica (km) 5.898 5.912 5.921
	 acquedotti e reti di adduzione (km) 829 829 834
	 rete di distribuzione (km) 5.069 5.083 5.087
opere di presa pozzi (n.) 428 531 531
opere di presa sorgenti (n.) 268 299 299
opere di presa da fiumi e laghi (n.) 14 22 21
serbatoi (n.) 547 569 568
impianti di disinfezione/trattamento (n.) 293 267 240
stazioni di pompaggio (n) 402 415 415

CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE E FOGNATURA GESTITI DA ACQUE SPA (2015-2017)
2015 2016 2017

impianti di depurazione (n.) 139 139 139
sollevamenti fognari (n.) 517 527 531
rete fognaria (km) 3.081 3.095 3.066
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	 da laghi/fiumi Mm3 3,381 3,357 3,599 7,2

	 da pozzi Mm3 60,657 59,993 62,958 4,9

	 da sorgenti Mm3 7,693  6,770 5,873 -13,2
acqua prelevata da altri sistemi di acquedotto Mm3 6,859 7,027 6,858 -2,4
acqua potabile ceduta ad altri sistemi di acquedotto   Mm3 0,98 0,953 1,072 12,5
perdite di produzione tra la captazione e l’ingresso in rete Mm3 3,769 2,440 3,866 58,4
acqua potabile immessa in rete aziendale Mm3 73,84 73,754 74,350 0,8
acqua potabile immessa in rete + acqua potabile ceduta  
ad altri sistemi e perdite di produzione tra captazione e 
ingresso in rete 

Mm3 78,590 77,147                        79,288 2,8

totale acqua potabile erogata Mm3 46,01 47,679 45,945 -3,6
VALUTAZIONE DELLE PERDITE SECONDO IL DECRETO MINISTERIALE N. 99/97 E IN CONFORMITÀ 
A QUANTO RICHIESTO DALL’ARERA
perdite globali

Mm3 27,25 27,028 28,405 5,1
(grandezza A17)
perdite reali 

Mm3 18,39 18,315 19,315 5,5
(grandezza A15 del DM 99/97)
ACQUE REFLUE TRATTATE 
acqua trattata in tutti i depuratori Mm3 47,20 51,40 45,31 -15,7
DETERMINAZIONI ANALITICHE SU ACQUE POTABILI E SU ACQUE REFLUE
n. determinazioni analitiche acqua potabile 
(incluse determinazioni su acque superficiali) n. 234.950 278.603 266.850 -4,2

n. determinazioni analitiche acque reflue n. 119.144 123.646 119.742 -3,2

BILANCIO AMBIENTALE DI ACQUE SPA (2015-2017)

I PRODOTTI E I CONTROLLI ANALITICI u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

ACQUA POTABILE
acqua potabile prelevata dall’ambiente Mm3 71,731 70,120 72,431 3,3

CERTIFICAZIONI 
Nel 2017 è stato ancora in vigore il sistema di gestione integrato 
di Acque SpA Best4 plus (qualità, ambiente, sicurezza, energia e 
responsabilità sociale).
Nel corso dell’anno le principali novità sono state: l’adeguamento 
del sistema di gestione alla nuova edizione della norma SA8000 

(edizione 2014), e relativa certificazione a giugno 2017; l’imple-
mentazione del sistema di gestione per la sicurezza stradale secon-
do la UNI ISO 39001, e relativa certificazione; l’implementazione 
del sistema di gestione 37001, che sarà certificato nel 2018.

Per dettagli si veda il sito www.acque.net.

LE RISORSE UTILIZZATE u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

CAPTAZIONE, ADDUZIONE E DISTRIBUZIONE IDRICA POTABILE E NON POTABILE
materiali
reagenti di laboratorio  
(sezione chimica e sezione microbiologica) t 2,53 2,49 2,37 -4,8

ipoclorito di sodio t 233,61 250,03 220,30 -11,89
acido cloridrico t 392,82 395,025 394,51 -0,13
permanganato di potassio t 4,30 3,00 3,85 28,33
policloruro di alluminio t 38,01 17,91 9,41 -47,46 
sale in sacchi t 1 4,85 7,05 45,36
clorito di sodio t 312,49 357,23 377,47 5,66
soda caustica t 1,72 3,65 1,12 -69,31
sodio metabisolfito t 2,70 1,25 2,17 73,6
acido fosforico t 0,42 0,15 0,00 -
acido citrico t 2,30 1,58 1,98 25,7
alifons L t 0,105 - 0,025 -
policlorosolfato alluminio t 102,12 157,49 170,22 8,1
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LE RISORSE UTILIZZATE u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

ENERGIA ELETTRICA(*)

totale energia elettrica per acque potabili GWh 53,46 52,8 55,4 4,9
	 energia elettrica per impianti sollevamento idrico GWh 53,0 51,55 55,09 6,9
	 energia elettrica uffici GWh 0,46 0,53 0,32 -39,6

DEPURAZIONE ACQUE REFLUE
materiali
polielettrolita in polvere t 3,00 1,00 0,0 -
polielettrolita in emulsione t 93,025 130,60 131,98 1,1
policloruro di alluminio t 15,40 4,45 9,00 102,2
cloruro ferrico per disidratazione fanghi (40%) t 524,45 529,65 437,83 -17,3
ipoclorito di sodio per disinfezione finale t 9,965 1,00 14,42 -
acido peracetico per disinfezione t 13,00 9,5 12,00 26,3
acido Solforico t 4,15 0,0 2,3 -
cloruro ferroso 31,5% t 3,795 0,0 10,22 -
soda caustica 30% (sodio idrossido) - Solvay t 12,15 0,40 1,57 292,5
acido citrico t 1,30 - 0,1 -
biotek base L - riattivante biologico t 0 0,06 0,12 100,0
nutrienti t 398,240 466,93 479,4 2,7
altro t 0,0 0,0 0,26 -
ENERGIA ELETTRICA PER ACQUE REFLUE (*) 
totale energia elettrica per acque reflue GWh 31,20 31,69 31,83 0,4
	 energia elettrica per depurazione GWh 25,33 24,92 26,12 4,8
	 energia elettrica per impianti di sollevamento GWh 5,60 6,44 5,53 -14,1
	 energia elettrica uffici GWh 0,27 0,33 0,18 -45,5
ALTRI CONSUMI 
altri consumi acqua potabile m3 260.118 287.554 266.242 -7,4
acqua potabile consumata per usi idrici civili  
(il dato è relativo ai consumi per uffici, docce esterne, ecc.) (**) m3 40.381 59. 862 46.829 -21,8

acqua potabile consumata per usi idrici di processo  
(lavaggio macchinari e piazzali, ecc.)(***) m3 219.737 219.413 219.413 -

GLI SCARTI u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

RIFIUTI SPECIFICI DA DEPURAZIONE ACQUE REFLUE
fanghi di depurazione t 20.834,21 21.125,40 21.577,260 2,14
sabbia e grigliati di depurazione t 3.415,77 2.894,490 2.308,86 -20,23
RIFIUTI (EX D. LGS. N. 152/06) ESCLUSI FANGHI E SABBIE 
rifiuti pericolosi t 11,64 10,38 30,15 190,5
rifiuti non pericolosi t 50.411,93 43.919,86 49.410,19 12,5

(*)		 I dati dell’energia elettrica 2017 sono stimati per il mese di dicembre.
(**)	 Il dato è in parte stimato.
(***)	 Il dato 2016 è stato rettificato; il dato 2017, non essendo disponibile al momento della pubblicazione, è stimato pari al dato 2016.

Si segnala che Acque riutilizza/ricicla parte dell’acqua per il lavaggio dei teli delle apparecchiature di disidratazione fanghi (nastropresse), 
installate sui principali impianti di depurazione, per un volume stimato pari a circa 345.604 m3 nel 2017.

TOTALE COD IN INGRESSO E IN USCITA (tutti gli impianti) (2015-2017)
(t/anno) 2015 2016 2017
CODout 1.757 2.380 1.603
CODin 21.659 24.167 22.789
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PARAMETRI IN USCITA DEI DEPURATORI PRINCIPALI GESTITI DA ACQUE SPA (*) (2015-2017)
parametro media dei valori (mg/l) 2015 media dei valori (mg/l) 2016 media dei valori (mg/l) 2017
BOD5 4,7 8,4 5,3
COD 36,0 43,3 34,3
SST 8,7 10,3 7,6
NH4

+ 4,8 6,3 4,7
fosforo 2,1 2,5 2,4

LE ATTIVITÀ ESTERE
Acea opera ormai da anni all’estero nel settore del servizio idrico. In 
particolare è presente in Perù, Honduras e Repubblica Dominicana 
servendo, complessivamente, circa 3 milioni di persone. 
Le attività estere hanno un’incidenza contenuta dal punto di vista 
economico-finanziario, in percentuale di consolidamento, ma, 
per il loro rilievo sociale, si ritiene opportuno fornirne una breve 
descrizione. Le attività sono svolte da società di scopo create in 
partnership con soci locali e internazionali. Acea si pone l’obiet-
tivo di migliorare il servizio in loco, con particolare riferimento agli 
aspetti tecnici e gestionali. Ciò è possibile grazie alla formazione del 
personale e al trasferimento del know-how all’imprenditoria locale.

CONSORCIO AGUA AZUL SA
Il Consorcio Agua Azul è stato costituito con la missione di produr-
re acqua potabile per l’azienda idrica locale di proprietà pubblica: 
SEDAPAL (Servizio acqua potabile e fognatura di Lima). 
Il Consorcio ha realizzato le infrastrutture necessarie a soddisfare 
parte del fabbisogno idropotabile della zona nord di Lima, in Perù, 
utilizzando le acque superficiali e sotterranee del fiume Chillón, e 
ne manterrà la responsabilità gestionale fino al 2027, anno in cui 
saranno trasferite allo Stato. 
Nel corso del 2017 sono stati prodotti 47,8 Mm3 di acqua potabile, 
il 19% in più rispetto al 2016.

EFFICIENZA DI DEPURAZIONE DEI PRINCIPALI DEPURATORI GESTITI DA ACQUE SPA (*) (2015-2017) 
parametro media dei valori (%) 2015 media dei valori (%) 2016 media dei valori (%) 2017
100x(CODin - CODout)/CODin 90,8 90,1 93,5
100x(SSTin- SSTout)/SSTin 93,5 95,4 97,2
100x(NH4

+
in - NH4

+
out)/ NH4

+
in 87,4 84,4 87,4

100x(PO4
-3

in - PO4
-3

out)/ PO4
-3

in 62,6 68,4 74,6

(*)		 Impianti con potenzialità ≥ 10.000 AE

Acque ha messo in atto interventi di efficientamento energetico, prevedendo i risparmi indicati in tabella. Non sono ancora stati rendi-
contati i risparmi effettivi.

(*)		 Impianti con potenzialità ≥ 10.000 AE

(*)		 I valori 2015 sono stati rettificati.

EFFICIENZA ENERGETICA ACQUE SPA (2015-2017)

azione risparmio energetico 
ottenuto 2015(*) (kWh)

risparmio energetico 
ottenuto 2016 (kWh)

risparmio energetico 
ottenuto 2017 (kWh)

impianto di Pagnana - sollevamento 40.000 40.000 40.000
impianto di Cambiano - sollevamento - 5.000 5.000
impianto Le Lame - sostituzione sistema di aerazione - 30.000 45.000
impianto S. Jacopo - sostituzione sistema di aerazione - 40.000 40.000
depuratore intercomunale –  
automazione ed efficientamento energetico 500.000 550.000 550.000

impianti  minori – efficientamenti e sollevamenti - 6.000 6.000
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CONSORCIO AGUA AZUL SA -  PRINCIPALI DATI SOCIETARI E OPERATIVI
Paese (area) Perù (Lima, zona nord - Cono Norte)
abitanti serviti 839.000
cliente Sedapal (Servizio acqua potabile e fognatura di Lima, proprietà statale)
fonte di finanziamento capitale proprio e titoli obbligazionari emessi sul mercato peruviano
durata del contratto 07.04.2000 – 18.06.2027

scopo del progetto
progetto BOT (Build-Operate-Transfer), per la costruzione e gestione 
del sistema di approvvigionamento idropotabile che sfrutta le acque del 
fiume Chillón e della falda acquifera sottostante

soci Acea SpA 25,5%, Impregilo International Infrastructure N.V. 25,5%, 
Marubeni Co 29% , Inversiones Liquidas S.A.C 20%

n. dipendenti al 31.12.2017 33
volume d’affari (in migliaia di euro) 12.511

Molte sono le attività intercorse nell’anno. È proseguito, anche nel 
2017, il programma di formazione su tematiche ambientali e di 
sicurezza sul lavoro rivolto a tutto il personale interno e al personale 
dei contrattisti. Sono state erogate 2.863 ore di formazione. Le 
esercitazioni sono state coordinate dai Vigili del Fuoco di Carabayl-
lo; il loro aiuto è stato ricompensato finanziando il miglioramento 
delle loro strutture dedicate alla formazione del personale.
Di particolare rilievo i corsi di formazione per il personale della 
commissione irrigazione su temi riguardanti l’uso dei fertilizzanti e 
la conversione ad agricoltura biologica. Dopo sei anni di lavoro, nel 
febbraio 2017 è stato presentato e promosso il consiglio di ammi-
nistrazione dell'Associazione dei produttori ecologici della valle del 
Chillón, che è il primo del suo genere in tutta l’area.
È stato ancora una volta proposto ai dipendenti un questionario sul 
clima lavorativo, da compilare in forma anonima; si è rilevato un 
livello di soddisfazione pari al 100%.
Per la prevenzione sanitaria, è stata effettuata la campagna di 
vaccinazione contro l’influenza, estesa anche al nucleo familiare, su 
base volontaria.
Nel 2017 sono state organizzate 580 visite agli impianti  
che hanno accolto studenti, delegazioni di imprese del settore e 
istituzioni regionali.
Come ogni anno nei mesi di marzo e novembre sono stati realizzati, 
presso le strutture del Consorcio, corsi regionali di progettazione 
e funzionamento di impianti di filtrazione rapida, organizzati dalla 
facoltà d'Ingegneria dell'Università Nazionale peruviana; vi hanno 
partecipato laureati provenienti da diversi paesi latinoamericani. 
Nel 2017, come negli anni precedenti, il Consorcio ha ospitato 
studenti, universitari e neolaureati offrendo loro un periodo di 
praticantato. Nel 2017, in un’ottica di responsabilità sociale d’im-
presa, il Consorcio Agua Azul ha confermato il proprio sostegno ad 
enti statali (quali la Policia Nacional, le scuole primarie, il Ministero 
dell’Agricoltura, Ministero della Salute), a fondazioni senza scopo di 
lucro (quali associazioni per il recupero dei tossicodipendenti) e ad 
associazioni dei consumatori. 

Sono stati distribuiti materiali didattici a scuole primarie e asili, in 
quantità superiore rispetto agli anni precedenti (1.641 kit, contro i 
1.513 distribuiti del 2016), al fine di contrastare il diffuso fenomeno 
dell’abbandono scolastico. Anche quest’anno gli zaini distribuiti 
sono stati realizzati con materiale plastico riciclato e contraddistinti 
da frasi stampate che promuovono il corretto uso della risorsa idri-
ca e il rispetto dell’ambiente.
In occasione del Natale sono stati donati: 
•	 1.926 giocattoli ai bambini delle scuole delle scuole limitrofe, ai 

figli delle forze dell’ordine di zona e dei dipendenti della Muni-
cipalità, 

•	 buoni “ristorante” a tutti i dipendenti del Consorcio per usufru-
ire di un pranzo insieme con le loro famiglie. 

L’ente di certificazione SGS del Perù ha rinnovato la certificazione 
del Sistema integrato Qualità e Ambiente, secondo le norme UNI 
EN ISO 9001:2008 e 14001:2004, emettendo i relativi certi-
ficati, valevoli sino al 2018. Il sistema di gestione implementato, 
certificato ed aggiornato, consente sia di ottimizzare i processi pro-
duttivi sia di ridurre sensibilmente l’impatto ambientale mediante 
azioni volte al risparmio energetico e al minor utilizzo di carta. La 
società, nell’anno, ha soddisfatto i requisiti normativi in materia di 
diritti dei lavoratori, sicurezza e salute sul lavoro. 

AGUAS DE SAN PEDRO 
Aguas de San Pedro ASP gestisce il servizio idrico integrato della 
città di San Pedro Sula, in Honduras, grazie ad un contratto tren-
tennale. La società ha proseguito il programma di intervento fina-
lizzato al potenziamento, trattamento e miglioramento del servizio 
idrico e della rete fognaria che prevede la copertura totale della 
città.
Nel 2017 il numero di utenti serviti è stato pari a 118.686, il 74% 
dei quali forniti di contatori. La copertura del servizio idrico potabile 
si mantiene al 99% e per i servizi di fognatura all’83% della popo-
lazione.
La produzione totale di acqua nel 2017 è stata di circa 81 Mm3.

AGUAS DE SAN PEDRO SA – PRINCIPALI DATI SOCIETARI E OPERATIVI
Paese (area) Honduras (San Pedro Sula)
abitanti serviti 755,000
cliente amministrazione municipale
fonte di finanziamento capitale proprio e prestiti da banche commerciali
durata del contratto 01.02.2001 – 01.02.2031
scopo del progetto concessione del servizio idrico integrato della città di San Pedro de Sula
soci Acea SpA 60.65%, IREN SpA 39.35%
n. dipendenti al 31.12.2017 425
volume d’affari (in migliaia di euro) 28.355
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La società, nel 2017, ha proseguito il programma di assistenza 
tecnica alle comunità rurali e ha confermato il suo impegno ad ap-
poggiare le iniziative per la protezione dell’ambiente, continuando il 
programma di conservazione della riserva naturale di El Merendon, 
dichiarata zona protetta per la produzione idrica di San Pedro Sula.

Le iniziative includono diverse misure, già avviate nel 2016, tra 
queste: 
•	 il progetto di riforestazione "Un millón de Árboles para el 

Merendón", grazie al quale sono stati piantati 101.738 alberi 
da frutta, altri alberi per la produzione di legname nelle aree 
colpite della zona, per un totale di 681.738 piante dall’inizio del 
progetto;

•	 la formazione ambientale, che ha incluso 11 corsi di formazione, 
per un totale di 50 ore, rivolti ai produttori agricoli che benefi-
ciano del progetto di riforestazione, ai quali hanno partecipato 
375 persone;

•	 la prevenzione degli incendi, che ha portato avanti diverse cam-
pagne di tutela del territorio; in particolare nel 2017 si è fatto 
fronte a 13 incendi che hanno distrutto 51 ettari di terreno; 

•	 assistenza sociale, di vario genere, ed assistenza tecnica alle 
comunità rurali del Merendón. 

In particolare, il programma di assistenza tecnica alle comunità 
rurali, nel 2017, ha previsto 14 incontri di formazione, impartita ai 
leader comunitari, in gestione e manutenzione dei sistemi idrici, 
con l’obiettivo di rafforzare la loro conoscenza sui temi della qualità 
dell’acqua, della gestione e manutenzione dei sistemi e i principi 
idraulici di base. Nel dettaglio, sono state migliorate le condizioni 
igieniche di 1.000 abitazioni di quartieri di Manchaguala, El Palmar 
e Rio Frio. È proseguita, anche nel 2017, l’implementazione del 

piano di salute sui luoghi di lavoro, prevista dal Sistema Médico de 
Empresa EMS-IHSS-ASP,  con la realizzazione di campagne sulla 
salute (conferenze su temi quali il benessere femminile, la nutri-
zione, la conduzione di una vita più salutare); sono state organiz-
zate, inoltre, attività sportive per gli impiegati e, infine, campagne 
di vaccinazione contro l’influenza, l’epatite A e B, il tetano e visite 
mediche per diagnosticare l’osteoporosi, oltre a quelle di oftalmo-
logia e odontoiatria.
Nel 2017 è stata realizzata la transizione del sistema gestione della 
qualità ai requisiti della versione 2015 della norma ISO 9001. 
La certificazione del sistema di gestione secondo la norma ISO 
17025:2005 è stata confermata da parte dell’ente di certificazione 
EMA (Entitad Mexicana de Accreditación) dopo l’audit di giugno.

ACEA DOMINICANA SA 
Acea Dominicana si occupa della gestione commerciale del servizio 
idrico nelle zone settentrionali e orientali di Santo Domingo, nella 
Repubblica Dominicana. 
Le attività riguardano la gestione del rapporto con i clienti, del ciclo 
di fatturazione e dei preventivi, l’istallazione di nuovi contatori e la 
direzione dei lavori relativi ai nuovi allacci. Il progetto costituisce 
uno dei primi esperimenti di partecipazione privata ai servizi idrici 
nella Repubblica Dominicana.
Nell’ambito di un addendum contrattuale già siglato tra Acea Do-
minicana e Corporación del Acueducto y Alcantarillado De Santo 
Domingo (CAASD), che ha previsto l’ampliamento della durata 
del contratto sino al 30 settembre 2023, è incluso anche il finan-
ziamento, la fornitura e l’installazione di 30.000 contatori a nuovi 
utenti e la sostituzione di 10.000 contatori a utenti già esistenti; 
nel 2017 ne sono stati installati 2.000. Oltre a quanto descritto, la 
società realizza anche la manutenzione dell’intero parco contatori. 

Nel 2017 è proseguita la promozione del “Plan Deuda Cero” (Piano 
di debito zero) diretto agli utenti morosi nelle zone più povere della 
capitale e a Boca Chica. Anche quest’anno, a livello mediatico, tale 
attività è stata supportata da interviste e approfondimenti in alcuni 
dei principali quotidiani e canali televisivi dominicani. 
Acea Dominicana ha proseguito, inoltre, il suo impegno in campa-
gne di sensibilizzazione dirette ai cittadini delle zone servite: sono 
stati coinvolti i dipendenti che, attraverso riunioni settimanali con 
le rappresentanze locali, contribuiscono a diffondere informazio-
ni sul corretto impiego della risorsa idrica e sull’importanza del 
rispetto economico del contratto, al fine di garantire all’azienda 
idrica locale gli strumenti finanziari necessari al miglioramento 
della qualità del servizio offerto. 

Sono proseguite diverse attività di miglioramento e mantenimento 
del sistema di gestione della Qualità, implementato e certificato 
secondo la norma ISO 9001:2008.
È continuato, inoltre, lo sviluppo di software ed applicativi atti a 
migliorare l’efficienza operativa nel territorio e a facilitare le op-
zioni di pagamento delle bollette da parte dei clienti. Con riferi-
mento alla gestione del personale, Acea Dominicana, operando 
in ottemperanza alla normativa prevista dal Diritto del Lavoro e 
Sociale Dominicano, adotta da sempre politiche aziendali volte a 
salvaguardare i diritti e la dignità dei lavoratori. È stata rinnovata 
la polizza di assicurazione sanitaria privata e predisposto un fondo 
accantonamento di fine rapporto, entrambi non obbligatori nella 
Repubblica Dominicana. 

ACEA DOMINICANA SA –  PRINCIPALI DATI SOCIETARI E OPERATIVI
Paese (area) Repubblica Dominicana (Santo Domingo, zone nord ed est)
abitanti serviti 1.500.000

cliente Corporación del Acueducto y Alcantarillado de Santo Domingo  
(CAASD)

durata del contratto 01.10.2003 – 30.09.2023
scopo del progetto gestione commerciale del servizio idrico  
soci Acea SpA 100%
n. dipendenti al 31.12.2017 179
volume d’affari (in migliaia di euro) 4.080
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INDICE DEI CONTENUTI STANDARD GRI: 
PRINCIPI DI REPORTING,  
STANDARD GENERALI E  
STANDARD SPECIFICI MATERIALI 
Il Bilancio di sostenibilità è stato predisposto in accordance con gli 
Standard GRI (ed. 2016): opzione comprehensive112, di seguito si 
riporta l’indice dei contenuti GRI (Content Index) che include:
•	 il riferimento ai Principi di reporting (GRI 101 - Foundation 2016)
•	 la definizione dei 56 standard generali (GRI 102: General Disclo-

sure 2016) e dei 25 aspetti specifici (“Topic-specific Standards”: 
200-Economic, 300-Environmental, 400-Social) ritenuti 
materiali e relativi indicatori, con l’indicazione delle sezioni e 
delle pagine del documento ove è possibile reperirli – o risposte 

agli indicatori – e la segnalazione di eventuali omissioni o “non 
materialità” di alcuni indicatori ricompresi in aspetti materiali;

•	 l’estensione della “materialità” di ciascun aspetto (standard 
specifici), vale a dire la sua significatività entro l’organizzazione 
(Gruppo o società riconducibili a specifici business) o al di fuori 
di essa (ad esempio catena di fornitura, collettività). 

 
Infine, la colonna di destra del Content Index indica le principali 
rispondenze con i temi previsti dal D. Lgs. 254/2016.

112	 Le definizioni degli elementi standard generali e specifici sono state tradotte dalla versione inglese Consolidated set of GRI Sustainability reporting standards 2016 cui si rinvia.

STANDARD GRI CONTENT INDEX

GRI Standard
definizione degli standard GRI 

note (risposte o segnalazione di omissioni o non materialità)
sezioni e pagine di riferimento

Rispondenza al D. Lgs. 254/2016

GRI 101: Foundation 2016 (Principi di Reporting)
GENERAL DISCLOSURES

PROFILO DELL’ORGANIZZAZIONE

GRI 102: General 
Disclosures 2016

102-1 Nome dell'organizzazione.
Acea SpA, L’identità aziendale pag. 24.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-2 Attività, marchi, prodotti e servizi. 
L’identità aziendale pagg. 24 ss., 25 grafico n. 2. 

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-3 Ubicazione della sede centrale dell’organizzazione.
Piazzale Ostiense 2, 00154 Roma

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-4 Localizzazione delle attività (numero dei Paesi nei quali l'organizzazione 
opera e nome dei Paesi nei quali l'organizzazione svolge la maggior parte della 
propria attività operativa o che sono particolarmente importanti ai fini delle 
tematiche di sostenibilità richiamate nel report).
L’identità aziendale pagg. 24 s.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-5 Assetto proprietario e forma legale.
L’identità aziendale pag. 26.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-6 Mercati serviti (includendo localizzazione geografica, settori serviti, 
tipologia di consumatori/beneficiari).
L’identità aziendale pagg. 24 s., 30; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 66. ss.,  
68 tabella n. 11.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-7 Dimensione dell’organizzazione (includendo numero di dipendenti; 
fatturato netto - per le organizzazioni private - o ricavi netti - per le 
organizzazioni pubbliche; capitalizzazione totale suddivisa in obbligazioni,  
debiti e azioni; quantità di prodotti o servizi forniti).
L’identità aziendale pagg. 24 tabella n. 6, 30 tabella n. 7; Le relazioni con gli 
stakeholder pagg. 123 tabella n. 35, 144.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-8 Informazioni sugli impiegati ed altri lavoratori (numero totale dei 
dipendenti suddiviso per tipologie e genere; tipo di contratto e distribuzione 
territoriale e genere, ecc.; se una parte significativa delle attività viene svolta  
da lavoratori non dipendenti, specificare natura ed entità del lavoro svolto).
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 121 s., 124 ss., 131.

Art. 3 comma 2 lettera d): aspetti 
sociali e attinenti alla gestione del 
personale

102-9 Descrivere la catena di approvvigionamento dell'organizzazione.
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 116 ss.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione
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GRI 102: General 
Disclosures 2016

102-10 Cambiamenti significativi in dimensioni, struttura o assetto proprietario 
dell’organizzazione o nella catena di approvvigionamento (inclusi: l’ubicazione o i 
cambiamenti delle attività; l’apertura, la chiusura o l’espansione degli impianti; i 
cambiamenti nella struttura del capitale sociale e altre operazioni di costituzione, 
mantenimento e modifica del capitale; i cambiamenti nella localizzazione dei 
fornitori, nella struttura della catena di approvvigionamento, nelle relazioni con i 
fornitori, ecc.).
L’identità aziendale pag. 26; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 117 ss.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-11 Spiegazione dell’eventuale modalità di applicazione del principio o 
approccio precauzionale. 
L’identità aziendale pagg. 53 s., 57 e tabella n. 8; Le relazioni con gli stakeholder 
pagg. 151 ss.; Le relazioni con l’ambiente pag. 179.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-12 Carte, principi o altre iniziative di tipo economico, sociale e ambientale 
sviluppati esternamente che l’impresa ha sottoscritto o cui aderisce.
L’adesione al Global Compact delle Nazioni Unite pagg. 19 ss.; L’identità aziendale 
pagg. 33, 35, 57; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 115, 116, 132, 150; 
Le relazioni con l’ambiente pag. 157.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-13 Partecipazione ad associazioni di categoria nazionali e/o internazionali in 
cui l’organizzazione: detiene una posizione presso gli organi di governo; partecipa 
a progetti e comitati; fornisce finanziamenti considerevoli al di là della normale 
quota associativa; considera la partecipazione come strategica.
Le relazioni con gli stakeholder pag. 149.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

STRATEGIA
102-14 Dichiarazione della più alta autorità del processo decisionale  
(ad esempio Amministratore delegato, Presidente o posizione equivalente) in 
merito all'importanza della sostenibilità per l’organizzazione e la sua strategia.
Lettera agli stakeholder pagg. 6-7, L’identità aziendale pagg. 33 ss., 38 ss., 56.

Art. 3 comma 7: la responsabilità di 
garantire che la relazione sia redatta e 
pubblicata in conformità […] compete 
agli amministratori

102-15 Descrizione dei principali impatti, rischi ed opportunità.
L’identità aziendale pagg. 29 s., 31 ss., 33, 35, 38 ss., 53, 55, 56 ss.;  
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 147, 148, 151.

Art. 3 comma 1, lettera c): i principali 
rischi, generati o subiti 
Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sull'ambiente nonché sulla salute e 
la sicurezza

ETICA ED INTEGRITÀ
102-16 Descrivere i valori dell’organizzazione, principi, norme e regole di 
comportamento, quali codici di condotta e codici etici.
L’identità aziendale pagg. 33 ss., 50 ss., 56, 62 grafico n. 16; Le relazioni con gli 
stakeholder pag. 115.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-17 Meccanismi per pareri o segnalazioni relativi all’etica (meccanismi interni 
ed esterni per ottenere pareri sul comportamento etico e legale e sull’integrità 
dell’organizzazione, e per segnalazioni relative a comportamenti non etici e illegali 
o questioni correlate all’integrità dell’organizzazione, quali linee telefoniche 
dedicate o il whistleblowing).
L’identità aziendale pagg. 50, 55.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione
Art. 3, comma 2, lettera e): rispetto 
dei diritti umani, le misure adottate 
per prevenirne  le violazioni, nonché 
le azioni poste in essere per impedire 
atteggiamenti ed azioni comunque 
discriminatori

GOVERNANCE
102-18 Struttura di governo dell’organizzazione, inclusi i comitati del più alto 
organo di governo. Identificare i comitati responsabili di decisioni sugli impatti 
economici, sociali e ambientali.
L’identità aziendale pagg. 50 ss., 52.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-19 Processi di delega dal massimo organo di governo ai senior executives e 
ad altri dipendenti in merito ai temi economici, sociali e ambientali.
Il Consiglio di Amministrazione conferisce deleghe gestionali all’Amministratore 
Delegato, il quale, nell’ambito della macrostruttura aziendale deliberata dallo 
stesso Consiglio, conferisce poteri e deleghe al management, in coerenza con le 
missioni e responsabilità delle diverse strutture. Di prassi, il processo per qualun-
que tipo di delega (e pertanto anche per i temi economici, ambientali e sociali) 
avviene attraverso l’analisi del fabbisogno/esigenza di attribuzione di un potere.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione
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GRI 102: General 
Disclosures 2016

102-20 Indicare se l’organizzazione ha definito una posizione o posizioni di 
livello executive con responsabilità su temi economici, ambientali e sociali e se 
riportano direttamente al più alto organo di governo.
In staff al Presidente, delegato al presidio delle tematiche relative agli impatti 
ambientali e sociali del Gruppo, opera la Direzione Relazioni Esterne e Affari 
Istituzionali di Acea SpA - entro cui è allocata l’Unità che, tra i propri compiti, 
ha il coordinamento e lo sviluppo delle tematiche relative alla sostenibilità delle 
attività e processi del Gruppo. La figura del responsabile di detta Unità coincide 
con quella del CSR manager di Acea.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-21 Processi di consultazione tra stakeholder e il più alto organo di governo su 
temi economici, ambientali e sociali. Se la consultazione è delegata descrivere in 
che modo viene gestito il feedback al più alto organo di governo.
Nel corso dell’anno il management è stato invitato a partecipare ad incontri degli 
organi di governo, apportando il proprio contributo informativo e conoscitivo 
specifico durante le riunioni. Una sessione del Comitato per l’Etica e la Sosteni-
bilità è stata dedicata specificamente al confronto con i referenti dell’Integrated 
Governance Index dove sono stati illustrati e discussi gli indirizzi emergenti in 
tema di integrazione della sostenibilità nei sistemi di governo aziendali. Il CdA ha 
inoltre svolto una induction session con esperti esterni, anche in conformità a 
quanto richiesto dal Codice di Autodisciplina, su sostenibilità e business.
L’identità aziendale pagg. 33 ss., 50 ss., 53; Le relazioni con gli stakeholder pag. 144.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-22 Composizione del più alto organo di governo e dei suoi comitati 
(indicando i componenti esecutivi o non esecutivi, indipendenti, il genere,  
le competenze su temi economici, sociali e ambientali ecc.). 
L’identità aziendale pagg. 51 s.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-23 Presidente del più alto organo di governo (indicare se il Presidente 
ricopre anche un ruolo esecutivo, le sue funzioni nel management e  
le ragioni di questo assetto).
L’identità aziendale pagg. 51 ss.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-24 Processi per la nomina e selezione dei membri del più alto organo di 
governo e dei suoi comitati (includendo se tra i criteri vengono considerate la 
diversity, l’indipendenza e la competenza su temi economici, ambientali e sociali; 
specificare se, in questi processi, vengono coinvolti gli stakeholder,  
inclusi gli azionisti). 
Acea assicura, nella composizione degli organi societari, l’equilibrata rappresen-
tanza dei generi, prevista dalla legge n. 120/2011, recepita nel proprio statuto, così 
come garantisce la presenza degli indipendenti, disciplinata nello stesso statuto 
e dalla normativa vigente. La diversità di genere nell’organo di governo e nei 
Comitati è costituisce un elemento particolarmente importante in relazione sia 
alla mitigazione del “pensiero unico” sia al diverso modo in cui gli uomini e donne 
esercitano la propria leadership.
In questi processi di selezione sono coinvolti gli azionisti che, in ottemperanza 
alle raccomandazioni del Codice di Autodisciplina, sono indirizzati nella scelta 
dei candidati da proporre nelle liste dall’orientamento formulato dal Consiglio di 
Amministrazione di Acea, previo parere del Comitato per le Nomine e tenuto 
conto degli esiti dell’autovalutazione, sulla dimensione e composizione dell’organo 
amministrativo.
L’identità aziendale pagg. 51 s.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-25 Attività in essere presso il più alto organo di governo per garantire che 
non si verifichino conflitti di interesse.
Il rischio di conflitto di interesse in Acea viene presidiato grazie a sistemi e pro-
cedure di corporate governance (Modello di gestione, organizzazione e controllo, 
Codice Etico, procedura Operazioni Parti Correlate, Amministratori indipen-
denti). Tali strumenti intervengono nei diversi ambiti entro cui può manifestarsi 
il conflitto di interesse: nei rapporti tra soci di controllo e soci di minoranza, tra 
Acea e le Parti Correlate, tra Acea e la Pubblica Amministrazione.
L’identità aziendale pagg. 50 s., 52.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-26 Ruolo del più alto organo di governo e dei senior executives nello 
sviluppo, approvazione e aggiornamento di obiettivi, valori e strategie legati temi 
economici, ambientali e sociali.
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica pag. 12; L’identità aziendale pagg. 33 
ss., 50, 52, 56.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione
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102-27 Iniziative intraprese per sviluppare e incrementare la conoscenza  
presso il più alto organo di governo dei temi economici, ambientali e sociali.
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica pag. 12; L’identità aziendale pagg. 33 
ss., 50, 51.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-28 Processi per la valutazione delle performance dei componenti del più 
alto organo di governo, in relazione alla gestione dei temi economici, ambientali 
e sociali. 
Gli Amministratori non esecutivi ricevono un compenso fisso, determinato 
dall’Assemblea degli Azionisti, commisurato all’impegno loro richiesto.
L’identità aziendale pagg. 50, 51, 52, 57; Le relazioni con gli stakeholder pag. 140.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-29 Ruolo del più alto organo di governo nell’identificazione e gestione di 
impatti, rischi e opportunità economici, sociali e ambientali, includendo il suo 
ruolo nell’implementazione di processi di due diligence. 
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica pag. 12; L’identità aziendale pagg. 38 
ss., 50, 51 ss., 56. 

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-30 Ruolo del più alto organo di governo nel valutare l’efficacia del processo 
di valutazione dei rischi sui temi economici, ambientali e sociali.
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica pag. 12; L’identità aziendale pagg. 38 
ss., 50, 52 s.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-31 Frequenza di revisione da parte del massimo organo di governo degli 
impatti, rischi e opportunità legati a temi economici, ambientali e sociali.
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica pag. 12; L’identità aziendale pagg. 38 
ss., 50, 56.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-32 Indicare il più alto comitato o posizione preposta formalmente a rivedere 
ed approvare il Bilancio di Sostenibilità e ad assicurare che tutti gli aspetti 
materiali siano rendicontati.
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica pag. 12; L’identità aziendale pag. 52.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-33 Processi per comunicare al più alto organo di governo  
preoccupazioni critiche.
Il Consiglio di Amministrazione (CdA) riceve informative costanti su situazioni 
potenzialmente critiche, in via principale attraverso il lavoro svolto dal Comita-
to Controllo e Rischi, cui riporta funzionalmente il responsabile della Funzione 
Internal Audit, che interagisce liberamente con il Consiglio di Amministrazione. 
Le attività svolte e le risultanze dell’attività dell’Organismo di Vigilanza (ai sensi 
del D. Lgs. n. 231/01), che potrebbero far emergere il rischio di responsabilità in 
capo alla società, sono oggetto di flussi informativi verso il CdA. L’Amministra-
tore Delegato, anche nel suo ruolo di Amministratore Incaricato del Sistema di 
Controllo Interno e Gestione dei Rischi, fornisce costanti informative al Consiglio 
sull’andamento della gestione e sull’eventuale esistenza di situazioni potenzial-
mente critiche.
L’identità aziendale pagg. 53, 55, 57.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-34 Natura e numero delle criticità comunicate al massimo organo di 
governo e meccanismi utilizzati per gestirli.
L’identità aziendale pagg. 55, 56, 59.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-35 Politiche di remunerazione in vigore per il più alto organo di governo, 
senior manager ed executive (remunerazione fissa e variabile, premi di risultato, 
buona uscita). Indicare il legame tra politica di remunerazione ed obiettivi 
economici, ambientali e sociali.
Si segnala che in Acea, per i Vertici, Dirigenti con responsabilità strategiche e per i 
ruoli manageriali con maggior impatto sul business del Gruppo, si applica la clausola di 
clawback - diritto di chiedere la restituzione delle componenti variabili della remune-
razione, di breve e medio-lungo periodo, qualora tali componenti siano state versate 
sulla base di comportamenti di natura dolosa e/o per colpa grave. Non sono previsti 
accordi che prevedano indennità fisse o clausole volte a salvaguardare i Dirigenti del 
Gruppo in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, rinviandosi, sul tema, agli istituti 
previsti dal CCNL per i Dirigenti delle Imprese dei Servizi di Pubblica Utilità.
All’interno del Catalogo Obiettivi di Gruppo, che fornisce un set di indicatori per l’as-
segnazione al Management degli obiettivi di performance, sono stati definiti gli ambiti 
ove ricondurre gli obiettivi individuali tra cui quelli collegati al trattamento/risoluzione di 
non conformità da certificazione per la Qualità, Ambiente, Sicurezza ed Energia.
L’identità aziendale pagg. 50 s., 53; Le relazioni con gli stakeholder pag. 140.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-36 Processi di determinazione delle remunerazioni, eventuale coinvolgimento 
di consulenti esterni e loro grado di indipendenza dal management.
Non sono stati coinvolti soggetti esterni all’azienda nella determinazione della Politica 
di remunerazione.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione
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102-37 Indicare, se applicabile, il coinvolgimento degli stakeholder nella 
determinazione delle remunerazioni.
L’identità aziendale pag. 53.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-38 Rapporto tra il compenso annuale totale dell’individuo più pagato 
dell’organizzazione e la mediana del compenso totale annuale di tutti i dipendenti 
(escluso l’individuo più pagato), con riferimento al medesimo Paese.
Il rapporto tra la remunerazione della più alta carica e del dipendente mediano per 
il 2017 è dato dal multiplo retributivo 7.3, che si confronta con un valore mediano 
di 14.8 delle aziende peers. Si veda anche la Relazione sulla Remunerazione 2017, 
disponibile nel sito web Acea (www.acea.it).
L’identità aziendale pag. 53.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-39 Rapporto tra l'incremento percentuale del compenso annuale totale 
dell’individuo più pagato dell’organizzazione con la mediana della percentuale di 
incremento annuale totale di tutti impiegati (escluso l’individuo più pagato),
 con riferimento al medesimo Paese.
L'azienda ha scelto di fornire solo il dato inerente il rapporto tra remunerazione 
della più alta carica e retribuzione mediana dei dipendenti, in coerenza con le linee 
guida europee di Glass Lewis, uno dei principali proxy advisor. 

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER
102-40 Elenco dei gruppi di stakeholder con cui l’organizzazione intrattiene 
attività di coinvolgimento.
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica pag. 13; L'identità aziendale pagg. 58 ss.; 
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 69 ss., 81 s., 85 s., 88 s., 90 s., 101 ss., 104 s., 
108 s., 111 s., 119 ss., 122, 131, 133, 135, 137, 139, 145, 146 ss., 149 s.; Le relazioni con 
l’ambiente pag. 166.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-41 Percentuale di dipendenti coperti da accordi collettivi di contrattazione.
Le relazioni con gli stakeholder pag. 131.

Art. 3 comma 2, lettera d): aspetti 
sociali e attinenti alla gestione del 
personale

102-42 Principi per identificare e selezionare gli stakeholder con i quali 
intraprendere l’attività di coinvolgimento.
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica pag. 13; L'identità aziendale pagg. 58 ss.;
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 69 ss., 82 s., 85, 88 ss., 91, 101 ss., 104 s., 108 
s., 111 s., 119 ss., 122, 131, 133, 135, 137, 139, 143, 145, 146 ss., 149 s.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-43 Approccio all’attività di coinvolgimento degli stakeholder (inclusa la 
frequenza del coinvolgimento per tipologia di attività sviluppata e per gruppo 
di stakeholder e specificando se c’è stato coinvolgimento nel processo di 
predisposizione del report).
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica pag. 13; L'identità aziendale pagg. 58 
ss.; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 69 ss., 81 ss., 85, 88 s., 90 s., 101 ss., 104 s., 
108 s., 111 s., 119 ss., 122, 131, 133, 135 ss., 139 s., 141 s., 143, 145 ss., 148 s., 150 ss.; 
Le relazioni con l’ambiente pag. 166.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

102-44 Argomenti chiave e criticità emerse dall’attività di coinvolgimento degli 
stakeholder (includendo in che modo l’organizzazione ha risposto ai temi chiave, 
anche attraverso il reporting, e i gruppi di stakeholder).
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica pag. 13; L'identità aziendale pagg. 58 
ss.; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 69 ss., 72 tabella n. 12, 82 s., 85, 88 ss., 90 
s., 101 ss., 104 s., 112, 119 ss., 122, 131 ss., 135, 145, 147 s., 150 s.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione

PRASSI DI RENDICONTAZIONE
102-45 Elenco delle società incluse nel Bilancio finanziario consolidato. 
Indicare se alcune tra queste società non rientrano nel perimetro  
del Bilancio di Sostenibilità. 
L’indicatore è riportato nel report ogni volta che il perimetro di riferimento della 
rendicontazione varia. Tale scostamento in alcuni casi è semplicemente da corre-
lare ai diversi settori di business (e relative società afferenti) rendicontati, in altri 
è da mettere in relazione con la gestione centralizzata di alcuni dati che, in virtù 
delle attività gestite in service, non copre l’intero perimetro di rendicontazione.
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica, pag. 16; Le relazioni con gli 
stakeholder pagg. 66, 116; Le relazioni con l’ambiente pagg. 160, 165, 168; Bilancio 
ambientale pag. 231.

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente
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102-46 Processo per la definizione di contenuti e perimetro del report (inclusa 
la spiegazione di come sono stati applicati i principi di reporting – stakeholder 
inclusiveness, sustainability context, materiality e completeness - per la 
definizione del report).
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica pagg. 13 s., 15 ss., 18 ss.; L’identità 
aziendale pagg. 31 ss.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 4 comma 1: misura necessaria  
ad assicurare la comprensione 
dell’attività del gruppo, del suo 
andamento, dei suoi risultati e 
dell'impatto dalla stessa prodotta

102-47 Elenco di tutti gli aspetti materiali identificati nel processo  
per la definizione dei contenuti del report.
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica, pagg. 13 ss., 15 tabella n. 1; Indice 
dei contenuti Standard GRI pagg. 206 ss.

Art. 4 comma 1: misura necessaria  
ad assicurare la comprensione 
dell’attività del gruppo, del suo 
andamento, dei suoi risultati e 
dell'impatto dalla stessa prodotta

102-48 Spiegazione degli effetti di qualsiasi modifica di informazioni inserite nei 
report precedenti (re-statement) e motivazioni di tali modifiche (ad esempio: 
fusioni/acquisizioni, modifica del periodo di calcolo, natura del business, metodi 
di misurazione).
Eventuali ricalcoli o aggregazioni che implicano variazioni rispetto a quanto 
pubblicato nel 2016 sono adeguatamente segnalati e motivati nel report.
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica, pag. 16; Le relazioni con gli 
stakeholder pagg. 117 nota 78, 118, 124 nota 85, 135; Le relazioni con l’ambiente 
pag. 181.

Art. 3 comma 3: le informazioni 
[…] sono fornite con un raffronto in 
relazione a quelle fornite negli esercizi 
precedenti

102-49 Cambiamenti significativi rispetto al precedente periodo di 
rendicontazione nell’elenco dei temi materiali e nel perimetro del report. 
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica, pagg. 13 s., 15 ss.; Bilancio 
ambientale, pag. 236.

Art. 3 comma 3: le informazioni 
[…] sono fornite con un raffronto in 
relazione a quelle fornite negli esercizi 
precedenti

102-50 Periodo di rendicontazione delle informazioni fornite (ad esempio 
esercizio solare, anno fiscale).
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica pag. 12.

Art. 2 comma 1: gli enti di interesse 
pubblico redigono per ogni esercizio 
finanziario una dichiarazione
Art. 3 comma 3:  le informazioni 
[…] sono fornite con un raffronto in 
relazione a quelle fornite negli esercizi 
precedenti 

102-51 Data di pubblicazione del report di sostenibilità più recente.
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica pag. 12.

n/a

102-52 Periodicità di rendicontazione (annuale, biennale, ecc.).
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica pag. 12.

Art. 2 comma 1: gli enti di interesse 
pubblico redigono per ogni esercizio 
finanziario una dichiarazione

102-53 Contatti per richiedere informazioni sul report di sostenibilità 
e i suoi contenuti.
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica pag. 18.

n/a

102-54 Indicare l’opzione ‘in accordance’ con gli Standard GRI scelta 
dall’organizzazione (utilizzando le seguenti dichiarazioni: “Questo report è stato 
predisposto in accordance con gli Standard GRI: opzione Core”, oppure “Questo report 
è stato predisposto in accordance con gli Standard GRI: opzione Comprehensive”). 
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica pag. 12 e Indice dei contenuti 
Standard GRI pagg. 206 ss.

Art. 3 comma 3: standard di 
rendicontazione utilizzato

102-55 Riportare il content index GRI relativo all’opzione scelta (specificando 
ogni standard utilizzato, corredato dall’anno di pubblicazione dello standard, ed 
elencando tutti gli indicatori inclusi nel report; è necessario riportare il numero di 
ciascun indicatore, le pagine o l’URL in cui sono reperibili le informazioni, le ragioni 
di eventuali omissioni, se consentite; è altresì opportuno inserire nell’index ogni 
ulteriore tema materiale rendicontato e non coperto dagli Standard GRI).
Indice dei contenuti Standard GRI pagg. 206 ss.

Art. 3 comma 3: standard di 
rendicontazione utilizzato

102-56 Assurance esterna (descrivere politiche e pratiche attuali al fine di 
ottenere l’assurance esterna del report; se presente inserire il riferimento 
all’assurance esterna oppure spiegarne obiettivo e basi; legame tra l’organizzazione 
e la società che svolge l’assurance; indicare se il più alto organo di governo o senior 
executives sono coinvolti nel processo volto ad ottenere l’assurance).
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica pag. 12 e Opinion Letter pag. 265.

Art. 3 comma 10: verifica [..] della 
dichiarazione di carattere non 
finanziario 
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MATERIAL TOPIC-SPECIFIC STANDARDS
GRI 200: ECONOMIC TOPICS 2016
TOPIC PERFORMANCE ECONOMICA

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro. 
L’Identità aziendale pagg. 29 ss., 33.
Perimetro del tema: Gruppo Acea.

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta 

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale.
L’Identità aziendale pagg. 29 ss., 33.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
L’Identità aziendale pagg. 29 ss., 33.

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 201: 
Performance 
economica 2016

201-1 Valore economico direttamente generato e distribuito (inclusi ricavi, costi 
operativi, remunerazioni ai dipendenti e benefit, pagamenti ai finanziatori e alla 
Pubblica Amministrazione, donazioni e altri investimenti nella comunità, utili 
non distribuiti).
L’Identità aziendale pagg. 30 tabella n. 7, 58, 63 s.; Le relazioni con gli 
stakeholder pagg. 129, 144, 146.

Art. 3 comma 1, lettera d): aspetti 
sociali e attinenti alla gestione del 
personale

201-2 Implicazioni finanziarie e altri rischi e opportunità per le attività 
dell'organizzazione dovuti al cambiamento climatico.
L’Identità aziendale pagg. 30, 35, 38 ss.; Le relazioni con l’ambiente pagg. 157, 
175.

Art. 3 comma 1, lettera c): l'impatto 
[…] sull'ambiente

201-3 Copertura degli obblighi assunti in sede di definizione del piano 
pensionistico (benefit plan obligations).
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 129, 130 tabella n. 39.

Art. 3 comma 1, lettera d): aspetti 
sociali e attinenti alla gestione del 
personale

201-4 Finanziamenti significativi ricevuti dalla Pubblica Amministrazione.
L’Identità aziendale pag. 63 nota 20.

n/a

TOPIC IMPATTI ECONOMICI INDIRETTI

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro.
L’identità aziendale pagg. 58 ss.; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 74, 111, 116.
Perimetro del tema: principali società del Gruppo Acea; comunità locali; fornitori.

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta 

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale. 
L’identità aziendale pagg. 58 ss.; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 74, 111, 116. 

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione. 
L’identità aziendale pagg. 59 ss.; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 74, 116. 

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 203: 
Impatti economici 
indiretti 2016

203-1 Investimenti in infrastrutture e servizi forniti (indicare la dimensione 
degli investimenti in infrastrutture e servizi e gli impatti positivi o negativi sulle 
comunità locali, precisando se questi investimenti e servizi sono prestazioni 
commerciali o a titolo gratuito).
L’identità aziendale pagg. 58 ss.; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 74 ss., 81 s., 
83 s., 85 s., 88 ss., 92, 111, 150 grafico n. 41.

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sull'ambiente nonché sulla salute e 
la sicurezza

203-2 Principali impatti economici indiretti (fornire esempi dei principali 
impatti economici indiretti dell’organizzazione, positivi o negativi, ecc.).
L’identità aziendale pagg. 58 ss.; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 67, 74 ss., 81 
s., 83 s., 86, 88, 111, 114, 116 s., 118 tabella n. 33 e tabella n. 34; Le relazioni con 
l’ambiente pag. 175.

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sull'ambiente nonché sulla salute e 
la sicurezza
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TOPIC PRATICHE DI APPROVVIGIONAMENTO 

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro. 
L’identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 114 ss.
Perimetro del tema: principali società del Gruppo; fornitori.

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta 

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale.
L’identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 114 ss.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
L’identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 114 ss.

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 204: Pratiche di 
approvvigionamento 
2016

204-1 Proporzione di spesa concentrata su fornitori locali in relazione alle sedi 
operative più significative.
Non è prevista una specifica strategia preferenziale per i fornitori locali, anche se, 
in particolare per l’approvvigionamento di lavori, la prevalenza di fornitori locali si 
determina in maniera naturale.
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 116 s., 118 tabella n. 34.

Art. 3 comma 1, lettera b): indicatori 
fondamentali di prestazione di 
carattere non finanziario

TOPIC ANTI-CORRUZIONE

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro.
L’identità aziendale pagg. 54, 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 137 s. 
Perimetro del tema: Gruppo Acea.

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta 

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale. 
L’identità aziendale pagg. 54, 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 137 s. 

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione. 
L’identità aziendale pagg. 54, 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 137 s. 

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 205:  
Anti-corruzione 2016

205-1 Percentuale e numero di divisioni interne monitorate per rischi legati 
alla corruzione e principali rischi legati alla corruzione identificati tramite il risk 
assessment.
L’identità aziendale pag. 54.

Art. 3 comma 1, lettera c): i principali 
rischi, generati o subiti
Art. 3 comma 2, lettera f): lotta contro 
la corruzione sia attiva sia passiva

205-2 Comunicazione e formazione su politiche e procedure in materia di lotta 
alla corruzione (indicare il numero e la percentuale dei dipendenti formati su 
queste tematiche, ecc.). 
Nel 2017 è proseguita l’attività di formazione frontale erogata dalla Funzione 
Internal Audit a circa 100 dipendenti di Acea Energia e Acea8cento avente ad 
oggetto il Modello 231 e il Codice Etico aziendale, con particolare riferimento alla 
procedura whistleblowing e alle irregolarità commesse dai dipendenti riconduci-
bili anche alla fattispecie di corruzione passiva. Gli organi di vertice di Acea SpA 
(Presidente, Amministratore Delegato e 2 membri del CdA) e circa il 100% 
dei Dirigenti che coprono ruoli presso i CdA delle Società incluse nel perimetro 
del Bilancio di Sostenibilità hanno ricevuto formazione sul decreto 231/01 – che 
contempla tra i reati presupposto quello di corruzione - e sulle relative normative 
e politiche interne preposte a presidio (Codice Etico e MOG 231). Inoltre 1.220 
impiegati e quadri delle società incluse nel perimetro hanno svolto formazione 
e-learning in ambito 231. I partner commerciali che entrano in rapporto con 
Acea sono chiamati a conoscere e sottoscrivere il Codice Etico Acea.
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 137 s.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 2, lettera f): lotta contro 
la corruzione sia attiva sia passiva

205-3 Episodi di corruzione accertati ed azioni intraprese (indicare numero e 
natura degli episodi di corruzione accertati, ecc.).
Non si sono registrati episodi di corruzione.

Art. 3 comma 2, lettera f): lotta contro 
la corruzione sia attiva sia passiva
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TOPIC COMPORTAMENTO ANTI-CONCORRENZIALE

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro.
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 115, 137.
Perimetro del tema: Gruppo Acea.

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale.
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 115, 137.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 115, 137.

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 206: 
Comportamento anti-
concorrenziale 2016

206-1 Azioni legali riferite a concorrenza sleale, antitrust e pratiche monopolistiche 
(numero totale di azioni legali in corso o completate e relative sentenze).
Le relazioni con gli stakeholder pag. 147.

Art. 3 comma 1, lettera b): indicatori 
fondamentali di prestazione di 
carattere non finanziario

GRI 300: ENVIRONMENTAL TOPICS 2016
TOPIC MATERIALI

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro. 
L’identità aziendale pag. 56; Bilancio ambientale pag. 231.
Perimetro del tema: principali società del Gruppo.

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale.
L’identità aziendale pag. 56; Bilancio ambientale pag. 231.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
L’identità aziendale pag. 56; Bilancio ambientale pag. 231.

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 301: 
Materiali 2016

301-1 Materiali utilizzati per peso o volume (materiali utilizzati per la produzione 
dei principali prodotti e servizi o per l’imballaggio, distinti in materiali non 
rinnovabili e rinnovabili).
Le relazioni con l’ambiente pag. 177 e tabella n. 63; Bilancio ambientale pagg. 231, 
239, 241, 242.

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sull'ambiente

301-2 Percentuale dei materiali utilizzati che deriva da materiale riciclato.
Non materiale: alla luce dei materiali utilizzati (301-1), principalmente chemical, 
l'indicatore non è materiale.

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sull'ambiente

301-3 Percentuale dei prodotti, e relativo materiale di imballaggio, riciclati o 
riutilizzati per categoria di prodotto (in rapporto ai prodotti venduti).
Non applicabile.  

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sull'ambiente

TOPIC ENERGIA

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro.
L’Identità aziendale pagg. 31 ss., 33, 56; Le relazioni con gli stakeholder pag. 137; 
Le relazioni con l’ambiente pag. 161. 
Perimetro del tema: principali società del Gruppo e fornitori.

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta 

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale.
L’Identità aziendale pagg. 31 ss., 33, 56; Le relazioni con gli stakeholder pag. 137; 
Le relazioni con l’ambiente pag. 161. 

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa
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GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
L’Identità aziendale pagg. 31 ss., 33, 56; Le relazioni con gli stakeholder pag. 137; Le 
relazioni con l’ambiente pag. 161. 

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 302:  
Energia 2016

302-1 Consumo di energia entro l’organizzazione.
Le relazioni con gli stakeholder pag. 106; Le relazioni con l’ambiente pag. 174.

Art. 3 comma 2, lettera a): l'utilizzo di 
risorse energetiche

302-2 Consumo di energia al di fuori dell’organizzazione. 
Le relazioni con l’ambiente pagg. 175 ss.

Art. 3 comma 2, lettera a): l'utilizzo di 
risorse energetiche

302-3 Intensità energetica. 
Le relazioni con l’ambiente pagg. 174, 175 ss.

Art. 3 comma 2, lettera a): l'utilizzo di 
risorse energetiche

302-4 Contenimento del consumo di energia.
Le relazioni con gli stakeholder pag. 106; Le relazioni con l’ambiente pagg. 175, 176 s.

Art. 3 comma 2, lettera a): l'utilizzo di 
risorse energetiche

302-5  Riduzione del fabbisogno energetico dei prodotti e dei servizi.
Non materiale: il Gruppo non vende prodotti o servizi per i quali l’indicatore possa 
considerarsi materiale.

Art. 3 comma 2, lettera a): l'utilizzo di 
risorse energetiche

TOPIC ACQUA

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro.
L’Identità aziendale pagg. 31 ss., 33, 56; Le relazioni con l’ambiente pagg. 158, 168.
Perimetro del tema: principali società del Gruppo.

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta 

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale.
L’Identità aziendale pagg. 31 ss., 33, 56; Le relazioni con l’ambiente pagg. 158, 168.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
L’Identità aziendale pagg. 31 ss., 33, 56; Le relazioni con l’ambiente pagg. 158, 168.

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 303:  
Acqua 2016

303-1 Volume totale di acqua prelevata per fonte. 
La ripartizione per fonte dei prelievi idrici è illustrata per singolo gestore nel Bilan-
cio ambientale. I consumi idrici civili e di processo sono riportati nella tabella n. 63 
di Le relazioni con l’ambiente.
Le relazioni con l’ambiente pagg. 177 ss. e tabella n. 63; Bilancio ambientale pagg. 
236, 237.

Art. 3 comma 2, lettera a): l'impiego di 
risorse idriche

303-2 Fonti idriche significativamente interessate dal prelievo di acqua.
Le relazioni con l’ambiente pag. 158.

Art. 3 comma 2, lettera a): l'impiego di 
risorse idriche

303-3 Percentuale e volume totale dell’acqua riciclata e riutilizzata.
Le relazioni con l’ambiente pagg. 177 ss. e tabella n. 63.

Art. 3 comma 2, lettera a): l'impiego di 
risorse idriche

TOPIC BIODIVERSITÀ

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con l’ambiente pag. 157.
Perimetro del tema: principali società del Gruppo.

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta 

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con l’ambiente pagg. 157, 171. 

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con l’ambiente pag. 157. 

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 304:  
Biodiversità 2016

304-1 Localizzazione e dimensione dei terreni posseduti, affittati o gestiti in aree (o 
adiacenti ad aree) protette o in aree ad elevata biodiversità esterne alle aree protette. 
Le relazioni con l’ambiente pagg. 159;

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sull'ambiente
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GRI 304:  
Biodiversità 2016

304-2 Descrizione dei maggiori impatti di attività, prodotti e servizi sulla biodiversità. 
Le relazioni con l’ambiente pagg. 157 ss., 159, 164.

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sull'ambiente

304-3 Habitat protetti o ripristinati. 
Le relazioni con l’ambiente pagg. 157 ss., 159.

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sull'ambiente

304-4 Numero di specie elencate nella lista rossa (IUCN) e nelle liste nazionali 
delle specie protette che trovano il proprio habitat nelle aree di operatività 
dell’organizzazione, suddivise per livello di rischio di estinzione.
Non materiale: allo stato attuale questa voce non viene monitorata, poiché, 
nei territori in cui il Gruppo è operativo, non si è a conoscenza della presenza di 
specie elencate nella lista rossa. 

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sull'ambiente

TOPIC EMISSIONI

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con l’ambiente pagg. 157, 179 ss.
Perimetro del tema: principali società del Gruppo.

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta 

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con l’ambiente pagg. 157, 179 ss.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con l’ambiente pagg. 157, 179 ss.

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 305:  
Emissioni 2016

305-1 Emissioni dirette di gas a effetto serra (SCOPE 1).
La CO2 biogenica è stata calcolata per l’area Ambiente ed è pari, nel 2017, a circa 
276.000 tonnellate.
Le relazioni con l’ambiente pagg. 180, 181 tabella n. 67; Bilancio ambientale pagg. 
244, 246.

Art. 3 comma 2, lettera b): le emissioni 
di gas ad effetto serra

305-2 Emissioni indirette di gas a effetto serra (SCOPE 2).
Le relazioni con l’ambiente pagg. 180, 181 tabella n. 67; Bilancio ambientale pagg. 
244 s.

Art. 3 comma 2, lettera b): le emissioni 
di gas ad effetto serra

305-3 Altre emissioni indirette di gas a effetto serra (SCOPE 3).
Le relazioni con l’ambiente pag. 180.

Art. 3 comma 2, lettera b): le emissioni 
di gas ad effetto serra

305-4 Intensità delle emissioni di gas a effetto serra.
Le relazioni con l’ambiente pag. 181 e tabella n. 67.

Art. 3 comma 2, lettera b): le emissioni 
di gas ad effetto serra

305-5 Riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra come effetto di 
iniziative intraprese. 
Tutte le iniziative sono di tipo volontario, eccetto un obbligo normativo, ma non 
quantitativo, che concerne il cambio tensione da 220 a 400V nella rete di BT: 
tale intervento ha inciso nel 2017 per circa 2000 MWh di riduzione sul totale 
(cioè per 720 tonnellate di CO2 sul totale delle 2.600 t di Areti).
Le relazioni con l’ambiente pagg. 164, 175, 176 s., 177 tabella n. 62, 181 tabella n. 67.

Art. 3 comma 2, lettera b): le emissioni 
di gas ad effetto serra

305-6 Emissioni di sostanze nocive per l’ozono.  
Le relazioni con l’ambiente pag. 181; Bilancio ambientale pagg. 239, 242.

Art. 3 comma 2, lettera b): le emissioni 
di gas ad effetto serra

305-7 NOx, SOx ed altre emissioni significative nell’aria.  
Le relazioni con l’ambiente pag. 181 tabella n. 66; Bilancio ambientale pagg. 244 s.

Art. 3 comma 2, lettera b): le emissioni 
inquinanti in atmosfera

TOPIC EFFLUENTI E RIFIUTI

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con l’ambiente pag. 171, Bilancio ambientale 
pag. 231.
Perimetro del tema: principali società del Gruppo

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta 
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103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con l’ambiente pag. 171, Bilancio ambientale 
pag. 231.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con l’ambiente pag. 171, Bilancio ambientale 
pag. 231.

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 306:  
Effluenti  
e Rifiuti 2016

306-1 Acqua totale scaricata per qualità e destinazione.
L’acqua utilizzata dalle strutture Acea per uso “civile/sanitario” subisce lo stesso 
trattamento di depurazione standard cui è sottoposta tutta l’acqua reflua cittadina.
L’impatto ambientale prodotto sul corpo idrico ricettore dallo scarico dell’acqua 
depurata di tutti gli impianti non è significativo.
Bilancio ambientale pag. 237.

Art. 3 comma 2, lettera a): l'impiego di 
risorse idriche

306-2 Peso totale dei rifiuti per tipologia e per metodi di smaltimento.
Il totale rifiuti prodotti pericolosi è pari a 80.576 t; il totale rifiuti prodotti non 
pericolosi è pari a 196.724 t (di cui 135.741 sono fanghi, sabbie e grigliati). 
La percentuale dei rifiuti pericolosi e non pericolosi mandati a recupero è pari al 
57%. La raccolta differenziata nel 2017 ha ottenuto un recupero di circa 1.030 
tonnellate di carta (-7% rispetto al 2016) e 604 tonnellate di plastica (-0,4% 
rispetto al 2016). Al momento non sono disponibili informazioni di dettaglio sulla 
tipologia di smaltimento in quanto il codice R13 della normativa vigente sui rifiuti 
(il più utilizzato dagli smaltitori) non ne consente l’identificazione. 
Le relazioni con l’ambiente pag. 167, Bilancio ambientale pagg. 244, 245, 246.

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sull'ambiente

306-3 Numero totale e volumi di sversamenti significativi.
Nel 2017 non si sono verificati rilasci significativi in ambiente di sostanze inqui-
nanti quali olio minerale, combustibili o prodotti chimici.

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sull'ambiente

306-4 Peso dei rifiuti classificati come pericolosi in base alla Convenzione di 
Basilea (allegati I, II, III e VIII) che sono trasportati, importati, esportati o trattati 
e loro percentuale trasportata all’estero.  
Non materiale: i flussi dei rifiuti verso l’estero sono monitorati per ogni società. 
Non si riscontra alcuna movimentazione di rifiuti verso l’estero nel 2017.

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sull'ambiente

306-5 Identità, dimensione, stato di salvaguardia e valore della biodiversità dei 
corpi idrici e relativi ecosistemi colpiti in maniera significativa dagli scarichi e 
dalle acque di dilavamento dell’organizzazione.
Nessuno scarico da segnalare che colpisca in modo significativo gli habitat e 
la biodiversità.

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sull'ambiente

TOPIC CONFORMITÀ AMBIENTALE (COMPLIANCE)

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pag. 137; Le relazioni con 
l’ambiente pag. 159.  
Perimetro del tema: principali società del Gruppo.

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta 

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pag. 137; Le relazioni con 
l’ambiente pag. 159. 

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pag. 137; Le relazioni con 
l’ambiente pag. 159. 

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 307: Conformità 
ambientale 2016

307-1 Valore monetario delle multe significative e numero delle sanzioni non 
monetarie per mancato rispetto di regolamenti e leggi in materia ambientale. 
Le relazioni con gli stakeholder pag. 147; Le relazioni con l’ambiente pag. 159;

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse
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TOPIC VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI PRESSO I FORNITORI

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pag. 116; Le relazioni con 
l’ambiente pagg. 157, 175.
Perimetro del tema: principali società del Gruppo e fornitori.

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 116, 119, 120, 121; 
Le relazioni con l’ambiente pagg. 157, 175.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 115, 116, 121; 
Le relazioni con l’ambiente pagg. 157, 175.

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 308:  
Valutazione degli 
aspetti ambientali 
presso i fornitori 2016

308-1 Percentuale di nuovi fornitori controllati utilizzando criteri ambientali.
Il 100% dei fornitori che si iscrivono ai Sistemi di qualificazione. Quale requisito 
obbligatorio per l’iscrizione ai Sistemi di qualificazione attivi in Acea, infatti, tutti 
i fornitori sono tenuti a compilare questionari di autovautazione che includono 
domande di tipo ambientale e sociale.
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 115, 119, 120, 121, 122; Le relazioni con 
l’ambiente pagg. 157, 175, 180.

Art. 3 comma 1, lettera c): i principali 
rischi, generati o subiti […] che derivano 
dalle attività dell'impresa, dai suoi 
prodotti, servizi o rapporti commerciali, 
incluse, ove rilevanti, le catene di 
fornitura e subappalto

308-2 Impatti ambientali negativi, attuali o potenziali, nella catena di 
approvvigionamento e misure intraprese. 
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 119, 120, 121, 122; Le relazioni con l’ambiente 
pagg. 157, 175, 180.

Art. 3 comma 1, lettera c): i principali 
rischi, generati o subiti […] che derivano 
dalle attività dell'impresa, dai suoi 
prodotti, servizi o rapporti commerciali, 
incluse, ove rilevanti, le catene di 
fornitura e subappalto
Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sull'ambiente

GRI 400: SOCIAL TOPICS 2016
TOPIC OCCUPAZIONE

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro. 
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 124, 136.
Perimetro del tema: principali società del Gruppo.

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta 

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 124, 136.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 124, 136.

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 401:
Occupazione 2016

401-1 Numero totale e tasso di turnover del personale e dei nuovi dipendenti, 
suddiviso per età, genere e area geografica. 
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 115, 123, 124, 126 tabella n. 36, 127 tabella 
n. 37, 128.

Art. 3 comma 2, lettera d): aspetti 
attinenti alla gestione del personale

401-2 Benefit previsti per i lavoratori a tempo pieno, ma non per i lavoratori 
part-time e a termine, articolati per i principali luoghi di lavoro.
Le relazioni con gli stakeholder pag. 140.

Art. 3 comma 2, lettera d): aspetti 
attinenti alla gestione del personale
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GRI 401:
Occupazione 2016

401-3 Tasso di rientro al lavoro e di mantenimento del posto di lavoro dopo la 
fruizione di congedi parentali, articolati per genere.
Acea opera nel rispetto del Testo Unico in materia di tutela e sostegno della ma-
ternità e della paternità (D. Lgs. 151/2001 e ss.mm.ii.), che disciplina i congedi, i 
riposi, i permessi e il sostegno economico delle lavoratrici e dei lavoratori connessi 
alla maternità e paternità di figli naturali, adottivi e in affidamento. 
La normativa vieta qualsiasi discriminazione per ragioni connesse al sesso, con 
particolare riguardo ad ogni trattamento meno favorevole in ragione dello stato 
di gravidanza, di maternità e di paternità; stabilisce la maternità obbligatoria per 
un periodo ricompreso tra i due mesi precedenti e i tre mesi seguenti il parto e 
garantisce la conservazione del posto di lavoro durante tale periodo, imponendo 
il divieto di licenziamento; stabilisce, inoltre, il reintegro della risorsa alle mansioni 
svolte prima dell’aspettativa o a mansioni equivalenti, prevedendo sanzioni per i 
datori di lavoro che contravvengono alla norma. Pertanto il 100% dei dipendenti 
che usufruiscono di tale tipologia di congedi mantiene il posto e rientra al lavoro. 
I dipendenti che nel 2017 hanno usufruito di congedi parentali sono 382, di cui 
142 uomini e 240 donne. Tutti, al termine del periodo di congedo, sono rientrati 
al lavoro.

Art. 3 comma 2, lettera d): aspetti 
attinenti alla gestione del personale 
Art. 3 comma 2, lettera e): azioni poste 
in essere per impedire atteggiamenti ed 
azioni comunque discriminatori

TOPIC RELAZIONI INDUSTRIALI

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro.
Le relazioni con gli stakeholder pag. 131. 
Perimetro del tema: principali società del Gruppo.

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta 

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale. 
Le relazioni con gli stakeholder pag. 131. 

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
Le relazioni con gli stakeholder pag. 131. 

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 402:
Relazioni  
industriali 2016

402-1 Periodo minimo di preavviso per modifiche operative (cambiamenti 
organizzativi), specificando se tali condizioni siano incluse o meno nella 
contrattazione collettiva.
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 131 ss.

Art. 3 comma 2, lettera d): modalità 
con cui è realizzato il dialogo con le 
parti sociali

TOPIC SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 135, 137, 148.
Perimetro del tema: principali società del Gruppo.

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta 

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 135, 137, 148.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 135, 137, 148.

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 403:
Salute e sicurezza  
sul lavoro 2016

403-1 Percentuale dei lavoratori rappresentati in commissioni formali per la salute e 
la sicurezza, composti da rappresentanti della direzione e dei lavoratori, istituiti a fini 
di monitoraggio e consultivi sui programmi per la tutela della salute e della sicurezza 
del lavoratore.
In Acea viene rispettato quanto stabilito dal D. Lgs. n. 81/2008 in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro. Pertanto, tramite 65 figure preposte che partecipano in 
commissioni formali (composte da rappresentanti della direzione e dei lavoratori) a fini 
di monitoraggio e consultivi sui programmi per la tutela della salute e della sicurezza del 
lavoratore, come previsto dal D. Lgs. 81/08, sono rappresentati il 100% dei lavoratori.
Le relazioni con gli stakeholder pag. 133.

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sulla salute e la sicurezza 
Art. 3 comma 2, lettera d): aspetti 
attinenti alla gestione del personale
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GRI 403:
Salute e sicurezza  
sul lavoro 2016

403-2 Tasso di infortuni sul lavoro, di malattia, di giornate di lavoro perse, 
assenteismo e numero totale di decessi, divisi per area geografica e per genere. 
Nel 2017 il tasso di assenteismo è pari al 3,79% (3,78% il tasso di assenteismo 
maschile e 3,84% quello femminile).
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 122, 132 e grafico n. 38, 133, 135 tabella n. 40.

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sulla salute e la sicurezza 
Art. 3 comma 2, lettera d): aspetti 
attinenti alla gestione del personale

403-3 Dipendenti esposti ad alta frequenza o alto rischio di malattia legati 
alla loro attività.
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 133, 135.

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sulla salute e la sicurezza 
Art. 3 comma 2, lettera d): aspetti 
attinenti alla gestione del personale

403-4 Accordi formali con i sindacati relativi alla salute e alla sicurezza.
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 131, 133.

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sulla salute e la sicurezza 
Art. 3 comma 2, lettera d): aspetti 
attinenti alla gestione del personale […] 
le modalità con cui è realizzato il dialogo 
con le parti sociali 

TOPIC FORMAZIONE E ISTRUZIONE

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 135, 136, 141.
Perimetro del tema: principali società del Gruppo.

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta 

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 135, 136, 141.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 135, 136, 141.

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 404:
Formazione e 
istruzione 2016

404-1 Ore medie di formazione annue per dipendente, suddiviso per categoria 
di lavoratori e per genere.
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 138 e grafico n. 39 e tabella n. 41.

Art. 3 comma 2, lettera d): aspetti 
attinenti alla gestione del personale

404-2 Programmi per la gestione delle competenze e per promuovere una 
formazione/aggiornamento progressivo a sostegno dell'impiego continuativo dei 
dipendenti e per la gestione della fase finale delle carriere, articolati per genere.
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 135, 136 ss.

Art. 3 comma 2, lettera d): aspetti 
attinenti alla gestione del personale

404-3 Percentuale di dipendenti che ricevono regolarmente valutazioni delle 
performance e dello sviluppo della carriera.
Nel 2017, nell’ambito del Sistema di Gestione delle Persone vigente, è stato 
sottoposto a valutazione tutto il personale delle società del Gruppo del perimetro 
di rendicontazione (100%). 
Le relazioni con gli stakeholder pag. 141.

Art. 3 comma 2, lettera d):  aspetti 
attinenti alla gestione del personale

TOPIC DIVERSITÀ E PARI OPPORTUNITÀ

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro.
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 129, 142 ss.
Perimetro del tema: principali società del Gruppo.

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta 

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale.
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 129, 142 ss.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 129, 142 ss.

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse
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GRI 405:
Diversità e pari 
opportunità 2016

405-1 Composizione degli organi di governo dell’impresa e ripartizione dei 
dipendenti per genere, età, appartenenza a categorie protette e altri indicatori 
di diversità.
Il dato, relativo a tutte le società ricomprese nel perimetro della Dichiarazione 
consolidata non finanziaria, viene presentato nel Bilancio ripartito per genere, non 
si dispone dei dati sull’età ed altri indicatori di diversità.
L’Identità aziendale pag. 51; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 126 e grafico n. 35 
e tabella n. 36, 128 tabella n. 38, 141, 142 ss.

Art. 3 comma 2, lettera d): aspetti 
sociali e attinenti alla gestione del 
personale

405-2 Rapporto dello stipendio base e della remunerazione nel suo complesso 
(con bonus, indennità ecc.) delle donne rispetto agli uomini a parità di categoria 
e per i principali luoghi di lavoro.
Il CCNL applicato in Acea prevede, a parità di inquadramento, uguale retribuzio-
ne tra uomini e donne. 
Le relazioni con gli stakeholder pag. 129 e grafico n. 37.

Art. 3 comma 2, lettera d): aspetti 
sociali e attinenti alla gestione del 
personale

TOPIC COLLETTIVITÀ E COMUNITÀ LOCALI

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro. 
L’Identità aziendale pagg. 56, 58 ss.; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 69 ss., 74, 
82, 85, 88, 89, 91, 108, 146, 147 ss.
Perimetro del tema: principali società del Gruppo e diverse tipologie di stakeholder.

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta 

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale.
L’Identità aziendale pagg. 56, 58 ss.; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 69 ss., 74, 
82, 85, 88, 89, 91, 108, 146, 147 ss. 

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
L’Identità aziendale pagg. 56, 58 ss.; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 69 ss., 74, 
82, 85, 88, 89, 91, 108, 146, 147 ss. 

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 413:
Collettività e 
comunità locali 2016

413-1 Percentuale di attività per le quali è stato implementato il coinvolgimento 
delle comunità locali, la valutazione di impatti socio-ambientali, programmi di 
sviluppo e stakeholder engagement. 
Il 100% delle principali società del Gruppo mettono in atto iniziative di coinvolgi-
mento delle parti interessate.
Comunicare la sostenibilità: nota metodologica pag. 13; L’identità aziendale pagg. 55, 
57 tabella n. 8, 58 ss.; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 69, 81 s., 85 s., 88 ss., 91, 
105, 108 ss., 112, 114 s., 119, 120 s. 122, 150; Le relazioni con l’ambiente pag. 166.

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sull'ambiente nonché sulla salute e 
la sicurezza

413-2 Attività con importanti impatti negativi – attuali o potenziali – sulle 
comunità locali. 
L’identità aziendale pagg. 58 ss.; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 147 ss.; Le 
relazioni con l’ambiente pag. 160.

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sull'ambiente nonché sulla salute e 
la sicurezza

TOPIC VALUTAZIONE DEGLI ASPETTII SOCIALI PRESSO I FORNITORI

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro. 
L’Identità aziendale pag. 56. 
Perimetro del tema: principali società del Gruppo e fornitori.

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta 

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 119, 120 s.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 115, 121.

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse
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GRI 414:
Valutazione degli 
aspetti sociali presso i 
fornitori 2016

414-1 Percentuale di nuovi fornitori controllati utilizzando criteri sociali. 
Il 100% dei fornitori che si iscrivono ai Sistemi di qualificazione. Quale requisito 
obbligatorio per l’iscrizione ai Sistemi di qualificazione attivi in Acea, infatti, tutti 
i fornitori sono tenuti a compilare questionari di autovautazione che includono 
domande di tipo ambientale e sociale.
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 119-122.

Art. 3 comma 1, lettera c): i principali 
rischi, generati o subiti […] che derivano 
dalle attività dell'impresa, dai suoi 
prodotti, servizi o rapporti commerciali, 
incluse, ove rilevanti, le catene di 
fornitura e subappalto
Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sulla salute e la sicurezza

414-2 Impatti sociali negativi, attuali o potenziali, nella catena di 
approvvigionamento e misure intraprese.
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 119-122.

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sulla salute e la sicurezza

TOPIC POLITICA PUBBLICA

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro. 
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 146 ss. 
Perimetro del tema: principali società del Gruppo. 

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 146 ss.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 146 ss.

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 415:
Politica pubblica 2016

415-1 Valore totale dei contributi politici per Paese e beneficiario.
Le relazioni con gli stakeholder pag. 146.

Art. 3 comma 2, lettera f): lotta contro 
la corruzione sia attiva sia passiva

TOPIC SALUTE E SICUREZZA DEI CONSUMATORI

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro. 
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 87 s., 89 s., 147 
ss.; Le relazioni con l’ambiente pagg. 164, 168.
Perimetro del tema: principali società del Gruppo, clienti, collettività. 

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta 

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 87 s., 88 s., 90, 91 
s., 147 ss.; Le relazioni con l’ambiente pagg. 164, 168.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 87 s., 89 s., 147 
ss.; Le relazioni con l’ambiente pagg. 164, 168.

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 416:
Salute e sicurezza  
dei consumatori 2016

416-1 Percentuale delle principali categorie di prodotti e servizi per i quali vengono 
valutati gli impatti sulla salute e sicurezza al fine di promuoverne il miglioramento.
L’identità aziendale pagg. 55, 57 tabella n. 8; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 
87, 89, 90 s., 92, 150; Le relazioni con l’ambiente pagg. 164, 168 ss.

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sulla salute e la sicurezza

416-2 Numero totale di casi di non conformità a regolamenti e codici volontari 
riguardanti gli impatti dei prodotti/servizi sulla salute e sicurezza (precisando se 
hanno generato penali o avvertimenti).
Le relazioni con l’ambiente pag. 159.

Art. 3 comma 2, lettera c): l'impatto 
[…] sulla salute e la sicurezza
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TOPIC MARKETING ED ETICHETTATURA DI PRODOTTI E SERVIZI (LABELING)

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro. 
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 69, 74 ss., 76 ss., 82, 83, 85, 101 ss., 103 ss., 
122, 147.
Perimetro del tema: principali società del Gruppo, clienti. 

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta 

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale.
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 74 ss., 76 ss., 80, 82 s., 85, 93 ss., 101 ss., 
103 ss., 122, 147.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 74 ss., 76 ss., 82 s., 85, 101 ss., 103 ss., 122, 147.

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 417:
Marketing ed 
etichettatura di 
prodotti e servizi 
(labeling) 2016

417-1 Tipologia di informazioni relative ai prodotti e servizi richieste dalle procedure 
e percentuale di prodotti e servizi significativi soggetti a tali requisiti informativi.
L'indicatore internazionale GRI, in virtù del riferimento ai "servizi" oltre che ai 
prodotti, viene riportato, adeguandolo alla realtà nazionale e all’operatività di 
una multiutility, sia in relazione ai parametri di qualità dell’acqua distribuita sia in 
relazione alle performance di qualità dei servizi gestiti (commerciali, contrattuali e 
tecniche - di continuità), in area idrico e in area energia, sottoposte a regolazione 
dell'Autorità di settore, monitorate da procedure aziendali e comunicate. 
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 74 ss., 76 ss., 77 tabella n. 13, 80. tabelle nn. 
14 e 15, 82 s., 83 tabella n. 19, 85, 87 e tabella n. 21, 90 e tabella n. 24, 93 ss., 94 
tabella n. 28, 96 tabella n. 29, 98 tabella n. 30, 100 s., 103 ss., 106 tabella n. 32; 
Le relazioni con l’ambiente pag. 168.

Art. 3 comma 1, lettera b): indicatori 
fondamentali di prestazione di 
carattere non finanziario

417-2 Numero totale di casi di non conformità a regolamenti o codici volontari 
riguardanti le informazioni e le etichettature dei prodotti/servizi (precisando se 
hanno generato penali o avvertimenti).
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 74 ss., 76 ss., 77 tabella n. 13, 80 tabelle 
nn. 14 e 15, 82 s., 83 tabella n. 19, 93 ss., 94 tabella n. 28, 96 tabella n. 29, 98 
tabella n. 30, 101 s., 104 s., 106 tabella n. 32, 147.

Art. 3 comma 1, lettera b): indicatori 
fondamentali di prestazione di 
carattere non finanziario

417-3 Numero totale di casi di non conformità a regolamenti o codici 
volontari riferiti all'attività di marketing incluse la pubblicità, la promozione e la 
sponsorizzazione (precisando se hanno generato penali o avvertimenti).
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 122, 147.

Art. 3 comma 1, lettera b): indicatori 
fondamentali di prestazione di 
carattere non finanziario

TOPIC RISPETTO DELLA PRIVACY

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro. 
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 103, 137, 151.
Perimetro del tema: principali società del Gruppo, clienti.

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta 

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 103, 137, 151.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 103, 137, 151.

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 418:
Rispetto  
della privacy 2016

418-1 Numero di reclami documentati relativi a violazione della privacy del cliente 
e a perdita dei dati dei consumatori (ricevuti da parti terze o da enti regolatori).
Nel 2017 si registra un caso di reclamo contestato ad Acea Energia riguardo 
ad una segnalazione per ipotetica violazione del trattamento dati personali e 
conseguente relativo riscontro di informazioni inviato dalla Società all’Autorità 
Garante per la Privacy. Relativamente al caso segnalato non sono state commi-
nate ammende da parte del Garante.

Art. 3 comma 1, lettera b): indicatori 
fondamentali di prestazione di 
carattere non finanziario
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TOPIC CONFORMITÀ SOCIO-ECONOMICA (COMPLIANCE)

GRI 103: 
Management 
approach 2016

103-1 Spiegazione della materialità del tema e suo perimetro.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 76, 83, 93, 147. 
Perimetro del tema: principali società del Gruppo. 

Art. 4 comma 1: la dichiarazione 
consolidata comprende i dati della 
società madre, delle sue società figlie 
consolidate integralmente 
Art. 4 comma 1: misura necessaria ad 
assicurare la comprensione dell’attività 
del gruppo, del suo andamento, dei 
suoi risultati e dell'impatto dalla stessa 
prodotta

103-2 Modalità di gestione dell’organizzazione con riferimento all’aspetto materiale.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 76, 83, 93, 101, 
102, 105, 110, 147.

Art. 3 comma 1 lettera a): il modello 
aziendale di gestione ed organizzazione 
Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa

103-3 Valutazione della modalità di gestione.
L’Identità aziendale pag. 56; Le relazioni con gli stakeholder pagg. 76, 83, 93, 105, 147.

Art. 3 comma 1, lettera b):  le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse

GRI 419:
Conformità 
socio-economica 
(compliance) 2016

419-1 Valore monetario delle sanzioni significative e numero totale di 
sanzioni non monetarie per non conformità a leggi o regolamenti in ambito 
sociale ed economico.
Le relazioni con gli stakeholder pagg. 82 nota 44, 102, 147; Le relazioni con 
l’ambiente pag. 159.

Art. 3 comma 1, lettera b): le politiche 
praticate dall'impresa […] e i risultati 
conseguiti tramite di esse
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231BILANCIO AMBIENTALE

Il Bilancio ambientale, parte integrante del Bilancio di Sostenibilità, 
riunisce e presenta in modo sistematico le informazioni e i dati di 
performance ambientale delle principali società del Gruppo. 
I dati sono distinti per “sistemi di prodotto” pertinenti agli ambiti 
energia, “ambiente” e idrico, secondo l’approccio del Life Cycle 
Assessment (norma ISO serie 14040), che valuta l’intero ciclo di 
vita dei sistemi.
Le sostanze usate dal Gruppo - siano esse naturali, come l’acqua, 
sia non naturali, come i chemical -, i “prodotti” e le emissioni, gli 
effluenti e i rifiuti correlati alle attività gestite, sono rendicontati per 
il triennio, in quanto rilevanti per produrre e distribuire energia, per 
prelevare e distribuire acqua potabile, per i processi di depurazione 
e per tutti i processi legati alla gestione dei rifiuti, inclusa la termo-
valorizzazione. Ogni uso è ridotto al minimo in termini di quantità 

e ogni sostanza è scelta con attenzione alla qualità, sicurezza e alla 
sostenibilità ambientale.

Nelle tre aree sono illustrate le risorse sia rinnovabili sia non rin-
novabili utilizzate. In particolare, tra le risorse rinnovabili elencate si 
ricordano: il consumo della risorsa idrica e le biomasse utilizzate per 
la produzione di compost. L’energia prodotta da rinnovabili (foto-
voltaico e da biogas), ove possibile viene utilizzata presso gli impianti 
o le sedi più prossime (si veda Le relazioni con l’ambiente).
Nella Nota integrativa si forniscono informazioni aggiuntive circa 
la qualità dei dati presentati, in particolare se misurati, stimati o 
calcolati, e le principali voci del Bilancio ambientale, indicate nelle 
tabelle e nel testo da un numero tra parentesi, sono corredate da 
una sintetica descrizione esplicativa.

I dati sono forniti per il triennio 2015-2017 ed aggregati in tre categorie omogenee:
•	 il prodotto fornito,
•	 le risorse utilizzate,
•	 gli scarti prodotti.

Nel seguito vengono illustrati, per ciascuna area, gli indicatori di prestazione e i principali indicatori di performance ambientale.

Il perimetro del Bilancio ambientale è coerente con il perimetro di rendicontazione del Bilancio di Sostenibilità (ai sensi del D. Lgs. 
254/2016), come definito in Nota metodologica. 
Le società idriche partecipate da Acea: Acque, Gori, Acquedotto del Fiora, Publiacqua e Umbra Acque - consolidate nel Bilan-
cio d’esercizio con il metodo del patrimonio netto - sono incluse marginalmente nel Bilancio Ambientale e solo per aspetti che 
nel testo sono precisamente segnalati; per i bilanci idrici di tali società si rinvia al capitolo Schede società idriche e attività estere 
(fuori perimetro della Dichiarazione non finanziaria). 

PERIMETRO DI RIFERIMENTO

•	 APPROVVIGIONAMENTO 
IDRICO POTABILE

•	 APPROVVIGIONAMENTO 
IDRICO NON POTABILE

•	 DISTRIBUZIONE IDRICA

•	 ADDUZIONE/DEPURAZIONE 
ACQUE REFLUE

•	 ANALISI E MISURE

AREA IDRICA

SISTEMI DI PRODOTTO

•	 GENERAZIONE ENERGIA 
(TERMOELETTRICA  
+ IDROELETTRICA  
+ FOTOVOLTAICO  
+ ENERGIA ELETTRICA  
DA RIFIUTI E DA BIOGAS)

•	 DISTRIBUZIONE  
DI ENERGIA ELETTRICA

•	 PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE 
DI CALORE

•	 ILLUMINAZIONE PUBBLICA

•	 CONTROLLI E MISURE

•	 RSU SMALTITI

•	 PRODUZIONE DI COMPOST

•	 ANALISI E MISURE

AREA ENERGIA AREA AMBIENTE
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I dati di bilancio per la generazione di energia elettrica riguardano Acea Produzione ed Acea Ambiente – termovalorizzazione.

I PRODOTTI -  AREA ENERGIA

ENERGIA ELETTRICA – GENERAZIONE u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

dati riassuntivi
energia elettrica totale lorda prodotta (1) = (3 +11+16) GWh 783,07 737,39 837,88 13,6
energia elettrica totale netta prodotta (2) = (10+15+18) GWh 728,07 681,84 776,31 13,9
da fonti fossili (termoelettrica) 
(5 + 0,47x 15San Vittore +0,58x 16 Terni)

GWh 170,16
21,7% di (1)

166,29
22,6% di (1)

229,44
27,4% di (1) 38,0

da fonti rinnovabili
(idroelettrica, solare, frazione biodegradabile rifiuti)
(4+0,53x15San Vittore+0,42 x 16Terni +16 +19)

GWh 612,91
78,3% di (1)

571,11
77,5% di (1)

608,43
72,6% di (1) 6,5

Acea Produzione – termoelettrico
energia elettrica totale lorda prodotta (3) = (4+5) GWh 462,26 399,73 420,18 5,1
energia idroelettrica totale lorda (4) GWh 449,19 389,68 380,48 -2,4

A. Volta Castel Madama GWh 15,67 0,00 6,93 -
G. Ferraris Mandela GWh 12,21 10,71 3,27 -69,5
G. Marconi Orte GWh 62,53 62,69 56,31 -10,2
Sant’Angelo GWh 177,19 132,62 128,42 -3,2
Salisano GWh 179,21 181,26 182,82 0,9
altre minori GWh 2,38 2,40 2,72 13,6

energia termoelettrica totale lorda (5) GWh 13,08 10,05 39,70 294,9
da gasolio
centrale Montemartini (*) GWh 1,84 1,18 2,15 82,2

da gas naturale GWh 11,24 8,88 37,55 323,1
Tor di Valle cogenerazione GWh 11,24 8,88 8,22 -7,4
Tor di Valle modulo CAR GWh - - 29,33 -

perdite totali di energia elettrica (6) = (7+8+9) GWh 12,81 10,90 8,76 -19,6
autoconsumi impianti idro (7) GWh 2,29 2,09 2,0 -5,3
autoconsumi impianti termo (Tor di Valle, Montemartini) (8) GWh 4,18 4,17 2,27 -45,6
perdite prima trasformazione (9) GWh 6,34 4,63 4,51 -2,6

energia elettrica totale netta prodotta  
da Acea Produzione (10) = (3-6) GWh 449,46 388,84 411,42 5,8

Acea Produzione – fotovoltaico 
energia elettrica fotovoltaica lorda (11) (**) GWh 13,93 10,91 11,58 6,1
perdite totali di energia elettrica (12) GWh 0,28 0,32 0,34 6,3
energia elettrica fotovoltaica netta (13) = (11-12) GWh 13,65 10,59 11,24 6,1
Acea Ambiente - termovalorizzazione 
energia elettrica lorda prodotta totale (14) = (15)+(16) GWh 306,87 326,75 384,25 17,6

impianto di San Vittore del Lazio (15) GWh 225,35 243,68 301,15 23,6
impianto di Terni (16) GWh 81,52 83,07 83,10 0,0

autoconsumi + perdite di prima trasformazione (17) GWh 41,91 44,34 51,30 15,7
impianto di San Vittore del Lazio GWh 32,88 35,68 42,78 19,9
impianto di Terni GWh 9,03 8,66 8,52 -1,6

energia elettrica totale netta prodotta (18) = (14-17) GWh 264,96 282,41 332,95 17,9
Acea Ambiente - biogas 
energia elettrica lorda prodotta totale da biogas (19) GWh - 17,69 21,87 23,6

impianto di Orvieto GWh - 17,69 21,87 23,6
autoconsumi (20) GWh - 1,10 1,17 6,9
energia elettrica totale ceduta in rete (21) = (19-20) GWh - 16,60 20,69 24,7

(*) La centrale Montemartini è mantenuta in esercizio ma con modalità di riserva.
(**) Rispetto a quanto pubblicato, per il biennio 2016-2017 si è esclusa la produzione del FV del Parco della Mistica, confluito in ALL srl dal 29.12.2015, pari a circa 5 GWh 
sia nel 2016 sia nel 2017.
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ENERGIA TERMICA – GENERAZIONE u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

Acea Produzione 
energia termica lorda prodotta Centrale di Tor di Valle (22) GWht 80,20 90,03 96,19 6,8
perdite totali di energia termica (23) GWht 7,98 23,95 20,14 -15,9

perdite di distribuzione GWht 5,82 17,83 14,06 -21,1
perdite di produzione GWht 2,16 6,11 6,08 -0,6

energia termica netta venduta (24) = (22-23) GWht 72,21 66,08 76,05 15,1

CONTROLLI E MISURE u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

attività misura e controllo (35) n. 371 410 371 -9,5
misure di campo elettro-magnetico n. 22 23 25 8,7
misure di rumore n. 14 18 27 50,0
analisi chimiche PCB n. 75 76 43 -43,4
classificazione rifiuti n. 43 43 28 -34,9
diagnostica trasformatori n. 199 217 216 -0,5
altro n. 18 33 32 -3,0

ILLUMINAZIONE PUBBLICA u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

flusso luminoso a Roma (34) Mlumen 3.376 2.750 1.991 -27,6

ENERGIA ELETTRICA – TRASPORTO E VENDITA u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

a Roma e Formello - dati riassuntivi
fornitura da Gruppo Acea (25) GWh 2,35 3,00 3,21 7,0
energia elettrica dal mercato (26) GWh 11.197,77 10.798,59 10.832,86 0,3

da Acquirente Unico GWh 2.839,87 2.675,92 2.620,42 -2,1
da importazione GWh 389,12 390,20 389,13 -0,3
da grossisti + altri produttori GWh 7.968,78 7.732,47 7.823,31 1,2

energia elettrica richiesta sulla rete  
(27) = (25+26) = (28+29+30+31+32) GWh 11.200,12 10.801,60 10.836,07 0,3

perdite di distribuzione trasporto e commerciali (28) GWh 690,62
6,17% di (27)

699,58
6,45% di (27)

747,40
6,90% di (27) 6,8

usi propri trasmissione e distribuzione (29) GWh 30,05 32,45 40,39 24,5
energia elettrica netta ceduta a terzi (30) GWh 2,67 2,52 2,59 2,8

energia elettrica netta vettoriata da Acea a clienti  
del mercato libero (31) GWh 7.525,98 7.309,74 7.393,80 1,2

energia elettrica netta venduta da Acea Energia a clienti  
del mercato libero su rete società di distribuzione (Areti) GWh 5.644,24 5.673,51 5.847,37 3,1

energia elettrica netta venduta da altri venditori a clienti  
del mercato libero su rete società di distribuzione (Areti) GWh 1.881,74 1.636,22 1.546,43 -5,5

energia elettrica netta venduta ai clienti di maggior tutela (32) GWh 2.950,80 2.757,30 2.651,9 -3,8
vendita in Italia - dati riassuntivi
energia elettrica netta venduta da Acea  
su mercato libero – inclusa vendita su Roma (33) GWh 6.467,5 5.558,80 4.190,90 -24,6

Acea Energia GWh 6.092,0 5.163,4 3.852,1 -25,4
altre Società partecipate GWh 375,5 395,0 338,8 -14,3

energia elettrica netta venduta da Acea in Italia 
(mercato libero + maggior tutela) (32+33) GWh 9.418,3 8.316,1 6.842,8 -17,7
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I PRODOTTI - AREA AMBIENTE
I dati si riferiscono ai tre impianti di compostaggio (quello ubicato 
ad Aprilia e i due ubicati, rispettivamente, a Monterotondo Marit-
timo e Sabaudia) e all’impianto di gestione rifiuti di Orvieto, tutti 
in Acea Ambiente e 100% Acea SpA. L’impianto di Sabaudia, per 
consentire l’esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, ha sospeso i conferimenti a settembre 2016 ed è 

stato inattivo per tutto il 2017. L’impianto di Aprilia, che otten-
ne il dissequestro il 21.12.2015 (e riavviò le attività il 1.06.2016) 
dal 14.12.2017 è stato posto nuovamente sotto sequestro dalla 
Procura della Repubblica di Latina1. Non si calcolano le variazioni 
percentuali di questo impianto in quanto poco significative in con-
siderazione dei tempi diversi di funzionamento.

1		  Si tratta di un sequestro preventivo con riferimento ad aspetti correlati alle emissioni odorigene relative all’estate 2017.

RIFIUTI NON PERICOLOSI SMALTITI  
E RECUPERATI – IMPIANTO DI ORVIETO u. m. 2015 2016 2017 Δ%  

2017/2016
rifiuti totali in ingresso (36) = (36A) + (37) t 93.865 96.541 88.273 -8,6
rifiuti avviati al trattamento (36A) t 31.484 55.328 58.297 5,4

di cui: rifiuti avviati al digestore anaerobico  
e trattamento aerobico t     6.926   29.846 42.506 42,4

di cui: avviati al trattamento aerobico o alla sola triturazione nd nd 15.791 -
rifiuti inviati direttamente in discarica (37) t 62.523 40.894 29.976 -26,7
rifiuti avviati in discarica dopo trattamento (37A) t 20.956 29.886 13.625 -54,4
rifiuti recuperati (38) t 7.031 3.887 336 -91,4
compost alta qualità (39) t 0 1.339 4.578 241,9
riduzione per stabilizzazione  
(40) = (36) – (37+37A+38+39) t 3.355 20.536 39.759 93,6

PRODUZIONE DI COMPOST u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

rifiuti organici totali in ingresso (41) = (42+43+44) t 19.509,9 45.051,07 56.474,33 25,4
fanghi in entrata (42) t 11.390,98 16.999,50 10.593,60 -37,7

impianto di Aprilia t 0,00 6.393,94 5.464,54 -
impianto di Monterotondo Marittimo t 4.986,98 4.867,80 5.129,06 5,4
impianto di Sabaudia t 6.404,00 5.737,76 0,00 -

verde in entrata (43) t 8.118,94 12.596,45 11.220,33 -10,9
impianto di Aprilia t 0,00 5.705,00 8.585,21 -
impianto di Monterotondo Marittimo t 2.155,94 2.202,43 2.635,12 19,6
impianto di Sabaudia t 5.963,00 4.689,02 0,00 -

frazione organica da raccolta differenziata in entrata  
e altri scarti agroalimentari (44) t 0,00 15.467,18 34.660,40 124,1

impianto di Aprilia t 0,00 15.439 33.141,62 -
impianto di Monterotondo Marittimo - 27,78 1.518,78 -

compost alta qualità prodotto (45) t 7.203,0 12.654,00 13.150,00 3,9
impianto di Aprilia t 0,0 5.000,0 (*) 10.850,0 -
impianto di Monterotondo Marittimo t 3.167,0 2.100,0 2.300,0 9,5
impianto di Sabaudia t 4.036,0 5.554,0 0,0 -

materiale non compostabile a smaltimento (46) t 118,03 3.364,08 9.163,36 172,4
impianto di Aprilia t 118,03 3.364,08 9.163,36 -
impianti di Monterotondo Marittimo e Sabaudia t 0,00 0,00 0,00 -

riduzione per stabilizzazione (47) = (42+43+44-45-46) t 12.306,9 29.045,1 34.161,0 17,6

LIQUIDI A DEPURAZIONE u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

 liquidi a depurazione (48)
liquidi a depurazione - impianto di Sabaudia t 14.648 10.489 0 -
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DETERMINAZIONI ANALITICHE SU RIFIUTI  
E SUL COMPOST DI QUALITÀ u. m. 2015 2016 2017 Δ%  

2017/2016
determinazioni analitiche totali (49) n. 73 95 104 9,5

determinazioni analitiche su compost - impianto di Orvieto n. 0 0 0 -
determinazioni analitiche su compost - impianti di Aprilia, 
Monterotondo Marittimo e Sabaudia n. 17 35 30 -14,3

determinazioni analitiche sui rifiuti - impianto di Orvieto n. 56 60 62 3,3

(*) Dato rettificato rispetto al pubblicato nel Bilancio di sostenibilità 2016: rappresenta il quantitativo totale prodotto nel 2016. 
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I PRODOTTI - AREA IDRICA

DATI IDRICI RIASSUNTIVI DEL GRUPPO IN ITALIA (*) u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

totale acqua potabile prelevata dall’ambiente  
o da altri sistemi (50) Mm3 1.423,8 1.445,8 1.406,3 -2,7

totale acqua potabile immessa in rete (51) Mm3 1.285,5 1.297,6 1.263,5 -2,6
totale acqua potabile erogata (52) Mm3 667,0 668,0 658,0 -1,5

DATI IDRICI RIASSUNTIVI DELLE SOCIETÀ OPERATIVE  
NEL PERIMETRO DNF: ACEA ATO 2, ACEA ATO 5 E GESESA u. m. 2015 2016 2017 Δ%  

2017/2016
totale acqua potabile prelevata dall’ambiente o da altri sistemi Mm3 859,9 890,6 857,1 -3,8
totale acqua potabile immessa in rete Mm3 744,1 763,2 734,6 -3,8
totale acqua potabile erogata Mm3 389,8 391,7 383,6 -2,1

Acea Ato 2 per rete storica di Roma (*)

acqua potabile prelevata dall’ambiente (53) Mm3 619,4 635,9 612,0 -3,8
da lago di Bracciano potabilizzata Mm3 36,7 32,0 22,6 -29,4
da pozzi Mm3 19,8 20,5 33,1 61,5
da sorgenti Mm3 562,9 583,5 556,1 -4,7

acqua potabile ceduta a Comuni posti sul tracciato degli acquedotti (54) Mm3 66,7 69,1 70,5 2,0
acqua potabile immessa in rete non potabile (55) Mm3 11,4 11,2 8,8 -21,4
acqua potabile restituita all’ambiente /volumi tecnici di esercizio (56) Mm3 48,1 45,6 55,4 21,5
acqua potabile immessa nella rete storica di Roma  
(57) = (53)-(54+55+56) Mm3 493,2 510,1 477,4 -6,4

acqua potabile erogata attraverso la rete storica di Roma (58) Mm3 274,3 271,1 270,2 -0,3
valutazione delle perdite secondo il Decreto Ministeriale n. 99/97  
e in conformità con quanto richiesto dall’ARERA
perdite globali (grandezza A17 DM 99/97) (59) Mm3 217,5 237,7 205,9 -13,4

perdite reali (grandezze A13+A15 come da DM 97/99) (60) Mm3 209,1
42,4% di (57)

229,5
45,0% di (57)

197,2
41,3% di (57) -14,0

bilancio idrico rete non potabile di Roma

acqua non potabile prelevata dall’ambiente (61) Mm3 25,9 24,6 23,2 -5,4
da fiume Tevere trattata (Impianto Grottarossa) Mm3 4,7 9,2 10,7 15,9
da sorgenti Mm3 9,8 4,2 3,8 -9,5
potabile immessa in rete non potabile Mm3 11,4 11,2 8,8 -21,4

acqua non potabile erogata al Comune di Roma (62) Mm3 13,2 12,0 12,1 0,8
acqua non potabile erogata ad altri Comuni (63) Mm3 0,03 0,01 0,01 -

(*) I dati 2016 sono stati rettificati dopo consolidamento di alcune voci da parte delle società idriche del Gruppo. Alcune voci 2017 sono state stimate e saranno consolidate 
nei mesi successivi alla pubblicazione.

I dati idrici riassuntivi a livello nazionale includono tutte le principali 
società idriche del Gruppo Acea: Acea Ato 2, Acea Ato 5 (Lazio), 
Gesesa (Campania), Gori (Campania), Umbra Acque (Umbria), 
Acque, Publiacqua e Acquedotto del Fiora (Toscana). 
Il dettaglio dei bilanci idrici viene presentato solo per le società ope-
rative del perimetro di rendicontazione del Bilancio di sostenibilità 

(ai sensi del D. Lgs 254/2016): Acea Ato 2, Acea Ato 5 e Gesesa. 
Per i bilanci idrici delle altre società del Gruppo si veda il capitolo 
Schede società idriche e attività estere. 

Le voci di bilancio idrico sono state ricalcolate per il triennio 
seguendo i criteri forniti dall’ARERA. 
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Acea Ato 2 per ATO 2 – Lazio centrale  
(Roma + comuni acquisiti al 31.12.2017) (*)

acqua potabile prelevata dall’ambiente e da altri sistemi (64) Mm3 735,6 761,7 735,9 -3,4
da lago di Bracciano potabilizzata Mm3 36,7 32,0 22,6 -29,4
da pozzi Mm3 92,4 99,9 114,6 14,7
da sorgenti Mm3 601,0 624,6 592,9 -5,1
da altri sistemi acquedottistici Mm3 5,5 5,2 5,8 11,5

acqua potabile ceduta ad altri sistemi di acquedotto (65) Mm3 35,7 36,8 29,5 -19,8
acqua potabile immessa in rete non potabile (66) Mm3 11,4 11,2 8,8 -21,8
acqua potabile restituita all’ambiente / volumi tecnici di esercizio (67) Mm3 58,9 60,2 67,8 12,6
acqua potabile immessa nella rete ATO 2 (68) = (64) - (65+66+67) Mm3 629,6 653,5 629,8 -3,6
totale acqua potabile erogata nella rete ATO 2 (69) Mm3 362,8 364,7 360,5 -1,2
valutazione delle perdite secondo il Decreto Ministeriale n. 99/97  
e in conformità con quanto richiesto dall’ARERA
perdite globali (grandezza A17 DM 99/97) (70) Mm3 300,9 324,1 297,2 -8,3

perdite reali (grandezza A13+A15) (71) Mm3 290,8
(46,6% di 68)

314,1
(48,1% di 68)

286,7
(45,5% di 68) -8,7

Acea Ato 5 per ATO 5 – Lazio meridionale - Frosinone (85 comuni)
acqua potabile prelevata dall’ambiente e da altri sistemi (72) Mm3 107,7 107,4 97,4 -9,3

da pozzi Mm3 60,2 73,0 65,9 -9,7
da sorgenti Mm3 47,5 34,4 31,5 -8,4
da altri sistemi acquedottistici Mm3 5,4 8,3 8,4 1,2

acqua potabile immessa in rete (73) Mm3 103,3 96,5 89,6 -7,2
acqua potabile erogata (74) Mm3 27,0 27,0 23,1 -14,4
valutazione delle perdite secondo il Decreto Ministeriale n. 99/97  
e in conformità con quanto richiesto dall’ARERA 
perdite globali (grandezza A17 DM 99/97) (75) Mm3 75,0 72,8 64,9 -10,9

perdite reali (grandezza A13+A15 DM 99/97) (76) Mm3 69,6
(67,4% di 73)

64,4
(66,7% di 73)

58,1
(64,8% di 73) -9,8

Gesesa – ATO - Calore Irpino - Benevento (21 comuni)
acqua potabile prelevata dall’ambiente (**) Mm3 5,9 5,9 8,1 37,3

da pozzi Mm3 5,2 4,9 6,6 34,7
da sorgenti Mm3 0,7 1,0 1,5 50,0

acqua potabile prelevata da altri sistemi di acquedotto Mm3 5,3 7,3 7,4 1,4
acqua potabile immessa in rete Mm3 11,2 13,2 15,2 15,2
acqua potabile erogata Mm3 11,0 12,6 14,1 11,9
valutazione delle perdite secondo il Decreto Ministeriale n. 99/97  
e in conformità con quanto richiesto dall’ARERA
perdite globali (grandezza A17 DM 99/97) Mm3 4,5 5,53 6,79 22,8

perdite reali (grandezza A13+A15 DM 99/97) Mm3 4,2 (37,5% 
dell’immesso)

5,50 (41,7% 
dell’immesso)

6,75 (44,4% 
dell’immesso) 22,7

DATI IDRICI RIASSUNTIVI DELLE SOCIETÀ OPERATIVE  
NEL PERIMETRO DNF: ACEA ATO 2, ACEA ATO 5  
E GESESA (segue)

u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

(*) I dati 2016 di bilancio idrico per la rete di Acea Ato 2 sono stati rettificati per aggiornamento di alcune voci. I volumi 2017 relativi ai bilanci comunali e alle fonti minori 
sono stimati e potranno subire un consolidamento dopo la pubblicazione.
(**) Per gli anni 2016 e 2017 la misura dei volumi prelevati dall’ambiente è, in parte, stimata.

TOTALE ACQUA REFLUA TRATTATA  
DALLE SOCIETÀ DEL GRUPPO  
IN ITALIA – DATO RIASSUNTIVO

u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

acque reflue trattate nei principali depuratori delle società 
del Gruppo in Italia (77) Mm3 895,9 872,7 815,4 (*) -6,6
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TOTALE ACQUA REFLUA TRATTATA DALLE 
SOCIETÀ OPERATIVE NEL PERIMETRO DNF 
(ACEA ATO 2, ACEA ATO 5 E GESESA(**) - DATO 
RIASSUNTIVO)

u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

acque reflue trattate nei principali depuratori  
di Acea Ato 2, Acea Ato 5 (79) + (80) Mm3 650,1 621,9 574,7 -7,6

ACQUA REFLUA TRATTATA DA ACEA ATO 2 u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

acque reflue trattate nei principali depuratori (78) Mm3 528,1 514,3 467,1 -9,2
Roma Sud Mm3 296,7 288,1 276,9 -3,9
Roma Nord Mm3 96,5 95,7 75,2 -21,4
Roma Est Mm3 96,1 94,8 83,0 -12,4
Roma Ostia Mm3 26,6 24,9 20,9 -16,1
CoBIS Mm3 7,5 6,7 7,0 4,5
Fregene Mm3 4,7 4,1 4,1 -
altro – comune di Roma Mm3 16,0 14,8 14,0 -5,4
altro – esterni al comune di Roma Mm3 79,0 66,1 72,5 9,7
totale acque reflue trattate da Acea Ato 2 (79) Mm3 623,1 595,2 553,6 -7,0

ACQUA REFLUA TRATTATA DA ACEA ATO 5 u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

acque reflue trattate nei principali depuratori (80) Mm3 27,0 26,7 21,1 -21,0

(*) Le acque reflue trattate di Acquedotto del Fiora e Umbra Acque sono state stimate pari al dato 2016 non essendo pervenuto il dato 2017.
(**) La società Gesesa non ha al momento misuratori di portata all’ingresso degli impianti di depurazione.

(*) Il numero comprende sia le determinazioni eseguite autonomamente da ciascuna Società, sia quelle effettuate dalla società in house Acea Elabori. Alcuni dati del biennio 
precedente sono stati rettificati. 

DETERMINAZIONI ANALITICHE SU ACQUE 
POTABILI E SU ACQUE REFLUE NEL GRUPPO  
IN ITALIA – DATO RIASSUNTIVO (*)

u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

determinazioni analitiche su acque potabili totali Gruppo (81) n. 1.147.716 1.188.656 1.144.365 -3,7
determinazioni analitiche su acque reflue totali Gruppo (82) n. 486.425 448.123 470.239 4,9

DETERMINAZIONI ANALITICHE SU ACQUE 
POTABILI E SU ACQUE REFLUE DELLE SOCIETÀ 
OPERATIVE NEL PERIMETRO DNF: ACEA ATO 2, 
ACEA ATO 5 E GESESA - DATO RIASSUNTIVO

u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

determinazioni analitiche su acque potabili di Acea Ato 2, 
Acea Ato 5 e Gesesa  n. 447.613 462.320 409.375 -11,5

determinazioni analitiche su acque reflue di Acea Ato 2, 
Acea Ato 5 e Gesesa  n. 217.149 186.754 211.890 13,5

DETERMINAZIONI ANALITICHE ACEA ATO 5 u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

determinazioni analitiche su acque potabili Ato 5 n. 83.910 85.500 91.157 6,6
determinazioni analitiche su acque reflue Ato 5 n. 21.681 31.258 21.421 -31,5

DETERMINAZIONI ANALITICHE ACEA ATO 2 u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

determinazioni analitiche su acque potabili Ato 2 n. 359.090 370.720 311.929 -15,9
determinazioni analitiche su acque reflue Ato 2 n. 191.552 151.446 184.201 21,6

DETERMINAZIONI ANALITICHE GESESA u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

determinazioni analitiche su acque potabili Gesesa n. 4.613 6.100 6.289 3,1
determinazioni analitiche su acque reflue Gesesa n. 3.916 4.050 4.268 5,4
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LE RISORSE UTILIZZATE - AREA ENERGIA
I dati sule risorse utilizzate si riferiscono ad Acea Produzione, Acea Ambiente - termovalorizzazione e Areti.

GENERAZIONE, TRASPORTO E VENDITA DI ENERGIA 
ELETTRICA E CALORE, ILLUMINAZIONE PUBBLICA u. m. 2015 2016 2017 Δ%  

2017/2016
gas naturale
generazione elettrica e calore (83) = (84+85) Nm3 x 1.000 14.853 14.849 18.351 23,6
produzione termoelettrica e calore AP (84) Nm3 x 1.000 11.363 11.314 15.134 33,8

Tor di Valle caldaie ausiliarie- per teleriscaldamento Nm3 x 1.000 7.247 7.958 4.334 -45,5
Tor di Valle cogenerazione Nm3 x 1.000 4.116 3.357 2.942 -12,4
Tor di Valle modulo CAR Nm3 x 1.000 - - 7.857 -
termovalorizzazione (85) Nm3 x 1.000 3.490 3.535 3.217 -9,0
impianto di termovalorizzazione di San Vittore del Lazio Nm3 x 1.000 2.109 2.816 2.719 -3,4
impianto di termovalorizzazione di Terni Nm3 x 1.000 1.381 719 498 -30,7

gasolio per generazione termoelettrica
produzione termoelettrica e impianto di Terni (86) l x 1.000 757 564 924 63,8

centrale Montemartini l x 1.000 748 492 865 -34,2
impianto di Terni l x 1.000 9 72 60 -16,7

CSS (Combustibile Solido Secondario da rifiuti) termovalorizzato
impianto di termovalorizzazione di San Vittore del Lazio (87) t x 1.000 239,871 281,917 345,639 22,6
pulper di cartiera termo valorizzato
impianto di termovalorizzazione di Terni (88) t x 1.000 99,892 99,768 99,970 0,2
biogas per la produzione di energia elettrica
impianto di Orvieto (89) Nm3x 1.000 10.459 12.695 21,4
acqua
derivazione per produzione idroelettrica (90) Mm3 3.514,77 3.176,99 2.899,00 -8,8
acqua di processo (91) Mm3 0,1179 0,1395 0,1498 7,4
acqua usi civili/sanitari (92) Mm3 0,2770 0,3078 0,3413 10,9
materiali vari
olio minerale dielettrico in esercizio (93) t 9.885 9.871 9.979 1,1
olio minerale dielettrico-reintegri t 3,21 2,74 1,58 -57,2
SF6 in esercizio (94) t 29,64 29,75 29,80 0,1
SF6 -reintegri t 0,6 0,7 0,6 -14,3
fluidi refrigeranti (tipo HCFC) in esercizio (95) t 1,27 1,33 1,33 -
fluidi refrigeranti (tipo HCFC)-reintegri t 0,008 0,000 0,000 -
chemical vari (96) kg 7.993.950 8.351.458 9.694.690 16,1

correttore di acidità kg 60 120 0 -
cloruro di sodio kg 53.000 93.000 79.500 -14,5
idrossido di sodio (soda caustica) kg 105.410 106.938 190.330 78,0
bicarbonato di sodio kg 6.731.810 7.007.300 8.035.000 14,7
acido cloridrico kg 109.310 111.760 198.770 77,9
soluzione ammoniacale kg 655.440 725.340 793.090 9,3
carbone attivo kg 338.500 307.000 398.000 29,6

oli e grassi / lubrificanti vari (97) kg 6.332 1.098 3.776 243,9
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energia elettrica 
consumi per distribuzione elettrica (98) = (28) GWh 690,62 699,58 747,40 6,8
consumi per produzione elettrica (99) = (1)-(2) GWh 55,00 55,55 61,56 10,8
consumi per uffici (50% dell’energia elettrica consumata  
dalla Capogruppo) (100) GWh 5,10 4,96 5,01 1,0

altri consumi (100 B) GWh - - 1,16 -
altri usi propri (101) GWh 30,05 32,45 41,49 24,5

totale (102) = (98+99+100+100B+101) GWh 780,77 792,55 855,53 (*) -
illuminazione pubblica
consumi per illuminazione pubblica (103) GWh 167,34 167,85 115,64 -31,1

GENERAZIONE, TRASPORTO E VENDITA DI ENERGIA 
ELETTRICA E CALORE, ILLUMINAZIONE PUBBLICA (segue) u. m. 2015 2016 2017 Δ%  

2017/2016

(*) I consumi non sono confrontabili con gli anni precedenti avendo inserito la stima di consumi non rendicontati in precedenza.
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LE RISORSE UTILIZZATE - AREA AMBIENTE

I dati sulle risorse utilizzate si riferiscono ai tre impianti di compo-
staggio di Acea Ambiente (tutti al 100% Acea SpA): quello ubicato 

ad Aprilia e i due ubicati, rispettivamente, a Monterotondo Maritti-
mo e Sabaudia, e all’impianto di gestione rifiuti di Orvieto. 

SMALTIMENTO RIFIUTI – IMPIANTO DI ORVIETO u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

acqua di processo (104) m3 2.468 3.425 6.251 82,5
chemical vari (105) t 1,7 7,3 251,9 -
energia elettrica (106) GWh 0,600 3,557 3,959 11,3
gasolio (107) l 262.618 249.422 257.953 3,4
acqua usi civili /sanitari (108) m3 1.353 4.227 1.330 -68,5

PRODUZIONE DI COMPOST u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

acqua di processo (impianti di compostaggio di Aprilia, 
Monterotondo Marittimo e Sabaudia) (109) m3 572 3.946 8.553 116,8

chemical vari (impianti di compostaggio di Aprilia,  
Monterotondo Marittimo e Sabaudia) (110) t 53,20 70,83 101,5 43,3

energia elettrica (impianti di compostaggio di Aprilia,  
Monterotondo Marittimo e Sabaudia) (111) GWh 1,551 1,924 3,691 91,8

gasolio (impianti di compostaggio di Aprilia, Monterotondo 
Marittimo e Sabaudia) (112) l x 1.000 91,60 127,50 138,02 8,3
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LE RISORSE UTILIZZATE - AREA IDRICA

I dati si riferiscono alle società idriche del Gruppo incluse nel perimetro del Bilancio di Sostenibilità: Acea Ato 2, Acea Ato 5 e Gesesa.

CAPTAZIONE, ADDUZIONE E DISTRIBUZIONE  
IDRICA POTABILE E NON POTABILE u. m. 2015 2016 2017 Δ%  

2017/2016
materiali vari e risorse naturali
reattivi per potabilizzazione e disinfezione (113) t 2.405,70 2.922,00 2.996,35 2,5
reattivi per analisi chimiche (114) t 1,50 1,40 1,50 3,4
gas per analisi chimiche (115) MNm3 5,24 5,26 5,52 4,9
fluidi refrigeranti (tipo HCFC) in esercizio (116) t 1,27 1,33 1,33 -
fluidi refrigeranti (tipo HCFC)-reintegri t 0,008 0,000 0,000 -
energia elettrica 

impianti sollevamento idrico (117) GWh 225,94 242,18 277,13 14,4
uffici/usi propri (50% energia consumata dalla Capogruppo) 
(118) = (100) GWh 5,10 4,96 5,01 1,0

laboratorio chimico (119) GWh 1,23 1,12 1,12 -
totale energia elettrica consumata (120) = (117+118+119) GWh 232,27 248,27 283,26 14,1
acqua potabile 

usi civili/sanitari (121) Mm3 1,63 1,63 1,00 -38,5
usi di processo Mm3 nd nd 0,83 -
uffici (50% dell’acqua potabile consumata dalla Capogruppo) (122) Mm3 0,13 0,19 0,16 -15,8

totale acqua potabile consumata (123) = (121+122) Mm3 1,76 1,81 1,99 9,9

DEPURAZIONE ACQUE REFLUE u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

materiali vari e risorse naturali
reattivi per depurazione acque reflue (124) t 6.770 6.495 7.333 12,9

polielettrolita per disidratazione fanghi t 1.257 1.680 1.883 4,6
ipoclorito di sodio per disinfezione finale t 3.027 2.575 2.693 4,6
cloruro ferrico per disidratazione fanghi t 642 86 9 -89,7
acido peracetico t 1.809 1.969 2.332 18,4
altro (antischiuma, ecc.) t 35 186 417 124,6

olio e grasso (125) t 4,9 5,4 5,7 5,6
energia elettrica 
fognatura e depurazione (126) GWh 193,3 189,4 178,8 -5,6
combustibili
metano per essiccatori e gruppi elettrogeni (127) Nm3x 1.000 - - 982,5 -
biogas prodotto e consumato in loco (128) Nm3x 1.000 - - 1.006,0 -
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I COMBUSTIBILI UTILIZZATI DALLE SOCIETÀ 
DEL GRUPPO PER AUTOTRAZIONE E RISCALDAMENTO
TIPOLOGIA DI COMBUSTIBILE u. m. 2015 2016 2017 Δ%  

2017/2016
autotrazione (parco auto Gruppo)
benzina (129) l x 1.000 290,4 157,1 95,4 -39,3
gasolio (130) l x 1.000 1.189,8 1.711,4 2.702,0 57,9
riscaldamento 
gasolio (131) l x 1.000 2,3 4,5 2,7 -40
metano (132) Nm3 x 1.000 766,4 463,0 461,0 -0,4
GPL (133) l x 1.000 34,3 32,8 32,2 -1,7
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I RILASCI E GLI SCARTI - AREA ENERGIA

ALTRI RILASCI E SCARTI u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

acque reflue trattate (153) Mm3 0,0006 0,0002 0 -

campi elettrici a 50 Hz kV monitorato 
impegno a mantenere il valore al di sotto del limite di legge

campi magnetici a 50 Hz μT monitorato 
impegno a mantenere il valore al di sotto del limite di legge

rumore dB monitorato 
impegno a mantenere il valore al di sotto del limite di legge

flussi luminosi dispersi Mlumen impegno a progettare gli impianti per limitare al massimo il 
valore di emissione disperso verso il cielo

EMISSIONI IN ATMOSFERA u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

CO2 (134) = (135+136+137) (*) t 260.670 272.295 369.546 35,7
Acea Produzione (135) (*) t 25.440 24.610 33.507 36,2
Areti – da SF6 (136) t 12.540 14.820 14.100 -4,9
termovalorizzazione (137) t 222.690 232.865 321.939 38,3

NOx (138) = (139+140) t 190,86 171,13 198,20 15,8
Acea Produzione (139) t 55,20 46,88 53,53 14,2
termovalorizzazione (140) t 135,66 124,25 144,67 16,4

CO (141) = (142+143) t 6,75 6,28 6,81 8,4
Acea Produzione (142) t 3,61 3,56 2,18 -38,8
termovalorizzazione (143) t 3,14 2,72 4,63 70,2

SO2 (144) = (145+146) t 0,22 0,28 0,42 50,0
Acea Produzione (145) t 0,03 0,02 0,03 50,0
termovalorizzazione (146) t 0,19 0,26 0,39 50,0

polveri (147) = (148+149) t 0,32 0,55 0,55 -
Acea Produzione (148) t 0,04 0,03 0,05 66,7
termovalorizzazione (149) t 0,28 0,52 0,50 -4,5

HCl (150) t 2,65 3,00 2,98 -0,7
termovalorizzazione t 2,65 3,00 2,98 -0,7

HF (151) t 0,20 0,09 0,12 33,3
termovalorizzazione t 0,20 0,09 0,12 33,3

Carbonio Organico (152) t 1,79 1,40 1,88 34,6
termovalorizzazione t 1,79 1,40 1,88 34,6

RIFIUTI (D. LGS. N. 152/06) u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

rifiuti pericolosi - esclusa area termovalorizzazione (154) t 1.254,34 324,17 409,26 26,2
produzione propria area energia (*) t 1.252,80 323,58 406,42 25,6
quota parte per le attività svolte dalla capogruppo (**) t 1,54 0,59 2,84 381,4

rifiuti pericolosi da termovalorizzazione (155) t 54.405,71 73.035,04 80.031,71 9,6
rifiuti non pericolosi esclusa area termovalorizzazione (156) t 958,34 947,23 1.497,71 58,1

produzione propria area energia (*) t 920,50 902,71 1.354,56 50,1
quota parte per le attività svolte dalla capogruppo (**) t 37,84 44,52 143,15 221,5

rifiuti non pericolosi da termovalorizzazione (157) t 8.011,30 7.381,94 16.640,18 125,4

I dati sui rilasci e scarti si riferiscono ad Acea Produzione, agli impianti di termovalorizzazione di Acea Ambiente e ad Areti.

(*) I dati di Acea Produzione sono stimati. 
(**) Il 50% dei rifiuti prodotti dalla capogruppo.
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I RILASCI E GLI SCARTI - AREA AMBIENTE

I dati si riferiscono ai tre impianti di compostaggio di Acea Am-
biente: quello ubicato ad Aprilia e i due ubicati, rispettivamente, 

a Monterotondo Marittimo e Sabaudia, e all’impianto di gestione 
rifiuti di Orvieto. 

RIFIUTI (D. LGS. N. 152/06) u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

rifiuti pericolosi - impianti di compostaggio di Aprilia, 
Monterotondo Marittimo e Sabaudia incluso percolato (158) t 847,66 562,12 33,95 -94,0

rifiuti non pericolosi impianti di compostaggio di Aprilia, 
Monterotondo Marittimo e Sabaudia incluso percolato (159) t 5.676,57 16.448,62 18.070,23 9,9

rifiuti pericolosi Impianto di Orvieto (160) t 1,0 9,7 14,9 53,5
rifiuti non pericolosi Impianto di Orvieto incluso percolato (161) t 18.641,32 20.193,18 16.500,16 -18,3

EMISSIONI IN ATMOSFERA u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

CO2 – impianto di Orvieto e impianti di compostaggio (161 B) t - - 932 -
polveri (162) t 2,58 0,68 <0,012 -
composti organici totali (COT) (163) t ≤9,64 0,28 <0,30 -
ammoniaca (164) t ≤0,58 0,80 <0,10 -
sostanze inorganiche volatili (SIV) (165) t ≤4,05 2,42 <1,64 -
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I RILASCI E GLI SCARTI - AREA IDRICA 

I dati si riferiscono alle società idriche Acea Ato 2, Acea Ato 5 e Gesesa. 

RIFIUTI PRODOTTI u. m. 2015 2016 2017 Δ%  
2017/2016

rifiuti specifici da depurazione acque reflue

fanghi di depurazione totali (166) t 151.654 137.175 118.915 -13,3

fanghi di depurazione Acea Ato 2 (167) t 139.341 122.947 107.205 -12,8

fanghi di depurazione Acea Ato 5 (168) t 11.856 13.098 10.580 -19,2

fanghi di depurazione Gesesa t 300 457 1.130 147,3

sabbia e grigliati totali da depurazione (169) t 28.921 10.955 16.826 53,6

sabbia e grigliati Acea Ato (170) t 28.733(*) 10.813 16.733 54,7

sabbia e grigliati Acea Ato 5 (171) t 184 120 81 -32,5

sabbia e grigliati Gesesa t 4 22 12 -45,5

rifiuti (ex D. Lgs. n.152/06)

rifiuti pericolosi totali (172) = (173+174+175) t 81,1 114,0 86,5 -24,2

produzione Acea Ato 2 e Acea Elabori (173) t 79,1 113,4 75,7 -33,3

produzione Acea Ato 5 (174) t 0,5 0,02 8,0 -

quota parte per le attività svolte dalla capogruppo (175) (*) t 1,5 0,6 2,8 366,7

rifiuti non pericolosi totali (176) = (177+178+179+180) t 7.185,6 19.101,5 8.239,1 -56,9

produzione Acea Ato 2 e Acea Elabori (177) t 558,9 565,0 524,9 -7,1

produzione Acea Ato 5 (178) t 6.570 18.492,0 7.571 -59,1

produzione Gesesa 18,9 28,7 34,6 20,4

quota parte per le attività svolte dalla capogruppo (179)(*) t 37,8 44,5 143,2 221,8

altri rilasci e scarti 

CO2 da metano per essiccatori (179B) t - - 2.026 -

rumore dB monitorato 
impegno a mantenere il valore al di sotto del limite di legge

odori
monitorato 

 impegno a mantenere il valore al di sotto del limite  
di percezione nelle zone adiacenti ai depuratori

(*) 50% dei rifiuti prodotti dalla capogruppo.

LE EMISSIONI DI ANIDRIDE CARBONICA 
DA AUTOTRAZIONE E CONDIZIONAMENTO 
SOCIETÀ DEL GRUPPO u. m. 2015 2016 2017 Δ%  

2017/2016
autotrazione 
CO2 (180) t 3.815,7 4.890,6 7.370,7 50,7
riscaldamento
CO2 (181) t 1.644 1.018 1.008 -1,0
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LE PERFORMANCE DI SOSTENIBILITÀ  
AMBIENTALE - AREA ENERGIA

Principali indicatori di performance ambientale (Key Performance Indicators).

INDICATORE u. m. 2015 2016 2017

energia utilizzata per i processi 

TJoules
(GWh)

A consumi nella distribuzione elettrica 1.341,8
(373,0)

1.283,8
(356,6)

1.244,9
(345,8)

B consumi nella produzione elettrica (dato 99) 197,1 
(54,72)

200,0
(55,55)

221,6
(61,56)

C calore perduto nella rete di telerisc. (dato 23) 28,7
(7,98)

86,2
(23,95)

72,5
(20,14)

D consumi per illuminazione pubblica (dato 103) 602,42
(167,34)

604,26
(167,85)

416,30
(115,64)

E consumi Area Ambiente (106+111) 7,9
(2,2)

19,8
(5,5)

27,5
(7,7)

F distribuzione idrica (dato 120-118) 797,4
(221,5)

846,0
(235,0)

1.001,7
(278,3)

G depurazione acque (dato 126) 695,5
(193,2)

681,8
(189,4)

643,7
(178,8)

H energia elettrica per uffici (dato 100+118) 36,7
(10,2)

35,6
(9,9)

36,1
(10,0)

I consumi per riscaldamento uffici 29,2
(8,1)

18,1
(5,0)

17,9
(5,0)

II consumi essiccatori area idrica - - 36,4
(10,1)

L mobilità (dato 129+130) 48,4
(13,4)

66,5
(18,5)

100,1
(27,8)

consumi indiretti + consumi da mobilità + riscaldamento 3.785,1
(1.051,6)

3.842,1
(1.067,2)

3.818,7
(1.060,8)

M perdite di energia nella conversione da fonte primaria  
ad energia elettrica

4.887,5
(1.408,3)

5.394,4
(1.498,4)

6.358,5
(1.766,3)

consumo totale di energia (somma A : M) 8.672,6 
(2.459,9)

9.236,5
(2.565,6)

10.177,2
(2.827,1)

(*) Per la prima volta, nel 2017 sono state inserite le quantità di emissioni di CO2 degli impianti di compostaggio e di Orvieto e degli essiccatori dell’area idrica.

EMISSIONI, EFFLUENTI E RIFIUTI   

emissioni di gas ad effetto serra (CO2)  
(dato (134 + 161 B + 179 B + 180 + 181) t 266.129 278.204 380.883 (*)

emissioni di SO2 NOx e altri gas significativi per tipo
NOx (138) t 190,86 171,13 198,20
CO (141) t 6,75 6,28 6,81
SO2 (144) t 0,22 0,28 0,42
indicatori di emissione/produzione Acea (Acea Produzione  
e Acea Ambiente – termovalorizzazione) 
NOx /produzione termoelettrica g/kWh 1,12 0,97 0,86
CO2/produzione termoelettrica g/kWh 776 764 838
CO2/produzione totale lorda g/kWh 316,9 349,2 424,2
SO2/produzione termoelettrica g/kWh 0,0 0,0 0,0
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INDICATORE u. m. 2015 2016 2017

PRODOTTI E SERVIZI: ENERGIA ELETTRICA

%

rendimento del processo di produzione elettrica di Acea 
Produzione
rendimento medio lordo produzione termoelettrica (calcolo 1) 25,8 25,0 37,3
Centrale Tor di Valle (cogenerazione solo rendimento elettrico) 26,0 25,2 24,0
Centrale Tor di Valle - modulo CAR - - 46,0
Centrale Montemartini 24,9 24,2 25,7
rendimento medio lordo produzione termoelettrica inclusa 
energia termica recuperata (calcolo 2) 66,8 73,3 86,6 

rendimento medio lordo produzione idroelettrica (calcolo 3) 80,5 81,9 82,4
rendimento medio lordo produzione globale (calcolo 4) 78,2 80,4 78,1
rendimento medio lordo produzione globale inclusa energia 
termica recuperata (calcolo 5) 79,8 81,1 83,2

rendimento del processo di produzione elettrica - impianti termovalorizzazione

San Vittore del Lazio
CSS termovalorizzato/energia prodotta lorda-San Vittore kt/GWh 1,064 1,157 1,148
rendimento lordo conversione CSS in energia elettrica (calcolo 6) kWh /kg CSS 0,94 0,86 0,87
rendimento elettrico (calcolo 7) % 19,5 19,6 19,4
rifiuti totali prodotti /ore lavorate t/h 2,74 3,55 3,31
Terni

rendimento lordo conversione Pulper in energia elettrica (calcolo 8) kWh /kg 
pulper 0,82 0,83 0,83

rendimento elettrico (calcolo 9) % 18,1 16,5 17,1
rifiuti totali prodotti /ore lavorate t/h 2,0 2,0 2,0

rendimento del processo di produzione elettrica - fotovoltaico

efficienza media moduli fotovoltaici % 14,0 14,0 14,0
altri indicatori (territorio, illuminazione pubblica, controlli, perdite)
tutela del territorio (lunghezza totale linee AT in cavo / (lunghezza 
linee AT aeree + in cavo) x 100 % 42,53 43,09 44,0

efficienza luminosa illuminazione pubblica (dato 34 / dato 103) Lumen/ kWh 20,2 16,4 17,2
rendimento medio lampade installate  
(dato 34 / potenza elettrica) Lumen/W 84,9

(39.759 kW)
84,3

(32.641 kW)
101,8

(32.641 kW)

consumo specifico per lampada (dato 103 / n. lampade) kWh/ 
n. lampade

760,03
(220.175)

761,31
(220.474)

515,15
(224.480)

percentuale di strade illuminate (*)
% (km di strade 
illuminate/km 
strade totali)

86,6 
 (6.156/7.110)

86,7
(6.165/7.110)

88,3
(6.281/7.110)

n. controlli di esercizio e laboratorio/GWh energia elettrica netta 
venduta (dato 35) / (dato 32) n./GWh 0,13 0,15 0,14

reintegri di SF6/km rete di distribuzione di energia elettrica kg/km 0,0197 0,0211 0,0194

perdite totali di energia elettrica (dato 28) / (dato 27) (**) % energia 
richiesta 6,2 6,5 6,9

(*) Si tratta di una stima.
(**) Le perdite totali di energia elettrica includono: le perdite di trasformazione, le perdite di trasporto e le perdite commerciali, queste ultime dovute alle frodi e alle errate 
misurazioni.



249BILANCIO AMBIENTALE

LE PERFORMANCE DI SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE - AREA IDRICA

Principali indicatori di performance ambientale (Key Performance Indicators)

INDICATORE u. m. 2015 2016 2017

carbon footprint 
SERVIZIO IDRICO
totale CO2/m3 di acqua erogata (servizio idrico integrato) (*) kgCO2/m3 0,39 0,39 0,43
CO2/m3 di acqua erogata (processo distribuzione idrica) kgCO2/m3 0,21 0,22 0,26
CO2/m3 di acqua trattata (processo depurazione) kgCO2/m3 0,11 0,11 0,11
SERVIZIO: ACQUA POTABILE
parametri di valutazione secondo DM n. 99/97 e in conformità con quanto richiesto dall’ARERA
rete di Acea Ato 2 
rendimento primario (R1): (dato 69) / (dato 68) % 57,6 55,8 57,2
rendimento al consumo (R2): (dato 69 + A 11) / (dato 68)  
A 11 =1,38 Mm3 per il 2017 % 59,6 58,1 57,5

rendimento netto (R3): (dato 69 + A 11 + A 12) / (dato 68)  
A 12 = 1,65 Mm3 per il 2017 % 59,8 58,3 57,7

PRODOTTO: ACQUA POTABILE 
rete di Acea Ato 2 
indice lineare delle perdite globali in distribuzione  
(secondo DM n. 99/97: A 17 / km rete) (dato 70) / (km rete 
incluse diramazioni utenze Roma e Fiumicino)

Mm3x1.000/km 26,0
(11.346,3 km)

28,5
(11.117 km)

26,2
(11.339 km)

indice lineare delle perdite reali in distribuzione  
(secondo il DM n. 99/97 e provvedimenti ARERA: (A15+A13) / 
km rete) (dato 71) / (km rete incluse diramazioni utenze Roma e 
Fiumicino)

Mm3x1.000/km 25,6 
(11.346,3 km)

27,6
(11.117 km)

25,3
(11.339 km)

consumo specifico di energia elettrica per rete idrica  
(consumo energia rete di Acea Ato 2) / (dato 68) kWh/m3 0,252 0,264 0,318

intensità dei controlli su acqua potabile distribuita  
(dato 81 - acque potabili Acea Ato 2) / (dato 68) n./Mm3 570 567 495

indice di additivazione acqua potabile  
(dato 113 - rete di Acea Ato 2) / (dato 68) g/m3 3,3 4,0 4,3

rete di Acea Ato 5
indice lineare delle perdite globali in distribuzione  
(secondo DM n. 99/97: A 17 / km rete) Mm3x1.000/km - - 15,0

(4.330 km)
indice lineare delle perdite reali in distribuzione  
(secondo il DM n. 99/97 e provvedimenti ARERA:  
(A15+A13) / km rete)

Mm3x1.000/km - - 14,5
(4.330 km)

consumo specifico di energia elettrica per rete idrica  
(consumo energia rete di Acea Ato 5) / immesso (dato 73) kWh/m3 0,594 0,630 0,750

intensità dei controlli su acqua potabile distribuita  
(dato 81 -acqua potabile Acea Ato 5) / (dato 73) n./Mm3 812 886 1.017

indice di additivazione acqua potabile
(dato 113 - rete di Acea Ato 5) / (dato 73) g/m3 2,9 2,7 2, 9

rete di Gesesa
indice lineare delle perdite globali in distribuzione  
(secondo DM n. 99/97: A 17 / km rete) Mm3x1.000/km 9,9

(457 km)
4,5

(1.220 km)
5,3

(1.270 km)
indice lineare delle perdite reali in distribuzione (secondo  
il DM n. 99/97 e provvedimenti ARERA: (A15+A13) / km rete) Mm3x1.000/km 9,1

(457 km)
4,5

(1.220 km)
5,3

(1.270 km)
consumo specifico di energia elettrica per rete idrica  
(consumo energia / immesso) kWh/m3 0,499 0,623 0,625
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INDICATORE (segue) u. m. 2015 2016 2017

intensità dei controlli su acqua potabile distribuita n./Mm3 413 462 415
indice di additivazione acqua potabile g/m3 3,41 3,41 3,96
SERVIZIO: DEPURAZIONE ACQUE REFLUE 
Acea Ato 2
fanghi smaltiti (dato 168) t 139.341 122.947 107.205
sabbia e grigliati rimossi 
(dato 171) t 28.733 10.813 16.733

COD ingresso t 163.451 198.946 203.889
COD rimosso t 143.709 180.755 181.639
efficienza di rimozione COD % 88 91 89
SST ingresso t 113.971 121.876 137.117
SST rimosso t 103.959 113.284 127.695
efficienza di rimozione SST % 91 93 93
efficienza di rimozione BOD % 90 90 89
totale N ingresso  
(come NH4+NO2+NO3+ organico) t 14.375 22.870 18.871

totale N rimosso t 8.157 17.365 13.076
efficienza di rimozione N (**) % 67 72 70
indice di additivazione Acea Ato 2 g/m3 9, 7 9,8 12,2
consumo specifico di energia elettrica per processo depurazione 
Acea Ato 2 kWh/m3 0,282 0,288 0,290

Acea Ato 5
fanghi smaltiti
(dato 167) t 11.856 13.098 10.580

sabbia e grigliati rimossi (dato 171) t 184 120 81
COD ingresso t 7.020 9.012 9.772
COD rimosso t 5.805 7.000 7.842
efficienza di rimozione COD t 81 78 84
totale N ingresso t - 1.172 1.167
totale N rimosso t - 1.013 1.003
efficienza di rimozione N (NH4

+) % 85 89 91
SST ingresso t - - 7.876
SST rimosso t - - 7.096
efficienza di rimozione SST % 80 82 95
indice di additivazione Acea Ato 5 g/m3 27,5 24,3 27,9
consumo specifico di energia elettrica per processo  
depurazione Acea Ato 5 kWh/m3 0,619 0,620 0,787

Gesesa (***)

fanghi smaltiti t 300 457 1.130
sabbia e grigliati rimossi t 4 22 12
CONFORMITÀ
penalità pagate per non conformità rispetto a regole/accordi  
di carattere ambientale (****) euro 75.469 414.491 319.666

(*) Emissioni definite “Scope 2”, ovvero derivanti dal consumo di energia elettrica delle società idriche considerate.
(**) Valore calcolato come somma (NH4+NO2+NO3+N organico). I dati del 2015 e del 2016 non coincidono con quanto pubblicato a causa di un aggiornamento della base 
dati utilizzata per il calcolo. Il dato di rimozione dell’azoto 2017 non include il contributo del depuratore Roma Est perché sottoposto a importanti operazioni di manutenzione 
nel periodo.
(***) Gesesa ha in programma un piano di investimenti che include l’installazione di misuratori di portata in ingresso agli impianti di depurazione nel prossimo biennio.
(****) Penalità pagate, nel 2017, da da Acea Ato 2, Acea Ato 5, Gesesa, e l’impianto di termovalorizzazione di Terni. 
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LE PERFORMANCE DI SOSTENIBILITÀ  
AMBIENTALE - AREA AMBIENTE

DESCRIZIONE DEI CALCOLI UTILIZZATI  
PER LA DETERMINAZIONE DEL RENDIMENTO  
DI GENERAZIONE ELETTRICA

Principali indicatori di performance ambientale (Key Performance Indicators)

INDICATORE u. m. 2015 2016 2017

rifiuti non pericolosi smaltiti in discarica/rifiuti totali in ingresso 
(dato 37)/(dato 36) t/t 0,89 0,73 0,49

rifiuti smaltiti in discarica/energia consumata al netto del fotovoltaico
(dato 37+37A)/(dato 106) t/kWh 0,14 0,02 0,01

compost prodotto/rifiuti in ingresso 
(dato 39+45)/(dato 36 + dato 41) t/t 0,06 0,10 0,12

compost prodotto/energia elettrica consumata  
(dato 39+45)/(dato 106+111) kg/kWh 3,35 2,55 2,32

calcolo 1

Dove:

Energiatermoelettrica= energia elettrica lorda prodotta con il ciclo termoelettrico

Energiametano  (kWh) = metano (Nm3 )  x PCIm (kcal/Nm3)

Energiagasolio  (kWh) = (gasolio (l)  x 0,835 xPCIg (kcal/kg)

rendimento (termoelettrico) =
Energiatermoelettrica (kWh)

Energiagasolio (kWh) + Energiametano (kWh)

860 (kcal/kWh)

860 (kcal/kWh)

Energia equivalente al gasolio
consumato (86)

Energia equivalente al metano 
consumato (84)

PCIg = 10.000 kcal/kg (potere calorifico inferiore del gasolio)

PCIm = 8.500 kcal/Nm3 (potere calorifico inferiore del metano)

860 = coefficiente di conversione dell’energia da kcal a kWh

0,835 = peso specifico gasolio (kg/l)

NB i poteri calorifici utilizzati per Acea Produzione sono quelli reali desunti dalle misurazioni dei fornitori di gas e gasolio
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calcolo 2

calcolo 3

Dove:

3,6 x109	 = fattore di conversione dell’energia idrica da Joule a MWh

m = acqua derivata per la produzione idroelettrica
	
9,8 = accelerazione di gravità al livello del mare

h = altezza di caduta dell’acqua (pelo libero invaso – turbina)

Energiaidroelettrica = energia prodotta nel ciclo idroelettrico 

Energiatermica = Energia termica lorda prodotta

Energiatermoelettrica = Energia termoelettrica lorda prodotta

rendimento (termoelettrico) =
Energiatermoelettrica (kWh) + Energiatermica (kWh)

Energiagasolio (kWh) + Energiametano (kWh)

NB i poteri calorifici utilizzati per Acea Produzione sono quelli reali desunti dalle misurazioni dei fornitori di gas e gasolio

Energiagasolio  (kWh) = 
(gasolio (l)  x 0,835 x PCIg (kcal/kg)

rendimento (idroelettrico) =

860 (kcal/kWh)

[m(kg) x 9,8 (m/s2) xh(m)] (Joule)

Energiametano  (kWh) = 
metano (Nm3 )  x PCIm (kcal/Nm3)

 Energia idroelettrica (MWh)  x 3,6 x109

860 (kcal/kWh)

PCIg = 10.000 kcal/kg (potere calorifico inferiore del gasolio)

PCIm = 8.500 kcal/Nm3 (potere calorifico inferiore del metano)

860 = coefficiente di conversione dell’energia da kcal a kWh

0,835 = peso specifico gasolio (kg/l)

Energia equivalente al gasolio
consumato (86)

Energia equivalente al metano 
consumato (84)
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calcolo 4

calcolo 5

calcolo 6

rendimento di recupero (kWh/kg) = 

Energiaelettrica lorda prodotta  (kWh) = energia elettrica lorda prodotta a San Vittore = (dato 12)

Energia elettrica lorda prodotta (kWh)

CDR (kg)

dove: 

Ei = energia idroelettrica totale prodotta

Et = energia termoelettrica totale prodotta 

ηi= rendimento idroelettrico  			 
	
ηt = rendimento termoelettrico		

rendimento (medio) = rendimento medio della produzione 

rendimento (medio) =

rendimento (medio) =

Ei

Ei

Et

ET

(Ei  + Et)

(Ei  + ET)

(Ei  + Et)

(Ei  + ET)

x ηi +

x ηi +

x ηt

x ηT

dove: 

Ei = energia idroelettrica totale prodotta

E T = somma dell’energia (termoelettrica e termica) totale prodotta

ηi = rendimento idroelettrico  			 
	
ηT = rendimento termoelettrico (termoelettrico + termico)			 

rendimento (medio) = rendimento medio della produzione 
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calcolo 7

calcolo 8

calcolo 9

Dove:

Energia elettrica prodotta = Energia elettrica prodotta a Terni = (dato 13)

Energia interna metano (kWh) =

Energia interna pulper (kWh) =

PCIp= PCI pulper = 3.635 kcal/kg (15.216 kJ/kg) - potere calorifico inferiore medio del pulper 

860 = coefficiente di conversione dell’energia da kcal a kWh

PCIm= PCI metano = circa 8.500 kcal/Sm3

860 = coefficiente di conversione dell’energia da kcal a kWh

rendimento elettrico = 

rendimento recupero  (kWh/kg) =

Energia elettrica lorda prodotta (kWh) = energia elettrica prodotta a Terni = (dato 13)

Energia interna metano =

Energia elettrica prodotta = energia elettrica prodotta a San Vittore = (dato 12)

PCIm= PCI metano = circa 8.500 kcal/Sm3

860 = coefficiente di conversione dell’energia da kcal a kWh.

Energia interna CSS (kWh) = 

PCIcss = 3.583 kcal/kg (15.000 kJ/kg) - potere calorifico inferiore medio del CSS

860  = coefficiente di conversione dell’energia da kcal a kWh

CSS (kg)  x PCIcss (kcal/kg)  

Energia elettrica lorda prodotta (kWh)

860 (kcal/kWh)

pulper (kg)

Dove:

Sm3 CH4  x PCIm (kcal/ Sm3)

Energia elettrica prodotta (kWh)

Energia interna CSS (kWh)+Energia interna metano (kWh) 

860 (kcal/kWh)

rendimento =
Energia elettrica prodotta  (kWh)

Energia interna pulper (kWh)+energia interna metano (kWh)

pulper (kg)  x PCIp (kcal/kg)

Sm3 CH4  x PCIm (kcal/ Sm3)
860 (kcal/kWh)

860 (kcal/kWh)
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AMBIENTALE

I dati numerici presentati nel Bilancio ambientale sono stati prodotti 
e certificati dalle Funzioni competenti.
La responsabilità della corretta formazione dei dati fa capo alle 
singole unità di produzione, in attesa di implementare un Sistema 
di gestione ambientale standardizzato, in grado di codificare le pro-
cedure per ottenere un flusso regolare di informazioni numeriche. 
Prima della definitiva accettazione, tuttavia, i dati ufficiali sono stati 
sottoposti ad un processo di validazione che ha previsto quattro 
passaggi di controllo:
1.	 confronto con i dati storici per evidenziare e giustificare even-

tuali forti scostamenti;
2.	 ripetizione per almeno due volte del processo di acquisizione;
3.	 feed-back alle Funzioni responsabili per la definitiva validazione 

dei dati;
4.	 verifica a campione attuata da società di revisione.

I dati numerici sono stati suddivisi nelle tre categorie:
•	 stimati;
•	 calcolati;
•	 misurati.

Nel caso di dati scaturiti da stima si è posta la massima attenzione 
alla verifica della ragionevolezza dei criteri di base utilizzati, con l’o-
biettivo di ricorrere il meno possibile, nel futuro, a questa forma di 
misurazione delle grandezze di rilievo ambientale.

Quando i dati sono stati frutto di calcolo, l’algoritmo utilizzato è 
stato sinteticamente esplicitato per consentire la piena compren-
sione del risultato matematico.
Quando, infine, i dati sono stati misurati si è fornita una stima 
dell’incertezza da associare al numero.
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INFORMAZIONI AGGIUNTIVE SUI DATI NUMERICI 
PRESENTATI NEL BILANCIO AMBIENTALE
PRODOTTI – AREA ENERGIA

dato n. spiegazione – commento
1 Energia totale lorda prodotta da Acea Ambiente e Acea Produzione. Il dato è calcolato.
2 Energia elettrica prodotta al netto delle perdite dovute alla sola fase di produzione. Il dato è calcolato.

3=4+5 Energia elettrica totale prodotta, al lordo delle perdite, dalle Centrali di Acea Produzione. Include l’energia termoelettrica e 
idroelettrica. Il dato è misurato con incertezza inferiore a ± 0,5%

6=7+8+9 Perdite di energia elettrica imputabili alla sola fase di produzione delle Centrali di Acea Produzione. Comprende: gli 
autoconsumi (termo e idro) e le perdite di prima trasformazione. Il dato è misurato con incertezza inferiore a ± 0,5%

10 Energia elettrica prodotta dalle Centrali di Acea Produzione al netto delle perdite. Il dato è calcolato.

11
Energia lorda prodotta da impianti fotovoltaici. Dal 29.12.2015 il ramo FV di Arse è stato fuso in Acea Produzione, tranne 
per gli impianti denominati Parco della Mistica, trasferiti in ALL srl. Per il biennio 2016-2017 il FV del Parco della Mistica 
non è rendicontato in quanto fuori perimetro. Il dato è misurato con incertezza inferiore a ±  0,5%

12 Perdite totali in fase di generazione fotovoltaica, dovute soprattutto ad effetto joule (dissipazione con riscaldamento) nelle 
apparecchiature. Dato stimato.

13 Energia elettrica fotovoltaica netta resa disponibile dagli impianti di generazione. Dato calcolato.

14=15+16

Energia elettrica prodotta dagli impianti di termovalorizzazione rifiuti (Waste to Energy): termovalorizzatore di San Vittore 
del Lazio e termovalorizzatore di Terni di Acea Ambiente. Si precisa che il combustibile utilizzato nei due impianti (CSS 
–combustibile solido secondario - per San Vittore del Lazio e pulper di cartiera per l’impianto di Terni) è composto sia 
da materiale organico biodegradabile, quindi neutro sul bilancio della CO2, sia da sostanza organica non biodegradabile 
(plastica, resine ecc.). Nel 2017 la quota rinnovabile per San Vittore è risultata pari a circa il 53%, la quota di Terni è risultata 
pari a circa il 42%.

17 Autoconsumi dei due impianti di termovalorizzazione dei rifiuti di San Vittore del Lazio e di Terni + perdite di prima 
trasformazione a San Vittore. Il dato è misurato con incertezza inferiore a ± 0,5%

18
Energia elettrica prodotta dai due impianti di termovalorizzazione rifiuti di San Vittore del Lazio e di Terni, al netto degli 
autoconsumi e delle perdite di prima trasformazione a San Vittore. I dati del triennio non sono confrontabili poiché la linea 1 
di San Vittore solo nel 2017 ha lavorato 12 mesi (dopo revamping). Il dato è calcolato.

19 Energia elettrica prodotta da biogas dall’impianto di gestione dei rifiuti di Orvieto (Acea Ambiente). Il dato è calcolato.
20 Autoconsumi, incluse piccole dispersioni. Il dato è misurato con incertezza inferiore a ± 5%
21 Energia elettrica netta prodotta da biogas e ceduta in rete. Il dato è misurato con incertezza inferiore a ± 5%. 

22

Energia termica prodotta nell’impianto di cogenerazione di Tor di Valle al lordo delle perdite. Il dato è misurato con 
incertezza del ± 2% in corrispondenza delle tubazioni di mandata dei generatori. L’energia termica è prodotta da caldaie 
Galleri e dall’impianto di cogenerazione, costituito da una turbina a gas e da un generatore di acqua surriscaldata a recupero 
alimentato dai fumi caldi di scarico della turbina a gas stessa.

23
Perdite di energia termica dei sistemi di teleriscaldamento, dovute a: dispersione termica, perdite sulla rete, rilasci tecnici 
per interventi di manutenzione, reintegri termici dei sistemi di accumulo del calore. Il dato è calcolato come differenza tra 
l’energia termica prodotta e quella effettivamente erogata ai clienti (fatturata).

24 Energia termica netta erogata ai clienti finali. Il dato, calcolato, si ottiene dalla rilevazione dei consumi fatturati. 

25
Energia elettrica fornita da Acea Produzione ad Acea Energia con scambio infra-Gruppo. Il dato è marginale in 
conseguenza della scelta operata dal Gruppo Acea di vendere in Borsa o con contratti bilaterali l’energia elettrica prodotta 
dalle società di generazione. 

26

•	 Energia elettrica netta acquistata sul mercato da: 
Acquirente Unico per 2.620,4 GWh  

•	 Importazione per 389,1 GWh 
•	 Mercato per 7.823,3 GWh
Il dato è misurato con incertezza del ± 0,5%.

27 Energia richiesta sulla rete di distribuzione elettrica di Roma e Formello dal complesso dei clienti collegati (mercato libero + 
di maggior tutela). Il dato è stimato.

28 Perdite di energia elettrica che si verificano durante la fase di distribuzione e trasmissione. Sono imputabili a: perdite di 
trasformazione e trasporto, frodi ed errate misurazioni. Il dato è stimato.

29 Usi propri di energia elettrica per lo svolgimento delle attività di distribuzione. Il dato è stimato.

30 Energia elettrica ceduta a terzi. Si tratta di scambi di energia fra imprese di distribuzione. Il dato è misurato con incertezza 
del ± 0,5%. 
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31
Energia elettrica netta totale vettoriata a clienti finali del mercato libero connessi alla rete di distribuzione elettrica di Roma 
e Formello. Comprende sia la quota di energia elettrica venduta da Acea Energia, sia quella venduta da altri operatori attivi 
sul mercato libero. Il dato è misurato con incertezza del ± 5% secondo Norma CEI 13-4.

32

Energia elettrica netta ceduta ai clienti finali di maggior tutela.  
L’andamento in riduzione è conseguenza del progressivo passaggio di clienti in maggior tutela sul mercato libero cioè è 
diretta conseguenza del processo di liberalizzazione del mercato elettrico in atto in Italia dal 1999 (D. Lgs. n. 79/99).  Il dato 
è stimato sulla base delle rilevazioni dei consumi fatturati.

33
Energia elettrica netta venduta da Acea su mercato libero a livello nazionale italiano. Include quanto venduto su Roma e 
Formello (dato 28). La vendita complessiva sul mercato libero e mercato di maggior tutela si ottiene sommando i dati (29) 
e (30). Il dato è stimato. 

34 Flusso luminoso erogato dal sistema di illuminazione pubblica a Roma. Il dato, calcolato, rappresenta il prodotto tra il 
numero delle lampade installate e il relativo valore di flusso luminoso “di targa”. 

35 Numero complessivo di misure/controlli eseguiti a vantaggio dell’area energia.  Il dato è calcolato come somma delle singole 
determinazioni effettuate dai laboratori competenti. 

PRODOTTI – AREA ENERGIA

dato n. spiegazione – commento

PRODOTTI – AREA AMBIENTE

dato n. spiegazione – commento

36 Rifiuti totali in ingresso. Sono le quantità in arrivo all’impianto di Orvieto, che comprendono: rifiuti solidi urbani 
indifferenziati, frazione organica, verde, rifiuti industriali non pericolosi. Il dato è calcolato.

36 A Rifiuti avviati in parte alla sola triturazione, in parte al solo trattamento aerobico, in parte sia al digestore anaerobico sia al 
trattamento aerobico.  Il dato è calcolato.

37 Rifiuti smaltiti in discarica direttamente. Il dato è misurato con incertezza del  ± 1 %.

38 Rifiuti recuperati e non inviati in discarica. Si tratta di vetro, carta e cartone, ferro e plastica. Nel 2017 si è recuperato 
soltanto ferro. Il dato è calcolato.

39
Compost prodotto presso l’impianto di Orvieto. Con il passaggio dal solo processo aerobico alla combinazione, nel 2016, 
del processo anaerobico con quello aerobico si è passati ad un’ottimizzazione del prodotto, ora Compost Alta Qualità. Il 
dato è misurato con incertezza del  ± 1 %.

40 Riduzione per stabilizzazione. Rappresenta la perdita di massa dovuta alle  trasformazioni naturali dei materiali e alla perdita 
d’acqua per evaporazione. Il dato è calcolato. 

41 Rifiuti organici totali in ingresso. Sono le quantità in arrivo agli impianti di Aprilia, Monterotondo Marittimo e Sabaudia, che 
comprendono: fanghi, verde e frazione organica. Il dato è calcolato.

42 Fanghi in entrata. È la quantità di fanghi in ingresso agli impianti di compostaggio di Aprilia, Monterotondo Marittimo e 
Sabaudia. Il dato è misurato con incertezza del ± 1 %.

43 Verde in entrata. È la quantità di verde proveniente dai parchi, boschi o da altre aree in arrivo presso gli impianti di Aprilia, 
Monterotondo Marittimo e Sabaudia. Il dato è misurato con incertezza del ± 1 %.

44
Frazione organica da raccolta differenziata (FORSU) in ingresso all’impianto di compostaggio di Aprilia e FORSU e altri 
scarti agroalimentari all’ingresso dell’impianto di Monterotondo Marittimo. A partire dal 2017 sono aumentate le tipologie 
accettate all’impianto di Monterotondo. Il dato è calcolato.

45

Compost Alta Qualità. Rappresenta la quantità di compost di alta qualità prodotto presso gli impianti di Aprilia, 
Monterotondo Marittimo e Sabaudia. I dati rappresentano i quantitativi prodotti nel triennio (non il venduto). La produzione 
di compost viene stimata in base ai quantitativi trasportati giornalmente in maturazione. Durante tale fase si verificano 
perdite di processo per cui all’atto della vendita il compost risulterà inferiore per circa un 20-25%. Il dato è misurato con 
incertezza del ± 1 %.

46 Materiale non compostabile a smaltimento. Rappresenta il materiale non biodegradabile (ad esempio plastiche) che viene 
separato dal materiale compostabile e inviato a smaltimento. Il dato è misurato con incertezza del ± 1 %.

47 Riduzione per stabilizzazione. Rappresenta la perdita di massa dovuta alle  trasformazioni naturali dei materiali e alla perdita 
d’acqua per evaporazione. Il dato è calcolato.

48 Liquidi in entrata all’impianto di Sabaudia e avviati a depurazione. Il dato è calcolato.

49 Determinazioni analitiche totali. Rappresentano il totale delle determinazioni analitiche effettuate presso gli impianti 
seguenti: Orvieto, Aprilia, Monterotondo Marittimo e Sabaudia. Il dato è calcolato
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PRODOTTI – AREA IDRICA

dato n. spiegazione – commento

50
Totale acqua potabile prelevata dall’ambiente o da altri sistemi. È la somma dell’acqua prelevata dalle società del Gruppo: 
Acea Ato 2 (Roma), Acea Ato 5 (Frosinone); Gori (Sarnese Vesuviano); Acque (Pisa); Publiacqua (Firenze); Acquedotto 
del Fiora (Grosseto); Umbra Acque (Umbria). Il dato è calcolato.

51 Totale acqua potabile trasportata fino alle reti di distribuzione delle società elencate al dato 44, al netto delle perdite dovute 
alla fase di adduzione alle fonti. Il dato è stimato.

52 Totale acqua potabile erogata ai rispettivi clienti dalle società elencate al dato 44. Il dato è stimato.

53
Totale acqua potabile prelevata alle fonti, a meno degli scarichi alti, da parte della società Acea Ato 2 e immessa nel sistema 
acquedottistico della Rete “storica” di Roma e Fiumicino. Include l’acqua prelevata dal lago di Bracciano, potabilizzata.
Il dato è misurato con incertezza del ± 3%, tranne per le fonti minori - anno 2017, per le quali è stimato.

54 Totale di acqua potabile ceduta a Comuni posti lungo il tracciato degli acquedotti. Il dato 2017 è stimato e potrà subire un 
consolidamento dopo la pubblicazione.

55 Acqua potabile immessa nella rete non potabile. Si tratta di eventi che si verificano in caso di manutenzioni o interventi 
straordinari che rendono insufficiente la risorsa non potabile dedicata. Il dato è stimato.

56 Acqua potabile restituita all’ambiente / volumi tecnici di esercizio con riferimento alla rete di distribuzione “storica” di Roma 
e Fiumicino. Il dato è calcolato.

57 Acqua potabile immessa (grandezza A09 del DM 99/07). Rappresenta il totale dell’acqua potabile trasportata fino alla rete 
di distribuzione “storica” di Roma e Fiumicino al netto delle perdite dovute alla fase di adduzione alle fonti. Il dato è stimato.

58 Totale acqua potabile erogata nella rete “storica” di Roma e Fiumicino. Il dato include i consumi dovuti alle utenze Acea Ato 
2, alle fontanelle, alle case dell’acqua, ecc. 

59

Perdite globali di distribuzione - rete “storica” di Roma e Fiumicino. Si tratta della grandezza A17 del DM n. 99/97 definita 
come quantità di acqua persa nella distribuzione:  
A17 = A9-(A10+A11+A12), perdite globali di distribuzione dove, per i dati a partire dal 2014, vale quanto segue:
•	 Grandezza A9 del DM 99/97 – volume totale di acqua immessa in rete; 
•	 Grandezza A10 del DM 99/97 – volume misurato di acqua consegnata all’utenza;
•	 Grandezza A11 del DM 99/97 – volume di acqua consumato, fatturato, ma non misurato;
•	 Grandezza A12 del DM 99/97 – Come da provvedimenti dell’ARERA (già AEEGSI), la voce è identificata con il 

“volume non misurato e non fatturato dell'acqua consumata (autorizzato)”, stimata come 0,005*A10;
•	 Grandezza A14 del DM 99/97 – volume di acqua perso apparentemente a causa di consumi non autorizzati e quindi 

non fatturati (frodi), stimato dall’ARERA come 0,002*A10;
•	 Grandezza A16 del DM 99/97 – volume di acqua perso apparentemente a causa degli errori di misura imputabili ai 

misuratori installati alle utenze, stimato dall’ARERA come 0,02*A10 (Determina 1/2016) e dal 2015 come 0,03*A10 
(Determina 5/2016). 
Il dato è stimato.

60 Perdite reali di distribuzione – volume definito dall’ARERA come A09-A10-A11-A12-A14-A16. Il dato è stimato.
61 Totale acqua non potabile derivata dall’ambiente al lordo delle perdite. Il dato è stimato.
62 Totale acqua non potabile erogata a Roma e Fiumicino. Il dato, calcolato, corrisponde al totale di acqua fatturata.
63 Totale acqua non potabile erogata a Comuni diversi da Roma e Fiumicino. Si tratta di una piccola quantità stimata.

64
Totale acqua potabile prelevata alle fonti, a meno degli scarichi alti, da parte della società Acea Ato 2 e immessa nel sistema 
acquedottistico dell’Ambito Territoriale Ottimale 2 del Lazio centrale (rete “storica” di Roma e Fiumicino + Comuni 
acquisiti). Il dato è misurato con incertezza del ± 3%, tranne per le fonti minori anno 2017, per le quali è stimato. 

65 Totale acqua potabile ceduta ad altri sistemi di acquedotto. Il dato 2017 è stimato e potrà subire un consolidamento dopo la 
pubblicazione.

66 Acqua potabile immessa nella rete non potabile. Si tratta di eventi che si verificano in caso di manutenzioni o interventi 
straordinari che rendono insufficiente la risorsa non potabile dedicata. Il dato è stimato.

67 Acqua potabile restituita all’ambiente / volumi tecnici di esercizio con riferimento alla rete di distribuzione di Acea Ato 2 
(Roma e Fiumicino + comuni acquisiti al 31.12.17). Il dato è calcolato.

68 Totale dell’acqua potabile trasportata fino alla rete di distribuzione di Acea Ato 2 (Roma e Fiumicino + comuni acquisiti al 
31.12.17). Il dato è calcolato.

69
Totale acqua potabile erogata (cioè misurata ai contatori, ove presenti) ai clienti allacciati alla rete di Acea Ato 2 (Roma e 
Fiumicino + comuni acquisiti al 31.12.17). Il dato rappresenta consumi stimati dovuti all’intero territorio servito. Dal 2014 
l’erogato contiene gli “altri sistemi di acquedotto”, come da provvedimenti dell’ARERA.

70 Perdite globali di distribuzione - rete di Acea Ato 2 (Roma e Fiumicino + comuni acquisiti al 31.12.17). Si tratta della 
grandezza A17 del DM n. 99/97 definita come quantità di acqua persa nella distribuzione. Si veda il dato 53 per i dettagli.

71 Perdite reali di distribuzione - rete di Acea Ato 2 (Roma e Fiumicino + comuni acquisiti al 31.12.17). Si tratta della somma 
delle grandezze (A15+A13) del DM n. 99/97. Si veda il dato 54.
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72, 73, 74 Rispettivamente: quantità di acqua prelevata dall’ambiente, immessa nella rete di distribuzione ed erogata ai propri clienti da 
Acea Ato 5 (Frosinone).

75 Perdite globali di distribuzione di Acea Ato 5 (Frosinone). Si tratta della grandezza A17 del DM n. 99/97 definita come 
quantità di acqua persa nella distribuzione.  Si veda il dato 53 per i dettagli.

76 Perdite reali di distribuzione di Acea Ato 5 (Frosinone). Si tratta della somma delle grandezze (A15+A13) del DM n. 99/97. 
Si veda il dato 54 per i dettagli. 

77 Totale acqua reflua trattata nei principali depuratori delle società idriche del Gruppo: Acea Ato 2, Acea Ato 5, Gori, Umbra 
Acque, Publiacqua, Acque, Acquedotto del Fiora. Il dato è calcolato. 

78 Totale acqua reflua addotta ai principali impianti di depurazione di Acea Ato 2 e trattata. Il dato totale è calcolato. 

79 Totale acqua reflua addotta ai depuratori e trattata da Acea Ato 2, inclusi i quantitativi trattati negli impianti minori del 
comune di Roma e in quelli esterni al comune di Roma. Il dato complessivo è calcolato.

80 Totale acqua reflua addotta ai depuratori e trattata da Acea Ato 5. Il dato è calcolato.

81 Numero delle determinazioni analitiche complessivamente eseguite sulle acque potabili dal Gruppo Acea. Il dato include le 
analisi effettuate da Acea Elabori e le analisi effettuate autonomamente dalle società. Il dato è calcolato.

82 Numero delle determinazioni analitiche complessivamente eseguite su acque reflue dal Gruppo Acea. Il dato include le 
analisi effettuate da Acea Elabori e le analisi effettuate autonomamente dalle società. Il dato è calcolato.
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83 = 84 + 85
Quantità totale di gas naturale utilizzato per la generazione di energia elettrica e calore presso gli impianti di Acea 
Produzione e presso i termovalorizzatori di Acea Ambiente. Il dato, espresso in normal metri cubi (volume a 0°C e 1 Atm), è 
misurato con incertezza pari a ± 0,5%. Dato stimato. 

86

Quantità totale di gasolio utilizzato per la generazione di energia elettrica presso la Centrale Montemartini (turbogas) di 
Acea Produzione e per la gestione operativa presso il termovalorizzatore di Terni. Il consumo della centrale Montemartini 
risulta rilevante in quegli anni in cui la centrale produce più energia elettrica al fine di ottemperare alle normali attività 
di prove periodiche previste, e per portare avanti attività di collaudo successivo ad interventi manutentivi straordinari. Il 
consumo inerente al termovalorizzatore è aumentato nel 2016 a causa dell’internalizzazione del servizio di trasporto di un 
settore dell’impianto. Il dato è misurato con incertezza pari a ± 2%.

87 Quantità di CSS (Combustibile Solido Secondario da rifiuti) avviata a termovalorizzazione nell’impianto di San Vittore del 
Lazio. Il dato è misurato con incertezza pari al ± 1%

88 Quantità di pulper avviata a termovalorizzazione nell’impianto di Terni. Il dato è misurato con incertezza pari al ± 1%. 
89 Quantità di biogas utilizzata per produrre energia elettrica. Il dato è misurato con incertezza pari al ± 1%.

90 Totale acqua derivata da risorse superficiali e da acquedotti (come nel caso della centrale idroelettrica di Salisano) per la 
produzione di energia idroelettrica. Il dato è calcolato.

91

Quantità totale di acqua utilizzata nei processi industriali. I diversi contributi sono dovuti a:
- reintegro perdite nella rete di teleriscaldamento. Si tratta di acqua di acquedotto;
- usi vari negli impianti di termovalorizzazione di San Vittore del Lazio e di Terni.  
Si tratta di acqua di acquedotto e di pozzo.
Il dato è calcolato.  

92
Quantità di acqua di acquedotto utilizzata dalle società comprese nell’area energia, per usi civili/sanitari. Si tratta dei 
consumi delle società Acea Produzione, Areti, degli impianti di termovalorizzazione e il 50% dei consumi della Holding. Il 
dato, calcolato, si riferisce a consumi fatturati. 

93

Rappresenta la quantità totale di olio minerale dielettrico presente nelle cabine primarie e secondarie. Dal 2014 si è inserito 
anche il quantitativo di olio presente nelle bobine Petersen istallate in alcune cabine primarie: circa 225 tonnellate in 
256 sistemi Petersen. I dati relativi ai reintegri sono stimati. La quantità totale di nuovo olio minerale dielettrico immesso 
nel circuito produttivo (trasformatori, condensatori, depositi di stoccaggio ecc.) include il dato sia di Areti sia di Acea 
Produzione. Il dato è stimato. 

94
Rappresenta la quantità totale di isolante gassoso (SF6) negli impianti di Areti. Il dato è stimato.
I dato riferito ai reintegri rappresenta la quantità totale di SF6 immesso ex-novo nel circuito produttivo nell’arco dell’anno. Il 
dato è stimato.

95

Rappresenta la quantità totale di fluidi refrigeranti in esercizio. I reintegri rappresentano la quantità di fluidi refrigeranti 
utilizzati in occasione di manutenzioni delle apparecchiature di condizionamento, durante le quali il gas in esercizio viene 
recuperato e sostituito con il nuovo. Nel 2017 i reintegri risultano pari a zero avendo dismesso alcuni siti. Entrambi i 
dati sono calcolati attribuendo in parti uguali (50%) all’area energia e all’area idrica il totale di gas complessivamente 
approvvigionato dalla Capogruppo. Il dato coincide con il dato 116. 

96
Totale sostanze chimiche utilizzate nel processo di generazione elettrica e termica nelle centrali di Acea Produzione e negli 
impianti di termovalorizzazione di Acea Ambiente. Dal 2014 si è considerato anche il carbone attivo consumato negli 
impianti di termovalorizzazione. Il dato è calcolato.

97 Quantità di oli e grassi lubrificanti utilizzati da Acea Produzione. Il dato è misurato con incertezza pari a ± 0,5%.
98 Coincide con il dato 28.
99 Coincide con la differenza tra i dati 1 e 2.

100
Energia elettrica consumata dai processi non direttamente legati alla fase produttiva (uffici). Il dato è calcolato in misura 
pari al 50% dell’energia elettrica complessivamente consumata dalla Capogruppo. La restante quota del 50% è imputata 
come consumo all’area idrica.

100B Consumi di energia elettrica presso altre sedi ed impianti, tra cui i consumi degli impianti di termovalorizzazione (Terni e San 
Vittore). Il dato è stimato.

101 Altri usi dell’energia elettrica nell’area energia. Il dato è calcolato.
102 Totale dell’energia elettrica consumata dai sistemi di prodotto compresi nell’area energia. Il dato è calcolato.

103
Totale energia elettrica consumata per illuminazione pubblica nel comune di Roma. La significativa riduzione nel 2017 
dipende dalla sostituzione di decine di migliaia di lampade con tecnologia LED, a partire dalla fine del 2016. 
Il dato viene calcolato sulla base delle consistenze degli impianti in esercizio nell’anno. 
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dato n. spiegazione – commento
IMPIANTO DI ORVIETO

104 Quantità di acqua consumata presso l’impianto di Orvieto. Si precisa che tale risorsa proviene in parte dalle tettoie (acqua 
pluviale) e in parte dall’alveo (acqua fluviale). Il dato è stimato.

105 Totale sostanze chimiche utilizzate presso l’impianto di Orvieto.  Il dato 2015 è discontinuo (in riduzione) per l’attività di 
revamping del sito terminata a novembre dello stesso anno. Il dato è calcolato.

106 Energia elettrica consumata nell’impianto di Orvieto. Il dato è misurato con incertezza del ± 1%. 
107 Quantità totale di gasolio consumato presso l’impianto di Orvieto. Il dato è misurato con incertezza pari a ± 2%.

108 Quantità di acqua utilizzata per scopi civili nel polo impiantistico di Orvieto. È fornita da autobotti in quanto il polo 
impiantistico non è collegato all’acquedotto. Il dato è stimato.

PRODUZIONE DI COMPOST

109

Quantità di acqua consumata presso gli impianti di Aprilia, Monterotondo Marittimo e Sabaudia. Il dato è prossimo allo 
zero in quanto presso l’impianto di Aprilia la quasi totalità dell’acqua utilizzata proviene da ricircolo, previa depurazione con 
tecnologia ad osmosi inversa. Nel 2017 presso l’impianto di Sabaudia i consumi non sono stai significativi e pari a circa 455 
metri cubi, presso l’impianto di Monterotondo Marittimo sono stati pari a circa 2.500 metri cubi. I consumi idrici totali non 
da ricircolo sono quindi di entità trascurabile. 

110 Totale sostanze chimiche utilizzate presso gli impianti di Aprilia, Monterotondo Marittimo e Sabaudia. Il dato è calcolato.

111 Energia elettrica consumata presso gli impianti di Aprilia, Monterotondo Marittimo e Sabaudia. Il valore più basso 2015 è 
dovuta al fermo dell’impianto di Aprilia nello stesso anno. Il dato è misurato con incertezza del ± 1%.

112 Quantità totale di combustibili consumati presso gli impianti di Aprilia, Monterotondo Marittimo e Sabaudia. Il dato è 
misurato con incertezza pari a ± 2%.

RISORSE UTILIZZATE – AREA IDRICA

dato n. spiegazione – commento

113
Il dato rappresenta la somma dei consumi di reattivi per la potabilizzazione e disinfezione dell’acqua nelle società idriche: 
Acea Ato 2 e Acea Ato 5. Si tratta in particolare di: ipoclorito di sodio - utilizzato come disinfettante su richiesta delle 
Autorità Sanitarie, policloruro di alluminio, soda caustica e ozono. Il dato è calcolato.

114 Quantità totale di reattivi chimici utilizzati dalla società Acea Elabori per lo svolgimento dei compiti di istituto, cioè la 
realizzazione di controlli analitici a vantaggio delle società del Gruppo Acea. Il dato è misurato.

115 Volume totale di gas puri per analisi, utilizzati dalla società Acea Elabori. Il dato è misurato.

116

Rappresenta la quantità totale di fluidi refrigeranti in esercizio. I reintegri rappresentano la quantità di fluidi refrigeranti 
utilizzati in occasione di manutenzioni delle apparecchiature di condizionamento, durante le quali il gas in esercizio viene 
recuperato e sostituito con il nuovo. Entrambi i dati sono calcolati attribuendo in parti uguali (50%) all’area energia e all’area 
idrica il totale di gas complessivamente approvvigionato dalla Capogruppo. Il dato 116 coincide con il dato 95. 

117
Energia elettrica utilizzata per gli impianti di sollevamento dell’acqua potabile e non potabile. L’aumento del dato dal 2015 
in poi è dovuto principalmente alle condizioni meteoclimatiche sempre più siccitose che hanno comportato in alcuni casi il 
ricorso ad impianti di pompaggio di  riserva. Il dato è misurato con incertezza del ± 1%.

118 Energia elettrica consumata dai processi non direttamente legati alla fase produttiva (uffici). Il dato, uguale al dato 100, è 
calcolato in misura pari al 50% dell’energia elettrica complessivamente consumata dalla Capogruppo. 

119 Energia elettrica utilizzata dalla società Acea Elabori. Include tutta l’energia relativa ai diversi campi di attività di Acea 
Elabori, non solo le attività di laboratorio analitico. Il dato è stimato. 

120 Totale energia elettrica consumata nell’area idrico. Il dato dell’anno precedente è stato modificato per rettifiche di misure 
dei dati parziali. Il dato è calcolato.

121 Quantità di acqua potabile utilizzata dalle società: Acea Ato 2 e Acea Ato 5, per usi civili/sanitari. Il dato, calcolato, si 
riferisce a consumi fatturati. 

122
Quantità di acqua consumata per usi civili/sanitari, all’interno di insediamenti non direttamente legati a fasi produttive 
(uffici). Il dato è calcolato in misura pari al 50% dell’acqua complessivamente consumata dalla Capogruppo. Dal 2016 è 
cambiata la metodologia di stima. 

123 È la somma dei dati 114 e 115. Dato calcolato.

124 Quantità totale di chemical utilizzati nel processo di depurazione dell’acqua reflua. È ottenuta dalla somma dei consumi 
registrati per le seguenti sostanze: polielettrolita, ipoclorito di sodio, cloruro ferrico, calce. Il dato è calcolato.

125 Quantità totale di olio lubrificante e di grasso utilizzati per le apparecchiature dell’area idrica (pompe, centrifughe, motori, 
ecc.). Il dato è calcolato.
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dato n. spiegazione – commento

126 Energia elettrica utilizzata per il funzionamento degli impianti di depurazione dell’acqua reflua e per il funzionamento della 
rete fognaria. Il dato è misurato con incertezza del ± 1%.

127 Quantità di metano utilizzato negli essiccatori e gruppi elettrogeni. Il dato è misurato.
128 Quantità di biogas prodotto e consumato in loco. Il dato è misurato.

COMBUSTIBILI UTILIZZATI DAL GRUPPO (AUTOTRAZIONE E RISCALDAMENTO)

dato n. spiegazione – commento

129
Quantità totale di benzina utilizzata per il parco autoveicoli del Gruppo Acea. Per le conversioni dall’unità di volume (litri) a 
quella di massa (kg) è stato usato un valore di densità pari a 0,73 kg/l (fonte: Defra, conversion factors 2016). A partire dal 
2015 i veicoli più vecchi –a benzina, sono stati dismessi. 

130

Quantità totale di gasolio utilizzato per il parco autoveicoli del Gruppo Acea. Per le conversioni dall’unità di volume (litri) 
a quella di massa (kg) è stato usato un valore di densità pari a 0,84 kg/l (fonte: Defra, conversion factors 2016). Nel 2017 
il dato include il combustibile consumato dai mezzi di società incluse per la prima volta nel perimetro di quest’anno (Acea 
Ambiente e Aquaser); l’incremento del 2017 è dovuto anche all’aumento di vetture in uso promiscuo assegnate a Dirigenti 
e Quadri e all’aumento delle percorrenze a seguito dell’entrata a regime del modello WFM.

131 Quantità totale di gasolio utilizzato per il riscaldamento di ambienti di lavoro e per l’alimentazione di gruppi elettrogeni. Per il 
biennio 2015-2016 si tratta  solo dei consumi di Acea Ato 2 e Acea Ato 5. Il dato è misurato con incertezza pari a ± 0,5%.

132
Quantità totale di gas naturale utilizzato per il riscaldamento di ambienti di lavoro  Il perimetro comprende: Acea, Areti; 
Acea Produzione (uffici di via aeronautica), Acea Ato 2, Acea Ato 5, ARIA, Acea Elabori, Acea Energia. Il dato è misurato 
con incertezza pari a ± 0,5%.

133
Quantità totale di GPL (gas di petrolio liquefatto) utilizzato per il riscaldamento di ambienti di lavoro. Per le conversioni 
dall’unità di volume (litri) a quella di massa (kg) è stato usato un valore di densità pari a 0,550 kg/l.  Il dato è misurato con 
incertezza pari a ± 0,5%.

RILASCI E SCARTI – AREA ENERGIA

dato n. spiegazione – commento

134

Quantità totale di anidride carbonica immessa in atmosfera in conseguenza della generazione di energia termoelettrica da 
combustibili fossili e dalla termovalorizzazione di CSS e pulper. Include la CO2 equivalente stimata sulla base dei reintegri 
di SF6. Il dato è calcolato come somma dei dati 135, 136 e 137. L’aumento del 2017 è dovuto principalmente all’entrata in 
esercizio della linea 1 (da settembre 2016). Dato stimato.

135 Quantità di anidride carbonica immessa in atmosfera dalle centrali di Acea Produzione. Il dato è calcolato in accordo alla 
normativa vigente.

136 Quantità di CO2 equivalente stimata sulla base dei reintegri di SF6, considerando che 1 t di questo gas presenta un potere 
di riscaldamento pari a 22.800 volte la CO2.

137 
Quantità di anidride carbonica immessa in atmosfera dagli impianti di termovalorizzazione di Acea Ambiente. Dal 
30.09.2016 è entrata in esercizio anche la linea 1 di San Vittore, determinando l’aumento delle emissioni, soprattutto nel 
2017. Il dato è calcolato in accordo alla normativa vigente. 

138

Quantità totale di ossidi di azoto (NO + NO2) immessi in atmosfera in conseguenza della generazione di energia 
termoelettrica da combustibili fossili e dalla termovalorizzazione di CSS e pulper. La loro presenza in tracce nelle emissioni 
è dovuta a reazioni secondarie indesiderate che avvengono ad alta temperatura tra l’azoto e l’ossigeno dell’aria. Il dato è 
calcolato. 

139 Quantità di ossidi di azoto (NO + NO2) immessi in atmosfera in conseguenza della generazione di energia termoelettrica 
da combustibili fossili nelle centrali di Acea Produzione. Il dato è calcolato.

140 Quantità di ossidi di azoto (NO + NO2) immessi in atmosfera dagli impianti di termovalorizzazione di Acea Ambiente. Il 
dato è calcolato.

141

Quantità totale di ossido di carbonio (CO) immesso in atmosfera in conseguenza della generazione di energia 
termoelettrica da combustibili fossili e dalla termovalorizzazione. La presenza dell’inquinante nelle emissioni è dovuta ad 
incompletezza della reazione di combustione e rappresenta un sintomo di scadimento nel rendimento della reazione di 
combustione. Il dato è calcolato.

142 Quantità totale di ossido di carbonio (CO) immesso in atmosfera in conseguenza della generazione di energia 
termoelettrica da combustibili fossili nelle centrali di Acea Produzione. Il dato è calcolato.
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dato n. spiegazione – commento

143 Quantità di ossido di carbonio (CO) immesso in atmosfera dagli impianti di termovalorizzazione di Acea Ambiente.  
Il dato è calcolato.

144
Quantità totale di anidride solforosa (SO2) immessa in atmosfera in conseguenza della generazione di energia 
termoelettrica da combustibili fossili e dalla termovalorizzazione di CSS e pulper. L’uso di metano e gasolio a basso tenore di 
zolfo nelle centrali consente il forte contenimento di questo tipo di emissione. Il dato è calcolato.

145 Quantità di anidride solforosa (SO2) immessa in atmosfera in conseguenza della generazione di energia termoelettrica da 
combustibili fossili nelle centrali di Acea Produzione. Il dato è calcolato.

146 Quantità di anidride solforosa (SO2) immessa in atmosfera dagli impianti di termovalorizzazione di Acea Ambiente. Il dato è 
calcolato.

147

Quantità totale di polveri (particelle microscopiche con diametro aerodinamico medio uguale o inferiore a 10 millesimi di 
millimetro) immesse in atmosfera in conseguenza della generazione di energia termoelettrica da combustibili fossili e della 
termovalorizzazione di CSS e pulper. Si tratta essenzialmente di carbonio incombusto amorfo, con  tracce di altri composti 
di varia composizione, ottenuto come sottoprodotto della combustione quando questa non avviene in forma completa. Il 
dato è calcolato.

148 Quantità di polveri immesse in atmosfera in conseguenza della generazione di energia termoelettrica da combustibili fossili 
nelle centrali di Acea Produzione. Il dato è calcolato.

149 Quantità di polveri immesse in atmosfera dagli impianti di termovalorizzazione di Acea Ambiente.  Il dato è calcolato.

150 Quantità di acido cloridrico (HCl) immessa in atmosfera dagli impianti di termovalorizzazione di Acea Ambiente.  
Il dato è calcolato.

151 Quantità di acido fluoridrico (HF) immessa in atmosfera dagli impianti di termovalorizzazione di Acea Ambiente. Il dato è 
calcolato.

152 Quantità di carbonio organico (CO) immessa in atmosfera dagli impianti di termovalorizzazione di Acea Ambiente. Il dato è 
calcolato.

153 Quantità totale di acqua reflua, trattata, risultante dalle attività di produzione di energia termoelettrica. Il dato è misurato 
con incertezza pari a ± 2%.

154 Quantità totale di rifiuti pericolosi (ex D. Lgs. n. 152/06) smaltiti dalle società del Gruppo Acea con l’esclusione dell’area 
termovalorizzazione. Il dato è misurato con incertezza del ± 2%.

155 Rifiuti pericolosi (D. Lgs. n. 152/06) smaltiti dall’area termovalorizzazione. Si tratta essenzialmente di ceneri leggere e scorie 
risultanti dai processi di incenerimento. Il dato è misurato con incertezza del ± 2%.

156 Quantità totale di rifiuti non pericolosi (D. Lgs. n. 152/06) smaltiti dalle società del Gruppo Acea con l’esclusione dell’area 
termovalorizzazione. Il dato è misurato con incertezza del ± 2%.

157

Rifiuti non pericolosi (D. Lgs. n. 152/06) smaltiti dall’area termovalorizzazione. Si tratta essenzialmente di ceneri pesanti 
e scorie, derivanti dai processi di incenerimento. L’incremento del dato nel 2017 è riconducibile alla diversa classificazione 
delle acque smaltite (come rifiuto non pericoloso nel 2017 e come rifiuto pericoloso nel 2016) presso San Vittore del Lazio. 
Il dato è misurato con incertezza del ± 2%.

RILASCI E SCARTI – AREA AMBIENTE

dato n. spiegazione – commento
158 Rifiuti pericolosi (D. Lgs. n. 152/06) smaltiti dagli impianti di Aprilia, Monterotondo Marittimo e Sabaudia. Il dato è calcolato.
159 Rifiuti non pericolosi (D. Lgs. n. 152/06) smaltiti dagli impianti di Aprilia, Monterotondo Marittimo e Sabaudia. Il dato è calcolato.
160 Rifiuti pericolosi (D. Lgs. n. 152/06) smaltiti dall’impianto di Orvieto. Il dato è misurato con incertezza del ± 2%.
161 Rifiuti non pericolosi (D. Lgs. n. 152/06) smaltiti dall’impianto di Orvieto. Il dato è misurato con incertezza del ± 2%.

161 B Emissioni di CO2 dell’impianto di Orvieto derivanti dalle combustioni in loco e dai carburanti per mezzi d’opera non inclusi 
nei dati dell’autoparco. Dato stimato.

162, 163, 164, 165

Si tratta di: polveri, Composti Organici Totali (COT), ammoniaca e sostanze inorganiche volatili (SIV) emessi presso lo 
stabilimento di Aprilia. La presenza del simbolo “≤” individua valori di concentrazione pari o inferiori ai limiti di rilevabilità 
degli strumenti utilizzati dal laboratorio, pertanto indica solo un limite superiore. Il valore 2017 dell’ammoniaca è riferito al 
controllo di ottobre. I dati sono calcolati a partire dalla misura delle concentrazioni.
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EMISSIONI DI CO2 DA AUTOTRAZIONE E RISCALDAMENTO

dato n. spiegazione – commento

180

Quantità totale di anidride carbonica emessa dal parco autoveicoli del Gruppo Acea. Per l’intero triennio è calcolato 
utilizzando i consumi di combustibile e i coefficienti di emissione (ISPRA 2015). L’aumento nel 2017 dipende in primo 
luogo sia dal modello WFM ormai a regime che ha determinato un incremento della capacità operativa a fronte di un 
maggior numero di veicoli contemporaneamente in circolazione, sia dalle nuove società incluse nel perimetro di quest’anno 
(Acea Ambiente e Aquaser).

181 Quantità totale di anidride carbonica emessa dai sistemi deputati al condizionamento degli ambienti di lavoro. Il dato dal 
2015 è calcolato utilizzando i consumi di combustibile e i coefficienti di emissione (ISPRA 2015).

RILASCI E SCARTI – AREA IDRICA

dato n. spiegazione – commento

166 Quantità totale di fanghi di depurazione smaltiti dalle società Acea Ato 2 e Acea Ato 5. Si tratta di rifiuti non pericolosi. Il dato 
è misurato con incertezza del ± 2%.

167 Quantità totale di fanghi di depurazione smaltiti dalla società Acea Ato 2. Il dato in forte calo nel 2017 dipende principalmente dal 
depuratore di Roma Est dove sono in funzione un digestore anaerobico e un essiccatore. Il dato è misurato con incertezza del ± 2%.

168 Quantità totale di fanghi di depurazione smaltiti dalla società Acea Ato 5. Il dato è misurato con incertezza del ± 2%.
169 Quantità totale di sabbia e grigliati smaltiti dalle società Acea Ato 2 e Acea Ato 5. Il dato è misurato con incertezza del ± 2%.

170
Quantità totale di sabbia e grigliati smaltiti dalla società Acea Ato 2. Il dato 2015 include 16.932 tonnellate di sabbia e 
grigliati rimossi nell’impianto Roma Sud, per pulizia straordinaria del comparto di ossidazione. Il dato 2017 è in aumento 
rispetto al 2016 per attività di manutenzione al depuratore di Roma Est. Il dato è misurato con incertezza del ± 2%.

171 Quantità totale di sabbia e grigliati smaltiti dalla società Acea Ato 5. Il dato è misurato con incertezza del ± 2%.

172 Quantità totale di rifiuti pericolosi (D. Lgs. n. 152/06) smaltiti da Acea Ato 2, Acea Elabori e Acea Ato 5, alla quale è stata 
aggiunta una quota prodotta dalla Capogruppo e attribuita in parti uguali alle due Aree: Energia e Idrica. Il dato è calcolato. 

173 Quantità totale di rifiuti pericolosi (ex D. Lgs. n. 152/06) smaltiti da Acea Ato 2 e da Acea Elabori. Il dato è misurato con 
incertezza del ± 2% .

174 Quantità totale di rifiuti pericolosi (ex D. Lgs. n. 152/06) smaltiti da Acea Ato 5. Il dato è misurato con incertezza del ± 2%.

175

Quota parte di rifiuti pericolosi (ex D. Lgs. n. 152/06) smaltiti dalla capogruppo e attribuita all’area Idrica. La stessa quota 
parte è stata attribuita all’area Energia. La quantità molto maggiore prodotta nel 2017 dipende dalla chiusura nello stesso 
anno del sito di Valleranello, uno dei siti logistici storici di Acea, con conseguente smaltimento di molti materiali diversi, 
alcuni pericolosi.

176
Quantità totale di rifiuti non pericolosi (D. Lgs. n. 152/06) smaltiti da Acea Ato 2, Acea Elabori e Acea Ato 5, alla quale è 
stata aggiunta una quota prodotta dalla Capogruppo e attribuita in parti uguali alle due principali aree di attività energia e 
idrica. Il dato è calcolato. 

177 Quantità totale di rifiuti non pericolosi (ex D. Lgs. n. 152/06) smaltiti da Acea Ato 2 e da Acea Elabori. Il dato è calcolato.
178 Quantità totale di rifiuti non pericolosi (ex D. Lgs. n. 152/06) smaltiti da Acea Ato 5. Il dato è stimato.

179

Quota parte di rifiuti non pericolosi (ex D. Lgs. n. 152/06) smaltiti dalla Capogruppo e attribuita all’area Idrica. La stessa 
quota parte è stata attribuita all’Area Energia. La quantità molto maggiore prodotta nel 2017 dipende dalla chiusura nello 
stesso anno del sito di Valleranello, uno dei siti logistici storici di Acea, con conseguente smaltimento di molti materiali 
diversi, anche non pericolosi.
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